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Alle ore 21 cn piaasza del Popolo veglia per il Vietnam 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Domani sull'Unità inserto speciale a 4 pagine 

«Nove milioni di voti comunisti» 

(cifre, ansisi e commenti sul risultato del 7 maggio nelle regioni rosse, 
nel Mezzogiorno, nelle grandi città, fra gii operai, i contadini, i giovani) 

ORGANIZZATE UNA GRANDE DIFFUSIONE 


RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL PCI SULLA SITUAZIONE DOPO LE ELEZIONI DEL 7 MAGGIO 


L’esigenza di un nuovo corso politico 


indicata 
dal voto 
degli 
italiani 

Il successo delle liste comuniste — La prospet¬ 
tiva politica — I problemi urgenti da affrontare 
Il Comitato centrale convocato per il 22 maggio 


Nuovi successi del Fronte mentre si intensifica la criminale scalata aerea americana 

Aspri combattimenti nel Sud Vietnam 
Bombe Usa anche sulle dighe della RDV 

Cresce la pressione delle forze di liberazione sull’importante centro sudvietnamita di An Loc — Appello di Hanoi per uno 
sviluppo della mobilitazione contro le nuove avventure delFimperialismo americano — Otto piloti catturati dai vietnamiti 
denunciano la politica di Nixon — Inasprite le disposizioni sul coprifuoco imposto nelle zone controllate dai fantocci di Saigon 


La Direzione del PCI si è 
riunita nei giorni 11 e 12 
di maggio per esaminare i 
risultati del voto e la situa¬ 
zione politica che esso de¬ 
termina. 

Il voto degli italiani ha 
ancora accresciuto la forza 
del Partito Comunista Ita¬ 
liano. Questo successo, che 
porta il PCI oltre il 27 per 
cento e oltre i nove milioni 
di voti, è tanto più impor¬ 
tante in quanto esso è stato 
ottenuto nel pieno di una 
controffensiva di destra, 
giunta sino a tentativi di 
sovversione e al terrorismo, 
in corso da due anni che 
aveva come primo e princi¬ 
pale obiettivo quello di col¬ 
pire le lotte e i progressi 
dei lavoratori e di piegare 
la forza dei comunisti e del¬ 
le sinistre. A sinistra ha vo 
tato il quaranta per cento 
degli italiani, dopo una 
campagna elettorale contro 
i comunisti e contro la sini¬ 
stra condotta con eccezio¬ 
nale spiegamento di mezzi 
di ogni tipo. AI successo 
del PCI e al risultato posi¬ 
tivo del PSI si accompagna 
purtroppo P arretramento 
del PSIUP che è stato im¬ 
pegnato in una difficile e 
valorosa battaglia e che, 
nonostante abbia ottenuto 
seicentocinquantamila voti, 
non si vede rappresentato 
alla Camera. A ciò ha con¬ 
tribuito l’azione politica 
dannosa e l’opera di disper¬ 
sione di voti di alcuni grup¬ 
pi di tipo avventuristico i 
quali sono stati peraltro 
seccamente battuti dal voto 
dei lavoratori. 

La possibilità di una so¬ 
luzione centrista, che è sta¬ 
ta obiettivo principale della 
DC, è stala, nella sostanza 
politica, sconfitta dal volo. 
La Democrazia cristiana non 
raggiunge le percentuali del 
1968 e riesce a confermare 
il suo peso soltanto saccheg¬ 
giando le formazioni politi¬ 
che minori che l’hanno ap¬ 
poggiata. 

A destra si ha una con¬ 
centrazione di voti sul MSI. 
Tale risultato per quanto sìa 
inferiore all’attesa c alle 
tracotanti previsioni del 
partito neofascista, e resti, 
anche, al di sotto della som¬ 
ma dei parlamentari monar¬ 
chici e fascisti eletti in al¬ 
tre consultazioni, è tale, tut¬ 
tavia, da costituire motivo 
di allarme c da esigere una 
ferma azione unitaria anti¬ 
fascista. In una parte note¬ 
vole del voto per Postrema 
destra non si esprime, pe¬ 
rò, un'adesione alle posi¬ 
zioni fasciste ma una distor¬ 
ta protesta di masse diso¬ 
rientate ed ingannate con¬ 
tro mali gravi c reali. 

La grande forza del I’CI 
e della sinistra e Pinconsi- 
stenza politica delPipotesi 
centrista rendono, non solo 
dannoso per i bisogni del 
paese, ma assurdo e contra¬ 
stante con l’indicazione del 
voto popolare ogni .sposta¬ 
mento verso destra della di 
rezione politica del Paese. 
Il centrismo potrebbe del 
resto reggersi soltanto con 
l'apporto fascista E’ d’altra 
pane impossibile lornare ad 
in.a politica c a metodi di 
poltrito come quelli degli 
ultimi anni che hanno già 
dai*» la pro\a piena del lo 
ro fallimento L'unica prò 
speli'.‘fi valida per la solu¬ 
zione nei problemi storici 
del paese, per avviare un 
profondo rinnovamento del¬ 


l’Italia è quella di una svol¬ 
ta democratica fondata sul¬ 
le grandi componenti del 
movimento popolare italia¬ 
no: comunista, socialista, 
cattolico. Per questa pro¬ 
spettiva i comunisti conti¬ 
nueranno a lavorare impe¬ 
gnandosi, già oggi, nella 
battaglia per dare all'Italia 
un governo capace di af¬ 
frontare i problemi più ur¬ 
genti e gravi delle masse 
popolari e del paese. 

Le forze di sinistra debbo¬ 
no essere consapevoli della 
debolezza del ricatto che la 
DC vorrebbe imporre al Par¬ 
lamento e al Paese con la 
minaccia di soluzione centri- 
ste politicamente inconsi¬ 
stenti anche per la presen¬ 
za, all’interno del partito di 
maggioranza relativa, di una 
base popolare e antifasci¬ 
sta e di gruppi orientati a 
sinistra. Gli interessi della 
democrazia e del Paese esi¬ 
gono una lotta unitaria del¬ 
le forze di sinistra per co¬ 
stringere la DC ad un cam¬ 
biamento di fondo della sua 
politica: è questa la condi¬ 
zione per avviare un proces¬ 
so politico nuovo che fac¬ 
cia uscire l’Italia fuori dal¬ 
la profonda crisi che da an¬ 
ni attraversa. I comunisti 
hanno al loro Congresso pre¬ 
sentato le linee di un pro¬ 
gramma generale di svilup¬ 
po democratico e di trasfor¬ 
mazione della società italia¬ 
na. Di qui i gruppi parla¬ 
mentari trarranno un pro¬ 
gramma di legislatura sulla 
base dei problemi già aper¬ 
ti dinanzi alle Camere e 
delle proposte presentate al 
Paese nel corso della cam¬ 
pagna elettorale. In questo 
quadro i comunisti sottoli¬ 
neano la necessità che sia¬ 
no subito affrontate alcune 
questioni di assoluta urgen¬ 
za nel campo della politica 
estera, della politica econo- 
mico--ociale e della politica 
interna. 

Di fronte alla nuova mi¬ 
naccia alla pace occorre as¬ 
sumere posizione contro la 
violazione di fondamentali 
norme del diritto internazio¬ 
nale compiuta dagli Stati 
Uniti minando i porti del 
Viet Nam del Nord, chiede¬ 
re la cessazione dei crimina¬ 
li bombardamenti, sostenere 
la esigenza che le truppe 
americane lascino il Viet 
Nam, riconoscere la Repub¬ 
blica democratica vietnami¬ 
ta. Occorre un intervento ur¬ 
gente contro l’azione ostile 
al processo di distensione in 
Europa, svolta con partico¬ 
lare gravità nella Repubbli¬ 
ca federale tedesca dal par¬ 
tito democristiano L’Italia 
ha il dovere e l’interesse di 
adoperarsi immediatamente 
perchè nel Medio Oriente 
ritorni la pace, sulla base 
delle risoluzioni dell’ONU 
e nel rispetto del diritto di 
tutti i popoli della zona, ivi 
compreso il popolo palesti¬ 
nese, e deve garantire che le 
sue basi militari non ven¬ 
gano comunque adoperate 
come strumento di nuovi 
conflitti 

In secondo luogo è urgen¬ 
te assicurare una ripresa 
produttiva qualificata che, 
attraverso le riforme, assi¬ 
curi un nuovo tipo di svilup¬ 
po dell’economia c della so¬ 
cietà nazionale. Punto deci¬ 
sivo di questa nuova politica 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 
Roma, 12 maggio 1972 

(Segue in penultima) 


Proteste in tutta Italia 
contro gli aggressori USA 

L'« escalation » condannata dal Consiglio regionale 
Toscano — Scioperi al porto e alla SPICA di Livor¬ 
no — Prese di posizione di sindacati e delle ACLI 

« • r * , • . » l* ♦ < * 

Ieri, a Livorno, uno sciopero di mezz’ora contro la « escala¬ 
tion » Usa nel Vietnam si è svolto compatto, al porto e alla 
SPICA. La comunità cittadina dei « Battisti » ha inviato un tele 
gramma di protesta all’ambasciatore americano a Roma. 

A Genova, mentre i giovani democratici stanno preparando 
per lunedi una grande manifestazione (promossa dalle organi?. ; 
zazioni giovanili del PCI, PSI e PSIUP) in difesa della pace mi ; 
nacciatn dagli atti aggressivi contro il Vietnam, ieri in diverse i 
fabbriche si sono avute prese di posizione ed anche astensioni j 
dal lavoro. 

Particolarmente significativo l ordine del giorno approvato alla 
«Tassara» di Sestri Ponente. I lavoratori — su iniziativa dei 
Consiglio di fabbrica — sono scesi in sciopero dalle 10 alle 1J 
ed hanno votato un documento di protesta. 

11 Consiglio regionale toscano si è fatto interprete della preoc¬ 
cupazione e dello sdegno delle popolazioni toscane di fronte alle 
gravi decisioni del presidente Nixon. 

La Federstatali-CGIL ha espresso la «ferma condanna di tutti 
i propri aderenti per la minaccia alla pace nel mondo determinata 
dalla decisione di Nixon di minare i porti nordvietnamiti ». 

Anche il Comitato direttivo della FILCEA ha espresso la sua 
« ferma e decisa condanna contro la criminale decisione del pre 
sidente Nixon di minare i porti del Vietnam del Nord e di ripren 
dere i bombardamenti sulla Repubblica democratica del Vietnam i 
e in particolare su Hanoi ». 

Il Comitato esecutivo delle ACLI ha condannato con un docu¬ 
mento il blocco navale e i bombardamenti decisi dal presidente 
Nixon « nella perdurante illusione che la forza militare possa pie 
gare la volontà di libertà e indipendenza del popolo vietnamita * 
ed ha chiesto al governo italiano di «assumersi le proprie re 
sponsabilità e di dissociarsi apertamente dalla linea di condotta 
degli USA». 

HANOI — Il grande ospedale di Hanoi, intitolato ali'amicizia RDV-URSS, è stato uno degli 
A pag. 10 le notizie sulla veglia a Roma obiettivi degli aerei USA il 10 maggio. In alto: i resti di un'autoambulanza 



Dopo che il risultato del 7 maggio ha condannato il centrismo 


CONTRASTI ALL’INTERNO DELLA D.C. 
SULLE SCELTE PER IL NUOVO GOVERNO 


Il fanfaniano Gioia per l'apertura della crisi in Sicilia contro il PSI, Piccoli riprospetta l'ipotesi centrista — Sca¬ 
lia (Cisl): il centrismo poggia sul vuoto — Galluzzi alla T V sui risultati elettorali — Articolo di Natta su «Rinascita» 


a spalla 



TL successo dei viet- 
* namiti sul fronte 
militare e il successo dei 
sovietici sul fronte diplo¬ 
matico sono perciò scon¬ 
tati; non c'è blocco che 
possa impedirli. La "cri¬ 
si delle mine - ’ a differen¬ 
za della "crisi dei missili” 
di dieci anni fa. trova gli 
americani scoperti. • Brez¬ 
nev sa che i soldati nord 
vietnamiti continueranno 
ad avanzare, che Nixon col 
suo gesto ha suscitato la 
ostilità dei pacifisti in pa¬ 
tria e l’inquietudine di 
molti alleati, a comincia 
re dal Giappone, che il 
presidente americano po¬ 
trebbe ricorrere ai mari 
nes in una sola circostan¬ 
za: se queste truppe do¬ 
vessero proteggere Firn 
barco dei loro commili¬ 
toni ». 

Queste parole — e mol 
te altre dello stesso to 
no — si potevano leggere 
ieri in un « fondo » di 
Gianfranco Piazzesi sulla 
« Stampai », e noi non ne 
siamo soddisfatti, letteral¬ 
mente ne esultiamo, perché 


la lotta vittoriosa dei nord- 
vietnamiti contro gli ame¬ 
ricani è la lotta dei pove¬ 
ri contro i ricchi, e so¬ 
prattutto la lotta degli 
uomini contro le macchi¬ 
ne. Ancora una volta voi 
potete notare quella che 
a noi appare una diffe¬ 
renza fondamentale: da 
uno parte si parla delle 
truppe di Hanoi, dei com¬ 
battenti vietcong, dei sol¬ 
dati nordvietnamiti, e ri¬ 
corre spesso il nome di 
Giap Dall’altra parte in¬ 
vece gli uomini pare che 
non esistano, e in realtà 
non esistono: mine, ae¬ 
rei, elicotteri, bombe, na¬ 
vi. Intorno e dentro que¬ 
sti mostruosi congegni ci 
sono certo degli uomini, 
ma non se ne vede mai la 
faccia: le macchine se li 
appropriano, li assimila¬ 
no. per cosi dire. E i mez¬ 
zi dei padroni, t mezzi a- 
mericani, vengono dal ma¬ 
re, dal cielo, dove gli uo¬ 
mini non sono e non vi¬ 
vono: mentre t vietcong 
li vedete marciare per le 
strade, entrare nelle case. 


attraversare i campi, dove 
gli uomini, e i loro affet¬ 
ti e le loro speranze, na¬ 
scono e crescono. Cosi coi 
sentite sempre dire « gli 
uomini di Giap », ma ave¬ 
te mai sentito dire « gli 
uomini di Nixon »? 

Proprio mentre stiamo 
scrivendo questa nota un 
giornale radio riferisce 
che non vi sono ulteriori 
novità a proposito del 
« blocco » deciso dal pre¬ 
sidente USA e poi aggiun¬ 
ge: « ~e Intanto... ». Intan¬ 
to i nordvietnamiti pro¬ 
seguono la loro avanzata. 
Hanno finito di conqui 
stare una importante lo 
calità intorno ad An Loc 
a portando a spalla » (co 
si precisa il giornale ra¬ 
dio} certe armi pesanti, 
cosi possono sfuggire alla 
ricognizione nemica. Ecco 
la guerra dei metalmec¬ 
canici. dei braccianti, dei 
contadini: una guerra alla 
quale guardano con la 
stessa commossa speranza 
i lavoratori di tutto il 
mondo. 

Fortebraccio 


I risultati elettorali segna¬ 
no senza alcun dubbio una 
sconfìtta della linea della 
« centralità » democristiana 
(cioè del tentativo di aprire 
la strada ad una alternativa 
centrista nella vita politica 
italiana), ma la DC fa fìnta 
di non accorgersene. Finora, 
nelle dichiarazioni ufficiali dei 
dirigenti dello «Scudo crocia¬ 
to », è stato eluso il problema 
delle prossime scadenze politi¬ 
che. Ciò, ovviamente, dipende 
anche dal fatto che non man¬ 
cano I dissensi sulle prospet¬ 
tive immediate. Vi è. tuttavia, 
chi cerca, nella DC, di portare 
avanti — in contrasto con k> 
stesso significato del voto dei 
7 maggio — una linea centri 
sta che solo può mascherare la 
volontà di arrivare, con qual¬ 
che camuffamento, all’incon¬ 
tro con la destra monarco-mis- 
sina. E’ il caso dell'on. Gioia 
in Sicilia: questo capocorrente, 
infatti, rappresentante del se¬ 
natore Fenfani nell’Isola, sta 
cercando di attuare il progetto 
già annunciato prima delle ele¬ 
zioni di aprire una crisi regio¬ 
nale per escludere il PSI dal¬ 
la Giunta. In Sicilia non vi 
è una maggioranza centrista 
di ricambio; è logico, quindi, 
che chi pensa alla rottura dei 
rapporti con i socialisti ha 
già in programma un approc¬ 
cio con i neo fascisti, o mira 
comunque allo scioglimento 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Arrestato 
l’appaltatore 
per la strage 
di Catania 

CATANIA, 12 

Alle ore 20 di stasera il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dr. Enzo D'Aga¬ 
ta, a conclusione della pri¬ 
ma parte delle indagini per 
la morte dei sei operai ri¬ 
masti fulminati mentre in¬ 
stallavano un traliccio del¬ 
l'alta tensione, ha spiccato 
un mandato di cattura 
.nei confronti dell'appalta¬ 
tore Antonio Nobile che i 
stato arrestato ed associa¬ 
to alle carceri sotto l'im¬ 
putazione di omicidio col¬ 
poso pluriaggravato. L'in¬ 
chiesta giudiziaria prose¬ 
gue per accertare tutte le 
responsabilità, anche da 
parte di eventuali terze 
persone. 

A PAGINA 5 


SAIGON, 12. 

La scalata eerea americana 
contro il Nord Vietnam pren¬ 
de deliberatamente di mira 
il sistema di dighe e di argini 
della Repubblica democrati¬ 
ca. Lo hanno denunciato oggi 
Radio Hanoi e l’agenzia di 
notizie vietnamita, elencando 
una serie di attacchi contro 
questi obiettivi. Ecco un pri¬ 
mo bilancio di questi attac¬ 
chi: il 10 maggio, lancio di 
bombe perforanti sulle dighe 
del Fiume Rosso presso il vil¬ 
laggio di Yen Tan, alla peri¬ 
feria di Hanoi; prima del 10 
maggio, attacchi contro dighe 
e sbarramenti nelle province 
di Ha Tinh e Quang Binh; il 
30 aprile, attacco agli sbarra¬ 
menti di Hang Dong, Tao Be 
e Cam Ly, nella provincia di 
Quang Binh; il 4 maggio, bom¬ 
bardamento delle dighe di 
Song La. nella provincia di 
Ha Tinh. 

In un articolo pubblicate 
oggi dal Nhan dan si afferma 
che i danni causati da questi 
attacchi devono essere ripa¬ 
rati prima della stagione del¬ 
le piogge, cioè prima detesta¬ 
te, quando il livello delle ac¬ 
que crescerà. Sarà inoltre ne¬ 
cessario intensificare la vigi¬ 
lanza e la protezione del si¬ 
stema idrico dagli attacchi 
aerei. 

E’ questa la più grave noti¬ 
zia delle ultime 24 ore. Nei 
giorni scorsi, preannunciando 
la scalata contro il Nord. Ni¬ 
xon aveva affermato che « non 
si pensava » ad attacchi con¬ 
tro il sistema di dighe e di 
argini perchè, aggiunse, ciò 
avrebbe causato perdite su va¬ 
sta scala tra la popolazione. 
Sono bastati pochi giorni per 
smentire l’impegno del Presi¬ 
dente americano. 

Il Nord Vietnam, contempo¬ 
raneamente. continua la mo¬ 
bilitazione contro le avventu¬ 
re messe in atto dagli ameri¬ 
cani e contro altre che potreb¬ 
bero essere tentate in futuro. 
Una campagna per l’amiola- 
mento volontario dei giovani 
nelle forze armate è in corso 
in tutta la RDV. Riunioni ap¬ 
posite sono in corso negli uf¬ 
fici governativi, nelle fabbri¬ 
che e nelle scuole, e la cam¬ 
pagna ha già dato importanti 
risultati. 

Gli attacchi americani con¬ 
tro il Nord intanto continua¬ 
no. Mentre Radio Hanoi ha 
dato notizia di un’altra nave 
sovietica colpita nel porto di 
Cua Ong dagli aerei USA nel¬ 
l’incursione di mercoledì, del¬ 
l’uccisione di un suo marinaio 
e del ferimento del comandan¬ 
te, oltre che del trasferimen¬ 
to ad Hanoi di tre dei quat¬ 
tro marinai sovietici rimasti 
feriti ad Halphong. Le notizie 
di fonte americana sulla cam¬ 
pagna contro il Nord si fanno 
comunque sempre più scarse. 
Oggi è stato annunciato che 
non verrà più diffusa a Sai¬ 
gon alcuna informazione sul 
blocco navale dei porti nord- 
vietnamiti. Ogni informazione 
in proposito verrà diffusa a 
Washington. 

Ma, se le fonti americane 
a Saigon parlano di meno, 
oggi hanno preso la parola, 
da Hanoi, otto piloti catturati 
dai vietnamiti dopo che I loro 
aerei erano stati abbattuti, 
con un messaggio in cui si 
denuncia la politica della «sca¬ 
lata ». 

«Noi. prigionieri americani 
ad Hanoi — affermano nel 
loro messaggio — non possia¬ 
mo essere aiutati ma solo dan¬ 
neggiati dalla futilità di una 
azione del genere. Abbiamo 
imparato a conoscere il po¬ 
polo vietnamita. E ora sap¬ 
piamo che nessun bombarda¬ 
mento e nessuna minaccia di 
morte possono toccare Io spi¬ 
rito che aleggia in questi cuo¬ 
ri. Noi riteniamo che i diffu¬ 
si bombardamenti sulla Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam non solo servano a spin¬ 
gere l’opinione pubblica anco¬ 
ra di più contro gli america¬ 
ni e a rischiare la morte e la 
cattura di molti altri ameri- 

(Segue in ultima pagina) 
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MOSCA 

Fermezza 
di fronte 
alla 

provocazione 
di Nixon 
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PECHINO 

Riconfermato 
appoggio 
del popolo 
cinese 
al Vietnam 

A pag. 14 


Dopo il risultato 


delle elezioni 


Messaggio 
al PCI 
dal CC 
del PCUS 

Il Comitato centrale del 
PCUS ha inviato al Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta italiano: 

«Cari compagni, 
il Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista dell'Unione 
Sovietica si congratula con il 
Partito comunista italiano fra¬ 
tello, con la classe operaia d’I¬ 
talia per il successo consegui¬ 
to alle elezioni parlamentari 
del 7-8 maggio 1972. 

« II popolo sovietico sa in 
quale difficile situazione po¬ 
litica. suscitata dalle azioni 
attive delle forze di destra, 
si sono svolte queste elezioni. 
Il successo del Partito comu¬ 
nista italiano ha confermato 
che esso è una ingente forza 
politica nazionale, un’avan¬ 
guardia rivoluzionaria della 
classe operaia e di tutto 11 
popolo lavoratore d’Italia. 
Questo successo ha una gran¬ 
de importanza anche per II 
movimento comunista e ope¬ 
raio intemazionale. 

« Il CC del PCUS esprime 
sentimenti di amicizia e di 
solidarietà nei confronti dei 
comunisti italiani ed augura 
loro nuovi successi nella lo¬ 
ro tenace lotta per la coesio¬ 
ne di tutte le forze democra¬ 
tiche. progressiste del loro 
paese, per gli interessi dei la¬ 
voratori, contro le mene del¬ 
la reazione italiana cd inter¬ 
nazionale, per la difesa dell» 
democrazia, per una pace du¬ 
revole e per il socialismo. Fra¬ 
terni saluti. Il Comitato «en¬ 
trale del Partito coraonlJta 
dell’Unione SovfettaA». 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / sabato 13 maggio 1972 


il successo del PCI in Calabria 


PUNTO FERMO 
PER UNA RISCOSSA 
DEMOCRATICA 


Sul voto della Calabria era¬ 
no puntati molti riflettori e 
certamente le forze della rea¬ 
zione e del fascismo pensa¬ 
vano di far partire da que 
sta regione il segnale non so 

10 di un loro successo, ma, 
soprattutto, del crollo dell^ 
forze di sinistra e più eoe 
rentemente antifasciste. Cosi 
non è stato perchè l'avanza¬ 
ta della destra fascista ru.r, 
riesce sostanz'almente a var¬ 
care i confini della città d. 
Reggio e innanzitutto oerchè 

11 nostro partito coglie in t«u 
ta la regione un forte succo.? 
so. che fa raggiungere a tot 
ta la sinistra circa il 12 pet 
cento. Anzi, nella slessa città 
di Reggio, grazie alla coeren¬ 
za della nostra battaglia e al¬ 
l’impegno straordinario della 
organizzazione comunista reg 
gina. il PCI si avvicina ai 
voti del '68 e supera di Oltre 
1.000 voti le regionali del '70. 
confermando la sua forza po¬ 
litica e propolare: i giornali 
borghesi nazionali e locali fin¬ 
gono di non accorgersi di 
tutto ciò e tacciono del ri¬ 
sultato comunista. 

Alla DC non è bastata una 
campagna elettorale condotta 
alla insegna dell'anticoniiim- 
smo più rozzo, nel tentativo 
di creare un clima di ter¬ 
rore: non sono bastati i re¬ 
ciproci complimenti tra Bat¬ 
taglia e Ciccio Franco per 
evitare la sconfitta. Andreotti 
era venuto a Reggio Calabria, 
cercando di gettare un ao’ di 
fumo negli ocelli con qual¬ 
che promessa degna del go¬ 
vernatore di una colonia e 
non pronunciando una voha 
la parola fascismo, ma è sta¬ 
to ripagato male. 

L’insipienza dei nostri go¬ 
vernanti nei confronti delle 
esigenze drammatiche (Mie 
popolazioni calabresi e meri¬ 
dionali è stata l'arma fonda¬ 
mentale offerta alla demago¬ 
gia della destra Ma non si 
può dire che in Calabria l’ir, 
soddisfazione e la protesta 
per il malgoverno e la scia¬ 
gurata politica dcmocrisrana 
*i siano rivolte verso destra. 

Fondamentalmente la \ol*m- 
tà di camb’amento si è anzi 
espressa nel voto al P(Jl. che. 
durante e dopo i fatti di 
Reggio, ha sempre accompa¬ 
gnato la lotta antifascista alla 
denuncia e all’opposizione re¬ 
ta nei confronti della poli¬ 
tica e delle scelte democi- 
stiane e di centro sinistra II 
gioco delle forze reazioni-:e 
di presentarci, solo perchè c' 
opponevamo duramente a'!a 
loro demagogia e al loro at 
tacco alle istituzioni rep'iWi- 
cane e ai partiti di sinistra, 
come compromessi con la po¬ 
litica e le scelte governative 
non soltanto è fallito ma. 
quello che più conta, l'oppo¬ 
sizione. la volontà di cambia¬ 
mento. la ribellione hanno 
preso in gran parte 'a 'Ere¬ 
zione giusta, nuella della de- 
mocraz : a e della forza nifi eoe 
rentemente democratica * an 
^fascista qua! è il nostro par¬ 
tito. 

Siamo riati l’un’co -.V.inm ri- 
riferimento certo per le gran¬ 


di masse lavoratrici, per tut¬ 
ti i democratici, nel periodo 
dell’attacco eversivo violento, 
che voleva scardinare tutto; 
il vero baluardo dell’wuifa- 
scismo. e oggi, anche col vo¬ 
to. si dimostra quanto fosse 
radicata questa convinzione. 
Un voto antifascista, dunque, 
e di opposizione alla DC e 
alle scelte governative per la 
Calabria e il Mezzogiorno. Un 
voto unitario, anche, perchè 
ha indicato alle forze di si¬ 
nistra. comuniste, socialiste e 
cattoliche, qual è la linea per 
la quale battersi: uno -.vi'iiu- 
po economico organico, che 
assicuri occupazione a tutti; 
rottura del sistema clientela¬ 
re e democrazia a tutti i li¬ 
velli: un nuovo schieramento 
politico comprensivo di tutte 
le forze coerentemente demo¬ 
cratiche e popolari. 

Abbiamo respinto i propo¬ 
siti dei fascisti, ma non so'to- 
valutiamo per niente i peri¬ 
coli che questi costituiscono. 
Proprio per questo denuncia¬ 
mo la responsabilità dei grup 
pi dirigenti d.c., cinicamente 
trasformisti e conservatori, 
che hanno tollerato e soste¬ 
nuto il risorgere del fascismo 
e ribadiamo il rinnovato im¬ 
pegno unitario di tutte > for¬ 
ze democratiche, socialiste e 
cattoliche, per battere defini¬ 
tivamente il fascismo, laglian-' 
do le radici strutturali che 
lo alimentano. 

L'esperienza di questi arm 
in Calabria ha insegnato mol¬ 
te cose. Ha insegnato parec¬ 
chie cose a noi comunisti, 
ma tante anche alle altre for¬ 
ze di sinistra. Oggi è >1 mo¬ 
mento di mandare avanti una 
prospettiva nuova di unità, 
su cui operare la riqualiUca- 
zione della sinistra calabrese 
e meridionale. Il volo del 7 
maggio indica la necessità di 
ricacciare indietro le forze fa¬ 
sciste e della più chiusa con¬ 
servazione sociale. riconqu ; sta- 
re ad una prospettiva demo 
erotica gli strati popolari di 
Reggio e di altre zone ingan¬ 
nati dalle forze oscurantiste, 
e che perciò occorre essere 
protagonisti di una lotta '■pa¬ 
le. a tutti i livelli, nelle ; sti- 
tuzioni e nella società, con¬ 
tro le scelte monopolistiche 
e governative, per aprire la 
strada concretamente ad una 
grande svolta democratica. 
Siamo consapevoli che una 
grande parte di responsabili¬ 
tà. per assolvere questi com¬ 
piti. spetta a! nostro parti¬ 
to. che se oggi ha comincia¬ 
to a raccogliere i frutti del¬ 
le dure battaglie condotte con¬ 
tro corrente negli anni pas¬ 
sati. si trova davanti nuovi 
e più decisivi impegni a cui 
possiamo far fronte superan¬ 
do i limiti seri che incora 
abbiamo, costruendo un gran¬ 
de movimento dì lotta per il 
rinnovamento economico c so¬ 
ciale e rendendo protagonisti 
di ciò. col partito e nel par¬ 
tito. quelle mieliaia e migliaia 
di giovani, dì donne, di la¬ 
voratori che abbiamo vi.Vo in¬ 
torno a noi in questa cani 
paco > elettorale. 

Franco Ambrogio 


In vista dello sciopero unitario del 24 e 25 maggio 

Il personale della scuola 
precisa le rivendicazioni 

Anche le università aderiscono all’agitazione - Giudizio negativo sulle misure del governo - E’ 
necessaria una trattativa che investa i problemi di fondo - L’imbarazzo dei sindacati « autonomi » 


Il 24 e 11 25 maggio scio¬ 
pererà anche il personale do¬ 
cente e non docente delle uni¬ 
versità. Lo hanno comunicato 
Ieri 1 sindacati confederali 
della scuola, precisando 1 mo¬ 
tivi per i quali anche questo 
settore si unisce allo sciopero 
già proclamato dalle elemen¬ 
tari, medie e secondarie. 

« Il governo — precisano l 
sindacati — anziché predispor¬ 
re provvedimenti organici atti 
a risolvere i problemi della 
università, si limita ad ac¬ 
centuare i privilegi del potere 
accademico anche attraverso 
l'agganciamento agli alti bu¬ 
rocrati dello Stato ». Il per¬ 
sonale universitario rivendi¬ 
ca provvedimenti urgenti sui 
seguenti punti: 1) attuazione 
di un piano di rapido adegua¬ 
mento delle strutture edilizie 
e programmazione delle nuove 
sedi universitarie; 2) modifica 
dei criteri vigenti per la rea¬ 
lizzazione del diritto allo stu¬ 
dio: 3) attribuzione alle Re¬ 
gioni dei poteri di program¬ 
mazione e di intervento sul 
due punti precedenti: 4) sta¬ 
bilizzazione di tutto il per¬ 
sonale docente ricercatore che 
lavora nell'università con rap¬ 
porto precario e nuove for¬ 
me di reclutamento; 5) avvio 
della realizzazione del docente 
unico e del tempo pieno per 
gli attuali docenti con conse¬ 
guente aumento retributivo 
uguale per tutti. 

I sindacati confederali del¬ 
la scuola hanno intanto reso 
nota la piattaforma rivendi¬ 
cativa dello sciopero. Dopo 
aver ribadito il loro giudizio 
negativo sugli impegni presi 
dal recente Consiglio dei mi¬ 
nistri « sia per i contenuti che 
per il metodo di contrattazio 
ne ». CGIL. CISL e UIL chie¬ 
dono che la legge delega sullo 
stato giuridico preveda in¬ 
nanzitutto la ristrutturazione 
dei ruoli e delle carriere, isti¬ 
tuendo due ruoli: uno per 1 
professori laureati e l’altro 
per tutti 1 docenti diplomati 
di scuola materna, elementare, 
secondaria e artistica. Deve 
essere attuato, in secondo luo¬ 
go. un nuovo orario di servi¬ 
zio e nuove prestazioni «con 
contestuale revisione del trat¬ 
tamento economico ». Contem¬ 
poraneamente va operata una 
revisione del livelli retributivi 
del personale non Insegnante. 

In questo quadro. I sinda¬ 
cati confederali rivendicano 
che l’integrazione economica 
decorrente dal prossimo 1, lu¬ 
glio abbia una misura unica 
per tutto il personale direttivo 
e docente della scuola mater¬ 
na, elementare, secondaria ed 
artistica non inferiore alle 
35 mila lire al mese, penslo 
nabili e per dodici mesi. 

Analogamente e con la stes 
sa decorrenza, l’indennità per 
il personale non insegnante 
per l’orario eccedente — non 
superiore alle 16 ore mensili 
— deve essere anch’essa uni¬ 
ca per tutti e forfettaria non 
inferiore alle 20 mila lire. 

I sindacati precisano inol¬ 
tre che le ulteriori fasi della 
ristrutturazione dei ruoli e 
delle carriere nonché la revi¬ 
sione delle prestazioni e del¬ 
l’orario di servizio devono es¬ 
sere attuate contemporanea¬ 
mente. avere inizio col 1. gen¬ 
naio 1973 e terminare en¬ 
tro il 1 gennaio 1975 

Le altre rivendicazioni po¬ 
ste dai sindacati confederali 
riguardano: 1) l’immediata 
applicazione del diritto alla 


assemblea nell'orario di la¬ 
voro; 2) l’adeguamento dei 
fondi per un compenso medio 
pro capite fino a 30 ore men¬ 
sili per il lavoro straordina¬ 
rio ai segretari degli ispettora¬ 
ti scolastici e delle direzioni 
didattiche. Dopo aver rinno¬ 
vato la protesta per il ri¬ 
tardo dei corsi abilitanti ed 
aver ribadito la necessità che 
siano emanate immediatame.n 
te le disposizioni integrative 
per definire 1 piani di studio 
e i criteri della prova conclu¬ 
siva, i sindacati chiedono che 
vengano attuati dall’ottobre 
prossimo anche 1 corsi abili¬ 
tanti annuali e che si proceda 
subito all’esaurimento delle 
graduatorie degli abilitati 


Tali rivendicazioni, precisa¬ 
no i sindacati confederali, deb¬ 
bono essere affrontate dal go¬ 
verno globalmente e se ciò 
non avverrà il 24 e il 25 pros¬ 
simi si svolgerà lo sciopero 
nazionale di tutto il personale 
della scuola, prima fase di una 
lotta che « sarà notevolmente 
Intensificata, in modo parti¬ 
colare al momento in cui si 
realizzerà un collegamento di¬ 
retto con le altre categorie del 
lavoratori impegnate anche 
per una radicale trasforma¬ 
zione della scuola italiana ». 

Intanto, per decidere le mo¬ 
dalità dello sciopero, si riu¬ 
niscono oggi e domani 1 se¬ 
gretari provinciali dei sinda¬ 
cati-scuola nei capoluoghi re¬ 


gionali. 

Oggi si riuniscono a Roma 
anche i sindacati autonomi i 
quali sono stati presi di con¬ 
tropiede dall’iniziativa di lot¬ 
ta dei sindacati confederali. 
Infatti, gli « autonomi », che 
avevano cercato di far passa¬ 
re le promesse del governo 
come ottimali per gli inse¬ 
gnanti ed il personale non do¬ 
cente, vedono adesso sma¬ 
scherata la loro azione di 
porta acqua del governo demo- 
cristiano. 

Si è appreso ieri che il mi¬ 
nistro Misasi ha inviato in que¬ 
sti giorni ai sindacati-scuola 
un primo abbozzo del disegno 
di legge sulla riforma della 
secondaria superiore. 


Le opzioni degli eletti del PCI 
alla Camera e al Senato 

La Direzione del PCI ha preso in esame 1 casi dei parlamentari eletti in più circoscrizioni 
Iella Camera oppure eletti contemporaneamente alla Camera dei Deputati e al Senato della 
tepubblica, e d r accordo con gli organismi dirigenti delle Federazioni e delle regioni interessate 
ìa adottato le seguenti decisioni: 


ENRICO BERLINGUER elelto nelle circo¬ 
scrizioni di Roma, Venezia e degli Abruzzi, 
opta per Roma. 

GIORGIO AMENDOLA elelto nelle circo¬ 
scrizioni di Napoli e di Bari opta per Napoli. 

SILVANO BACICCHI eletto nella circoscri¬ 
zione di Udine e in un collegio senatoriale 
del Friuli-Venezia Giulia opta per il Senato. 

PAOLO BUFALINI eletto nella circoscri¬ 
zione di Catania e in un collegio senatoriale 
del Lazio opta per II Senato. 

GERARDO CHIAROMONTE elelto nella 
circoscrizione della Lucania e In un collegio 
senatoriale delta Campania opta per il Senato. 

ARMANDO COSSUTTA eletto nella circo¬ 
scrizione di Brescia e in un collegio senato¬ 
riale della Lombardia opta per II Senato. 

CARLO FERMARIELLO eletto nella circo¬ 
scrizione di Napoli e in un collegio senato¬ 
riale delta Campania opta per il Senato. 

PIETRO INGRAO eletto nelle circoscrizio¬ 
ni della Calabria e dell'Umbria opta per la 
Calabria. 


GIORGIO NAPOLITANO elelto nelle cir¬ 
coscrizioni di Napoli a di Salerno opta par 
Napoli. 

GIANCARLO PAJETTA eletto nelle circo¬ 
scrizioni di Torino e Mantova opta per To¬ 
rino. 

UGO PECCHIOLI eletto nella circoscrizio¬ 
ne di Alessandria e In un collegio senato¬ 
riale del Piemonte, opta per II Senato. 

UMBERTO TERRACINI eletto nella circo¬ 
scrizione di Pisa e in un collegio senato¬ 
riale della Toscana opta per 11 Senato. 

ALDO TORTORELLA eletto nelle circo¬ 
scrizioni di Milano e di Como opta per 
Milano. 

GUIDO VENEGONI elelto nella ctrcoscrl- 
zlone di Milano e in un collegio senatoriale 
della Lombardia opta per Milano. 

CESARE TERRANOVA, candidato Indipen¬ 
dente eletto nelle circoscrizioni di Palermo 
e di Catania, ha deciso, d'accordo con II 
Comitato regionale del PCI, di optare per la 
circoscrizione di Catania. 


Una decisione che solleva nuovi inquietanti interrogativi sui fatti di Pisa 

L’INDAGINE SUL GIOVANE UCCISO DAI CELERINI 
AVOCATA DAL PROCURATORE GENERALE CALAMARI 

L'inchiesta sottratta ai magistrati pisani, insieme a quella sugli scontri avvenuti il 5 maggio — Oggi un comizio del compagno 

Giancarlo Pajetta — Mobilitazione e vigilanza popolare contro gli attentati alla democrazia 


Ritardi 
delle Regioni 
nell'attuazione 
della legge 
per la casa 

Ieri 11 ministero del La¬ 
vori pubblici ha annunciato 
di aver disposto la assegna¬ 
zione alle Regioni di 200 del 
300 miliardi stanziati In base 
alla legge per la casa. Questi 
fondi dovranno servire al¬ 
l’acquisto ed alla urbanizza¬ 
zione delle aree. In base a 
calcoli fatti tenendo conto del 
costo delle aree reso noto dal¬ 
lo stesso ministero per le 
singole zone, all’interno del¬ 
le varie regioni, la reale por¬ 
tata di questa assegnazione è 
destinata ad essere molto ri¬ 
dimensionata. Vi è poi un al¬ 
tro elemento, e cioè 11 ritardo 
da parte della grande mag 
gioranza delle Regioni — la 
notevole parte delle quali, 
vale la pena di ricordarlo è 
gestita da governi di centro 
sinistra o da monocolori de 
— nella preparazione del pro¬ 
grammi di intervento in ma¬ 
teria di edilizia residenziale. 
Era sulla base di questi pro¬ 
grammi che II ministero a- 
vrebbe dovuto provvedere al¬ 
la assegnazione del fondi ed 
alla autorizzazione dei mutui. 

In sostanza, sono 1 governi 
de al vertice ed a livello re 
gionale a costituire un freno 
rilevantissimo al pieno avvio 
di una politica di sviluppo 
. dell’edilizia abitativa. 


Dal nostro inviato 

PISA, 12 

Eravamo questa mattina 
con un collega di Paese Sera 
nell'ufficio del sostituto Pro¬ 
curatore Sellaroli quando è 
giunta la notizia che il Pro¬ 
curatore generale di Firenze, 
il noto Calamari, ha deciso 
di avocare a sé, dopo quello 
sugli Incidenti di venerdì 
scorso, anche 11 procedimen¬ 
to aperto dalla magistratura 
pisana contro « ignoti » per 
l’uccisione del ventenne Fran¬ 
co Serantlni. 

Gli « Ignoti » sono tali — 
stava spiegando in sostanza 
il dottor Sellaroli — per la 
difficoltà (che a noi in ve-- 
rità non appare tanto insor¬ 
montabile) di Individuar^, 
quel piccolo gruppo df agtìv . 
ti (tra i cento del battaglio¬ 
ne mobile venuto da Roma), 
i quali infierirono sul pove¬ 
ro giovane a tal punto, la se¬ 
ra di venerdì 5 maggio du¬ 
rante gii incidenti gravissi¬ 
mi e provocati ad arte in oc¬ 
casione di un comizio missi¬ 
no, da fratturargli in due pun¬ 
ti il cranio, da ledergli un 
polmone, da coprirgli tutto li 
corpo, dalia testa alle gang 
be e con particolare accani¬ 
mento sul basso ventre e su¬ 
gli organi genitali, di contu. 
sionl, escoriazioni ed ecchi¬ 
mosi. 

Per quanto non avesse ri¬ 
velato cose nuove e tanto me¬ 
no sollevato in alcun modo il 
velo del segreto istruttorio, 
due elementi soprattutto ci 
avevano colpito tra le affer¬ 
mazioni del magistrato: pri¬ 
mo. la sua convinzione che 
Franco Serantlni sarebbe sta¬ 
to finito sul posto, in quel¬ 
l’aggressione poliziesca di 
selvaggia ferocia, se non fos- 


UN’ANALISI DEL SUCCESSO COMUNISTA NELL’ISOLA 

Sardegna: metà dei voti dei giovani al PCI 

Su 41 mila nuovi elettori, ben 20 mila hanno votato comunista — In trentacinque comuni del Cagliaritano il nostro Partito 

ha raggiunto il 40 per cento dei voti — L’adesione di massa degli operai 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 
Le sinistre hanno raggiun 
nella provincia di Cagliari 
un risultato complessivo di 
175.752 voti, (oltre il 40lo del 
totale dei voti» che costituisce 
un dato di enorme significato 
politico nella prospettiva di 
una analisi degli orientamenti 
popolari, operai e giovanili. 

La DC. coi suoi 164.566 voti, 

f iari al 38° ». — nonostante un 
ncredibile spiegamento pub¬ 
blicitario. la massiccia entra¬ 
ta in campo dei carrozzoni 
del sottogoverno, degli asses- 
rorati regionali, dei comitati 
c.vici, e l’investimento di una 


Confermata 
l'attribuzione 
dei voti nella 
Valle d'Aosta 

AOSTA. 12 

Il tribunale di Aosta ha con¬ 
fermato rattrlbuzione alla con¬ 
centrazione democratica (DC, 
PSDI, Rassemblement Valdo- 
taine ed Union Valdotaine) 
dei voti contestati dai pre¬ 
cidenti delle due sezioni di 
Donnaz perché i candidali del 
la lista per il Senato (Mar 
coz) e per la Camera (Olliet- 
ii) erano morti il 25 aprile 
La decisione del tribunale 
ribadisce 11 concetto che per 
il collegio uninominale della 
Valle d’Aosta i voti della 
« Concentrazione » sono validi 
anche se gli unici candidati 
sono morti nel periodo com- 
preso tra la data di presenta¬ 
none delle Uste e quella del- 
La «lezioni. 


enorme quantità di denaro 
quale non si era mai vista 
finora — ha fatto scarsa pre¬ 
sa sulle nuove leve ed ha pun¬ 
tato essenzialmente sugli in¬ 
decisi. sui settori più disinfor¬ 
mati e disgregati dei ceti medi 
del capoluogo regionale e de¬ 
gli altri centri burocratici. Se 
poi al risultato togliamo i voti 
del capoluogo (dove pure il 
PCI ha superato il tetto dei 
24 mila voti, migliorando di 
circa 1 punto i risultali del 
’68, di 4,1 punti quelli delle 
regionali del ’69, e di 3.2 i 
risultati delle amministrative 
del ’70, l'avanzata del PCI in 
provincia appare ancora più 
forte e più significativa. 

Poderoso il balzo in avanti 
in 35 comuni operai e conta¬ 
dini dell’immediato retroterra 
cagliaritano: il nostro partito, 
sfiorando per la prima volta 
il 40 ? » dei voti, raggiunge ad¬ 
dirittura punte emiliane. 

Nei 79 comuni delle zone? in- 
dustriali petrolchimiche e mi¬ 
nerarie, ma anche nelle zone 
agricole più depresse del Ca¬ 
gliaritano. il PCI ha ottenuto 
il 29°.» dei voti, guadagnando 
un punto e mezzo rispetto al¬ 
le politiche, mentre la DC 
raggiunge il 38V» e perde 3 
punti. 

«Gii operai, 1 contadini, i 
giovani, hanno dato una gran¬ 
de prova di coscienza e di 
maturità politica »: così ha 
detto il segretario della fede¬ 
razione di Cagliari compagno 
Lido AtzenJ, mettendo In ri¬ 
lievo come — nel complesso 
dei 175.752 volt della sinistra 
— il PCI abbia ottenuto da 
solo nella provincia ben 118.485 
voti, passando dal 24,1 del 
1968 al 27,4 dei 7 maggio. 

« E’ questo il miglior ri¬ 
sultato — ha aggiunto il com- 

f >agno Atzeni — ottenuto dalla 
lsta comunista nella provin¬ 
cia di Cagliari rispetto a tut¬ 


te le elezioni politiche, regio¬ 
nali e amministrative svoltesi 
dal dopoguerra ad oggi. Esso 
premia il buon lavoro svolto 
da tutto il partito, ed è il ri¬ 
flesso di un notevole accre¬ 
scimento delia influenza no¬ 
stra nella classe operaia e nel¬ 
le giovani generazioni. La al¬ 
leanza con il Partito Sardo 
d'Azione ha sostanzialmente 
retto alla prova non facile di 
queste elezioni. Purtroppo, ma 
Io avevamo in parte previsto, 
l'azione dei gruppetti avven¬ 
turistici ha giocato a svan¬ 
taggio del PSIUP, che anche 
nella provincia di Cagliari ha 
registrato una flessione. Ci 
auguriamo che ciò porti ad 
un ripensamento di coloro che 
in buona fede se ne sono fat¬ 
ti m qualche modo stru¬ 
menti. 

-<Da parte loro, i giovani io 
hanno già capito Sono ì gio- 
vani, infatti, che hanno ri¬ 
sposto non con un voto emo¬ 
tivo, ma con la riflessione. 
I circa 20 mila voti asse¬ 
gnati in Sardegna ai PCI, sui 
41 mila voti delle nuove gene¬ 
razioni isolane, stanno a di¬ 
mostrare una completa ade¬ 
sione alla linea del Partito. Il 
voto rosso delia provincia di 
Cagliari e il voto sardo in ge¬ 
nerale, provano che gli elet¬ 
tori, gli operai e 1 giovani 
innanzitutto, hanno compreso 
che la DC e il padronato non 
sono in grado di offrire alcu¬ 
na concreta prospettiva di ri¬ 
nascita, né 1 neofascisti pos¬ 
sono costituire un punto di 
riferimento. Il discorso di 
una alternativa autonomisti¬ 
ca, di sinistra, diventa di una 
attualità urgente, e viene riba¬ 
dito dal voto popolare, dal 
voto degii operai e dei gio¬ 
vani ». 

Giuseppe Podda 


Importante sentenza a Milano 


Illegittimi i controlli 
nell'azienda telefonica 

I cosidetti «controlli in cuffia» dei telefonisti con¬ 
siderati una violazione dello Statuto dei lavoratori 


MILANO, 12 

Una Importante sentenza, che 
definisce illegittimo e contra¬ 
rio allo Statuto dei lavoratori 
il cosi detto « controllo In cuf¬ 
fia », ripristinato dall'azienda 
statale per il servizio telefo¬ 
nico nelle scorse settimane, è 
stata emessa in questi giorni 
dalla pretura milanese. 

Il pretore Romano Corrosa, 
su denuncia dei sindacati di 
settore della CGIL e della 
UIL, ha pienamente ricono¬ 
sciuto la legittimità del ricor¬ 
so delle organizzazioni sinda¬ 
cali, ordinando all'azienda di 
Stato di « desistere per l’av¬ 
venire dal cosi detto control¬ 
lo in cuffia ». Ha inoltre ordi¬ 
nato all’azienda «di desistere 
per l’avvenire dal prospettare 
ai lavoratori, per scioperi in¬ 
feriori all’Intera giornata, una 
trattenuta pari aH'intera re 
tribuzione giornaliera». Ha 
ordinato, infine, all'azienda «di 
astenersi comunque nell’avve¬ 
nire daii'effettuare. in caso di 
scioperi avvenuti prima della 
proposizione del presente ri¬ 
corso. trattenute di salarlo del 
tipo dichiarato illegittimo ». 

La causa, come dicevamo, 
era stata promossa dalle or¬ 
ganizzazioni della CGIL e del¬ 


la UIL, in seguito all’agitazio¬ 
ne in corso ai telefoni di Sta¬ 
to contro II ripristino di un 
controllo che è un'evidente 
misura antislndacale e, per di 
più. lede lo stesso segreto te¬ 
lefonico 

In un paese come 11 nostro 
(dove persino il procuratore 
capo della Repubblica a Mi¬ 
lano, De Peppo diffida del 
mezzo telefonico, non giudi¬ 
candolo sufficientemente «si¬ 
curo» per comunicazioni ri¬ 
servate), 11 « controllo In cuf¬ 
fia » (ossia la registrazione 
delle conversazioni delle cen- 
tralinlste dell'azienda di Sta¬ 
to. ma anche delle risposte e 
delle conversazioni dell'uten¬ 
te) può costituire una sorta 
di legittimazione dell'intereet- 
tazione telefonica. 

Il pretore dr Canosa. acco 
glicndo li ricorso dei sinda 
cali, afferma che il «.controllo 
in cuffia » è una palese viola 
zlone allo statuto del lavora¬ 
tori. poiché rientra In quei 
mezzi di sorveglianza (impian¬ 
ti audiovisivi e altre apparec¬ 
chiature per finalità di con¬ 
trollo a distanza delle attività 
dei lavoratori) che sono espres 
samente vietati dall'art. 4 del¬ 
lo statuto stesso. • 


se Intervenuto un commissa¬ 
rio di polizia che, col pre¬ 
testo di trarlo in arresto, sot¬ 
trasse il giovane a una furia 
ormai diventata omicida. E 
questa stessa furia, istillata in 
gente stanca e forse esaspe¬ 
rata, rappresenta in verità 
uno degli atti di accusa nei 
confronti del responsabili 
della polizia, 1 quali parve¬ 
ro quella sera drammatica, 
alla vigilia ormai delle ele¬ 
zioni, non tanto curarsi di li¬ 
mitare e circoscrivere gli In¬ 
cidenti, ma anzi incitare gli 
agenti ad estenderli, fino a 
coinvolgere tutto il centro 
della città. Erano forse que¬ 
ste le disposizioni giunte da 
Roma? Certo è che, nella 
trappola. accuratamente •- pre¬ 
disposta. ' caddero parecchi 
• «iovant. -lstigatl- dai dirìgenti • 
' al un gruppetto estremistico, 
tra 1 quali certamente si era¬ 
no Infiltrati provocatori fa¬ 
scisti. 

Il magistrato — ed è que¬ 
sto l’altro elemento che cl 
aveva colpito — aveva par¬ 
lato Infatti di responsabilità 
«a monte» e a noi era par¬ 
so di Intendere che egli aves¬ 
se alluso appunto a tutto l’In¬ 
credibile comportamento di 
certi dirigenti della polizia, 
sul quale probabilmente 11 
magistrato stava per concen¬ 
trare la sua attenzione, dopo 
avere tentato, e fino allora 
vanamente, di Individuare 1 
colpevoli materiali dell’ucci¬ 
sione di Franco Serantlni. 

Ma adesso l’Indagine è sta¬ 
ta sottratta alla competenza 
della magistratura pisana dal 
Procuratore generale Calama¬ 
ri, e non ci si può nasconde¬ 
re la gravità della decisione, 
anche se è certo che nono¬ 
stante questa 1 comunisti e le 
forze democratiche di Pisa e 
della Toscana seguiteranno a 
fare di tutto affinché piena 
luce sia fatta sull’assassinio 
di un ragazzo di 20 anni e 
sulle infami crcostanze (la to¬ 
tale assenza di qualsiasi pur 
elementare assistenza ne) 
carcere) che l’hanno accom 
pagnato. 

Mentre conversava con noi, 
il dottor Sellaroli ha ricevu¬ 
to un biglietto. E’ parso su¬ 
bito, dal suo atteggiamento, 
che si trattava di qualcosa di 
assai serio. Egli ci ha pre¬ 
gati di attendere pochi mi¬ 
nuti, all’uscita della stanza, e 
poco dopo, rientrando, ci na 
detto che da quei momento 
non avrebbe piu potuto fare 
alcuna dichiarazione, giacché 
l’inchiesta sul delitto era sta¬ 
ta avocata dal dottor Cala¬ 
mari. Nessun suo commento, 
ma il suo risentimento cl è 
apparso evidente. 

Questo del resto è l’atteggia¬ 
mento di quasi tutti i magi¬ 
strati pisani. Il giudice Vin¬ 
cenzo Accattata, segretario 
della sezione pisana di Magi¬ 
stratura democratica, parlan¬ 
do a titolo personale, ma evi¬ 
dentemente interpretando il 
pensiero di molti suoi colle¬ 
ghi. ci ha dichiarato poco do¬ 
po di non essere sorpreso del¬ 
la decistone di Calamari « vi¬ 
sto che. a partire dal 1988. qua¬ 
si tutti I processi di rilievo po¬ 
litico e sindacale in Toscana 
sono stati avocati dalla Procu¬ 
ra generale, con le conseguen¬ 
ze e con gli esiti a tutti noti: 
ordini di cattura a carico di 
studenti e operai; e per con¬ 
tro - ha aggiunto Accattata 
— accurato e preventivo con 
trollo di ogni procedimento 
che possa anche lontanamente 
coinvolgere le forze dì polizia 
Ma in questo caso, come in 
altri casi — è stato il giudizio 
del giudice pisano — il presti¬ 
gio degli organi dello Stato po¬ 
trà essere salvato solo agen¬ 
do con la necessaria durezza 
E' a quest» fini che li Procu¬ 
ratore generale ha proceduto 
all’avocazione? ». 

Lo stesso giudice Accattati 
ha poi dichiarato: « Per la 
morte di Franco Serantinl vi 
sono responsabilità dolose del 
celerini che lo hanno brutal¬ 
mente picchiato fino a pro¬ 
durgli la duplice frattura del 
cranio e vistose ecchimosi per 
tutto il corpo. Vi sono poi le 
responsabilità colpose di tutti 
coloro che, dopo le brutali per¬ 


cosse, potevano curarlo e quin¬ 
di salvarlo e non lo hanno cu¬ 
rato e salvato. VI sono Infine 
le responsabilità colpose e col¬ 
pevoli — e sono le più gravi 
— di tutti coloro che nel corso 
della campagna elettorale han¬ 
no puntato sulla strategia del¬ 
la tensione e quindi hanno vo¬ 
luto lo scontro aperto che ha 
portato alla morte di Franco 
Serantini. Se alcuni poliziotti 
hanno picchiato selvaggiamen¬ 
te fino a uccidere, vuol dire 
che saranno stati sufficiente- 
mente « caricati » per farlo. 
Un’inchiesta seria — ha con¬ 
cluso il dottor Accattatis — 
deve fare luce su tutte queste 
gravi responsabilità, nessuna 
esclusa ». 

Questo è del resto, come ab- . 
blamo detto, l’Impegno fermo 
dei comunisti ' pisani. Già la' 
grande manifestazione nel cor- • 
so della quale parlerà domani 
a Pisa il compagno Giancar¬ 
lo Pajetta. rappresenterà un 
momento di una forte mobili¬ 
tazione popolare contro gli 
attentati alla democrazia. 

Una manifestazione a par¬ 
te è stata Indetta dai diri¬ 
genti del gruppo di « Lotta 
continua», i quali erano stati 
invitati dal comune democra¬ 
tico a utilizzare una piazza di¬ 
versa da quella In un primo 
tempo da essi richiesta. Con¬ 
trariamente a quanto scrive¬ 
va stamane il foglio di questo 
gruppo, nessuno ha inteso li¬ 
mitare la loro libertà di paro¬ 
la. Si trattava semplicemente 
di non occupare una piazza 
centralissima, importante per 
11 traffico cittadino, e la cui 
scelta appariva inopportuna 
anche per altre ragioni, vi¬ 
sto che a Pisa vi è chi punta, 
come ha dimostrato la trap¬ 
pola poliziesca della scorsa 
settimana, alla strategia del¬ 
la tensione. Lo stesso nostro 
partito, che avrebbe avuto ben 
maggiori titoli di rappresenta¬ 
tività per chiedere di tenere 
la stessa manifestazione in 
quella piazza, vi aveva sponta¬ 
neamente rinunciato, rispetto¬ 
so delle indicazioni del Co¬ 
mune. scegliendo un'altra se¬ 
de. 

E questo è stato 11 senso . 
del fermo invito rivolto dal 
comunisti pisani ai dirigenti 
di « Lotta continua » affinché 
fosse evitata ogni tracotante 
contrapposizione nei confronti 
del comune. I dirigenti di 
questi gruppi hanno poi accet¬ 
tato. riconfermando l’impegno 
a svolgere una manifestazione 
ordinata, di utilizzare un'altra 
piazza. 

Andrea Pirandello 


La figura del PG di Firenze 

Ricompare Calamari 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12. 

Chi conosce Mario Calamari, il procuratore generale più 
discusso d'Italia per le sue idee reazionarie e che gli amici 
chiamano « il governatore della Toscana ». non è rimasto sor¬ 
preso dalla decisione di avocare a sé l’inchiesta sui gravi 
incidenti di venerdì scorso a Pisa, separandola da quella in 
corso relativa alla morte del giovane sardo Franco Serantini. 
pestato a morte dai celerini. Tutti erano convinti che lo 
avrebbe fatto molto prima per evitare che la procuro di Pisa 
potesse rimettere in libertà gli arrestati. In questi anni, dai 
fatti della c Bussola » alle incriminazioni dei vigili urbani del 
comune di Firenze, l’attività di Calamari ha avuto, in un 
crescendo rossiniano, un solo obiettivo: indebolire la lotta 
unitaria della classe operaia, mettere in difficoltà il movi¬ 
mento studentesco. 

La linea « dura » di Calamari emerge dai suoi discorsi 
inaugurali degli « anni giudiziari »: 

« Noi siamo come una cittadella stretta d'assedio — ha 
affermato — su cui sventola la bandiera della nostra indi- 
pendenza e dalla quale difendiamo l'ultimo baluardo delle 
pubbliche e private libertà ». 

Nelle manifestazioni politiche e sindacali egli vede « un fe¬ 
nomeno impressionante che suscita profonda preoccupazione ». 

In cinque anni, da quando ha lasciato la presidenza del 
Tribunale fiorentino per assumere la carica di Procuratore 
generale, processi, incriminazioni, appelli, censure, deferi 
menti, deplorazioni non si contano più. Alcuni dei casi più 
noti: la circolare ai rettori dell'Università per ricordare che 
il personale amministrativo e subalterno appartiene alla polizia 
giudiziaria e che anche i professori hanno il dovere di fare 
rapporto al Procuratore della Repubblica o al pretore di ogni 
fatto di cui vengono a conoscenza: l'ordine di arresto di tre 
operai della Piaggio, nonostante nei loro confronti non ci 
fosse alcuna denuncia; l'incriminazione del pretore di Firenze, 
Marco Ramat. e del segretario di Magistratura democratica. 
Petrella. rei di solidarietà col giudice Franco Marrone già 
incriminato per opinioni espresse sulla magistratura: incri¬ 
minazione del sindaco dellTmpruneta. compagno Sergio Guar- 
ducci. e alcuni giovani per vilipendio alle forze armale (du¬ 
rante la « festa dell'uva » c'era stata per le vie del paese una 
sfilata di carri allegorici, e su uno dei giovani si toglievano 
divise militari in segno di condanna della guerra): incrimi¬ 
nazione del sindaco di Montevarchi per aver requisito uno 
stabilimento in smobilitazione, il cappcllificio CIR; deferi¬ 
mento del consiglio comunale di Pisa che aveva rivolto critiche 
all'operato della questura per i noti fatti del 1969. 

Ma dove eccelle Calamari è nelle avocazioni: nel giugno 
del '69 avoca l'istruttoria per gli incidenti alla facoltà di 
lingue di Pisa ed emette 21 mandati di cattura: è poi la volt* 
dell’inchiesta sull'alluvione del ’66 pendente davanti ai magi¬ 
strati della procura fiorentina. Calamari si mostrò di una 
demenza impensabile: chiese il proscioglimento del prefetto 
contro il parere dei sostituti procuratori Vigna e Caponnelto. 
Infine l'incriminazione di quasi l’intero corpo dei vigili urbani 
fiorentini, rei di aver aderito a uno sciopero indetto dalle tre 
organizzazioni sindacali. Quindi nessuna meraviglia dell’avoca¬ 
zione dell’inchiesta sui fatti di Pisa: sarebbe stato sorpren¬ 
dente il contrario. 

Giorgio Sgherri 


Contro le decisioni governative sulla dirigenza 

Gli statali confermano lo sciopero 

• f 

Alla protesta del 18 e 19 aderiscono anche i funzionari di « Nuo¬ 
va Dirigenza » - Andreotti avrebbe rifiutato il colloquio chiesto 
dalle Federstatali per esaminare i problemi di riforma della P.A. 


Ieri pomeriggio si è tenuta 
a Roma una riunione di tutti 
i sindacati nazionali aderent: 
alle tre federazioni degli sta¬ 
tali per decidere tempi e mo 
di dello sciopero nazionale 
della categoria, indetto per i 
giorni 18 e 19 maggio, per prò 
testare contro le gravi deci¬ 
sioni governative relative al 
decreto sulla dirigenza statale 
e più in generale riguardan 
ti 1 problemi di riforma del¬ 
la Fhibblica amministrazione 
Della riunione, protrattasi si 
no a tarda sera, non si cono 
scono le decisioni. Tuttavia le 
tre Federstatali hanno già 
confermato lo sciopero e ad 
esso, come è noto, partecipe 
ranno, in forme diverse, l 
funzionari direttivi aderenti a 
« Nuova Dirigenza », il grup 
po distaccatosi dalla DIR- 
STAT su posizioni di profondo 
rinnovamento della PA e che 
presto si costituirà come sin¬ 
dacato autonomo. 

E’ stato inoltre deciso di 


tenere anche una manifesta¬ 
zione a Roma, in uno dei due 
giorni di astensione dal lavoro. 

Anche i sindacati dei ferro¬ 
vieri hanno espresso nei gior¬ 
ni scorsi vivo apprezzamento 
per la decisione presa dalle 
Federstatali CGIL. CISL, UIL 
d’indire lo sciopero «coscien¬ 
ti della necessità di porre in 
essere ogni iniziativa che cor¬ 
risponda ai bisogni sociali e 
alle esigenze di riforma che 
1 lavoratori italiani sostenga 
no per rat forzare U carattere 
democratico dello Stato ». In 
questi giorni 1 sindacati ferra 
vieri decideranno quindi la 
azione necessaria da portare 
avanti da parte della catego 
ria, 

Ali'azione di lotta partecipa 
no inoltre 1 lavoratori delle 
aziende autonome (Monopoli 
e Anas). 

Oggi, intanto, le tre FVder- 
statali avrebbero dovuto ri¬ 
cevere risposta dal governo, 
in merito alla richiesta di un 


incontro a carattere d'urgen¬ 
za, nel quale esaminare i pra 
blemi relativi al riassetto del¬ 
la Pubblica Amministrazione 
e In particolare quelli della 
carriera direttiva. 

Da fonti attendibili si ap¬ 
prende che il presidente del 
Consiglio Andreotti avrebbe 
negato al dirigenti delle tre 
federazioni degli statali 11 col¬ 
loquio richiesto. Non si esclu¬ 
de quindi che tale richiesta 
venga avanzata nei prossimi 
giorni direttamente dalle tre 
Confederazioni sindacali, al 
fine di conoscere dal governo, 
senza più indugi e manovre 
sottobanco, la vera portata 
del decreto sulla dirigenza ap 
provata dal recente Consiglio 
dei ministri e. soprattutto, 
sulla prioritaria necessità, piu 
volte ribadita, di una effetti 
va ristrutturazione e riorga 
nizzazione dei ministeri, in 
vista di una profonda riforma 
della Pubblica Amministra¬ 
zione. - 
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A proposito di alcune proposte di revisione costituzionale 

LA «REPUBBLICA 
PROBABILE» 

Un'ipotesi conservatrice che nega il grande progetto della Costituente, una « ri¬ 
forma » a misura del capitale monopolistico e della « restaurazione culturale » 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Come ricostruire e difendere dall’inquinamento il patrimonio idrico 


E acqua da risanare 

L’impiego indiscriminato delle risorse idriche nelle zone più industrializzate finisce con l’im¬ 
pedire la normale vita acquatica nei fiumi e nei laghi, compromette l’agricoltura e l’allevamen¬ 
to, guasta il paesaggio - Il caso delle industrie elettrogalvaniche - L’intervento della Regione 


Il fatto che un palazzo 
sia abitato solo parzialmen¬ 
te non esclude che esso 
subisca, come qualsiasi al¬ 
tro edificio, le offese del 
tempo: questa considerazio¬ 
ne metaforica • viene appli¬ 
cata da certuni alla Costi¬ 
tuzione della Repubblica. Il 
lato del palazzo costituzio¬ 
nale che è preso più di mi¬ 
ra dai « restauratori » è 
quello istituzionale; c’è un 
ritegno, non sappiamo quan¬ 
to sincero, invece, a porre 
in discussione l’aspetto pro¬ 
grammatico della Carta: ma 
è un mezzuccio furbesco che 
non inganna nessuno. Chi 
vuole cambiare le istituzio¬ 
ni non persegue obiettivi di 
efficienza funzionale ma 
obiettivi politici. 

L’ossessione garantista li- 
beral-conservatrice (anche se 
porta all’occhiello lo scudo 
crociato) che rifiuta ogni 
contaminazione partecipati¬ 
va degli istituti, non è un 
fatto di dottrina giuridica: 
è un fatto politico diretta- 
mente rapportato alle ragio¬ 
ni della lotta di classe e de¬ 
gli equilibri di potere nel¬ 
la cittadella statale. I discor¬ 
si sulla fonte elettorale del¬ 
la carica presidenziale o sui 
poteri di « coordinamento ed 
indirizzo » del presidente del 
Consiglio, non riguardano le 
meccaniche funzionali degli 
organi ma globalmente il 
modo di governare nelle 
condizioni di un capitalismo 
monopolistico di stato alle 
prese con un movimento 
operaio e popolare che ha 
capito l’intreccio sempre più 
stretto fra il politico e l’eco¬ 
nomico e, perciò, capace di 
non risparmiare nessuno dei 
suoi interlocutori-avversari: 
il capitalista privato e pub¬ 
blico, la « tecnostruttura » e 
l’esecutivo, il parlamento, la 
scuola, i mass-media. E co¬ 
sì, i grezzi progetti antipro- 
porzionalistici dell’on. Pic¬ 
coli — non casualmente con¬ 
nessi con la riscoperta esi¬ 
genza di disciplinare legisla¬ 
tivamente il diritto di scio¬ 
pero — non sono che il ri¬ 
flesso della crisi di un si¬ 
stema di mediazione politi¬ 
ca: quello oligarchico e in¬ 
terclassista della DC. 

Le colpe 
della DC 

Di propositi riformatori 
più o meno arditi sono co¬ 
stellati i contributi di una 
serie di esponenti di centro- 
destra che appaiono in una 
antologia dal titolo: « La re¬ 
pubblica probabile » (Gar¬ 
zanti editore, marzo 1972, 
lire 4.800) assieme a scrit¬ 
ti di esponenti di sinistra 
come Terracini, Pieraccini, 
Bertoldi. Luzzatto. 

Ora, di fronte a simili pro¬ 
positi di revisione, ci ritor¬ 
nano alla mente (vien da 
«cusarsi per l’accostamento 
che potrebbe sembrare sin¬ 
golare prima ancora che bla¬ 
sfemo) il Lenin che parla 
della repubblica parlamenta¬ 
re come del « miglior invo¬ 
lucro » per la lotta di clas¬ 
se, e lo Sceiba che parla del¬ 
la Costituzione come di una 
« trappola ». Con ciò non si 
vuol dire, ovviamente, che 
il movimento operaio debba 
ridurre il suo ruolo a far da 
guardia alle istituzioni re¬ 
pubblicane, e che il proble¬ 
ma costituzionale consista, 
per noi, nel solo aspetto del¬ 
le inadempienze di cui si so¬ 
no resi colpevoli centrismo e 
centro-sinistra. Ad esempio, 
noi abbiamo sentito e det¬ 
to, durante la recente fase 
costituente delle Regioni, 
che occorreva procedere ad 
una interpretazione evoluti¬ 
va dei principi costituziona¬ 
li (lo abbiamo detto partico¬ 
larmente in relazione ai fi¬ 
ni immediati e ai moduli di 
attuazione della programma¬ 
zione economica), il che è 
equivalso ad ammettere che 
nella Costituzione vi sono la¬ 
cune specifiche. Così come 
siamo • d’accordo con l’on. 
Sullo quando, del tutto giu¬ 
stamente, segnala una lacu¬ 
na costituzionale in mate¬ 
ria di mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa. 

Ma ciò che neghiamo è 
che questi ed altri problemi 
proposti dallo sviluppo del 
paese si collochino al difuo¬ 
ri della « ideologia » della 
Costituzione. In proposito si 
può consentire con l’affer¬ 
mazione di Andreottì: « Più 
il tempo passa, più la Co¬ 
stituzione mi sembra abbia 
intuito quelle che sarebbero 
state le aspirazioni di svi¬ 
luppo civile ed economico- 
sociale della nazione ». Ora, 
quest’affermazione del pre¬ 
sidente del Consiglio ci sem¬ 
bra per lui assai - incauta. 
Essa, anzitutto, sta a signifi¬ 
care che se nell’ultimo quar¬ 
to di secolo la Costituzione 
fosse stata attuata in tutte le 
sue parti e soprattutto nei 
suoi indirizzi sociali, oggi 
non assisteremmo alla pro¬ 
fonda crisi politica, sociale. 
Mule del paese; che la Co¬ 


stituzione aveva offerto un 
indirizzo che, promanando 
da una delle più alte fasi 
creative della nostra storia, 
la Resistenza e il patto di ri¬ 
nascita fra le grandi forze 
ideali e sociali del popolo 
italiano, avrebbe agito, se 
attuato, come un’immensa 
profilassi nei rispetti dei 
motivi più radicali di scon¬ 
tro e di malessere connatu¬ 
rati ad una società divisa in 
classi. E’ implicito nelle pa¬ 
role di Andreotti il ricono¬ 
scimento di una discrasia 
fra il messaggio costituzio¬ 
nale e la linea di condotta 
della DC. 

Il discorso ritorna alla ge¬ 
nesi della « ideologia » costi¬ 
tuzionale. Il rapporto spe¬ 
ciale che alla Costituente si 
instaurò fra la più giovane 
cultura cattolica (Dossetti, 
La Pira) e i comunisti, con 
la relativa marginalizzazione 
del liberalismo e del socia¬ 
lismo di radice pre-fascista, 
ha dato alla Carta una fisio¬ 
nomia atipica rispetto agli 
schemi del costituzionalismo 
tardo-borghese e riformista. 

Sarebbe sommamente in¬ 
teressante un’indagine com¬ 
parata sulle fonti ideologi¬ 
che e culturali dell’apporto 
cattolico e di quello comu¬ 
nista che rilevasse il grado 
di coerenza e di innovazio¬ 
ne nei riguardi delle rispet¬ 
tive fonti teoriche. Sta di 
fatto che non si può — e 
nessuna persona seria lo ha 
fatto — ridurre a pura em¬ 
piria, a puro c realismo » la 
simbiosi dei due apporti. Ma 
oggi ci interessa soprattutto 
catalogare con esattezza il 
risultato in termini globali. 
Esso ci sembra risiedere in 
una triplice repulsione: del¬ 
l’ideologia antistatalistica e 
garantista del liberalismo 
classico, della ideologia cor- 
porativo-autoritaria del ver¬ 
sante tradizionalista del pen¬ 
siero cattolico, della ideolo¬ 
gia statalistico - illuminista 
del socialismo piccolo bor¬ 
ghese e del massimalismo 
sotto influenza positivista; e 
nella affermazione di un 
nuovo raccordo fra stato e 
società i cui dati distintivi 
sono il finalismo positivo 
(programmatico), la parte¬ 
cipazione, il pluralismo, l’au¬ 
tonomismo. 

Si tratta di un modello co¬ 
stituzionale concettualmente 
complesso: alla rigidità del 
dettato programmatico cor¬ 
risponde un’estrema artico¬ 
lazione istituzionale in cui 
hanno potuto sopravvivere 
istituti spuri e. alla prova 
dei fatti, incoerenti col di¬ 
segno di fondo: basti pensa¬ 
re al Consiglio dell’economia 
e del lavoro e, per certi 
versi, alla mezzadria bicame¬ 
rale, al « referendum », e 
così via. In complesso, tut¬ 
tavia, un equilibrio nuovo 
fra garanzie e democrazia 
molto aperto sull’avvenire: 


un’area per la battaglia fra 
le classi e le ideologie in 
cui il movimento operaio ha 
mostrato di saper agire co¬ 
me immerso nel proprio ele¬ 
mento naturale. Se così non 
fosse, perché la Costituzione 
sarebbe stata tanto pervica¬ 
cemente sabotata o attacca¬ 
ta dai conservatori e dai rea¬ 
zionari di ogni risma, da 
De Gasperi a Paceiardi, da 
Malagodi a Piccoli, ad Al- 
mirante? 

Una considerazione sulla 
epoca più recente. Anche 
per il centro-sinistra (per 
questa « storica » operazio¬ 
ne di allargamento del con¬ 
senso attorno ad un assetto 
sedicente neo-capitalistico e 
riformista) la Costituzione 
si è rivelata un abito trop¬ 
po stretto e impaccante. 

La nostra 
linea 

Qualche prova: impronta 
centralistica dei decreti de¬ 
legati sui poteri regionali, 
proposta di disciplina giuri¬ 
dica dei sindacati (la lette¬ 
ra contro lo spirito della 
Carta), furioso attacco di de¬ 
stra e di centro alla legge 
sulle affittanze agrarie, ri- 
pensamento (non certo teo¬ 
rico) del concetto di « uti¬ 
lità sociale » per quanto at¬ 
tiene alla proprietà, sugge¬ 
stioni presidenzialistiche, rie¬ 
mergere di proposte cor¬ 
porativistiche per l’asset¬ 
to bicamerale, perfino cer¬ 
te tendenze di tipo pan- 
sindacalista che si saldano 
con teorie autoritarie e tec¬ 
nocratiche, e così via. Anco¬ 
ra una volta, sotto orpelli 
modernisti, la pressione a ri¬ 
formare la Costituzione va 
in direzione conservatrice. 
La « repubblica probabile » 
non è, nella maggior parte 
dei discorsi, che una repub¬ 
blica a misura del regno de¬ 
gli oligopoli, del capitalismo 
monopolistico di stato, delle 
società multinazionali, della 
« restaurazione culturale », 
della compenetrazione fra 
profitto e rendita: - cioè di 
una realtà che è la plastica 
negazione del grande dise¬ 
gno sociale del 19415-47. 

Altra è la nostra linea: 
difesa e sviluppo della de¬ 
mocrazia, che è anche lot¬ 
ta per il completamento del¬ 
l’ordinamento istituzionale. 
Come ha scritto il compa¬ 
gno Terracini proprio nel¬ 
l’ultima pagina dell’antolo¬ 
gia, la « repubblica probabi¬ 
le » sarà « quella che arrise 
agli italiani alla sua fon¬ 
dazione: democratica, par¬ 
lamentare, regionalmente ar¬ 
ticolata, e basata sull’effet¬ 
tiva partecipazione di tutti 
i cittadini lavoratori all’or¬ 
ganizzazione politica, econo¬ 
mica e sociale del paese ». 

Enzo Roggi 






? "i 


■i- .3 •• 

¥ , ■ - 
* V % 


' - 










A v '•'■X* 




v- 






n " ** 
ÌLM& 


pi] 








mi mu 


SA* 

4 O I 

■ w.-yy-yi 

m 

pì 



tj 

iàfi 

m 

'i 

. J .,<■ vv 
; ? 




X 



PfFfi 


n" - 

- '< 


n 

i „• 

► 


y % 










■> 



" r IÉ§jp^' s ' '*** 




w*. 



LOMBARDIA — Uno dei corsi d'acqua dove confluiscono gli scarichi industriali (da « Skema ») 


Industria, Pubblica Istruzione, RAI-TV e il futuro della scuola 


VIDEOCASSETTE IN CATTEDRA 

Il rinnovamento delle tecnologie educative copre in realtà un massiccio tentativo di penetrazione capitalistica nel settore scolastico 
Il ruolo dell'Industria elettronica e delle case editrici - L’atteggiamento contraddittorio dei pedagogisti - Il problema degli insegnanti 


La marcia di avvicinamento 
e penetrazione delle nuov e 
tecnologie educative (NTE), 
audiovisuali ed elettrodidat¬ 
tiche, nella scuola sta com¬ 
piendo passi in avanti. Re¬ 
centemente, a Bologna, la se¬ 
conda Rassegna delle Nuove 
Tecniche di apprendimento nel 
cui ambito si è svolto un se¬ 
minario di studio e aggiorna¬ 
mento in collaborazione con 
l’IREF (Istituto di ricerche 
educa tive e formative) e con 
il CNITE (Centro nazionale 
tecnologie educative) piutto¬ 
sto che presentare un volto 
trionfalistico, ha dato l’im¬ 
pressione che negli ambienti 
interessati sono maturate con¬ 
sapevolezza e programmazio¬ 
ne circa le future linee di 
sviluppo di quella che. un po’ 
riduttivamente. è stata defini¬ 
ta « la lunga marcia delle vi¬ 
deocassette attraverso la scuo¬ 
la ». Una serie di fatti prece¬ 
denti o collegati alla Rassegna 
di Bologna confermano l’im- 
pressione che dalla fase di 
semplice « vetrina e promo¬ 
tion » si è passati ad una fase 
più spiccatamente operativa. 

« Consumatore 
collettivo » 

Il primo elemento è rappre 
sentato dalla pubblicazione, a 
cura dell'Ent e Fi ere di Bolo¬ 
gna e del CNITE, di una mo¬ 
nografia che, oltre a contene¬ 
re parte delle relazioni svolte 
e altri contributi, offre un 
quadro riassuntivo delle ricer¬ 
che ed esperienze finora at¬ 
tuate in Italia. Inoltre, la Ras¬ 
segna ha avuto un prologo 
con lo svolgimento di un se¬ 
minario nazionale di aggior¬ 
namento e studio sulle NTE, 
organizzato dal Provveditora¬ 


to agli Studi bolognese, a cui 
hanno partecipato circa 250 in¬ 
segnati di tutta l’Italia. 

E’ stato questo l'ultimo, in 
ordine di tempo, ma forse il 
più ambizioso, degli incontri 
che il Ministero della PI ha 
organizzato in collaborazione 
con l'ente televisivo, negli ul¬ 
timi due anni, per preparare 
il terreno alle NTE nella scuo¬ 
la. Altro elemento, sicuramen¬ 
te il più importante, è rap¬ 
presentato dalla ripresa dellè 
trasmissioni televisive scola¬ 
stiche e dalla pubblicazione 
della rivista Scuola TV che si 
propone di sviluppare verso 
gli insegnanti un discorso di 
taglio nuovo e che merita par¬ 
ticolare attenzione. Ma sul 
problema degli insegnanti — 
che rappresentano la vera in¬ 
cognita dell'equazione, anche 
agli occhi dei tecnologi del¬ 
l'educazione — occorrerà ri¬ 
tornare più avanti. L’ultimo 
elemento — che fornisce la 
cornice generale di program¬ 
mazione — è l'inserimento nel 
nuovo Piano della scuola di 
un progetto speciale per le 
tecnologie educative e le in¬ 
novazioni nell’insegnamento. 

Dietro tutto ciò è facile scor¬ 
gere. come è già stato rile¬ 
vato su queste colonne una 
varietà di interessi di natura 
economica e politica. D’altra 
parte, è risaputo che le più 
ottimistiche previsioni calco¬ 
lano un periodo di 5-10 anni 
perchè gli attuali alti costi del 
software (materiale program¬ 
mabile) scendano a livelli di 
consumo privato di massa, 
quando cioè un’ampia diffu¬ 
sione dei nuovi media consen¬ 
tirà di ridurre 1 costi unitari 
di produzione e distribuzione. 

Si delinea cosi la necessità 
di ricercare un tipo di «con¬ 
sumatore collettivo» che ga¬ 
rantisca un mercato sicuro e 
in costante crescita, mercato 


che oggi viene individuato al¬ 
l’interno dei processi forma¬ 
tivi, scolastici e no. La tele¬ 
visione. in accordo con la PI, 
offre il mercato-scuola all’in¬ 
dustria produttrice di macchi¬ 
ne audiovisuali, riservando a 
sè la produzione dei program¬ 
mi (magari in collaborazione 
con privati). 

Dal satellite 
in orbita 

La RAI-TV fa balenare al¬ 
l’industria il miragg.o della 
spartizione dei dieci canali 
audio e dei due canali video 
che nel 1974 il satellite spe¬ 
rimentale orbitante suU’Ittila 
metterà a disposizione. Per 
adesso quindi la RAI-TV c in¬ 
duce la danza da posizioni di 
forza, seguita a ruota dalli 
PI, e gli industriali sembra 
no evitare di uscire allo 
scoperto, accontentandosi di 
operare attraverso organ.- 
smi cultu rali e di ricerca co 
me il CNITE. 

Rossini — direttore dei ser¬ 
vizi scolastici della TV e mem 
bro della commissione cultu¬ 
rale della DC — ha detto che 
a l’attuale crisi di crescita di 
tutto il settore degli audio¬ 
visivi e delle videocassette ha 
origini didattiche più che pro¬ 
duttive». dal momento che 
sono stati privilegiati « gli 
aspetti industriali dell'impre¬ 
sa, mettendo in secondo or¬ 
dine quelli culturali ». 

E la scuola? Dotazione at¬ 
tuale: 10.000 televisori, di cui 
solo 7000 funzionanti e un 
numero ancora inferiore ef¬ 
fettivamente utilizzato nell’in¬ 
segnamento. 

Secondo M. Rendina — am¬ 
ministratore delegato delle 
edizioni della RAI — ne oc¬ 


correrebbero almeno 10.000 per 
una moderna attrezzatura te¬ 
levisiva (anticamera delle vi¬ 
deocassette): «Un affare da 
8 a 10 miliardi, molto allet¬ 
tante ». Una visione anticipa¬ 
ta degli appetiti scatenati è 
offerta dalla interrogazione 
comunista in Parlamento, del¬ 
l’anno scorso, circa l’acquisto 
da parte del Ministero della 
PI di oltre 40.000 televisori 
Philips, adeguati ad un futuro 
uso delle VDC. Gli armadi di 
parecchie scuole, del resto, 
sono pieni di strumenti audio¬ 
visivi inutilizzati o, nel mi¬ 
gliore dei casi, usati come 
meri sussidi, contravvenendo 
così ad un p rinci pio fonda- 
mentale delle NTE che privi¬ 
legia l’approccio tecnologico, 
con conseguente necessità di 
un rivoluzionamento didattico 
integrale, rispetto alla stru¬ 
mentazione. 

Occorre allora preparare gli 
insegnanti — è quanto cer¬ 
cano di fare RAI-TV e Mi¬ 
nistero PI — non solo ad ac¬ 
cettare, saper usare, sostene¬ 
re con una ad egua ta doman¬ 
da l’offerta di NTE nella scuo¬ 
la, ma soprattutto a collabo- 
rare attivamente alla prepa¬ 
razione dei programmi: indi¬ 
rettamente. attraverso opinio¬ 
ni. consigli, critiche, e diret¬ 
tamente, selezionando al pro¬ 
prio interno una consistente 
aliquota di insegnanti in gra 
do di diventare elaboratori di 
software accanto agli esperti 
Come dire: questa televisio¬ 
ne e questa scuola dovrebbe 
ro presiedere al rinnovamen¬ 
to tecnologico dei processi 
educativi. Una soluzione dav¬ 
vero poco credibile, e altret¬ 
tanto inaccettabile sul terre¬ 
no democratico, soprattutto 
se si pensa che dietro vi sono 
le sezioni audiovisivi delle 
grandi case editrici, collega¬ 
te ai monopoli intemaziona¬ 


li dell’elettronica e sostenuta 
da un capitale finanziario 
molto diversificato. E gli obiet¬ 
tivi non si fermano alla scuo¬ 
la, ma si allargano al venta¬ 
glio dei processi formativi: 
formazione professionale, ag¬ 
giornamento, educazione per¬ 
manente. orientamento della 
opinione pubblica, ecc. 

Si tratta davvero di un cir¬ 
colo chiuso, dal quale non si 
esce con il semplice rivendi¬ 
care alla scienza la guida del¬ 
l’educazione e ignorando il 
problema di una guida della 
scienza. « Il controllo sociale 
è una semplice astrazione » 
ha detto Gozzer, senza qual¬ 
cuno o qualche cosa che de¬ 
termini forme, modi e livelli 
di controllo. Ma se il control¬ 
lo è un fatto culturale ancor 
prima che istituzionale, è cioè 
anzitutto l’elaborazione e la 
messa in circolo di determi¬ 
nati contenuti culturali che, 
se validi sul piano sociale deb 
bono poi trovare adeguati ca¬ 
nali istituzionali, è anche vero 
che questi contenuti esistono 
già. 

L’inchiesta 
degli operai 

Ed esiste anche un t qual 
cuno o qualche cosa» che li ha 
espressi ed è in grado in que¬ 
sto momento di rivendicare 
ed esercitare proprie forme di 
controllo. La inchiesta degli 
operai della Breda-Fucine di 
Sesto S. Giovanni sulla salute 
in fabbrica o il film sulle lot¬ 
te delI’Apollon è cultura, con¬ 
trollo sociale, informazione e 
formazione. E’ software demo¬ 
cratico, pronto a circolare nel¬ 
le scuole, nei corsi professio¬ 
nali, nelle università, nei cor¬ 


si di abilitazione per inse¬ 
gnanti (sui quali il Piano del¬ 
la Scuola ha acceso un’ipote¬ 
ca per la televisione). E dietro 
l'inchiesta e il film ci sono le 
organizzazioni dei lavoratori, 
dei cineasti democratici, ecc.; 
ce ben più di qualcuno e 
qualcosa. 

Se non si tiene conto di que¬ 
sta realtà anche i discorsi di 
Visalberghi e di Gozzer. ri¬ 
spettivamente su una educa¬ 
zione compensatrice degli svan 
taggi socio-culturali attraverso 
un orientamento sociale del¬ 
l'approccio tecnologico dell’e¬ 
ducazione e sulla descolariz¬ 
zazione, rischiano di apparire 
illusori nel primo caso e mi¬ 
stificanti nel secondo. In par¬ 
ticolare. sembra non tenerne 
conto Gozzer, le cui accuse di 
astrattezza a recenti teorizza¬ 
zioni circa la « morte della 
scuola » e la necessità di una 
descolarizzazione dei processi 
educativi a favore di una loro 
ampia socializzazione appaio¬ 
no pertinenti, è vero. Ma la 
mistificazione sotto sotto fa 
capolino nella implicita difesa 
del tentativo di sottrarre alla 
scuola il primato educativo in 
favore di altre « scuole paral¬ 
lele» (i mass media , l’indu¬ 
stria, ecc.). 

L’industria capitalistica — e 
nel suo ambito rientra anche 
la televisione, tipica industria 
capitalistica di servizi — ha 
un obiettivo di fondo, la mas¬ 
simizzazione dei profitti, ed 
esige la realizzazione di una 
condizione indispensabile per 
il proseguimento dei suoi fini, 
l’istituzione di una rete di 
controlli politici sull'opinione 
pubblica che le - garantiscano 
un consenso sociale di massa. 
Interessi economici c politici 
si saldano. 

Fernando Rotondo 


Acqua, acqua per irrigare i 
campi, i pascoli, le marcite. 
Acqua come fonte alimentare, 
poiché la pesca fornisce una 
quota proteica che arricchi¬ 
sce la dieta di alimenti «. no¬ 
bili ». Acqua per diluire gli 
scarichi umani e animali e 
mantenere salubre l’ambiente. 
Acqua, infine, per usi indu- 

! ali, dal lavaggio dei pez- 
i fonderia al risciacquo dei 
uti tinti. L’acqua è una 
dizione dello sviluppo so- 
e e economico, la ricchez- 
della Lombardia è fondata 
'acqua che sgorga e scorre 
tutto il suo territorio, la 
erta delle regioni centro- 
idionali è dovuta almeno 
parte allo scempio che si 
ilio della montagna e quin- 
alla dispersione delle ac¬ 
che, invece di essere uti- 
abili, sono quasi sempre 
rse e a volte, per contro, 
inosamente alluvionali. 
Poiché la situazione delle 
acque è andata differenzian- 
I dosi da una regione all’altra 
del nostro Paese, e le diffe¬ 
renze dovute alla storia si so¬ 
no intrecciate con le differen¬ 
ze dovute alla natura, il pro¬ 
blema di ricostituire e difen¬ 
dere il patrimonio idrico è 
chiaramente un problema che 
le singole Regioni dovranno 
affrontare, con misure diver¬ 
se caso per caso. Giuridica¬ 
mente la facoltà di interveni 
re esiste, anche se l'articolo 
117 della Costituzione, che elen¬ 
ca i settori degli interventi 
legislativi regionali, non fa 
specifica menzione di quanto 
attiene alla tutela del patri¬ 
monio idrico. Ma fa menzio¬ 
ne deH’agricoltura, e la tutela 
delle acque serve aH’agricoltu- 
ra; la menzione della pesca, e 
la tutela delle acque serve al¬ 
la pesca; fa menzione del tu¬ 
rismo, e la tutela delle acque 
serve allo sport e al turismo. 
Fa menzione infine dell’assi¬ 
stenza sanitaria, e in un testo 
costituzionale che non accen¬ 
na in alcuna sua parte alla 
prevenzione delle malattie, al¬ 
la creazione della « salute po¬ 
sitiva » è chiaro che per « as* 
sistenza sanitaria » si deve in¬ 
tendere’il complesso delle mi¬ 
sure di medicina preventiva 
oltre che di medicina curativa. 

Impedire che le acque pota¬ 
bili si inquinino di cromo esa- 
valente è indubbiamente una 
misura di « assistenza sanita¬ 
ria » intesa nel senso più lato, 
e quindi nel senso più ragio¬ 
nevole. La tutela delle acque 
fa dunque parte di quelle mi¬ 
sure di medicina preventiva 
che le Regioni unanimemente, 
nel documento del febbraio 
1971, hanno dichiarato di do¬ 
ver ritenere propria compe¬ 
tenza. 

Il grande problema dell’ac¬ 
qua. nelle zone più industria¬ 
lizzate, consiste nel fatto che 
l’impiego industriale delle ri¬ 
sorse idriche inquina l’acqua 
cosi da impedire la normale 
vita acquatica nei fiumi e nei 
laghi, da compromettere l’a- 
gricoltura, l’allevamento, da 
intristire il paesaggio ammor¬ 
bandolo di odori sgradevoli da 
infiltrare di sostanze tossiche 
anche le falde da cui si prele¬ 
va l’acqua da bere (si contano 
a centinaia, ormai, i pozzi del 
Milanese chiusi perché infil¬ 
trati dal micidiale cromo esa- 
valente). Accanto a questo de¬ 
terioramento qualitativo l'indu¬ 
stria pratica anche uno spre¬ 
co quantitativo di acqua per¬ 
ché le acque di lavaggio pre¬ 
levate dal sottosuolo vengono, 
dopo l'uso, gettate in acqua di 
superficie: corrono verso il 
mare, e le falde profonde van 
no impoverendosi sempre piu. 

Un secondo ordine di proble¬ 
mi è dato dall’aumento di po¬ 
polazione. e quindi degli sca¬ 
richi organici, in un sistema 
di fognature che diventa sem¬ 
pre più insufficiente rispetto 
al fabbisogno. Un terzo ordi¬ 
ne di problemi, molto comples¬ 
si, è determinato dai muta¬ 
menti che si sono verificati 
nell’economia agricola e di 
allevamento. Alcuni decenni 
fa allevamento e agricoltura 
erano strettamene comper.e- 
trati. così che l’azienda agri¬ 
cola costituiva di per sé un 
sistema « chiuso ». di riciclag¬ 
gio: gli animali mangiavano 
quella parte di prodotti della 
terra che non era destinata al 
consumo umano, e i loro ri¬ 
fiuti organici trasformati in 
concime tornavano alla terra 
per ingrassarla. Oggi l'azienda 
agricola come sistema chiuso 
non esiste più, gli allevamen¬ 
ti sono concentrati in aziende 
e plaghe specializzate: perciò 
la trasformazione dei rifiuti 
in concime, e il trasporto del 
concime fino ai campi colti 
vati, non sono più economica¬ 
mente redditizi di fronte al co¬ 
sto dei fertilizzanti prodotti 
dall’industria chimica; così lo 
allevamento, che era un’atti¬ 
vità fertilizzante, è diventato 
un’attività inquinante. 

Infine, l’agricoltura si va af¬ 
fidando sempre più alla chimi¬ 
ca: non solo per i concimi, ma 
per tutte le sostanze che si 
impiegano per aumentare il 
rendimento delle colture e per 
conservare i raccolti, dagli in¬ 
setticidi agli anticrittogamici. 


ai topicidi. Questi veleni, spar¬ 
si sui campi o nei magazzini, 
finiscono per raccogliersi nel¬ 
le acque di scolo dei campi e 
poi nelle rogge e nei fiumi. 

Poiché i problemi sono eoe! 
molteplici e complessi, non 
potrà non essere complesso 
anche l’insieme dei provvedi¬ 
menti che si dovranno pren¬ 
dere per risolverli; inoltre, 
anche quando si trovasse il 
modo di impedire inquinamen¬ 
ti ulteriori, si sarebbe trovata 
soltanto una mezza soluzione e 
non una soluzione intera: di¬ 
fatti i fiumi e i laghi già 
« morti », come il lago d’Or- 
ta e i fiumi Olona e Lambro 
non possono « resuscitare » per 
il solo fatto che si smetta di 
inquinarli. Occorre risanarli, 
depurarli: lo scempio che ti- 
nora il profitto privato ha fat¬ 
to di queste preziose risorse 
pubbliche è tale, che la sola 
cessazione deirinquinamento 
non basterebbe a ricostituire i 
naturali equilibri ecologici. 

Ne deriva una conseguenaa 
economico-politica ben preci¬ 
sa: il capitale, accumulato in 
decenni di sempre più intensa 
« uccisione » delle acque, deve 
pagare il costo del loro risa¬ 
namento. Quanto dire che la 
opera di risanamento, che sa¬ 
rà un’opera pubblica, non do¬ 
vrà essere finanziata col get¬ 
tito fiscale, o almeno non sol¬ 
tanto col gettito fiscale: do¬ 
vrà essere finanziata — al¬ 
meno in parte, ma sperabil¬ 
mente in gran parte — me¬ 
diante un’imposizione di tarif¬ 
fe per il risanamento su quel¬ 
le attività produttive che pro¬ 
prio anche dall’uccisione delle 
acque hanno tratto sin qui i 
loro profitti. 

Queste tariffe per il risana¬ 
mento dovranno essere diffe¬ 
renziate non solo secondo il 
tipo e la dannosità degli inqui¬ 
nanti gettati nelle acque, ma 
anche secondo un criterio so¬ 
ciale che non scompagini lo 
assetto economico a favore 
delle grandi industrie, e a dan¬ 
no delle piccole industrie, del- 
l’artigianato. dei piccoli alle-. 
va tori. -La Lombardia croma 
maniglie e rubinetti per molti 
Paesi d’Euiopa. a causa della 
inefficienza delle leggi di tu¬ 
tela delle acque che purtroppo 
hanno permesso alle industrie 
elettrogalvaniche di scaricare 
il cromo esavaiente. Ma le in¬ 
dustrie elettrogalvaniche han¬ 
no dimensioni diverse, dall'ar- 
tigianato alla grande indu¬ 
stria: il costo del risanamento 
delle acque inquinate dal cro¬ 
mo dovrà certamente venir 
fatto pesare sulie industrie 
elettrogalvaniche, ma non già 
in maniera proporzionale ri¬ 
spetto alle loro dimensioni, 
bensì in maniera progressiva, 
così da non imporre all’artigia- 
nato e alla piccola industria 
dei costi non sopportabili. Al¬ 
trimenti l’opera di risanamen¬ 
to delle aerine finirebbe col 
tradursi in un ulteriore incen¬ 
tivo alla concentrazione del 
capitale. - ■ ■ 

Questi sono i presupposti di 
ordine economico che non po¬ 
tranno non stare alla base 
delle leggi per il risanamento 
delle acque, almeno nelle Re¬ 
gioni a più intensa industria¬ 
lizzazione: e il problema di 
rispettare questi presupposti 
è certamente un problema 
complesso. Vedremo successi¬ 
vamente come esistano anche 
complessità di ordine tecnico, 
soprattutto |km- la diversa mo¬ 
dalità di inquinamento nelle 
attività agricole e nelle atti 
vità industriali: la diversa mo 
dalità di inquinamento si tra 
duce inevitabilmente in una di¬ 
versità degli strumenti, anche 
legislativi, da adottare per ri¬ 
sanare quei prezioso patrimo 
mo comune che è l’acqua. 

Laura Conti 


UN PREMIO 
PER OPERE 
SU GIORGIO 
DIMITR0V 

In occasione del 93 anni¬ 
versario della nascila di 
Giorgio Dimilrov l'Unione de¬ 
gli scrittori bulgari bandisce 
un concorso per la composi¬ 
zione di opere letterarie d'ar¬ 
ie o pubblicistiche sulla vita 
e l'attività del grande diri¬ 
gente comunista. Le opera 
dovrebbero pervenire entro 
la fine del 1972. 

Verranno messi in palio I 
seguenti premi: per un li¬ 
bro su G. Dimilrov di qual¬ 
siasi genere letterario 5.000 
Leva; per un'opera teatrale 
2.000; per un poema o ciclo 
poetico 1.000 ;per una no¬ 
vella o ciclo di racconti 
2.000; per un ciclo di arti¬ 
coli 1.900; per una poesia 
500; per un racconto 500; 
per un saggio 500; per un 
articolo 500. 

Per tutti i particolari, ri¬ 
guardanti il concorso e l'in¬ 
vio stesso delle opere, rivol¬ 
gersi direttamente al se¬ 
guente indirizzo: Unione do¬ 
gli Scrittori bulgari, via An- 
ghel Kancev n. 5 - Sofia, 
R. P. di Bulgaria. 









PAG. 4 / economia e lavoro 


Sostanzialmente negativo l’incontro fra sindacati, Gepi e Donat-Cattin 

I governo si rifiuta di intervenire 
a difesa del lavoro di 13000 tessili 

In un comunicato le organizzazioni sindacali parlano di « estrema gravità della situazione » 
Oggi a Torino e Roma assemblee operaie per decidere le iniziative - Prossima riunione del Cipe 


l'Unità / sabato 13 maggio 1972 


Ancora un no » del go¬ 
verno al lavoratori tessili m 
lotta per la difesa dell'occu¬ 
pazione. Ancora un « no » alla 
richiesta di precise garanzie 
per il posto di lavoro di tredi¬ 
cimila operai e impiegati. Si è 
svolta ieri la preunminciata 
riunione fra 1 rappresentanti 


Azione operaia 
alla SIRMA 
contro 
l'offensiva 
padronale 


Si è tenuta a Venezia l’11 
maggio, indetta dalle segrete¬ 
rie nazionali FILC'EA-Federchi- 
mici e UILCID, una riunione 
dei Consigli di Fabbrica del 
gruppo Si mia (Porto Mar- 
ghera. Vado Ligure e La Spe¬ 
zia) per un ose.me della si¬ 
tuazione rivendicatlva nelle 
singole fabbriche e delle pro¬ 
spettive occupazionali e di in¬ 
vestimenti. 

Il convegno ha deciso di ri¬ 
spondere all’offensiva della 
Sirma sul terreno della con¬ 
dizione operala e dell’occu¬ 
pazione mediante la forma¬ 
zione di una piattaforma di 
gruppo da discutere coi la¬ 
voratori incentrata sui seguen¬ 
ti punti: 

a ) rigorosa tutela della sa¬ 
lute. davanti alla condizione 
drammatica presente nelle 
fabbriche, con l'introduzione 
di tutti gli strumenti atti ad 
eliminare la nocività. affron¬ 
tando con le necessarie arti- 
colazioni di fabbrica i pro¬ 
blemi relativi ai ritmi, ai ca¬ 
richi di lavoro, al superamen¬ 
to del cottimo: 

b ) tutela ed ampliamento 
dell’occupazione nelle varie 
fabbriche e garanzie di svi¬ 
luppo degli investimenti. 

Il convegno decide di por¬ 
tare questi orientamenti di 
massima fra i lavoratori as¬ 
sieme alla indicazione di un 
primo momento generale di 
lotta di almeno otto ore ar¬ 
ticolate a livello di fabbrica 
da realizzarsi entro maggio. 
Il coordirtamento dei' consigli 
di fabbrica esaurita la consul¬ 
tazione di base tornerà a riu¬ 
nirsi a Savona intorno al 20 
maggio per aoorontare la piat¬ 
taforma definitiva e i pro¬ 
grammi di lotta per soste¬ 
nerla. 

Nel frattempo continua in 
ogni fabbrica l'iniziativa ri- 
vendicativa sui problemi spe¬ 
cifici presenti nei singoli po¬ 
st: di lavoro 


15-16-17 
i! CC 
delia UH 


lì comitato centrale delia 
UIL si riunirà a Roma nei 
giorni 15. 16 e 17 maggio. 
All’ordine del giorno dei lavo¬ 
ri i seguenti punti* 1) 

• esame situazione politico-sin¬ 
dacale; 2i congresso confe¬ 
derale: 3) varie ed eventuali. 


Sciopero sospeso 
nelle aziende del gas 

E' stato so-poM) !o sciopero 
nazionale dei dipendenti dalle 
aziende private del gas in pro¬ 
gramma dal 15 al 25 maggio 
prossimi. 

La decisione — informa un 
comunicato unitario della FI¬ 
DAI*. CGIL. F1LCAS (’ISL c 
UII.P5 UIL — e stata presa in 
considera/ ooc de! fatto clic mar¬ 
tedì nrnswmo. 16 maggio pres¬ 
to TAv-ociazinnc nazionale deal* 
industriali rie! gas. si terrà una 
prmia riunione a livello di se 
grctcnc per dare imz*o alio 
trattarne per ri r:mo\<> del 
contratto nazionale d, iaxoro 
rcr g'; oltre 7 nula la\oraton 
del settoro. 


delle confederazioni e delle 
federazioni del settore e Do- 
nat Cattin e i dirigenti della 
Gepi, la società pubblica che 
dovrebbe intervenire per evi¬ 
tare appunto il licenziamen¬ 
to di oltre 13 mila lavoratori 
e realizzare un piano di ri¬ 
strutturazione capace di ri¬ 
lanciare tutto il settore tes¬ 
sile e abbigliamento. 

Sono stati proprio 1 dirigen¬ 
ti della Gepi ad esprimere la 
chiara volontà politica del go¬ 
verno di non risolvere la 
pesante situazione. Malgrado 
la barriera di ostacoli tec¬ 
nici. dietro la quale la Gepi 
ha tentato di ripararsi, espli¬ 
cito è stato il rifiuto politico 
ad intervenire e con urgenza 
in tutte quelle aziende che mi¬ 
nacciano la chiusura. Un ri¬ 
fiuto ispirato in particolare 
dall’Associazione industriali 
dell’abbigliamento che per i 
suoi piani di sfoltimento del¬ 
la categoria si batte perchè la 
Gepi non organizzi una vasta 
catena di aziende di confezio 
ni, sviluppandone l’attività ed 
integrandola con imprese tes 
sili e di distribuzione 

L’incontro tra Donat Cattin 
e i dirigenti sindacali è ini¬ 
ziato a mezzogiorno: in prece¬ 
denza il ministro si era in¬ 
contrato con i rappresentanti 
della Gepi. In un comunicato 
le organizzazioni sindacali 
danno un giudizio sostanzial¬ 
mente negativo sull’esito del¬ 
l’incontro. ; 

;< Ancora una volta ’ci si è 
trovati di fronte — si legge 
nel comunicato — al rifiuto 
da parte della GEPI di at¬ 
tuare le delibere governative 
e di intervenire in tutte le 
aziende minacciate di chiusu¬ 
ra con la necessaria urgenza 
per garantire l’occupazione». 

Pertanto i rappresentanti dei 
lavoratori nel ribadire la ne¬ 
cessità deU’intervento in tutte 
queste aziende, anche per il 
significato che tale provvedi¬ 
mento avrebbe per l’intero 
problema dell'occupazione nel 
settore, hanno chiesto che la 
prossima riunione del CIPE, 
che avrà luogo all’inizio del¬ 
la settimana entrante, deli¬ 
beri formalmente tale inter¬ 
vento attraverso la GEPI. 

II ministro ha consentito 
sulla proposta, impegnandosi 
a sostenerla presso il CIPE. 

Le confederazioni e le fede¬ 
razioni nazionali di categoria, 
— dice ancora la nota sinda¬ 
cale -— denunciano la estre-. 
ma gravità della situazione. \ 
e dichiarano che nuove misu¬ 
re di azione sindacale e gene¬ 
rale verranno adottate qualo¬ 
ra non fossero accolte le pro¬ 
poste concrete avanzate al go¬ 
verno. 

La situazione verrà imme¬ 
diatamente esaminata nelle 
assemblee delle raporesentan- 
zs dei lavoratori delle az : ende 
minacciate di chiusura che si 
svolgeranno oggi a Roma e 
Torino. Saranno i consigli di 
fabbrica a decidere le moda¬ 
lità di una nuova forte rispo¬ 
sta a questo grave atteggia¬ 
mento co venia t ivo 

Anche il ministero de! La¬ 
voro al termine della riun’one 
ha diramato un comunicato 
« L’on. Donat Cattin ha ricor¬ 
dato la dichiarazione del ore- 
sidenfe del consicl'o Andreot 
ti che assicura alla Gepi il 
finanziamento occorrente per 
gli interventi nel settore ed 
ha informato rhe il Cipe con* 
ferma la direttiva di un in¬ 
tervento urgente nel campo 
tessile. 

« Il ministro del Lavoro — 
prosegue il comunicato — es¬ 
sendo emerse opinioni diver¬ 
genti per la determinazione 
dei nunti di intervento, si è 
ìmneenato a chiedere al Cipe 
l’.ionlicazione del ounto 3 
della deliberazione del 23 no¬ 
vembre 1971. esore.ssamente 
collegata alla successiva diret¬ 
tiva oer il settore t°ssile (il 
Cine si riserva di indicare ec¬ 
cezionali ororità d’'nferv«nti 
in caso di narticolar 5 situazio¬ 
ni di tensione soc ; ale. dctei*. 
minate da crisi 3 z : «oH^h> e 
ccmunoue la soe-ificaz/oTie 
nominativa degli interventi » 

Nel comunica'o si p-ecisa 
anche che alla riun'one hanno 
narteci Dato il presidente del 
la Geni Bismanì e il difetto 
re generale Gr.assini. il diret¬ 
tore generale del nvn'stern 
del beando Landr'SO’na e il 
dott Milano per il minuterò 
delle oartecipazìoni statali. 
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Operaie della Confi di Firenze in corteo durante il recenie sci opero de) tessili 


Lotte qualificate e mobilitazione per il contratto 

Forte impegno di metalmeccanici 
e chimici nelle aziende milanesi 

In lotta rinnocenti-meccanica, la Broda, la Borìetti, l’IBM — La nuova partecipazione degli im¬ 
piegati tecnici \l settore chimico^ attende, rincontro del 19 per la piattaforma contrattuale 


IL 18 MAGGIO 

Scioperano le aziende 
della Richard-Ginori 

L'azione contro la ristrutturazione padronale - Previste 
manifestazioni in numerose province 


Si è riunito a Firenze, in¬ 
detto dalle federazioni na¬ 
zionali FII.CEA. Feclerchimi- 
ci e UILCID, il coordinamen 
to nazionale dei consigli'di 
fabbrica del gruppo Richard 
Ginori Al centro della riunlo 
ne è stato Tesarne dello svi¬ 
luppo dell’iniziativa rivendi¬ 
cativa di fabbrica sui temi 
relativi alia contestazione del¬ 
l’organizzazione del lavoro e 
la risposta operaia ai dise¬ 
gni di ristrutturazione del 
la\oro e la risposta operaia ai 
disegni di ristrutturazione in 
programma da parte padrona 
le e - interessanti l’intero gruR 
po. 

Il coordinamento, nel deci¬ 
dere di sviluppare le inizia¬ 
tive locali in corso per la di¬ 
fesa e lo sviluppo dell'occu- 
pazione. che in alcune zone 
(Mondovi. Pisa. Livorno) stan¬ 
no coinvolgendo intere città 
e popolazioni ha stabilito di 
effettuare una giornata na¬ 
zionale di lotta con uno scio¬ 
pero d; almeno 4 ore per 11 
18 maggio, con manifestazio¬ 
ni provinciali e di zona. Ha 
inoltre deciso alla luce degli 
sviluppi della vertenza di 
gruppo, di programmare fin 
d'ora una manifestazione na¬ 
zionale da svolgersi a Milano 


con corteo e comizio e con la 
partecipazione delle 13 fabbri¬ 
che del gruppo in data che 
sarà fissata nel corso del 
prossimo, coordinamento che 
si riunita a Mondovi. ’ • 


Lunedì riunione 
fra ferrovieri 
e ministro 


E' stata fissata per lunedì 
prossimo il ministero dei tra¬ 
sporti la riunione, m un primo 
tempo prevista per ieri, fra i 
sindacati ferrovieri della Cgll, 
Cis! e UH e i rappresentanti 
dell'azienda ferrovia - '» e del 
Ministero dei trasporti 
Nel corso della riunione le 
parti esamineranno il 'erbai 1 , 
dei lavori delle f’omnrss'orj 
miste, sindacat* azienda t F 
SS., incaricale di analizza*•** 
le richieste della piaita’&ima 
rivendicativa dei 200 mila ter 
rovier: e sulle qual: il ministro 
dei Trasporti Sraìfaro a"ev.n 
espresso il proprio assenso di 
massima. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

Dalla prossima settimana, 
nelle grandi fabbriche chi¬ 
miche, farmaceutiche e delle 
fibre tessili artificiali della 
provincia di Milano, i lavora 
tori saranno chiamati a discu¬ 
tere nelle assemblee i primi 
risvolti della vertenza aperta 
in campo nazionale per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 
L’incontro, fissato per il 19 
maggio fra la delegazione sin¬ 
dacale e la rappresentanza de¬ 
gli industriali sarà un mo¬ 
mento di verifica delle posi¬ 
zioni del padronato chimico. 
Già risulta chiaro che la Con- 
findustria è contraria ad una 
delle rivendicazioni fonda- 
mentali della piattaforma con¬ 
trattuale: quella relativa alla 
unificazione dei contratti del¬ 
le diverse categorie (chimici, 
farmaceutici, fibre tessili ar¬ 
tificiali. e settori affini), con 
tratti che non hanno più al¬ 
cuna ragione di essere distin¬ 
ti e divisi 

La categoria, che a Milano 
conta 60 mila addetti, concen 
trati soprattutto nelle grand; 
fabbriche farmaceutiche (Far- 
mitalia. Carlo Erba. Lepetit). 
nelie sedi della Montedison e 
delle altre aziende chimiche, 
negli stabilimenti deila SNIA 
per le fibre tessili sintetiche e 
artificiali, è virtualmente già 
in lotta. 

D’altra parte, le prime vi¬ 
cende della battaglia contrat¬ 
tuale si aprono al termine di 
una lunga stagione d: lotte 
aziendali che hanno già visto 
impegnati migliaia e migliaia 
di operai e impiegati La Car¬ 
lo Erba ha appena firmato un 
accordo sul premio di produ 
zione, sulle perequazioni degli 
incentivi, sulla contrattazione 
delle qualifiche, dopo scioperi 


Sul riconoscimento dei consigli, le qualifiche, la salute e il salario 

Olivetti e Magnadyne: si sviluppa l'azione articolata 

Fermate negli stabilimenti del Canavese e di Ivrea - La direzione diffida gruppi di lavoratori 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 12 

Chiusa ia parentesi delia 
competizione elettorale, il pa¬ 
norama sindacale della provin¬ 
cia di Torino ripresenta oggi 
*crm di lotta di notevole in¬ 
teresse die stanno ìmpegnan- 
do. sui problemi della con¬ 
trattazione integrativa azien¬ 
dale. alcune migliaia di lavo¬ 
ratori. specie nel settore me¬ 
talmeccanico 

Nel gruppo OLIVETTI (20 
mila dipendenti) è m corso 
una nuova fase di azioni ar¬ 
ticolate che sta coinvolgendo, 
con fermate di varia durata, 
tutti gli stabilimenti del Cana¬ 
vese: casi come è successo 
oggi in numerosi reparti del¬ 
la Ico di I%rea Gli obbietti 
vi della piattaforma rivendi- 
pativa hanno come prosupp.-v 
r‘o l’applicazione reale negli 
cocgjrdi dell'aprile 1971 con 


particolare riferimento al ri¬ 
conoscimento dei Consigli di 
fabbrica, ai livelli di occupa- 
■ zione e ai carichi di iavoro. 
ai problemi della qualificazio 
ne professionale, ai livelli sa¬ 
lariali e ai servizi sociali. 

Un complesso di questioni 
cioè che reclamano una ur¬ 
gente definizione soprattutto 
alla luce della nuova realtà 
produttiva che il processo di 
ristrutturazione in corso e la 
nuova linea politica della Oli¬ 
vetti hanno creato in questo 
ultimo anno. Rispetto a que¬ 
sto stato di cose l'azienda ha 
assunto una posizione In cui 
alla intransigenza più netta si 
intrecciano anche numerosi 
episodi di provocazione. E’ 
esemplare In proposito 11 fat¬ 
to verificatosi alcuni giorni fa 
negli impianti di Aglio e di 
Scarmagno dove una ventina 
di lavoratori del magazzini, 
che avevano chiesto il passag¬ 


gio alla categoria superiore, 
sono stati dii fidati perchè li¬ 
mitavano la loro prestazione 
nell'ambito della qualifica as¬ 
segnatagli. L’agitazione ha si¬ 
nora ottenuto un notevole suc¬ 
cesso di partecipazione ed è 
stata sottolineata da numero 
se manifestazioni e cortei in¬ 
terni che hanno avuto luogo 
soprattutto nello stabilimento 
di San Bernardo, alla Ico e 
davanti al palazzo degli uf¬ 
fici. 

Un’altra vertenza di consi¬ 
derevole Interesse è quella in 
atto da oltre un mese nel com¬ 
plesso MAGNADYNE (Sei- 
mart) (stabilimenti di San¬ 
t'Antonino e di Torino). Do¬ 
po aver condotto dure batta¬ 
glie per la difesa della occu. 
pazlonc e per la ripresa della 
attività produttiva concluse 
con una operazione che estro¬ 
metteva la vecchia proprietà 
e con la costituzione di un 


gruppo a maggioranza di ca¬ 
pitale pubblico (comprenden¬ 
te oltre la Magnadyne. la Le 
sa. la Condor e la Dumont), 
i lavoratori della Magnadyne 
sono ripartiti all’attacco per 
scongelare la contrattazione 
integrativa rimasta bloccata 
dal lungo perìodo di crisi. 

Sono state paste rivendica 
zioni che tendono alla a ar¬ 
monizzazione » di alcuni isti¬ 
tuti aziendali nelle varie se¬ 
zioni del gruppo e al rico 
nosclmento del Consiglio di 
fabbrica Queste si riferiscono 
in particolare al premio di 

f iroduzione che è di 40 mila 
ire a Torino e di 80 mila a 
Milano; all'incentivo (esisto¬ 
no notevoli variazioni da sta¬ 
bilimento a stabilimento) e 
alla mensa (è In atto alla Con¬ 
dor. esiste una Indennità di 
mancata mensa a Milano, 
niente a Torino). VI sono poi 
richieste che riguardano l’am¬ 


biente di lavoro un partico¬ 
lare alla verniciatura di S. An 
tonino», il trattamento per gli 
operai studenti e il supera¬ 
mento della IV c V catego¬ 
ria per gli operai e gli im¬ 
piegati. Le adesioni agli scio¬ 
peri, che si susseguono presso 
chè giornalmente, sono sempre 
state su altissimi livelli ed 
anche oggi si sono avute fer¬ 
mate di mezz’ora a San Anto¬ 
nino e di un'ora negli im¬ 
pianti torinesi. Finora l’azien¬ 
da ha tenuto un atteggiamen¬ 
to dilatorio con generiche di¬ 
sponibilità sul Consiglio di 
fabbrica e l'ambiente, mentre 
sul resto si è riservata una 
risposta nei prossimi giorni. 
In proposito vi sarà giovedì 
prossimo un nuovo Incontro 
tra le parti. Intanto per la 
prossima settimana i lavora¬ 
tori hanno già messo In can¬ 
tiere un altro programma di 
lotta. 


che hanno visto la partecipa¬ 
zione anche di impiegati e tec¬ 
nici. La Pierrel e la Angiolini 
sono attualmente m lotta con 
tro i processi di riorganizza¬ 
zione interna. Anche in questo 
caso operai, tecnici e impiega¬ 
ti sono solidali negli scioperi 
che, proprio per i contenuti 
(garanzia dei livelli di occu 
pazione. attacco all’organizza 
zione del lavoro) anticipano 

10 scontro contrattuale 

Nella provincia di Milano, 

a poche settimane dalle sca¬ 
denze dei maggiori contratti 
nazionali dei lavoratori della 
industria, non sono comunque 
solo ì lavoratori chimici ad 
essere mobilitati. Quattro 
grosse vertenze aziendali im¬ 
pegnano. proprio in questi 
giorni, migliaia e migliaia di 
lavoratori metallurgici Sono 
quelle aperte alla Innocenti 
Meccanica e alla Sant’Eustac- 
chio di Brescia, alla Breda 
Siderurgica, alla Borìetti e 
alla IBM Italia. 

Due sono gli elementi comu¬ 
ni alle quattro vertenze azien¬ 
dali. Sia pure con rivendica¬ 
zioni diverse strettamente col¬ 
legate alla realtà delle singo¬ 
le fabbriche, i lavoratori si 
propongono una profonda mo¬ 
difica dell'organizzazione del 
lavoro in modo da garantire, 
in alcune fabbriche, la salva- 
guardia della salute e la pre¬ 
venzione degli infortuni (è il 
caso della Breda Siderurgi 
cai la piena occupazione (è 

11 caso della Borìetti). la ga¬ 
ranzia della professionalità (è 
il caso della Innocenti mecca- 
inca e della Sant’Eustacchio). 

Il secondo elemento comu¬ 
ne alle quattro vertenze è la 
partecipazione alle lotte per 
molti versi nuova degli im¬ 
piegati. L'unità fra operai, im¬ 
piegati e tecnici, che era sta¬ 
ta negli ultimi mesi forte¬ 
mente compromessa, si sta ri¬ 
costruendo e in alcuni casi, 
come alla IBM e alla Inno¬ 
centi. ha già raggiunto una 
nuova solidità 

Alia IBM, nella vertenza 
aziendale per il riconoscimen¬ 
to del consiglio di fabbrica, 
per l’abolizione della IV cate¬ 
goria impiegati, per il rinno¬ 
vo del premio di produzione e 
per il minimo salariale azien¬ 
dale. il fatto che su settemila 
dipendenti. la stragrande 
maggioranza è costituita da 
tecnici c impiegati, non è un 
elemento che sminuisce il va¬ 
lore dell'unità ritrovata con 
gli operai, soprattutto se si 
tiene in considerazione il tipo 
di politica aziendale della 
IBM Italia. 

Alla Innocenti • meccanica, 
dove Io scontro con l'azienda 
a partecipazione statale si ba¬ 
sa sulla volontà della direzio¬ 
ne di mantenere un potere 
indiscriminato nell'attribuzio¬ 
ne delle qualifiche, gli impie¬ 
gati hanno saputo prendere 
il posto che loro compete co¬ 
me lavoratori discriminati fra 
loro, divisi c ricattati dall’au- 
mento di merito, oggi deciso 
unicamente dalla direzione 
sulla base delle capacità pro¬ 
fessionali, ma di interessi pro¬ 
pri di un sistema che è, e 
vuole continuare ad essere, 
profondamente autoritario. 

Bianca Mazzoni 


Tempo libero 
e impegno 
culturale dei 
lavoratori 

Presentazione del com¬ 
pagno Lama al volume 
deil'ETLI 


Nel prossimi giorni uscirà, 
a cura dcH'ETLI-CGIL. una 
pubblicazione contenente gli 
atti del Consiglio direttivo sul 
tenia: « I compiti delTETLI 
nelle nuove realtà regionali 
per io sviluppo delle attivi¬ 
tà dì turismo sociale e di 
tempo libero dei lavoratori e 
dei giovani ». 

11 compagno Lama segre¬ 
tario generale della CGIL pre¬ 
senta la pubblicazione con la 
seguente dichiarazione: « Vo¬ 
glio cominciare riconoscendo 
un nostro difetto: il movimen¬ 
to sindacale, e in ogni caso la 
CGIL, ha dato in questi an¬ 
ni assai più peso alla '* con¬ 
quista " del tempo libero, at¬ 
traverso la riduzione degli 
orari di lavoro, la settimana 
corta, una nutrita sene di fe¬ 
stività infrasettimanali e na¬ 
zionali, piuttosto che all impie¬ 
go del tempo libero, ad una 
utilizzazione reale delle ore 
che il lavoratore può riserva¬ 
re al riposo, allo svago ed alla 
cultura. Questa constatazione 
di ratto, poiché di una pura 
constatazione si tratta, deve in¬ 
durci a mutare qualche cosa 
nella nostra attività. Impe¬ 
gnandoci assai più seriamente 
in un campo per tanti aspetti 
ancora tutto da esplorare ». 

« Lo sviluppo culturale dei 
lavoratori dipenderà certa¬ 
mente. nel futuro, in grande 
misura, da questa scelta del 
sindacato, se saremo capaci di 
farla. Sono chiare le connes¬ 
sioni esistenti fra l'impiego 
del tempo libero e la costru¬ 
zione o l'utilizzazione delle 
strutture esistenti in questo 
settore, mentre devono diven¬ 
tare più chiari i problemi di 
partecipazione e di democra¬ 
zia che. con un maggiore im¬ 
pegno del sindacato nell’im 
piego del tempo libero, sicu¬ 
ramente si porranno alle no¬ 
stre organizzazioni, particolar¬ 
mente a quelle di base ». 

« Ma l’aspetto che più inte¬ 
ressa — aggiunge Lama — è 
l’impegno culturale dell’orga¬ 
nizzazione dei lavoratori, lo 
sforzo necessario per elevare 
costantemente il grado di co¬ 
noscenza e la comprensione 
delle cose che ci circondano e 
della società in cui viviamo. 
Il sindacato può dare ai la¬ 
voratori, degli obiettivi non 
soltanto per le loro lotte im¬ 
mediate, ma una ragione più 
profonda per il loro impegno 
civile, sociale e culturale che 
li elevi anche sul piano poli¬ 
tico e morale E non è a dire 
che gli scontri e gli antagoni- 
smi che i lavoratori devono 
affrontare per la conquista 
del pane, siano più aspri di 
quelli contro i quali ci misu¬ 
reremo nel momento in cui 
dovremo apertamente conte¬ 
stare i modelli culturali pro¬ 
dotti dalla società in cui vi¬ 
viamo ». 

« Sono convinto — conclude 
Lama — che questi obiettivi 
possono rapidamente diventa¬ 
re ragione di lotta non per 
piccole élites di lavoratori im¬ 
pegnati nei problemi del tem¬ 
po libero e della cultura; su 
questo terreno possiamo mo¬ 
bilitare grandi masse di lavo¬ 
ratori, purché riusciamo a su¬ 
scitare e a mantenere viva 
nella loro coscienza l'esigenza 
di progredire anche nel li¬ 
vello della conoscenza e della 
cultura, cosi come da molti 
decenni il sindacato ha opera¬ 
to per il miglioramento delle 
condizioni materiali ». 


Il de Dosi 
presidente 
dell'Ina 


MILANO. 12 

Nuovo presidente dellTNA 
(Istituto nazionale assicurazio¬ 
ni) è stato nominato l’ex sena¬ 
tore Mario Dosi, che oggi c 
stato anche ricevuto dal Presi¬ 
dente delia Repubblica. 

Riavendo l'incarico di dire¬ 
zione di un ente pubblico, torna 
a far parlare di sé una figura, 
per cosi dire, esemplare del 
personale dirigente del grande 
padronato italiano. Nato nel 
1903, entrò nella Confindustria 
durante il fascismo e vi rimase 
fino al '43. dirigendo Unioni in¬ 
dustriali e Federazioni di cate¬ 
goria. Continuò poi Fattività fi¬ 
nanziaria, come presidente o 
amministratore di numerose so¬ 
cietà. in particolare nel settore 
tessile e. dal 1953. entrò in 
Parlamento nelle liste della DC 
per uscirne soltanto con le ulti¬ 
me elezioni, per le quali non si 
è più candidato. E’ stato vice¬ 
presidente • della Commissione 
industria, presidente della Com¬ 
missione anti-trust, presidente 
della Commissione dazi e doga¬ 
ne e. nell’ultima legislatura, 
presidente delia Commissione di 
vigilanza sulla RAI-TV. 

La sua carriera finanziaria è 
segnata da presidenze e inca¬ 
richi diversi in numerose so¬ 
cietà tessili, linifici, cotonifici, 
canapifici, setifici, aziende di 
vario genere e. secondo la vo¬ 
cazione più genuina degli « im¬ 
prenditori > di questo e altri 
settori, società immobiliari, co¬ 
me la « Punta Ala » sulla costa 
toscana presso Follonica. 

Il nome di Dosi fu associato 
a quello di Bonomi e alla Fe- 
dcrconsorzi, in occasione delle 
documentate denunce di un ex 
funzionario della Federconsorzi 
nel '56. La disputa tra agrari e 
industriali sul prezzo della ca¬ 
napa fu appianata — si sosten¬ 
ne allora — con l’esborso da 
parte dello Stato di un miliardo 
e 800 milioni. L’operazione an¬ 
dò in porto, secondo quelle ac¬ 
cuse. attraverso un accordo tra 
Dosi e Bonomi e non ha mai ri¬ 
cevuto serie smentite. 


P 

pensioni 


Contribuii 
per gli addetti 
ai servizi familiari 

Ho sentito dire che il 
1° gennaio 1972 l’importo 
delle marche da versare 
all’INPS per i domestici e 
gli addetti ai servizi fami¬ 
liari in genere è aumenta¬ 
to; è vero? Sono già in cir¬ 
colazione le nuove marche? 

MARIA DANISI 
Roma 

La legge del fi dicembre 

1971 ii. 1044 che ha varato 
il piano quinquennale per 
l'istituzione di usili nido 
comunali, ha comportato 
l'numcnto del contributo a 
percentuale dovuto al fon¬ 
do pensioni lavoratori di¬ 
pendenti. Per effetto di ta¬ 
le aumento dall'H gennaio 

1972 avrebbe dovuto au¬ 
mentare anche l'importo 
delle marche assicurative 
per i lavoratori adibiti ai 
servizi domestici. Senonché 
Ventrata in vigore della 
riforma previdenziale di 
questa categoria di pre¬ 
statori d'opera che decor¬ 
rerà dall’1-7-1972 non con¬ 
siglia di provvedere ora al¬ 
l'emissione di nuove mar¬ 
che. Per (ale motivo lo 
INPS ha disposto che allo 
stato attuale l'obbligo as¬ 
sicurativo per la catcgo 
ria di cui si parla deve 
essere adempiuto conti¬ 
nuando ad applicare le 
marche attualmente in uso 
c che. in occasione della 
conscana delle tessere al¬ 
l’INPS, i datori di lavoro 
dovranno versare, a mez¬ 
zo c/c postale recante il 
motivo del versamento o 
con pagamento presso In 
Cassa della locale sede del¬ 
l’Istituto. le seguenti som¬ 
me ad integrazione per 
ogni settimana di contri¬ 
buzione: 

Per i Comuni con più 
di 100.000 abitanti, 
lite 6.20 per gli uomini a 
servizio intero, lire 5,50 per 
ah uomini a mezzo servi¬ 
zio, lire 4,50 per le donne 
a servizio intero e lire 
3f20 per le donne a mezzo 
servizio; 

Per i Comuni, invece, con 
meno di 100.000 abitanti, 
lire 5.50 per gli uomini a 
servizio intero, lire 4J50 
per gli uomini a mezzo ser¬ 
vizio, lire 3720 per le don¬ 
ne a servizio intero e lire 
2,30 per le donne a mezzo 
servizio. 

L’attività 
lavorativa 
svolta all’estero 

Ho 64 anni di età e godo 
di pensione da parte del- 
l’INPS di lire 27.450. Ho 
versato anche circa 80 
marche per attività lavo¬ 
rativa da me svolta in 
Germania dal 1941 in poi. 
Poiché il 15 settembre 
1972 compio 65 anni, cosa 
devo fare per avere la pen¬ 
sione dall’Ente previden¬ 
ziale tedesco? Di quanto 
potrà essere l’importo del¬ 
la mia nuova pensione? 

GIUSEPPE GALGANO 
Calitri (Avellino) 

Ti consigliamo di inol¬ 
trare al raggiungimento 
del 65" anno di età doman¬ 
da di ricostituzione di 
pensione in convenzione 
internazionale alla Sede 
dcll'INPS di Avellino. In 
conseguenza la predetta se¬ 
de ti inviterà a compilare 
un questionano concernen¬ 
te la richiesta di dati m 
merito atta tua attività la¬ 
vorativa svolta all'estero. 

Lo stesso INPS provvede- 
rà a mettersi in contatto 
con l’ente previdenziale te¬ 
desco e successivamente a 
comunicarti il risultato 
della tua richiesta. 

Non siamo in grado di 
precisarti l'importo della 
tua nuova pensione in 
quanto essendo tu tito¬ 
lare, allo stato attuale, di 
trattamento pensionistico 
integrato al minimo, non 
c escluso il caso che l'in¬ 
cremento di pensione a te 
derivante dai circa ottan¬ 
ta contributi versati m 
Germania venga, in tutto 
o in parte, assorbito dalla 
integrazione al mimmo 
concessati dall'INPS dt 
Avellino. Speriamo bene ed 
auguriamoci, soprattutto, 
che i nostri sforzi intesi a 
portare gli attuali imporli 
delle pensioni, specie di 
quelle integrate al mimmo, 
ad un livello più dignitoso, 
stano coronali da successo. 

La domanda 
di supplemento 

Sono un pensionato di 
anzianità dal 1966 ed ho 
continuato a lavorare do¬ 
po il pensionamento. 

Nel giugno del 1969 ho 
fatto domanda di supple¬ 
mento. 

A 60 anni (il 10-4-1971) 
sono andato in pensione 
per limiti di età ed in 
conseguenza ho fatto an¬ 
che la domanda di riliqui¬ 
dazione della pensione. 

II 23-11-1971 l’INPS di Fi¬ 
renze mi ha comunicato 
l’accoglimento della do¬ 
manda ed il successivo 
inoltro al Centro mecca¬ 
nografico in Roma per il 
conteggio. 

Nel febbraio del c.a. lo 
stesso INPS di Firenze mi 
ha detto che la pratica è 
ancora al Centro meccano 
grafico. Fino ad oggi non 
mi è stato possibile sape¬ 
re quando sarà definita. 

Inoltre il 22 maggio 1971, 
tramite TINCA di Firenze, 
ho inoltrato domanda al 
Ministero competente, per 
ottenere l’assegno vitalizio 
per 1 perseguitati politici. 
Anche di questa pratica 


fino ad oggi non ho ancora 
saputo niente. 

Grato di un vostro inter¬ 
vento. 

ALFEO GELLI 
Firenze 

Ci risulta che le opera¬ 
zioni contabili di compe¬ 
tenza del Centro Elettro¬ 
nico in Roma, relative al¬ 
la tua pratica sono termi¬ 
nate in questi giorni e la 
pratica ■ stessa entro il 
c.m. verrà restituita alla 
Sede dell'INPS di Firen¬ 
ze che, successivamente, 
provvederà a notificarti lo 
importo della tua nuova 
pensione ed a mettere in 
pagamento le competenze 
arretrate a te spettanti a 
tutt’oggi. 

Per quanto riguarda la 
tua domanda presentata il 
22 maggio 1971 per otte¬ 
nere l'assegno vitalizio 
previsto per i perseguitati 
politici, ti informiaiho che 
il Ministero della Difesa 
— Cancelleria dell'Ordine 
di Vittorio Veneto — ci 
ha fatto presente che le 
domande presentate nel 
1971 sono in via di esple¬ 
tamento, ragion per cui 
abbiamo motivo di ritene¬ 
re che entro il prossimo 
mese avrai dirette comuni¬ 
cazioni sull’esito della tua 
richiesta. 

I minimi e 
le doppie pensioni 

Sono una vedova di un 
dipendente della Azienda 
autofilotranviaria di Napo¬ 
li titolare di pensione di 
riversibilità n. 312187 cat. 
ET di lire 14.050 al mese. 

Mentre le altre vedove a 
seguito degìi ultimi aumen¬ 
ti hanno percepito arre¬ 
trati e maggiorazione di 
pensione, la mia pensione 
è rimasta sempre dello 
stesso importo. 

Nel gennaio 1972 ho inol¬ 
trato reclamo all'INPS di 
Roma e fino ad oggi non 
ho avuto alcuna risposta. 

DI DATO GIULIA 
ved. ySCOGNAMIGLIO 
S. Giorgio a Cremano 
Napoli 

Ci risulta che ella oltre 
ad essere titolare di una 
pensione a carico del Fon¬ 
do aulofdotranvieri di lire 
11.290 percepisce anche una 
altra pensione di riversi- 
bdità a carico dell’assicu¬ 
razione generale obbligato¬ 
ria di lire S.450. 

Le facciamo presente 
che a norma delVart. 2 del¬ 
la legge del 12 agosto 1962 
n, 133S, poiché i predetti 
due importi messi insieme 
non raggiungono il tratta¬ 
mento minimo garantito 
dalla legge, gli stessi so¬ 
no stati rispettivamente 
portati a lire 14 050 quello 
del Fondo ed a lire 117290 
quello della assicurazione 
generale obbligatoria m 
modo da ottenere com¬ 
plessivamente l’importo di 
lire 26.200 che indubbia¬ 
mente ella ha già percepì 
to c che rappresenta d 
trattamento minimo previ¬ 
sto a tutto dicembre 1971. 

Purtroppo gli ultimi au¬ 
menti di pensione sono sta¬ 
ti tanto esigui da essere 
assorbiti dal trattamento 
minimo. 

Le facciamo. inoltre, 
presente che dal 111972 
per effetto dello scatto 
delta scala mobile il suo 
trattamento c stato por¬ 
tato a lire 27 450 mensili. 

Ci auguriamo che i dati 
da noi comunicati concor¬ 
dino con quelli in suo pos¬ 
sesso, in caso contrario et 
tenga informati. 

Ci auguriamo altresì che 
gli sforzi del nostro parti¬ 
to di portare ali attuali 
importi di pensioni, in mo 
do particolare i trattamen¬ 
ti minimi, ad un livello 
più dignitoso, siano coro 
nati da successo 

In attesa di notizie 
della Cassa 
svizzera 

Nel gennaio 1972 TINPS 
di Napoli, « Centro com 
partimentale per le presta¬ 
zioni in regime interna¬ 
zionale ». mi ha chiesto ■ 
delle notizie in merrio al¬ 
la mia richiesta di pen¬ 
sione inoltrata fin dal 19<0 
alla Sede di Cosenza. Aven 
do fornito subito le prede: 
te notizie, desidererei sa 
pere quanto tempo dovrà 
ancora passare per la defi . 
mzione della mia pratica. 

GIORGIO SICILIANO 
Paola (Reggio Calabria) 

Ci risulta che sulla sua 
posizione assicurativa, in 
carico presso l'INPS. sono 
stati accreditati soltanto 75 
contributi settimanali ver¬ 
sali per suo conto nel pe¬ 
riodo compreso tra il 31 
maggio 1930 cd il 30 6-1969. 

In base alla predetta con 
tnbuztonc ella non può, 
ovviamente, avere diritto a 
pensione autonoma in Ita¬ 
lia. Per tale motivo, l’i 
febbraio 1971 il «Centro 
compartimentale per le 
prestazioni in regime inter¬ 
nazionale » interessò della 
questione la Cassa svizzera 
dato che ella aveva, a suo 
tempo, prestato attività 
lavorativa, anche in quello 
Stato. 

Il 3 novembre 1971 VEn 
te previdenziale svizzero 
richiese notizie economiche 
nei suoi conirordi al che 
seguì l’invio da parte del 
Centro del questionano che 
lei ha restituito debita 
mente compilato nel feb 
braio scorso. Nel marzo 
del c/i. il detto questiona 
rio è stato dallTNPS rispe¬ 
dito alla Cassa Svizzera 
dalla quale a tutt'oggi non 
è pervenuta alcuna no 
tizia. 

A cura di F. Viteni 
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Apparterrebbero alle sedicenti « brigate rosse » 


NON £ FATALITÀ fl PUNTA BAISI! 4 arresti dopo l'irruzione 

I familiari delle vittime orientati nell'officina delle armi 

^ costituirsi pUrtC Civile in CUUSU fj e j | 0ca || a ff rwZ afure per montare e modificare armi automatiche - Su tutta l'operazio- 

Invocata dal sindaco de colonnello d’aviazione la « precarietà delle cose umane » • Chi volle lo scalo a ridosso del monte: un dos- flli inquirenti mantengono il massimo riserbo - Secondo il procuratore capo De Pep- 
sier che bisogna riaprire -La denuncia dei piloti primo atto di verità -Si mira al risparmio sugli indennizzi ai parenti dei 115 morti po r due degli arrestali sono stati colti in «flagranza di reato» - Molli punti oscuri 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12. 

Migliala e migliaia di paler¬ 
mitani, tra cui anche una de¬ 
legazione ufficiale del nostro 
partito che piange sui suoi di¬ 
rigenti e militanti, si sono 
stretti questa mattina — nel 
corso di una solenne cerimo¬ 
nia funebre In cattedrale, pre. 
sente una sola e simbolica 
bara — intorno ai familiari 
delle 115 vittime del disastro 
aereo di Montagna Longa. 

Più scontata di una spon¬ 
tanea e così imponente testi¬ 
monianza di partecipazione 
popolare alla tragedia e allo 
sdegno che sta dietro ad essa, 
era la massiccia parata d’uffi. 
cialità, dei cui sentimenti nei 
confronti dell'accaduto non si 
vorrebbe, per carità di patria, 
che fosse emblematico e stu¬ 
pefacente segno una specie di 
discorsetto balbettato in chiù 
sura dal sindaco de Marchello. 

La lunga, se pure sedentaria, 
sua pratica in aviazione (è un 
colonnello, e ci tiene) non ha 
impedito a costui di appelar 
si disinvoltamente al « senso 
di precarietà » non già del ma¬ 
ledetto aeroporto di Punta Rai- 
si ma. vivaddio. « delle umane 
cose », per tentare una sorta di 
fatalistica giustificazione del 
disastro. 

Ed è invece sui motivi di 
fondo della tragedia che biso¬ 
gna battere e ribattere senza 
un attimo di tregua; ed è su 
questo che debbono soprattut¬ 
to lavorare, più ancora dejle 
commissioni del ministero e 
dell’Alitalia, proprio quei ma¬ 
gistrati della procura di Pa¬ 
lermo pateticamente impegna¬ 
ti piuttosto a cavar ragni dal 
buco cercando assai improba¬ 
bili « elementi su cui lavora¬ 
re » nei platonici e tranquillis¬ 
simi scambi di normali battu¬ 
te tra la torre di controllo e 
il DC-8 della morte, che nei 
minuti immediatamente pre¬ 
cedenti al disastroso impatto 
sono state registrate su un na¬ 
stro subito sequestrato e ieri 
sbandierato come prezioso au¬ 
silio alle indagini ma che chi 
lo ha già ascoltato considera 
assolutamente inutile. 

Ora. due ordini di vere re¬ 
sponsabilità sono in discussio¬ 
ne: quelle dirette, immediate 
e certamente accidentali, se 
ci sono; e quelle indirette — 
remote (la sede dell’aeroporto 
incassato tra picchi e mari, 
e chi l'ha imposta) e vicine 
(le attrezzature sommarle, ad¬ 
dirittura preistoriche dello sca¬ 
lo) — che indubbiamente esi¬ 
stono e che sono parte deter. 
minante di qualunque cosa ab- 


Da parte dei carabinieri 

Provocazione 
antipartigiana 
a Vigevano 

VIGEVANO. 12 

Grate provocazione antipar¬ 
tigiana questo pomeriggi.) a Vi¬ 
gevano. I carabinieri, senza 
alcun mandato di perquisizione, 
hanno rovistato a lungo la can¬ 
tina di un nostro compagno. 
Paolo Donati, consigliere comu¬ 
nale del PCI e già partigiano 
combattente in Liguria, per ar¬ 
rivare alia « scoperta » di tre 
pallottole di mitra la cui ori¬ 
gine è senz'altro difficile da 
stabilire, dal momento clic da 
25 anni l’ingresso dei locali 
(prospicienti tra l’altro un cor¬ 
tile in cui giocano molti ragaz¬ 
zini) è senza serratura c chiun¬ 
que può entrarvi senza alcuna 
difficoltà: anche perchè io scan¬ 
tinato servì da ripostiglio per 
oggetti di nessun valore 

La perquisizione, pur avendo 
dato esito negativo, è servita 
por montare un'altra greve prò 
vocazione. II compagno Donati. 
Infatti, che non era presente 
nll'arrivo dei carabinieri, era 
stato avvertito per telefono per¬ 
chè si recasse in compagnia di 
un avvocato nella cascima dei 
carabinieri. A questo punto, 
mentre in auto si slava recan¬ 
do in caserma (gli avevano elet¬ 
to che cerano stati dei ladri 
nella cantina) un’auto dei ca¬ 
rabinieri ha hioccato la vettura 
e i militari armi alia mano, gli 
hanno intimato di scendere dal 
la macchina e di satire sulla 
loro In caserma a P?clr. Do 
nati, per oltre due ore e mez-zo. 
è stato chiesto dove aveva fatto 
In lotta partieiana. chi erano t 
suoi comandanti, quali armi 
avesse adoperato, chi attuai 
mente, sono i fornitori e.'ei suo 
negozio d: fioraio, eco. Alla fine 
egli c stato comunicato vhe era 
Indiziato di reato per detenzio¬ 
ne di esplosivi e armi d» gnor 
m. Per altre ore. infine i ca 
rr.bìnìeri hanno interrogato i 
ragazzi ni del cortile. 


Sulla libertà 
a Merlino 
il orivorainre 
è contrario 

Il sostituto procuratore della 
repubblica dr Vittorio Occor 
s:o ha espresso parere negativo 
a'Ia istanza di scarcerazione d. 
Mario Merlino presentata dai 
difensori dello studente neofa¬ 
scista imputato, con Pietro Vai- 
preda. ne! processo per gli at¬ 
tentati dinamitardi di Roma e 
per la strage di piazza Fontana 
« Milano. 


bla prodotto la tragedia. Ac¬ 
certare queste responsabilità 
non è solo una elementare ne¬ 
cessità di giustizia nei con¬ 
fronti dei morti. « E‘ una esi¬ 
genza — dice stasera L'Ora 
in un drammatico editoriale 

— per la comunità dei vivi, 
dal momento che è assodato 
che la tragedia consumatasi 
esattamente una settimana (a 
in queste ore sarebbe stata 
ed è inconcepibile in un aero¬ 
porto diverso, degno di questo 
nome », come è stato confer¬ 
mato dalla sensazionale con¬ 
ferenza stampa romana con 
cui i piloti hanno ieri an¬ 
nunciato che in questo come 
in altri scali-trappola semina¬ 
ti per mezza Italia essi non at¬ 
terreranno più se non in con¬ 
dizioni ottimali di agibilità 

Da qui l'esigenza che per 
prima anche se non unica co¬ 
sa la magistratura riapra lo 
scandaloso, infame dossier in¬ 
testato a Punta Ralsi. E' l’uni¬ 
ca a doverlo fare, e in un 
certo modo anche a poterlo 
fare, solo a considerare 
1 colossali interessi che 
hanno sistematicamente im¬ 
pedito che fossero mai resi 
noti i risultati delie inchieste 
su altre e tutte meno gravi 
sciagure aeree verificatesi in 
Italia. Riaprire il dossier di 
Punta Raisi significa indivi¬ 
duare chi, sul piano regionale, 
ha voluto imporre la peggiore 
alternativa alle proposte per¬ 
sino dell’Alitalia; significa af¬ 
fondare la mano nei gigante¬ 
schi e luridi interessi urbani- 
stico-speculativi che hanno so¬ 
stenuto questa scelta; signi¬ 
fica andare dritto ail’indiriz- 
zo delle autorità governative 
e militari che prime hanno n- 
stato e lasciato passare il paz¬ 
zesco progetto del nuovo aero¬ 
porto « internazionale » di Pa¬ 
lermo e poi non hanno prov¬ 
veduto ad attrezzarlo con que¬ 
gli essenziali servizi che ne 
avrebbero almeno evitato la 
pericolosità. 

Il riferimento agli alti co¬ 
mandi militari che continua¬ 
no a porre una seria, soffo. 
caute e limitante ipoteca su 
tutte le attività dell’aviazione 
civile — una ipoteca sempre 
denunciata dal nostro partito, 
e anche in seguito a questo 
evento —, è reso d’altra parte 
ancor più attuale e necessa¬ 
rio oggi che il quotidiano ro¬ 
mano Il Tempo — assoluta- 
mente unico caso tra tutta 
la stampa italiana — se n’e 
uscito con un durissimo ab 
tacco alle responsabili decisio¬ 
ni dei piloti a tutela della si¬ 
curezza dei passeggeri, e quin¬ 
di in particolare ai 600 mila 
utenti-anno dello scalo di Pa¬ 
lermo, 

Ebbene, non deve essere un 
caso se proprio il giornale 
che, con il fogliaccio ufficiale 
dei fascisti si disputa l’amici¬ 
zia di De Lorenzo e Birindelli, 
sia giunto stamane all’impu¬ 
denza di affermare, in polemi¬ 
ca diretta coi piloti, che « nes¬ 
suno ha provato finora che la 
sciagura di Palermo sia stata 
determinala in qualche modo 
da un preteso carente funzio¬ 
namento delle attrezzature 
aeroportuali » e che sarebbero 
i piloti a dover... a precisare » 

— ancora? — le loro già da 
cumentate e schiaccianti accu¬ 
se riguardanti persino di pre¬ 
vedibilità del disastro, aperta¬ 
mente paventato per anni e 
sempre inutilmente 

Appare chiaro insomma che 
forze non esigue già premono 
scopertamente per far avalla¬ 
re l’assurda, ridicola tesi del¬ 
la fatalità o, al massimo, del¬ 
l’errore « umano » che Punta 
Raisi non poteva e non può 
d’altra parte in alcun modo 
fronteggiare con quel po’ po’ 
di attrezzature da aeroporto 
d’emergenza. 

Ed è appunto la assoluta, in¬ 
controvertibile prevedibilità 
del disastro — su questo la 
documentazione è ormai enor 
me. copre un arco di quindi¬ 
cennali denunce sempre igno 
rate, e per altro ora si sta 
metodicamente schedando — a 
ispirare gì; ancor cauti ma già 
per altro precisi orientamenti 
dei familiari di non poche vit¬ 
time di costituirsi parte civile 
per ora « contro ignoti ». in 
attesa cioè degli sviluppi del¬ 
l’inchiesta penale e anche pro¬ 
prio per sollecitare una più 
incisiva e rapida globale azio¬ 
ne della magistratura. 

E. ancora, sono questi orien¬ 
tamenti che suggeriscono ai 
più la massima prudenza nel- 
l’accoghere le sollecitazioni 
per giungere alla sanatoria 
proposta dalle compagnie assi¬ 
curatrici. secondo le quali ;a 
vita di ciascun passeggero pe¬ 
nto nel disastro tale la ridi¬ 
cola somma di 5 milioni e 20 
miia lire L'irrigidimento non 
è dovuto, nella gran parte dei 
casi, tanto e soltanto alla esi¬ 
guità dell’indennizzo. D'accor¬ 
do. la vita di un uomo non ha 
prezzo, ma ci sono di mezzo 
anche un centinaio di orrani 
m giovanissima età — quanti 
ce ne erano, stamane, alla 
commossa cerimonia fune¬ 
bre! — ed una cinquantina di 
persone che hanno perduto 
il coniuge lavoratore, e per 
molti di tutti costoro l’avve- 
mre è terribilmente incerto. 
« Se l'inchiesta — ha osservato 
uno specialista di diritto as 
sicurativo, l’avvocato Aldo Vi 
sconti — rivelerà che alla ba 
se di questo disastro c'è una 
colpa gravissima, qualcuno do 
vrà pur rispondere di disa 
n .*rn colposo E tn questo caso 
uok ci sono massimali che ten 
qnno, e chi ha ricevuto un 
danno dalla caduta dell'aereo 
ha un fondamento per avan 
zar e una pretesa nsarcitoria 
ben diversa da quella nomi¬ 
nale ». E’ l’anticipazione di 
una linea cui si da corpo pro¬ 
prio in queste ore. 

Giorgio Frasca Polara 


Avviso di reato anche per Domenghini 

Tre calciatori 
nel campo dei 
«balletti rosa» 

Gli altri due sono Nastasio e Tampucci -19 i 
provvedimenti spiccati ieri dal magistrato 

CAGLIARI, 12 

Il giudice istruttore del tribunale di Cagliari, doti. Luigi 
Lombardini, che conduce l’inchiesta sui presunti « balletti rosa» 
avvenuti in città due anni fa, ha inviato oggi 19 avvisi di reato 
ad altrettante persone che sarebbero implicate nella vicenda. 
Tra le 19 persone figurano il calciatore del Cagliari Angelo 
Domenghini, gli ex giocatori della squadra sarda Moreno Tam¬ 
pucci di 28 anni e Corrado Nastasio di 26, i quali giocano ora 
nel Pescara e nel Modena, e Maria Grazia Porceddu di 41, 
madre della minorenne Gabriella Podde che sarebbe prota¬ 
gonista della vicenda e che all’epoca dei fatti aveva 12 anni. 

Angelo Domenghini, Corrado Nastasio e Moreno Tampucci, 
secondo quanto è stato possibile apprendere sarebbero accu¬ 
sati di violenza carnale presunta, lo stesso reato che avrebbe 
rilevato il sostituto procuratore dott. Ettore Angioni, il qua¬ 
le ha concluso tre giorni fa, con la formalizzazione, l’istrut¬ 
toria sommaria. Domenghini è partito ieri sera per Lallio 
(Bergamo) dove risiede la sua famiglia, per andare a trovare 
il padre che sta male. 

Maria Grazia Porceddu sarebbe accusata di sottrazione agli 
obblighi di assistenza familiare e di sottrazione di minoren¬ 
ne; quest'ultimo reato le verrebbe attribuito perché portò con 
sé nella sua casa di Bergamo, dove risiedeva fino all’anno 
scorso. Robertino Meloni, conosciuto in ambienti particolari 
con il soprannome di « Ottavia Piccolo ». il quale all’epoca dei 
fatti aveva 13 anni. 

Un giovane plav-boy latitante 

Il Meloni è ora in carcere dove si trovano anche l’idraulico 
Marco Rocca, di 34 anni (che avrebbe favorito gli incontri 
delle sorelle Fodde) e lo studente universitario Gianfranco 
Cuccù di 19 anni, arrestati il 15 aprile scorso insieme con 
Annarita Fodde dì 17 anni (che fu arrestata a Roma), Su¬ 
sanna Melis di 18 anni (che è al sesto mese di gravidanza), 
ex fidanzata di Moreno Tampucci, il rappresentante di com¬ 
mercio e aspirante attore Dino Vacca, di 25, e Nino Salina, 
di 26 anni, rappresentante di una ditta di cosmetici. 

A questi ultimi quattro il dott. Angioni, che aveva spic¬ 
cato gli ordini di cattura, dopo una lunga serie di interroga¬ 
tori e confronti in carcere — a uno di questi ultimi parteci- 
pò anche la piccola Gabriella Fodde. giunta a Cagliari da 
Roma insieme con la madre — concesse la libertà provviso 
ria, accogliendo le richieste dei difensori. Un'altra persona 
— lo studente universitario Ninni Ligas di 23 anni, ex fidan¬ 
zato di Annarita Fodde — contro la quale venne spiccato l’or¬ 
dine di cattura, è latitante. 

Questo l’elenco dei 19 indiziati di reato: Salvatore Ticca 
di 24 anni. Giuseppe Tirino di 35, Moreno Tampucci di 28. 
Marcello Fodde di 16. Maria Grazia Porceddu di 41, Pierpaolo 
Masella di 20, Gaetano Calafato di 54, Adolfo Mereu di 46. 
Terenzio Santa Cruz di 22. Gianfranco Bertelli di 36. Giuseo- 
pe Moi di 19. Angelo Domenighini di 30, Diego Porcedda di 
21, Francesco Baldinu di 19. Stefano Siotto Pintor di 23. An¬ 
seimo Usai di 40. Corrado Nastasio di 26. Bruno Manca di 46 
e Erminio Spiga di 44 anni. 
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Uccisi dal gas gli scampati al rogo 


MONTEVIDEO, 12. - E' stata un'ecatombe, 
lo scontro fra i due colossi che navigavano 
sul Rio de La Piata e che sono entrati in col¬ 
lisione a causa della nebbia: 83 persone sono 
morte. In particolare il cargo britannico Roy- 
ston Grange si è trasformato in una immensa 
bara: solo su questa nave frigorifera le vit¬ 
time sono 74, nessuno s'è potuto salvare per¬ 
ché quelli che H rogo ha risparmialo sono rima¬ 
sti uccisi dall'ossido di carbonio sprigionatosi 
dall'esplosione del serbatoi che alimentavano il 
frigo gigantesco del cargo. Solo il fatto che il 


vento spirasse contrario ha risparmiato, almeno 
in parie, l'equipaggio della petroliera liberiana 
dove nove marinai mancano comunque all'ap¬ 
pello. La navigazione sul Rio de La Piata è 
pericolosissima tanto che le acque fangose di 
questo fiume sono disseminate di circa ISO 
relitti di navi affondate dopo scontri o colli¬ 
sioni: quella di ieri è l'ultima di una lunga, 
sanguinosa serie. 

NELLA FOTO: Un marinaio della petroliera 
liberiana soccorso. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12 

La storia delle sedicenti 
« brigate rosse » sembra sem¬ 
pre più somigliare a quella 
delle scatole cinesi, e spe¬ 
riamo che gli inquirenti 
non scorgano in questo raf¬ 
fronto nessun elemento di so¬ 
spetto. Dopo la « prigione per 
i nemici del popolo» con re¬ 
lativo arsenale ora è la volta 
di un’officina che sarebbe sta¬ 
ta attrezzata per montare e 
modificare armi automatiche. 

La rilevante scoperta è sta¬ 
ta fatta ieri, in via Carlo 
D’Adda 27. nella zona di por¬ 
ta Ticinese. Nel corso delle 
operazioni sono state arresta¬ 
te quattro persone e altre tre 
sono state fermate. Due degli 
arrestati — Umberto Farioli, 
27 anni, e la signora Ruth 
Heide Peusch, moglie di Piero 
Morlacchi, ricercato dalla po¬ 
lizia — sono imputati di co¬ 
stituzione di bande armate; gli 
altri due, padre e figlio, Gia¬ 
como e Francesco Cattaneo di 
S. Stefano Lodigiano, sarebbe¬ 
ro stati arrestati per favoreg¬ 
giamento, per avere ospitato 
nella propria casa la signora 
Heide Peusch. Umberto Fa¬ 
rioli è il giovane che sei mesi 
fa aveva affittato il locale, 
trasformato in laboratorio. 

Il contratto era stato stipu¬ 
lato con il proprietario, il si¬ 
gnor Renato Gagliardi. 60 an¬ 
ni. che abita nello stesso sta¬ 
bile. Il laboratorio si trova 
nel cortile. Misura circa 40 
metri quadrati. Per l’affitto 
del locale venne chiesta la 
somma di 150.000 lire annue, 
da pagare in rate trimestrali 
anticinate. 

Il Farioli aveva finora rego¬ 
larmente pagato. L’ha detto 
stamani il signor Gagliardi, 
il quale ha aggiunto che due 
mesi fa si era recato a visita¬ 
re il proprio laboratorio: « Ho 
visto che c’era un tornio e 
alcune macchine utensili. Ie¬ 
ri la polizia è venuta da me 
e mi ha sequestrato il con¬ 
tratto di affitto ». Gagliardi 
non aveva notato nulla di 
strano. 

Il giovane, generalmente, si 
recava alla sera nell’officina . 
quasi sempre accompagnato 
da una ragazza bionda che, 
ora, si trova in stato di fer¬ 
mo o di arresto. 

Gli inquirenti mantengono, 
per ora, il più assoluto riser¬ 
bo sull’operazione. Non si sa, 
quindi, che cosa esattamente 
sia stato trovato all’interno. 
Si parla del sequestro di can¬ 
ne e di bossoli. Anche i no¬ 
mi degli arrestati e del fer¬ 
mati. con la sola eccezione 
del Farioli. vengono tenuti se¬ 
greti. Si sa tuttavia che alla 
scoperta dell’officina si è per¬ 
venuti seguendo tracce lascia¬ 
te dai brigatisti negli « arse¬ 


L’arresto del datore di lavoro dei 6 opera i morti a Catania 

OMERTÀ FRA GLI APPALTATORI E L’ENEL 

Si tenta di scaricare ogni responsabilità sugli sventurat i dipendenti di Antonio Nobile, mandati allo sbaraglio 
La rete di clientele fondata sul sistema degli appalti — La decisa posizione di lotta assunta dai sindacati 


Dal nostro inviato 

CATANIA. 12. 

Per l'omicidio colposo dei sei 
operai morti a Passo Martino, 
mentre sistemavano un traliccio 
per l'alta tensione, è stato arre¬ 
stato oggi il titolare della ditta. 
Nobile. Si può pensare che una 
decisione cosi, molto rara fra 
l'altro da parte della magistra 
tura in materia di omicidi bian¬ 
chi. implica pesantissime re¬ 
sponsabilità non solo per il prin¬ 
cipale accusato ma anche per 
i'ENEL che alla ditta affidò 
l’appalto. 

L’avvocato dell’arrestato. cioè 
di Nobile (« ras > edilizio di 
Paterno), continua a soste- 


Occorre abolire 
il sistema 
degli appalti 

La notizia del grave inci 
dente avvenuto a Catania, 
nel quale hanno perso la vi¬ 
ta sei operai degli appalti 
dell'ENEL, ha provocato 
sdegno ed emozione fra i la 
voratori elettrici Dalle va 
rie regioni — dice un comu 
nìcato unitario — sono per 
venute alle federazioni na 
rionali comunicazioni delle 
prime prese di posizione e 
proteste indirizzate all'ENEL 
e alle autorità. 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati elettrici CGIL. 
CISL e UIL hanno telegra 
fato alla presidenza del 
l'ENEL per denunciare la 
drammatica serie di infor¬ 
tuni sul lavoro, che colpisca 
no particolarmente I dipen¬ 
denti delle imprese appalta¬ 
tile! e per richiedere con¬ 
crete Iniziative, atte ad abo¬ 
lire il sistema degli appalti 


nere la tesi che la colpa di 
tutto sta nella imperizia, pre¬ 
sunzione. faciloneria degli opera) 
e del loro capo squadra Tripoli. 
Siccome sono morti, non posso 
no smentire nulla. L’avvocalo 
Nino Magnano di San Lio (pa¬ 
trocinatore usuale deU’alla bor 
ghesia locale) insiste nel dire 
che l’ENEL non ha alcuna re 
sponsabilità e dice questo an¬ 
che contro gli interessi del suo 
patrocinato. Nobile: l’ENEL po¬ 
trebbe anche trovare comodo 
scaricare tutto su questo medio 
imprenditore qualunque, salvo 
poi restituire a un altro come 
lui il solito appalto. 

L’ENEL protegge a sua volta 
Nobile e fa capire che in effetti 
gli operai devono avere certa¬ 
mente fatto qualche errore per¬ 
chè < sotto la tensione a 70 mi¬ 
la voils non si monta nemmeno 
un chiodo, lo sanno anche i 
bambini, figuriamoci se non lo 
sapeva Nobile ». come ci è stato 
detto frisoni ma qui non siamo 
a un palleggio di responsahilita. 
al contrario siamo di fronte a 
una precisa e ovattata omertà. 
I gruppi di potere in città co¬ 
me Catania (e altre con questa) 
lavorano sempre di conserva: 
Nobile preferisce prendersi in 
silenzio la gravissima accusa e 
le conseguenze pur di non rive¬ 
lare quali erano i veri accordi 
con l’ENEL e i veri fatti e così 
sa che domani tornerà a essere 
un appaltatore di tutto rispetto; 
l’ENEL tace su Nobile e sulle 
sue responsabilità eventuali e 
cosi difende quello che più gli 
preme, cioè il mantenimento 
del sistema degli appalti e tutta 
la complessa rete clientelare 
che dietro queste faccende ap 
parentemente tecniche si na 
sconde. 

L’episodio ha senz’altro dei 
punti oscuri. I tralicci da col¬ 
locare per la deviazione della 
linea erano cinque, uno era 
stato collocato proprio vicino 
alla linea di alta tensione e era 
esattamente montato con tutti e 
due i pezzi iniziali, cioè era in 
zona di pericolo (e anche per 
questo Nobile è stato indiziato di 


reato). Nobile, che oggi è stato 
interrogato anche dal direttore 
dcllTspettorato del lavoro di Ca¬ 
tania. ingegner Russo, sostiene 
che il secondo pilone doveva es 
sere collocato diversamente, 
cioè solo la base e non il se¬ 
condo segmento: Io aveva rac¬ 
comandato a Tripoli che non lo 
ha obbedito Poi però si viene 
a sapere che i tralicci arrivano 
dall’officina già montati nei due 
primi segmenti: Tripoli avrebbe 
dovuto smontarli sul luogo e 
quindi montarne solo la prima 
parte, cioè la base. Si è forse 
voluto evitare la fatica e ha 
montato tutto insieme? E’ una 
Ipotesi molto bizzarra. 

Non esclude tuttavia le re¬ 
sponsabilità della ditta e del- 
l’ENEL che aveva concesso 
quell’appalto. Risulta che prima 
di Nobile gli impianti li prese 
una ditta di nome nazionale con 
sede al nord: dovette però riti 
tarsi dati i prezzi < al ribasso » 
che facevano le ditte locali, 
tipo quella di Nobile. E quel 
ribasso aveva ed ha un nome: 
sottosalario e nessuna garanzia 
di sicurezza: manodopera rac¬ 
colta più o meno in piazza sul 
ricatto della fame e nessuna 
assistenza tecnica. 

Ecco il discorso. Il sistema 
degli appalti è un sistema bar¬ 
barico in sè: crea organica- 
mente due categorie di lavora¬ 
tori, i « bianchi » e i e neri ». 
quelli a contratto e quelli a sa¬ 
lano nero, quelli garantiti e 
quelli che vivono come in mezzo 
ad un bombardamento quoti¬ 
diano ’ 

Finché gli appalti riguardano 
lavori marginali, nparazioni. 
costruzioni, sono comprensibili: 
ma che senso hanno nei grandi 
complessi dove ogni minimo in 
cidente significa subito morte? 
Eppure chi appalta di più sono 
l’italsider dove corre gas a 
tutta pressione, acciaio fuso, 
vapore; oppure l’ANIC dove 
scorre acido cianidrico e ani¬ 
dride solforosa; oppure l’ENEL 
dove corrono le saette a 70 mi* 


la volts come a Passo Mar¬ 
tino. In questi stabilimenti ci 
sono decine di morti all’anno: 
gente appena uscita dai campi 
che va a c riparare » i forni 
di fusione: che va a « pulire » 
il condotto dell’acido: che va a 
tirare su come può e come sa 
un traliccio sotto i fili ad alta 
tensione (un lavoro, ci hanno 
ribadito all’ENEL. che nessun 
operaio nostro si sognerebbe 
mai di fare se la corrente non 
è staccata e non sono stati col¬ 
locati i dispositivi di messa a 
terra). 

Non sono degli spiccioli quel¬ 
li che si risparmiano con questo 
sistema di appalto: sono decine 
e più di miliardi. 

Sulle responsabilità dell’ENEL 
indaga anche l’ispettorato del 
lavoro che oggi ha fatto un so¬ 
pralluogo nella centrale di Fos¬ 
sa Creta e che cerca di ca¬ 
pire i termini — avvolti in 
molte omertà, lo dicevamo — 
degli accordi fra Nobile e l’ente 
di stato: accordi generali e ac¬ 
cordi specifici in rclaz.ione ai 
lavori di martedì scorso. 

Si attende ancora poi di sa¬ 
pere quello che ha visto il 
ragazzo lavoratore che è l’unico 
superstite. Merendino: lo vuole 
sentire D’Agata, lo inde sen¬ 
tire Maggiore deH’ispettorato 
del lavoro. Ma che cosa potrà 
dire? Qui basta molto poco — 
detto o dato a mezza bocca — 
por far scegliere la via dei si¬ 
lenzi e delle comode verità che 
possono assicurare un avvenire: 
è uno dei prezzi amari della 
miseria e della disoccupazione. 

I lavoratori elettrici si sfanno 
battendo con energia su questa 
strada Dopo le tre segreterie 
provinciali CGIL. CISL e UTL 
ora anciie i tre sindacati di 
categoria hanno chiesto rimme- 
diata revoca degli appalti da 
parte dell’ENEL. Domattina in 
tutti i posti di lavoro ENEL di 
Catania sono indette assemblee 
a partire dalle 8 e 11 si deci¬ 
derà la forma di lotta, che si 
vuole immediata e decisa. 


Ugo Baduel 


Criminali metodi proposti in USA 

Test per ingabbiare 
«futuri delinquenti» 

« Un test per individuare tempestivamente coloro che 
saranno i delinquenti minorili di domani », è stato proposto 
da uno psichiatra di Washington, dr. Arnold Hutschnecker. 
Se i dati caratteriali dovessero persistere in età successiva, 
i bambini potranno « venir rinchiusi in speciali campi ». Per 
quanto riguarda gli studenti universitari, essi dovrebbero 
essere esaminati «sotto il profilo delle tendenze psicopatiche, 
e solo nell’assenza di tali tendenze potranno ottenere un cer¬ 
tificato per lavorare o fare politica». Questi i metodi prò- 
posti in USA che porterebbero se applicati a emarginare 
migliaia di giovani e giovanissimi in veri e propri campi di 
concentramento che non sarebbero semmai, questi sì, che vivai 
di delinquenza La tesi è abnorme, ma comunque, dà l’idea 
di come certi statunitensi intendono applicare sia la psico¬ 
logia che la sociologia. 


Nessuno più vivo nella fossa d'argento 

Fu trappola mortale 
l'uscita d'emergenza 

KELLOGG (Idaho), 12 

Nessuno dei minatori della miniera d’argento di Kellogg 
che risultavano ancora dispersi dopo il tragico incendio di 
dieci giorni fa è sopravvissuto. I cadaveri dei 44 minatori 
che ancora mancavano all’appello sono stati ritrovati ieri 
m una galleria della miniera, ammassati attorno ai pozzo 
dell’ascensore principiale, punto di raccolta previsto dalle 
norme in vigore nella miniera in caso di incendio. Il bilan¬ 
cio finale della sciagura è così di 91 morti e 108 scampati. 

Di questi ultimi 106 riuscirono a raggiungere la super¬ 
ficie il giorno stesso dell’incendio appena il fumo sì cominciò 
a propagare nelle gallerie. Altri due furono trovati vivi 
martedì scorso in una galleria laterale dove si erano rifu¬ 
giati profittando d’una sacca d’aria, contravvenendo appunto 
alla citata «norma di sicurezza» da applicare in caso di 
Incendio. 


nali » di via Boiardo e di via 
Delfico. 

Il procuratore-capo De Fep- 
po, nell’incontro che ha avu¬ 
to oggi con i giornalisti, non 
ha voluto fornire alcuna spie¬ 
gazione. Si è limitato a dire 
che « le indagini sono in cor¬ 
so» e che il riserbo è dovuto 
al fatto che gli investigatori 
sperano che da questa scoper¬ 
ta si possa giungere all’indivi¬ 
duazione di altre persone im¬ 
plicate nell’attività delle co¬ 
siddette « brigate rosse ». In 
merito agli arrestati, De Pep- 
po ha soltanto detto che due 
di essi sono stati sorpresi « in 
flagranza di reato », senza pe¬ 
rò spiegare di quale reato si 
tratti. Sono stati trovati men¬ 
tri? maneggiavano il tornio? 
Sono stati sorpresi mentre 
limavano qualche pallottola? 
De Peppo si è stretto nelle 
spalle. Circa la presenza sul 
posto del questore. De Peppo 
ha detto che lui tratta soltan¬ 
to con la polizia giudiziaria: 
« Nessuno dei miei sostituti 
l’ha invitato a recarsi sul po¬ 
sto, questo è certo. Se poi lui 
ha voluto andarci per ren¬ 
dersi conto di che cosa si 
trattava, questi sono affari 
suoi ». 

Il numero degli arrestati 
per la storia delle sedicenti 
brigate è così salito a sei. Sta¬ 
mattina, il prof. Carlo Smu¬ 
raglia, difensore dell’insegnar.- 
te Anna Maria Bianchi, ha 
presentato al sostituto pro¬ 
curatore Viola un’istanza di 
scarcerazione « per mancanza 
di sufficienti indizi ». L’adde¬ 
bito che si muove alia Bian¬ 
chi. come si sa. è quello d! 
avere promosso, organizzato o 
costituito una banda armata 
per commette delitti contro 
lo Stato. Ma gli indizi che giu¬ 
stificano un’accusa tanto gra¬ 
ve risultano piuttosto fragili, 
riducendosi al fatto che la 
Bianchi si sarebbe adoperata 
perché fossero fomite buone 
referenz.e nei riguardi di tuia 
persona che intendeva affit¬ 
tare i locali di via Boiardo. 

La Bianchi ha negato, ma 
anche se venisse provato il 
contrario, sembra arduo — 
sia sul piano logico, sia so¬ 
prattutto su quello giuridico 

— che dalle referenze si pos¬ 
sa arrivare, nientemeno, che 
a un’incriminazione di costi¬ 
tuzione di bande armate. 

E’ possibile mantenere in 
prigione una persona solo In 
base — si chiede il legale — 
« a questi elementi di puro so¬ 
spetto che non possono nep¬ 
pure considerarsi indiziami? 
La nostra risposta, fermissi¬ 
ma. è assolutamente negativa. 
Se cosi non fosse, la nostra 
libertà — la libertà di tutti 

— sarebbe seriamente in pe¬ 
ricolo e non sarebbe più as¬ 
sistita da nessuna garanzia ». 

Ma la Bianchi — si obiet¬ 
terà — si è mantenuta sulla 
negativa più completa. «L’im¬ 
putato — osserva Smuraglia 

— ha diritto di non rispon¬ 
dere. di essere reticente, a dif¬ 
ferenza dei testimoni cui fan¬ 
no carico obblighi ben diver¬ 
si. Ma da quel silenzio, da 
quella reticenza non è possi¬ 
bile evincere nulla, special- 
mente in tempi in cut si per¬ 
de la libertà con notevole fa¬ 
cilità e in cui non è lecito 
ad alcuno coinvolgere terzi 
in gravi vicende. E’ a tutti 
noto con quali criteri si è 
proceduto a fermi, arresti (il 
caso Castagnino insegna!) e 
perquisizioni. C’è poi da me¬ 
ravigliarsi se gli imputati scel¬ 
gono la via del silenzio, an¬ 
che per non assumersi gravi 
responsabilità morali? ». 

In prigione, passando all’al¬ 
tra inchiesta parallela sulla 
morte di Feltrinelli, formaliz¬ 
zata ormai da 10 giorni, vie¬ 
ne mantenuto anche Lazagna. 
sulla base di elementi ritenuti 
dai difensori del tutto insus¬ 
sistenti Come si sa il laza- 
gna venne arrestato per falsa 
testimonianza e falso ideologi¬ 
co Il giudice istruttore De 
Vincenzo, ritenendo insuffi¬ 
cienti gli indizi, ordinò !a 
scarcerazione Ma poche ore 
prima della decisione la pro¬ 
cura emise un nuovo ordine 
di cattura, accusando Laza- 
gna di concorso nel sabotag¬ 
gio di linee elettriche. Allo 
stato dei fatti questa accusa 
appare paradossale. 

In questi giorni un gruppo 
di magistrati facenti parte del 
«Comitato per le libertà poli¬ 
tiche e costituzionali » ha pro¬ 
testato energicamente contro 
la detenzione del Lazagna. Oli 
atti, come si sa. sono stati 
trasmessi all’ Ufficio istruzio- 
zione diretto dal dott. Amati. 
Per ora il consigliere istrutto¬ 
re ìi sta esaminando. E intan¬ 
to Lazagna continua a stare in 
galera con una imputazione 
tutt’altro che motivata. II me¬ 
no che si possa chiedere, a 
questo punto, è che il giudi- 
ce istruttore prenda rapida¬ 
mente una decisione, corren¬ 
dogli l’obbligo di non dimen¬ 
ticare che un cittadino si tro¬ 
va in galera da una cinquan¬ 
tina di giorni, prima per rea¬ 
ti che un giudice ha ritenuto 
Inesistenti, poi per un’altra 
accusa che molti pensano gli 
sia stata addebitata per man¬ 
tenerlo a San Vittore. Intan¬ 
to si è appreso da Cagliari che 
la Procura ha aperto ufficial¬ 
mente una inchiesta per sta¬ 
bilire se vi furono effettiva¬ 
mente contatti tra l’editore 
Feltrinelli e Graziano Mesina. 
A Torino, invece, è stato arre¬ 
stato Giacomo Candrilli, di 22 
anni, che conosceva ed era in 
contatto col barbiere Michele 
Castiello e con l’impiegato ro¬ 
mano Alfonso Socci dei quali 
si era parlato qualche tempo 
fa in relazione alla vicenda di 
eventuali sequestri di perso¬ 
naggi dell’industria piemon¬ 
tese, 

Ibio Paohicci 
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Uno studio di gruppo: «La coscienza di sfruttata» 

Le lotte femminili 


e il movimento di classe 



Donne 1972 (disegno di A’ delkader Houamel) 


E’ un libro da leggere, da 
meditare e da criticare: 
questo il nostro parere sul 
lavoro collettivo (quattro 
donne e un uomo) La co¬ 
scienza di sfruttata che ha 
la sua matrice nella facoltà 
di sociologia di Trento (Lui¬ 
sa Abbà. Gabriella Ferri, 
Giorgio Lazzaretto, Elena 
Medi, Silvia Motta: La co¬ 
scienza di sfruttata, Mazzot- 
ta Editore, pp. 247. L. 1800). 
Da leggere: perché a un’in¬ 
troduzione storica sostanzial¬ 
mente corretta (si veda il 
contrasto Proudhon - Fourler 
finalmente ben evidenziato, 
e l’accento sul problemati¬ 
co dialogo Iienin-Armand) 
segue l’indicazione della con¬ 
dizione femminile come 
quella di una casta, facendo 
pernio del problema la si¬ 
tuazione della donna nella 
famiglia. Il lavoro si con¬ 
clude con una critica della 
psicoanalisl che ricorda 
quella della Firestone. me¬ 
glio della quale però, si sot¬ 
tolinea il senso riformistico 
delle impostazioni sostan¬ 
zialmente ottimistiche di 
Relch e di Marcuse. 

La politica 
delle riforme 

Da meditare, per chi si ri¬ 
chiama al marxismo: le cri¬ 
tiche condotte ai limiti che 
l’analisi del problema ha in¬ 
contrato In Marx. Engels e 
Bebel. critiche che intendo¬ 
no muovere dalle stesse prò 
posizioni generali e metodi 
che del - marxismo, trovano 
ormai consenziente una buo¬ 
na parte della cultura mar¬ 
xista. come ci trovano con¬ 
senzienti. in parte, anche 
alcune critiche rivolte al¬ 
l’impostazione da parte del 
P.C.I alla " questione ’’. nel¬ 
la convinzione che pure in 
questo campo la coscien¬ 
za autocritica sia da consi¬ 
derarsi un segno di forza 
Notiamo tuttavia, subito, che 
è evidente nel testo il ten 
tativo di disfarsi con due 
parole deU'argomento che è 
invece moltd complesso; non 
basta citare una frase di 
Togliatti, o liquidare la po 
litica di riforme promossa 
dall'UDI dichiarandone la 
inattuabilità In sistema bor¬ 
ghese e poi contraddittoria¬ 
mente affermare che il si 
sterna le può concedere sen 
za pericolo. 

Noi siamo del parere che 
le rivendicazioni femminili. 


quando partano da una « co¬ 
scienza di sfruttata » quale 
il gruppo denuncia, sono tali 
da far saltare il sistema 
borghese, soltanto se porta¬ 
te fino in fondo, e che per 
questo occorra una coscien¬ 
za rivoluzionaria, sempre 
nel senso che il testo Indi¬ 
ca. cioè non solo di classe, 
ma anche all’interno della 
classe, per scardinare le ra¬ 
dici sociali della condizione 
castale della donna, per la 
quale 11 lavoro extradome¬ 
stico è condizione necessaria 
(nel senso che approfondi¬ 
sce le contraddizioni) ma 
non sufficiente alla libera¬ 
zione della donna, dal mo¬ 
mento che riproduce nel- 
l’ambito della produzione so 
ciale. in parte, la situazione 
esistente nella famiglia. Non 
siamo d’accordo sul fatto 
che la politica delle riforme 
sia Inutile, in primo luogo 
perchè a sperimentarne 1 li¬ 
miti. è necessario provarle 
in concreto, e in secondo 
luogo perchè in Italia si è 
abituati a considerare a pa¬ 
role superata qualsiasi con¬ 
quista sociale o qualsiasi 
esperimento fatto in paesi 
più avanzati, trovandoci un 
comodo pretesto per l’im¬ 
mobilismo. 

C’è un’affermazione a 
p. 146 del testo che ricorda 
che <t il capitalismo ha co¬ 
me altra faccia del suo svi¬ 
luppo quella di generare il 
sottosviluppo e di non po¬ 
terne fare a meno» Gli au¬ 
tori del testo sanno che la 
società italiana non può per¬ 
mettersi servizi pubblici, in 
misura tale, per esempio, da 
rendere superflua la figura 
della casalinga: sanno anche 
che non si tratta di un pro¬ 
blema di progresso tecnico, 
ma politico, tant’è vero che 
negli Stati Uniti il progres 
so tecnico è servito piutto 
sto a immobili7zare la fun¬ 
zione della casalinga che 
non a liberarla socialmente. 
Ma appunto per questo, di¬ 
ciamo che portare avanti le 
rivendicazioni fino al punto 
d: rottura fe non è possibi¬ 
le se non partendo da dati 
oggettivi, da richieste par¬ 
ziali) sul plano politico, sia 
tutt’altro che mutile Per la 
posizione del PC.I in pro¬ 
posito. Il discorso è però da 
ampliare e lo faremo trat¬ 
tando delle pubblicazioni co 
rnumste uscite in occasione 
del cinquantenario del ne 
stro partito. 

Agli autori del lavoro vor¬ 
remmo invece indicare quel 
lo che a parer nostro è un 


errore che porta conseguen. 
ze non trascurabili: l’errore 
è di dare per scontate, bor¬ 
ghesi, le posizioni presociall- 
ste del movimento italiano 
per l’emancipazione della 
donna nel secondo Ottocen¬ 
to. Anche qui bisogna inten¬ 
dersi sui termini; il gruppo 
di Trento rifiuta il termine 
emancipazione considerando 
più rivoluzionarlo quello di 
femminismo. Nella storia 
reale d’Italia è accaduto 11 
contrarlo: Filippo Crispoltl, 
cattolico conservatore, scri¬ 
veva all'inizio del secolo, co¬ 
me ho avuto l’occasione di 
ricordare: « Con gli emanci- 
pazionisti non si discuteva, 
con i femministi si può far¬ 
lo ». intendendo con questo 
che il femminismo si limi¬ 
tava ad una correzione dal¬ 
l’interno del sistema. 

La coscienza 
della « casta » 

L’emancipazlontsta Mozzo¬ 
ni passò dall’anarchismo ra- 
dicale alla Lega Socialista 
Milanese con la speranza 
che il movimento operaio evi¬ 
denziasse la questione fem 
minile nei suoi nodi più 
drammatici e nel suoi aspet¬ 
ti più combattivi; si ritras¬ 
se nel '92 dal socialismo, di¬ 
chiarando per sperimentaia 
convinzione che la maggior 
parte del socialisti italiani 
si era formata non su Marx, 
ma su Proudhon e su Com- 
te. due dei più fanatici an¬ 
tifemministi piccolo borghe¬ 
si. SI leggano, i ncofemmi- 
nisti. tutte le opere della 
Mozzoni, e ci ritroveranno 
molte cose da loro afferma 
te, dalla coscienza "casta¬ 
le ” della donna, giusta o 
sbagliata che sia questa no- 
sizione. al paragone con i 
gruppi etnici oppressi. .’ ne¬ 
gro. l’ebreo, ecc. che tutta 
via registrano progressi mag 
glori di quelli delle donne, 
al rifiuto del modello " ma¬ 
schile '' della società ecc Ci 
troveranno anche del limiti, 
certo, ma si misurino questi 
gruppi con quella che per 
l’Italia rimane rinterlocutri 
ce più avanzata, la donna che 
rivalutava per le operaie "la 
dignità dello sciopero ". men¬ 
tre una parte dei socialisti 
rimaneva perplessa di fronte 
a queste manifestazioni trop¬ 


po ''combattive” delle don¬ 
ne; In questo modo potran¬ 
no portar avanti 11 loro di¬ 
scorso, che noi stimiamo 
utile, con consapevolezza. 

Misurarsi con la tradizione 
Inaugurata dalla riformista 
Kuliscioff e. In alleanza di¬ 
scorde. dal femminismo mo¬ 
derato che fini nell’accordo 
tra Mussolini e Gentile da 
un lato e il Consiglio Nazio¬ 
nale delle Donne nel *23 dal¬ 
l’altro, o con l movimenti 
femminili dei partiti che do¬ 
po 11 fascismo dovettero let 
totalmente ricominciare da 
zero, è troppo facile Non si 
tratta di erudizione, ma della 
necessità di conoscere 1 ter¬ 
mini nei quali la storia della 
lotta per la liberazione della 
donna si è svolta da noi, per 
evitare di riscoprire fatico 
samente posizioni che. in 
parte almeno, erano state 
acquisite dal movimento o- 
peraio nella sua fase Inizia¬ 
le. quando le donne (e 1 fan¬ 
ciulli) erano la maggioranza 
della forza-lavoro. Il dram¬ 
ma, sul plano culturale, del¬ 
la questione femminile In 
Italia, è quello di ricomin¬ 
ciare eternamente il discorso 
dall’inizio, supponendo sem¬ 
pre di essere 1 primi a sco¬ 
prire che quella femminile 
è l’« ultima rivoluzione », ecc 

Eppure, a parte questa de¬ 
formazione che è riscontra¬ 
bile anche nelle pubblicazio 
ni che In Italia si richia¬ 
mano al partiti marxisti, il 
lavoro del gruppo trentino 
ha un suo valore, non trascu¬ 
rabile soprattutto per il suo 
valido punto d’approdo, nella 
definizione della condizione 
femminile con una frase che 
ci sembra opportuno ripor¬ 
tare: 

« Si può affermare che la 
esistenza del mondo come 
mercato di merci è affidata 
aH’esistenza del mondo do 
mestico escluso dal mercato 
Il lavoro domestico è tolto 
dalla circolazione delle mer¬ 
ci perchè esse possano cir¬ 
colare liberamente, cioè esi¬ 
stere E poiché il neocapi¬ 
talismo ha bisogno di sva- 
lorizzare costantemente la 
forza lavoro, esso cercherà di 
rinforzare la famiglia pro¬ 
prio quando In essa si ma¬ 
nifestano storiche forze di¬ 
sgregatrici ». 

Ma su questo argomento, 
sui tentativi fatti dal neo¬ 
capitalismo per aggiornare 
l’Istituzione familiare, man¬ 
tenendola all’interno del si¬ 
stema. sì parlerà in altra oc¬ 
casione 

Franca P. Borfolotti 


Testi scientifici a carattere divulgativo 


Il fantastico viaggio di Tompkins 


Gli autori di questo volu 
me (« Viaggio di Mt Tom 
pktns all'interno di se stes 
so » avventure della nuova 
biologia, Zanichelli, pp 254. 
L 3.200) Géorge Gamovv e 
Martynas Ycas. due scritto 
ri specializzati in testi scien 
tifici a carattere d'vuigauvo. 
guidano il lettore attraverso 
la descrizione di un fanta 
scientifico ed avventuroso iti 
rierano, all’esplorazione del 
l’organismo umano non solo 
dal punto di vista anatomi 
co. ma anche da quello fun 
zionale Con una narrativa 
garbata ed originale, venata 
da un sottile umorismo, ma 
sempre aderente all? più ri 
gorosa precisione scientifica. 


essi sviluppano l temi oiu 
attuali della-biologia moder¬ 
na. dalla genetica alla neuro¬ 
logia. dai ritmi biologici alla 
evoluzione, dalla biochimica 
alla fisica, alla immunolog’a 
Mr Cynl Henry Tom 
pkms è un uomo comune, un 
piccolo impiegato di banca 
che cerca di sfuggire alla 
monoton.a delle sue mansio 
ni giornaliere coltivando, at 
traverso la lettura di rivi 
ste divulgative scientifiche. 1 
suol interessi per la fisica e 
la biologia, materie che lo 
lasciano perplesso ed affascl 
nato Queste cognizioni scien 
tifiche, condizionando t suoi 
sogni e la sua vivida imma 
glnazione, lo conducono lon 


tano dalla sua piatta realtà 
quotidiana, in un mondo fan 
tastico nel quale il linguag 
gio tecnico diviene accessibi 
le e chiaro e lo stesso sogno 
fornisce la chiave per com 
prendere meglio I fenomeni 
biologici. 

SI snodano cosi una serie 
di episodi sulla falsariga di 
un filo conduttore che, col 
legando questi viaggi imma 
ginari. porta il protagonista 
attraverso una logica e ra 
gìonata concatenazione di te 
mi, al raffronto tra la visto 
ne meccanicista e la vistone 
vitalista di tutti gli eventi 
delia biologia, a chiarire 1) 
vero valore dello sviluppo 
tecnologico della civiltà at¬ 


tuale, al problema filosofico 
del significato della vita. 

Il • Viaggio di Mr Tom- 
pktns all’interno di se stea 
so », che appare nella colla 
na del « Saggi Zanichelli ». i 
un libro che, pur mantenen 
do gli intenti divulgativi con 
1 quali è stato concepito, non 
perde tuttavia 11 valore di 
un aggiornatissimo testo 
scientifico, dedicato a quan 
ti. giovani e non più gio 
vani, vogliono seguire 1 mo 
demi orientamenti della nuo¬ 
va biologia attraverso una 
lettura scorrevole e diver¬ 
tente 

Laura Chili 


«0 beatrice» 
di Giovanni Giudici 


La vita 


vera 
e la vita 
in versi 

Che cosa contempli. Gio¬ 
vanni Giudici, nella sua 
poesia non è difficile dir¬ 
lo: contempla il presente, 
attimo per attimo: e rifiu¬ 
ta la tentazione consolato¬ 
ria del futuro, della astrat¬ 
ta progettazione di sè. del¬ 
la prefigurazione utopica. 
Si era già notato quando 
usci Autobioloata (1069), 
11 libro che andava ad ag¬ 
giungersi a La vita in ver¬ 
si (1985). Lo si nota nuo¬ 
vamente ora di fronte alle 
pagine di O beatrice, libro 
che, rispetto al precedenti, 
ha un dono In più: l'iro¬ 
nia. 

In O beatrice (Monda- 
dori. pagg. 118, lire 2300) è 
tutto crollato, passato e 
futuro; e persino l’amo¬ 
re e la poesia, che in altri 
tempi potevano consolare 
un presente in cui è dato 
soltanto di vivere la pro¬ 
pria morte, sono diventati 
sentimenti domestici, ba¬ 
nali: Beatrice — dal ver¬ 
bo beare — nome comune 
singolare. L’ironia è la so¬ 
la consigliera, la sola 
amante che il poeta si con¬ 
ceda. la residua beatrice. 

I versi servono a dirci che 
non è più possibile poesia. 
Come Autobiologin si col¬ 
legava al libro precedente 
(Ma cosa vuole con questi 
lamenti questo — qui — le 
solite la vita in versi rac¬ 
contando storie), cosi O 
beatrice si ricollega ad 
Autobiologia, a quella sor¬ 
ta di de profundis (« Le 
cose, le spine ». una poe¬ 
sia del 1989, ma soprattut¬ 
to «Basta, spettatori») 
che ora continua nell’ulti¬ 
ma poesia di O beatrice In¬ 
titolata « Descrizione della 
mia morte ». L’Itinerario è 
costante. Il futuro è vuoto 
e inganno: Futuro verso 
te — In corsa ci vediamo. 
— Ma sci tu che a noi vie¬ 
ni — E noi siamo immobi¬ 
li. — In questa illusione di 
treni; Il futuro muore con¬ 
tinuamente In noi: O Fu¬ 
turo che sali a noi — Tua 
morte. Cosi 11 passato, co¬ 
si 11 bello. 11 sublime, 11 
rapporto umano, la vita 
vera e la vita In versi; co¬ 
si la morte stessa che. co¬ 
me la vita e l’amore, quan¬ 
do è troppo a lungo con¬ 
templata, diventa vizio 
estetico Dunque, nè la vi¬ 
ta, nè la morte. 

Il guardarsi vivere e mo¬ 
rire, ormai con ironia 
(C’era un bel sole, volevo 
vivere la mia morte — Mo¬ 
rire la mia vita non era 
naturale), non è un fatto 
che concerna strettamente 
l'individuo II rimando è 
Immediatamente genera¬ 
zionale. ma interessa tut¬ 
ti coloro che. dalla pro¬ 
spettiva di un crepuscolo 
cristiano-borghese, cerca¬ 
no nell’analisi del presen 
te e di là dalla deforma¬ 
zione del personaggio, del 
la maschera, una autenti¬ 
cità nuova, frutto di un 
mutato rapporto sociale 

Il suo smembrarsi a 
pezzo a pezzo In Autobio- 
logia diventa. In O bea 
tnce. una autoanalisi che 
investe l’individuo. la sua 
maschera e l suoi rappor 
ti sociali. Il nodo è que¬ 
sto: lontano da ogni otti¬ 
mistico realismo. Giudici 
cl dà un libro di crisi, un 
libro di analisi prospetti¬ 
ca che. dal profondo del 
disagio Individuale risale 
al disagio di una urna 
nità che non si riconosce 
più nei personaggi che es¬ 
sa stessa ha espresso per 
indossarne le vesti e con 
solarsi L'ironia, il ■ ga 
glioffo sorridere » sono le 
deformazioni della masche 
ra. I segni del disagio 

C’è una poesia che si in¬ 
titola « Degenerazione ». 
Non c'è bisogno di deci¬ 
frare il titolo, nè di resti 
tuirlo alla sua ambiguità 
per capire che l'inizio del 
discorso è In quella prò 
sa. Morti di lame, che 
Giudici scrisse nel 1966 e 
pubblicò in Autobmlogia 
SI potrebbe. In realtà, ar¬ 
gomentare molto intorno 
alla generazione di Già 
vanni Giudici, cl sia con¬ 
sentito ancora una volta. 
« ventenne del ’44 ». pas¬ 
sato anche lui attraverso 
una storia Ingrata, semi¬ 
nata di ottimismo, di pre 
diche di profeti In prosa 
e in versi, di trionfalismi, 
e di guerre di stragi di in¬ 
giustizie di Inganni, ma 
basti l’attacco di quella 
prosa: « Come Thomas 
Buddenbrook al culmine 
delle sue fortune, d'ora 
In poi non potrà andare 
che peggio». Che non ro¬ 
vescia, con una sterile 
mossa. Il trionfalismo e 
l’ottimismo, ma « degene 
ra » Il poeta — il poeta 
aulico, il poeta cesareo, 

II poeta romantico, il poe¬ 
ta profeta — e lo ricondu¬ 
ce alla condizione umana 
più autentica, quella di 
povero, costretto a porta¬ 
re la vita con fatica: Sono 
un morto di fame, amica 
mia ■ — un tanghero, co 
giro dire, un taccagno 

L’analisi per ora appro 
da qui. al rifiuto dt una 
parte privilegiata, e al ri¬ 
trovamento di un uomo 
reale, che nella scomposi 
zione analitica del Dresen 
te e nella ricerca della 
sua propria collocazione 
nel rapporto sociale elabo¬ 
ra nuovi rapporti e nuove 
prospettive 

Ottavio Cecch! 



Nuovi Argomenti e il vuoto letterario 


Nell 'Editoriale per i « Nuo¬ 
vi Argomenti» del 1971 Piei 
Paolo Pasolini faceva un bl 
lancio « post-sessantottesco » 
(se cosi si può dire) e, con 
statando che « non è poco 
essere sopravvissuti al dllu 
vlo ». riconosceva che negli 
ultimi anni la sua rivista si 
era comportata un po’ « co 
me un’Arca di Noè » racco 
gliendo « 1 più svariati esem 
piar! letterari che cl sem 
bravano degni di superare 
la fase del diluvio». 

In termini letterari questa 
mancanza di una precetti 
stica ovverosia questa dlspo 
nibllitft di Nuovi Argomenti. 
ha fatto di questa rivista 
una delle pochissime del pa 
norama italiano che pubbli 
cano testi e testi di esordien 
tl o comunque di scrittori 
giovani e giovanissimi con 
abbondanza e regolarità. Se 
nel primo numero dell’anno 
scorso Pasolini rilanciava la 
rivista convìnto (a ragione) 
che esìstesse dopo la fine 
della neoavanguardia un 
« vuoto letterario » che chic 
deva di essere riempito, al 
l’inizio rii quest’anno nel prì 
mo numero si annuncia che 


« col 1972 Nuovi Argomenti, 
da trimestrale che era, di¬ 
venta bimestrale, e per un 
duplice motivo. Da un lato il 
favore crescente del lettori. 
Dall’altro il desiderio di an¬ 
dare incontro quanto più 
possibile al lavoro di scrit¬ 
tori e critici soprattutto gio¬ 
vani ». 

Coerentemente con questa 
premessa il numero 25 (gen¬ 
naio-febbraio 1972) della ri¬ 
vista diretta da Pasolini e 
Moravia si apre con una prò 
sa (evidentemente parte di 
un romanzo) di Franco Cor- 
dell!. Una vera scoperta. Po¬ 
chi autori (giovani e no) 
oggi in Italia rivelano una 
scrittura cosi spessa e in¬ 
tessuta di fili sotterranei. 
Una trama robusta e appe¬ 
na visibile sostiene e sostan¬ 
zia un dettato in apparenza 
dimesso o addirittura opaco 

Ad una lettura più atten¬ 
ta tutto si approfondisce, 
rompaiono improvvise luci e 
ciò che nel testo sembrana 
atono prende vita, una vita 
che vive tra le pieghe, che è 
densa umorosa e sì conosce: 
« SI tratta di resistere di in¬ 


dovinare sprofondandosi: o 
anche di stabilire, delle co¬ 
se, almeno le qualità ele¬ 
mentari, le più immediate 
sovrapposizioni, la rete del 
segni primordiali ». Il mes¬ 
saggio o la vicenda è soste¬ 
nuto dalla quotidiana ricer¬ 
ca di segni che sono chia¬ 
ramente (per 11 protagoni¬ 
sta) segni minimi, vieti, abu¬ 
sati, ma con una loro vita 
e una loro occulta efficacia 
La quale deriva da una se¬ 
rie di scarti interni e ri¬ 
mandi che, nel momento in 
cui si Intuisce oscuramente 
parte di un sistema, non può 
non far scattare l'Ironia e 11 
divertimento (perchè al si¬ 
stema non si può « crede¬ 
re»): «ho capito che dove¬ 
vo uscire davvero dalla si¬ 
tuazione presente, e che una 
limonata sarebbe stata suffi¬ 
ciente ». Al limite un’arancia¬ 
ta San Pellegrino può avere 
l’effetto di una pozione ma¬ 
gica. 

L’altro testo creativo di 
grande rilievo 6 una stu¬ 
penda poesia di Andrea Zan- 
zotto, a mio parere una del¬ 
le sue cose più belle in as¬ 


soluto. Che dopo La beltà 
Zanzotto procedesse coeren¬ 
temente e con ottimi risulta¬ 
ti sulla strada di uno spe¬ 
rimentalismo non solo for¬ 
male ma anche « sostanzia¬ 
le », si era visto già nel poe¬ 
metto Gli sguardi i fatti e 
senhal, rispetto al quale in 
questo La Pasqua a Pieve di 
Soligo sembra recuperare ed 
esaltare 11 momento ludico, 
rivelando che per Zanzotto 
ia poesia è ironia e diverti¬ 
mento. ma anche autoana¬ 
lisi lperdlsincantata ed estre¬ 
mamente consapevole, di sè 
e dei meccanismi della poe¬ 
sia: «è roba che mai non 
spurga dal suo sè e sì rlcon- 
voglla ne) fondo dove sbar¬ 
rato sta 11 significante che 
è leader feroce del mondo » 
Tra 1 saggi vorremmo se¬ 
gnalare una precisa ed inte¬ 
ressante analisi della metri¬ 
ca di Antonio Porta ad ope¬ 
ra di Walter Siti, un artico¬ 
lo di Francesco Orlando su 
Marcel Proust e un diver¬ 
tente «pezzo» di Aldo Ros¬ 
selli su Donald Bariholme 

Ardighello 


Tradotta in italiano l’opera di Paul Mantoux del 1906 


Un classico sulla 
rivoluzione industriale 



t Visione: sala delle macchine »; Il quadro è stato di¬ 
pinto nel 1925 dal pittore tedesco Carlo Grossberg 


« La grande industria nel 
l’ordine economico, la scien¬ 
za positiva nell’ordine Intel 
lettuale. la democrazia nel 
l’ordine politico, sono le for¬ 
ze maestre che dirigono il 
movimento delle società con 
temporanee » scriveva Paul 
Mantoux nei lontano 190B in 
apertura di quell’opera (La 
revolution industrielle au 
XV111 siècle. tradotta ora in 
italiano nella Collana Sto 
rica degli Editori Riuniti 
col titolo La rivoluzione in 
dnstriale. pp 570. L 5 000) 
che è poi rimasta un capo 
saldo della letteratura sul- 
l’argomento: e questa « di¬ 
chiarazione di fede» era ri¬ 
badita anche nell’edizione In- 
elese. ampliata e rivista, del 
1928. per quanto in quel com¬ 
plesso e tormentato lasso di 
tempo fossero avvenuti tnll 
e tanti mutamenti che ne ve 
nlva un suono un po’ vecchio 
ed opaco, fin tropno databile 
Ma va subito aeeiunto che 
si trattava di principi Ispi¬ 
ratori tutt’altro che passiva- 
mentp accettati, come dimo¬ 
strano eli altri suoi scritti di 
quel periodo e la sua parte 
cipazione al dibattito sul raD 
porto tra storia e sociologia 
(frequente il riferimento a 
Durkheim) e sulla liceità di 
considerare la storia una 
scienza; e giustamente vi ha 
calrato l’accento Giorgio Mo¬ 
ri nei ricco saggio introdut¬ 
tivo. per mettere in luce 
quello spessore teorico che 
Patteeeiamento di Mantoux 
guardingo e sospettoso nel 
confronti di ogni tendenza a 
incasellare e Irrigidire la va 
ria e multiforme realtà em 
pirica in leggi e sistemi, 
il modo in cui è strutturata 
l’opera e in cui II racconto 
si dipana, sembrano voler 
celare 

Un racconto affascinante 
dei resto, che scava in prò 
fondita e in ampiezza 1 tra¬ 
vagliati decenni che. in In 
ghilterra. segnarono la na 
scita del Incforv svstem no 
nendò le basi per una tra 
sformazione totale dell’lndi 
viduo e della società Può 
sembrare un vezzo o una con 
suptudine stantia affermare 
che l’onera, pur solidamente 
ancorata, per temi e imposta¬ 
zione. al tempo In cui venne 
concepita e scritta, mantiene 
caratteri di grande attuali 
tà: 

Pochi esempi. Pur oariando 
dei capitale e del profitto 
« sua legge specifica ». pur 
avendo b°n precenti gli scrit 
tl di Marx e lo schema teo 
rlco di Interpretazione della 
rivoluzione industriale che 
essi proponevano, pur essen 
do attento lettore di tutto 
ciò che negli ultimi anni si 
era scritto, da più parti, sul 
capitalismo. Mantoux evita 
accuratamente di collegare 
la rivoluzione Industriale al 
Io sviluppo di un determina 
to sistema di produzione, e 
sottolinea anzi che oggetto 
della sua ricerca è a la gran 
de industria ». definita non 
solo « un determinato stste 
ma di produzione ». ma * tut¬ 
to un sistema economico e 
sociale, concepito non come 
un Insieme di concezioni 
astratte, ma come una reai 
tà vivente »- Il pensiero cor 
re alle dissertazioni odierne 


su una « società Industriale » 
non meglio definita (anche 
se. a tutto vantaggio di Man 
toux. va detto che negli an¬ 
ni in cut scriveva, non esi¬ 
steva nel fatti nessun siste¬ 
ma qconomico-sociale diverso 
da quello capitalistico in cui 
fosse presente la « grande in¬ 
dustria ») Cosi. In un mo 
mento In cui gli studi di 
storia economica e sociale 
soffrono talora di eccessi spe 
culativi e di un sociologismo 
abbastanza confuso e velie!- 
tarlo, la problematica sul 
rapporto tra fatti e teoria 
individuale e generale, cau 
salità e casualità, qui ca 
lata e articolata nella con 
creta ricerca e rlcostruzlo 
ne storica, hanno più di un 
elemento di interesse 

Inoltre è importante in 
uno storico che pure aveva 
profondo il senso della con 
tinuità del Droressi storici 
del continuo intersecarsi e 
recinroro influenzarsi dei va 
ri aspetti dei reale, l’avere 
espresso sino dal titolo la 
convinzione che non esiste 
solo Io svilunpo. ma anche 
la frattura, e che. per l’ap 
punto. 1 « fenomeni » che si 
verificarono nella seconda 
metà del 100 ebbero conse 
guenze di tale portata « che 
poche rivoluzioni politiche 
hanno prodotto modificano 
ni tanto profonde » e che 
dunque 1) termine non potè 
va e non doveva essere evi¬ 
tato Senza perciò sottovalu 
tare la lunga catena di a pre 
messe » necessarie perchè 
tale rivoluzione sbocciasse 
in quel luogo e In quel 
tempo. 

Tutta la prima parte del 
l’opera è anzi dedicata a que 
ste premesse, individuate so 
prattutto nelle conseguenze 
dell’# espansione commercia 
le» (commercio coloniale, in 


particolare). Scambio e di¬ 
visione del lavoro, fenome¬ 
ni l’uno all'altro legati se 
condo le indicazioni smithia- 
ne, costituiscono la molla e 
la condizione necessaria di 
ogni successiva modifica¬ 
zione. 

Non occorrerà insistere 
sulla diversità tra questo qua 
dro e quello tracciato da 
Marx nel capitoli sull’» accu 
mulazfone originaria »• e. ad 
ulteriore riprova, assai mi¬ 
nore appare nel complesso il 
rilievo dato a quella che 
Mantoux chiama « redistribu¬ 
zione della proorletà fondia¬ 
ria ». a suo parere semplice 
effetto del desiderio dei nuo 
vi ricchi di oartecinare alla 
unica forma di proprietà 
che desse sicurezza e presti 
gio sociale Anche se do) si 
paria diffusamente degli *>f- 
fetti che quel processo ebbe 
sulle tecniche dj coltivazione 
e sulla « liberazione » di ma 
nodopera che ne fu Inevita 
bile corollario Mantoux. con 
toni misurati e pacati: pur 
nell’attenta t’alutazione criti 
ca delle fonti, mostra di non 
aderire alle opinioni e alle 
tendenze di quanti, in vario 
modo e con divprse motiva 
zioni. sottovalutano l’ampiez¬ 
za e la drammaticità di quei 
processi 

Analogo 11 procedimento se 
gulto nella terza parte, al 
lorehè si analizzano le con 
seguenze della rivoluzione in 
dustriale. lo sfruttamento del 
lavoro minorile e femminile 
il livello e la condizione di 
vita degli operai, l’inoertez 
za perpetua del domani, gl) 
effetti della Poor Iaw e del 
l’urbanizzazione li rifiuto di 
ogni mitica e demagogica rie 
vocazione del passato, la 
convlzlone che tali effetti 
fossero non già i! prodotto 
inevitabile deìrindustrializz-a- 


zione, ma la conseguenza del 
periodo di transizione e di 
assestamento, acuito dal eh 
ma bellico, dal « disumano 
sofisma » del laissez taire e 
della sistematica messa al 
bando della presenza operaia 
organizzata (Mantoux era in 
quegli anni un sostenitore 
delle Trade Untons e del « so¬ 
cialismo Inglese»), non oor 
tano a sfumare 11 quadro 
delle lacerazioni e delle sof- 
ferenze che si accompagna¬ 
rono all'lnstanrarsl del « regi 
me di fabbrica ». 

Una valutazione ribadita e 
precisata nel 1928. quando 
rincalzare delle internreta 
zioni « ottimistiche » e in 
particolare la pubblicazione 
del primo volume di An 
Economie flirtarli ni Hln-icm 
Brifain del Clapham tende 
vano a stornare l’attenzione 
da quel periodo « rlvoluzio 
parlo » che Mantoux voleva 
Invece, pur nell’ambiguità 
di non poche sottolineature 
« evoluzloniste » rannresenta 
re nella pienezza del suo es 
sere e del suo divenire Tut¬ 
ta la seconda parte si arti 
cola Intorno alla tematica 
dell’inevitabilità del « mac 
chinismo » e insieme della 
casualità di tante scoperte, 
di tante Invenzioni: della Io 
ro necessità storica e lnsie 
me del loro Incarnarsi In 
uomini storicamente condì 
zionati e determinati, ma non 
perciò privi di caratteri in 
dividuall. 

Anche rimprenrtitore upo 
(di cui si Individua apoieno 
la novità rispetto al mercan 
te manifatturiero) sembra 
ad un’analisi ravvicinati 
sfuggire ad ogni generalizza 
zione. Bisogno di totalità e 
Insieme incapacità e impassi 
bilità rii realizzarla, ricorso 
al particolare e insieme ti 
more, nel renderlo emble 
matico di una realtà più ge 
aerale, di Impoverirlo e in 
gigantirio. emergono in tutta 
la loro teoretica e concreta 
drammaticità, pur nel piano 
e controllato andamento del 
la narrazione E tanto più 
arduo era operare questa 
continua scelta (alcuni set¬ 
tori dell’industria, alcune 
grandi fabbriche, il trasfor¬ 
marsi di alcune città lo scor¬ 
rere della vita in alcuni vii 
laggi. I casi di alcuni Indi¬ 
vidui) poiché la consiriera7io 
ne dello rivoluzione indù 
striale come a Individuo ». 
malgrado la complessità de 
gli elementi costitutivi, come 
organismo vivente auast. uni. 
cum circoscritto e comun 
que Irripetibile, si scontra 
no col mancato chiarimento 
del suo essere specificazione 
ed effetto dell’affermarsl dei 
sistema capitanerò, con il 
rifiuto di ancorarsi a princì¬ 
pi Interpretativi e leggi che 
gli sembrava dovessero sboo 
care In una nuova e sterile 
filosofia della smorba Su que¬ 
ste bas’ la sua « ricerca di 
verità » non poteva andare 
oltre Ma poche altre opere 
sull’argomento sono tanto vi¬ 
ve e compiute, e Insieme 
tanto capaci di stimolare il 
ripensamento la d’sfussime. 
5J confronto 

Simonetta Soldati! 
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In c Speciale libri > di sa 
bato 29 aprile, il disegno 
che illustrava l'articolo « Il 
capitale finanziario e la me 
tropoii > era opera dello 
scultore Vincenzo Gaeta 
niello. 
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L'Ungheria a Cannes con «Salmo rosso» 


Cantata profana 
sulla rivoluzione 

Il film di Jancsó appaga l'occhio e l'orecchio, ma le questioni 
vere e presenti sembrano restare nell'ombra — Piuttosto mo¬ 
desto «Trovare un uomo» del regista statunitense Buzz Kulik 


Un alacre « ritorno » 


dell'uomo e dell'artista 


Dal nostro inviato 

CANNES, 12 

A Cannes, la cinematogra¬ 
fia magiara ha avuto alcune 
delle migliori occasioni, in 
questi anni, per imporsi al 
rattenzione Internazionale, e 
tra 1 suol autori è stato 
Miklós Jancsó a farsi cono¬ 
scere di più, lungo l'arco di 
una parabola che, dai Senza 
speranza ai Rossi e bianchi, 
dai Venti lucenti ad Agnus 
Dei (esposto qui, ma alla 
« Quinzaine », nel 1971), con 
duce all'attuale Salmo rosso. 
Nello stesso periodo. Jancsó 
ci ha dato altre opere: Si¬ 
lenzio c grido. Scirocco d’in¬ 
verno, la sfortunata Pacifi¬ 
sta, « girata » in Italia, La 
tecnica e il rito, composta 
per la nostra televisione e 
andata In onda, giovedì se¬ 
ra, sui piccoli schermi della 
penisola. 

Ed eccoci a Salmo rosso, 
che, secondo l’uso del regi¬ 
sta. ma qui portato all’estre- 
mo, prende spunto da fatti 
storici per costruire un'alle¬ 


goria. Siamo alla fine del se¬ 
colo scorso: braccianti agri¬ 
coli, contadini• senza terra 
sono in rivolta, reclamano i 
« diritti del popolo »; i no¬ 
bili grandi proprietari, la 
gendarmeria e l'esercito che 
li sostengono, la stessa chie¬ 
sa, per non parlare di quan¬ 
ti si oppongono si, a parole, 
alla classe dominante, ma 
predicando moderazione o 
pazienza, sembrano come tra¬ 
volti dairirresistibile moto, 
non bastando né la solerzia 
paternalistica né la brutali¬ 
tà repressiva a frenarlo. E 
tuttavia, mentre gli insorti 
festeggiano la vittoria dan¬ 
zando attorno all'albero del¬ 
la libertà, e gli stessi solda¬ 
ti paiono far causa comune 
con loro, la reazione si sca¬ 
tena e. per il momento, 
trionfa. 

Il linguaggio che Jancsó 
adotta stavolta è totalmente 
metaforico; la realtà è me¬ 
diata, di continuo, dai sim¬ 
boli: il sangue che spiccia 
dalle mani delle vittime lo 
vediamo fiorire in rosse eoe- 


Il film oggi al Festival 

Tarkovski a Mosca 
parla di « Solaris » 

Articolo-intervista del regista sovietico 
sulla rivista « Arte del cinema » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12. 

Solaris — il più recente 
film di Andrei Tarkovski — è 
giunto oramai al traguardo 
di Cannes. A Mosca se ne par¬ 
la ampiamente negli ambien¬ 
ti del cinema e, più in gene¬ 
rale, nel mondo della critica 
e della cultura, dove si fa no¬ 
tare che l'avvenimento, al di 
là dei risultati del Festival, 
non può passare inosser¬ 
vato tenendo conto che per 
anni, almeno a livello ufficia¬ 
le, Tarkovski era restato, in 
un cento senso, in disparte. 
Eppure le sue opere parlava¬ 
no un linguaggio universale 
ed avevano suscitato un in¬ 
teresse notevole. Oggi, comun¬ 
que, Tarkovski toma al cen¬ 
tro dell'attenzione e la sua 
opera — Solaris, appunto — 
viene lanciata a livello inter- 


La Fox 
decìde di 
licenziare 

cinquantadue 

* 

dipendenti 


La Fox Italiana ha deciso di 
licenziare cinquantadue suoi di¬ 
pendenti addetti alle agenzie di 
distribuzione dei film che ope¬ 
rano nel nostro paese. La de¬ 
cisione è diretta conseguenza 
di un accordo stipulato tra la 
società americana e la Cincriz. 
le quali hanno reso noto che in¬ 
tendono avvalersi, per il futuro, 
di un'unica rete periferica. 

La pretesa dei dirigenti del¬ 
la Fox è stata fermamente 
respinta dai lavoratori i quali, 
riunitisi ieri mattina in assoni 
bica a Roma, hanno unanime¬ 
mente confermato la loro vo 
lontà di opporsi con In lotta al 
l'attuazione del disegno padro 
naie e di battersi per respin 
(terc questo nuovo aitac^o ai 
livelli d; occupazione nel set¬ 
tore; attacco tanto più ingiusti¬ 
ficato in quanto proprio reeen 
temente il cinema italiano ha 
dimostrato di essere in grado 
di superare la crisi economico 
che da tempo lo affligge 

Le organizzazioni sindacali, 
dal canto loro, hanno stabilito 
di interessare alla vertenza, 
con iniziative che saranno de 
ei«c unitariamente, tutti I lavo¬ 
ratori del cinema. 


Raf Vallone tra 
cinema e teatro 


Diversi progetti cinemata 
grafici e teatrali attendono 
Raf Vallone. L’attore parteci 
perà con molta probabilità a 
un film di Filippo Ottoni, in 
titolato Amore a cavallo, che 
al girerà in Grecia Quindi 
sarà il protagon.sta dell'Italia 
no tranquillo di Roberto Scar 
sella. la .-dona di un Intel 
lettuale d. oggi in crisi. 

Per il teatro Rat Vallone in 
tende ricostituire compagnia 
per la prossima stagione per 
rappresentare due lavori: 
Macbcth di lonesco e una no¬ 
vità italiana di Alfonso Leto 
ri Seneca. 


nazionale. Ecco perchè ci sem¬ 
bra interessante segnalare 
quanto ha scritto di lui l’au¬ 
torevole rivista sovietica Ar¬ 
te del cinema. 

In un articolo-intervista 
è detto infatti che « il credo 
artistico di Tarkovski è inti¬ 
mamente legato alla terra 
russa » e che il regista è sem¬ 
pre riuscito ad imprimere 
alle sue opere caratteristiche 
e particolarità tipiche delle 
tradizioni e della storia del 
suo paese. 

La rivista — prendendo poi 
spunto dal fatto che Tarkov¬ 
ski ha girato Solaris allon¬ 
tanandosi in un certo senso 
dal genere con il quale si è 
fatto conoscere ed apprezza¬ 
re, e nel quale rientrano In¬ 
fanzia di Ivan (« il suo primo 
grande lavoro » scrive Arte del 
cinema) e Andrei Rubliov — 
gli ha rivolto alcune doman¬ 
de sul nuovo film. 

Cosa è accaduto a Tarkov¬ 
ski — ha chiesto polemicamen¬ 
te l’Intervistatore — che si è 
Immerso nei freddi spazi si¬ 
derali? 

« Effettivamente — rispon¬ 
de il regista — non avevo mai 
pensato di voler girare un 
film di fantascienza. Ma dopo 
aver letto il romanzo di Sta- 
nislav Lem, Solaris, ho capito 
che sarebbe staio interessan¬ 
te farne una riduzione cine¬ 
matografica, dal momento che 
il libro mi aveva attapinato 
proprio perchè non vi avevo 
trovato situazioni puramente 
fantastiche. Sono rimasto in¬ 
fatti colpito dal realismo, 
dalla precisione delle motiva¬ 
zioni psicologiche e dal com¬ 
portamento dei personaggi. 
Nello spazio — prosegue Tar¬ 
kovski — dovremo affrontare 
un mondo qualitativamente 
sconosciuto. E per ora si pos¬ 
sono fare solo delle illazioni. 
Il film non è quindi un tenta¬ 
tivo di creare una Immagine 
cifrata della realtà esistente, 
ma piuttosto una ricerca di 
metodo sull 'uomo capitato in 
un ambiente assolutamente 
diverso e per lui Inatteso. 
Tanto più importante diventa 
quindi il compito di control¬ 
lare la rivoluzione tecnico¬ 
scientìfica e di fare in modo 
che le realizzazioni umane 
non vadano contro l'uomo 
Ecco perchè credo che i nuo 
vi problemi tecnico-scientifici 
pongano a ciascuno di noi il 
compito di arrivare a un li¬ 
vello etico più elevato. Questo 
è il problema che viene af¬ 
frontato in Solaris Ed è per 
questo che mi è parso inte¬ 
ressante il poter raccontare 
di un uomo che si pente del 
suo passato e che vuole rivi¬ 
verlo ancora una volta per 
mutarlo ». 

Tarkovski — dopo aver 
riassunto la storia raccontata 
dal Lem e cioè la storia di 
Solaris, un pianeta compasto 
di materia vivente al quale 
l’uomo dà la scalata — cosi 
conclude: « SI è detto che il 
mio film è del genere fanta¬ 
scientifico: ebbene lo rifiuto 
tale definizione e mi sembra 
dì averlo spiegato. Quanto poi 
al paragone che viene fatto 
con le mie opere precedenti 
caratterizzate — come si di¬ 
ce — da episodi nazionali 
devo dire che l’appartenenza 
nazionale dell’arte non è ol> 
bligatoriamente e direttamen¬ 
te vincolata dal tema e dai 
caratteri I problemi passo no 
essere diversi, ma l’approccio 
e la soluzione devono sempre 
rientrare nel quadro della no 
stra angolazione Devono cioè 
corrispondere alle nostre mi 
glion tradizioni, che sono an 
che quelle della cultura de 
mocratica russa. Credo per¬ 
tanto di essere riuscito anche 
con Solaris a restare fedele 
alla prohlematica che avevo 
già trattato In precedenza, pur 
se con altre forme e con un 
altro linguaggio», 

Carlo Benedetti 


carde, il giovane conte che 
cade morto al solo ascoltare 
le parole dei classici del 
marxismo si risveglia ben 
presto dal sonno eterno (il 
cui inizio, per lui, è però 
appena rimandato), e quan¬ 
do. alla fine, quasi tutti 1 
combattenti rivoluzionari sa¬ 
ranno stati sterminati, ba¬ 
sterà l'ultima superstite, in¬ 
dossando una veste scarlatta 
e impugnando la pistola or¬ 
nata di un nastro vermiglio, 
a ricominciare la lotta. 

Le lunghissime, avvolgenti 
e sinuose inquadrature tipi¬ 
che del regista, benché arti¬ 
colate in misura maggiore, 
al loro interno, daU’importan- 
za accentuata del « primo 
piano », forniscono sempre la 
« cifra » stilistica, ma anche 
tematica, dell’insieme. La re¬ 
lativa vicinanza alle facce 
dei singoli personaggi non 
deve ingannare: essi contano 
sempre come emblemi, non 
come psicologie, e nemmeno, 
in senso stretto, come esseri 
umani e sociali; sono segni 
grafici e cromatici, più che 
uomini e donne in carne e os¬ 
sa. Ciò che prende soprat¬ 
tutto evidenza è l’aspetto li¬ 
turgico, sacramentale, mitico 
della rivoluzione; la quale, 
forse, proprio in questo suo 
assumere, sia pure rovescia¬ 
ti o diversamente disposti, i 
riti dell’avversario, incontra 
i propri limiti, pericoli, ri¬ 
schi. Diciamo « forse ». per¬ 
chè un tale elemento pro¬ 
blematico, se esiste, risul¬ 
ta abbastanza nascosto tra le 
pieghe della rappresentazio¬ 
ne, il cui tono prevalente è 
piuttosto celebrativo (senza 
che a questa parola si vo¬ 
glia attribuire un significato 
deteriore). Insomma, il regi¬ 
sta ungherese si direbbe qui 
affascinato dalla bellezza e 
perfino dall’eleganza della 
violenza rivoluzionaria, più 
che (come Invece altre vol¬ 
te) dai dilemmi politici e 
morali connessi al necessario 
esercizio di tale violenza. Ne 
scaturisce uno spettacolo dal¬ 
le squisite cadenze di ballet¬ 
to, con un gioco di colori, di 
canti e di danze tale da ap¬ 
pagare l'occhio e l'orecchio. 
Ma le questioni vere e pre¬ 
senti rimangono in ombra. 

Certo, Salmo rosso, cantata 
profana o messa laica o co¬ 
munque altrimenti si possa 
definire, è al suo posto in 
una rassegna la quale aspiri 
a mostrare prodotti di quali¬ 
tà e valori ormai collauda¬ 
ti, più che tentativi realmen¬ 
te nuovi o avventurose spe¬ 
rimentazioni. Ma in nessun 
modo avrebbe dovuto appro¬ 
dare qui l'americano To 
find a man («Trovare un uo¬ 
mo») di Buzz Kulik; film 
di serie B che ci parla del¬ 
le peripezie affrontate da 
una ragazzetta di buona fa¬ 
miglia. messa nei guai dal 
ganzo delia madre di una 
sua amica, per abortire, sen¬ 
za farlo sapere in famiglia. 
Rosalind (cosi ha nome la 
sventateli) viene aiutata in 
quel frangente dal buon An¬ 
dy, suo ex compagno di scuo 
la. A New York l'interru¬ 
zione della maternità è cosa 
legale: le difficoltà nascono 
dunque dal voler tenere na¬ 
scosta la circostanza e da 
problemi finanziari, peraltro 
qui risolti, poi. con relati¬ 
va facilità La questione so¬ 
ciale. al di là degli affari 
privati dei protagonisti (che 
dissolvono nel tenerume), è 
comunque appena sfiorata; la 
piattezza del racconto, la ba¬ 
nalità degli ambienti, lo 
squallore dell'umorismo che 
dovrebbe sastenere, o alleg¬ 
gerire, dialoghi e situazioni 
compiono l’opera. 

Domani arriva al festival 
l’atteso nuovo lungometrag 
gio del regista sovietico An 
drci Tarkovski. Solaris 


Sarà figlia 
di Vanessa Ansia e impegno 

di Rossellini sui 
problemi di oggi 


le prime 



il cineasta con un articolo su « Le Monde » si 
schiera contro ia televisione «libera» dei padroni 

Roberto Rassellini sta viven- di meglio capirsi tra di loro? 
do in questi ultimi anni un Ik> fa male questo la televl- 

« ritorno » di alacrità creativa sione di Stato?. Una televisio- 
e un ardore critico per le co- ne fondata sul profitto lo fa¬ 
se della cultura e della socie- rebbe meglio? Oggi si pensa 

tà civile in generale che, al di che la videocassetta e la te- 

là dal suscitare meraviglia, fa levisione via cavo verranno 

pensare alla grande stagione a modificare tutto quanto 

del cinema neorealista dell’im- questo: ma a che cosa servi¬ 
mediato dopoguerra, stagione ranno i nuovi mezzi di diffu- 

della quale 11 celebre cinea- sione se non si è ancora de¬ 
sta fu Insieme iniziatore e prò- da q ue i C he si dove dire? ». 

tagonista tra 1 maggiori. s tuttG constatazioni e 

Le vicende, da allora ad og- * ono co „ azlom e 

gi, di Rossellini uomo e au- osservazioni, quelle che avan- 

tore sono state spesso alterne 211 Qui Rossellini, estrema- 

e contraddittorie, ma quasi mente pacate e ragionevoli nel 

1 questo regista, da tanti loro senso comune, ma che 

nnato forse per piaggeria comunque sembreranno certa- 

la tanti altri esecrato alcu- men t e ostiche, se non addirit- 


mal questo regista, da tanti loro senso comune, ma che 
osannato forse per piaggeria comunque sembreranno certa- 
e da tanti altri esecrato ^icu- mente ostiche, se non addirit- 
ramente per grettezza, ha di- „ f ... 

messo nella propria lunga e ( totii 1 itn.rìe >>. a tutti gli 


proficua carriera quella cari- zelatori della libera iniziati¬ 
ca appassionata e umanissima va, delle televisioni cosiddet- 
per le cose, gli accadimenti e te « plurime » e di tutti 1 fu- 


PARIGI — La ventenne Jacqueline Parent (nella foto) è una 
delle più recenti scoperte del cinema francese. La giovane 
attrice ha appena finito di interpretare un film thrilling, 
« La morte in faccia », che già è stata scritturata per dare 
vita sullo schermo alla figura di una ragazza che farà inna¬ 
morare di sé il patrigno. Nella parte della madre reciterà 
Vanessa Redgrave, mentre l'uomo sarà Franco Nero. Il film, 
che si intitolerà a La vita intima dì una castellana », sarà 
girato in Gran Bretagna nella prossima estate 


II 21 maggio a Bruxelles 

Trincale canterà per 
gli emigrati spagnoli 


proficua carriera quella cari¬ 
ca appassionata e umanissima 
per le cose, gli accadimenti e 
i problemi del suo tempo se¬ 
condo una visione del mon¬ 
do sempre tesa e sorretta da 
un meditato illuminismo e una 
aspirazione, talvolta perfino 
candida, verso la civile tolle¬ 
ranza per una più alta digni¬ 
tà dell'uomo. 

Rossellini va suffragando le 
sue idee, 1 suoi propositi con 
tutta una serie di lavori te¬ 
levisivi (ultimo dei quali sarà 
Pascal, già in programma sul 
video per i prossimi giorni) 
che rivelano, anche in modo 
tumultuoso e a volte discuti- 
bile, tutta l’ansia dell'autore VIHCIIOil 

di dar conto del nostro tem¬ 
po attraverso momenti e figu- Il f ~ ‘ __ 

re storiche apparentemente (IBI LOIlCOiSO 

lontani dalla nostra condizio¬ 
ne umana. Jj PriatiH 

Rossellini si butta oggi con r lUgU 

rinnovato Impegno proprio 

nel vivo delle battaglie più PRAGA, 12 

Importanti del momento e, Sono stati premiati a Pra- 

Srto'dtìltflufrtSraBMrtra.' 6 “ 1 ,indlorl dcl XXIV Con ' 

za e delia saggezza accumu- corso ^V’^ r f.'''IV n V° £ e , r vi0 
lata nel molti, ricorrenti scon- finisti del Festival « Primave- 
tri vissuti e sofferti durante ra praghese», 
la sua lunga milizia dalla il primo premio è andato 
parte della cultura, del cine cx-aequo a Rimma Suscian- 

ma migliore e, in senso piu k , a infermante dell'Istituto 
ampio, dalla parte della ci- s Y cald ’ ^segnante aeu istituto 

viltà. L’ultima sortita di Ros- dl musica di Leningrado, e 
sellini, infatti, è proprio di al musicista cecoslovacco Bo 
questi giorni e s’incentra su huslav Matousek. Il secondo 
un tema di grande momen- premio non è stato assegna¬ 
to politico soprattutto per le to. Il terzo premio è andato, 

Sn? a Tn nl ™l 1,ar ^ ment ° sempre ex-acqua, allo stil¬ 
porto all'attuale clima socia- dente dal conservatorio di 
le del nostro paese. In par- Kiev -, Arkad] T V \ nk "J°* * al 


mismi messi in atto dal pa¬ 
droni per Impossessarsi, co¬ 
sti quel che costi, del più 
potente mezzo di comunica¬ 
zione di massa. 

Sauro Borelli 


I violinisti 


Aggeo Savioli 


BRUXELLES, 12 
A Bruxelles, domenica 21 
maggio, gli emigrati antifran¬ 
chisti spagnoli terranno la 
loro festa annuale, la ma¬ 
nifestazione che tradizional¬ 
mente riunisce le forze di 
sinistra che vivono in Bel¬ 
gio, in Francia, in Lussem 
burgo. In Germania. I com¬ 
pagni spagnoli hanno chie¬ 
sto che alla prossima edi¬ 
zione il compagno Franco 
Trincale sia presente con le 
sue ballate, in quanto — co¬ 
me hanno scritto In Infor- 
macion espanola, il loro fo¬ 
glio di notizie — « le sue 
canzoni sono 11 simbolo di 
tutti 1 lavoratori emigrati ». 

Presentando : le canzoni di 
Trincale al lavoratori che il 
21 parteciperanno alla festa 
annuale deH’antifascIsmo spa¬ 
gnolo, l’organo dei compagni 
emigrati scrive: « Partendo... 
dalla musica e dai modi del¬ 
la canzone tradizionale ita¬ 
liana, Trincale sa caricare le 
sue creazioni di una formi 
dabile forza di protesta. Per 
questo le sue opere possono 
essere considerate come 11 
modello di una nuova mu¬ 


sica popolare e d: una nuova 
canzone di lotta ». 

Il contatto tra Trincale e 
1 lavoratori spagnoli emigra¬ 
ti si è stabilito nel corso del 
viaggio che il compagno Trin¬ 
cale ha compiuto tra 1 la¬ 
voratori Italiani In Belgio, 
Svizzera, Lussemburgo e Ger¬ 
mania nel corso della cam¬ 
pagna elettorale; ed è noto 
che 1 gruppi più affini — 
Ideologicamente e cultural¬ 
mente — sono appunto quel¬ 
li italiani e spagnoli, per cui 
normalmente 1 lavoratori Ibe¬ 
rici partecipavano alle mani¬ 
festazioni dei compagni ita¬ 
liani ed hanno quindi avuto 
modo di conoscere e valu¬ 
tare il valore di protesta del¬ 
le composizioni di Trincale. 

A questo proposito. Trinca¬ 
le ha annunciato che alla 
Sagra dei Cantastorie — che 
quest’anno avrà luogo a Bo 
logna il 25 di giugno — pre 
senterà una ballata Ispirata 
a quella madre siciliana che, 
atterrita da una prospettiva 
di miseria e di fame, si è 
uccisa gettandosi in un poz¬ 
zo tenendo tra le braccia le 
due figliolette. 


porto all’attuale clima socia- dente d ^ con.-,_rvatorio di 

le del nostro paese. In par- Kiev -, Arkadl T Vi , nk ” ro '’ a al 
ticolare, Roberto Rossellini, cecoslovacchi Indrich Pazdera 
in un lungo articolo pubblica- e Antonin Pergler. 
to il 10 maggio sull’importan¬ 
te quotidiano francese Le __ 

Monde dal significativo tito¬ 
lo « Arringa a favore della te- * 
levisione di Stato », prende . 

netta posizione contro ogni COllCfirtO £1 OfCIDllO 

tentativo, piu o meno camuf- VUlltcl iu u uiyuiiw 

fato, di privatizzazione del- ■■ _ 

la RAI-TV. portato avanti da- fipllri R(fC|||C(X 

gli industriali del nostro pae¬ 
se con ben precisi intenti a 

di egemonizzazione di tutti gli nPI SS MDOSlOll 
strumenti di comunicazione • 

di massa Questa sera, alle ore 21,15, 

Rossellini, in questo senso. _.. c ni .ti cc imi 

ha parole inequivocabili quan- neIla Basilica dei Santissimi 

do scrive: « Porse in tutta Apostoli, 1 organista Giuseppe 

l'Europa, ma soprattutto In Agostini eseguirà musiche di 

Francia ed in Italia, ci si in- Bach. Pachebel. Buxtehude, 

terroga sulla sorte della tele- D’Aquin, Lùbeck, Mozart, Re¬ 
visione di Stato. E c’è chi ri- „ er e Bo5S ì 

Sff lancia ttrSSUSS , ì! - ?“> 

dello Stato di farsi organiz della <> Primavera musicale 

zatore di spettacoli. Ma sa universitaria » organizzato dal- 


Hai \i/- 

controcanale 


SERATA CON MILVA — 
Dopo Massimo Ranieri e Or¬ 
nella Vanont, anche Mtlva ha 
avuto il suo « special » tele¬ 
visivo: in realtà, la registra¬ 
zione di una serata del recital 
che, recentemente, l'ha vista 
raccogliere ampi consensi di 
pubblico su palcoscenici di 
Roma e di Milano. Il trasfe- 


Sequestrato 
il negativo 
di «Pinocchio» 
per ordine 
del pretore 

I carabinieri del Nucleo in 
\ estimativo hanno sequestrato, 
per ordine del pretore Lucia¬ 
no Infehsi. i negativi del 
«Pinocchio» televisivo di Co 
mencini. Il provvedimento è 
slato preso nel corso degli ac 
certamcnti che vengono con¬ 
dotti dono la denuncia pre¬ 
sentata dall’Ente por la prò 
tczione degli animali per pre¬ 
sunte sevizie cui sarebbero 
stati sottoposti alcuni animali 
utilizzati durante le riprese. 
II sequestro è avvenuto negli 
studi della c San Paolo Film * 
che ha realizzato per la tele¬ 
visione il « Pinocchio » tratto 
dal libro di Carlo Lo»—riai 


rimento diretto di uno spetta¬ 
colo dal palcoscenico al video 
non è nelle consuetudini del¬ 
la nostra televisione: eviden¬ 
temente, in questi come tn 
altri casi, però, sono stati t 
nomi dei cantanti, che sono 
anche divi televisivi, a ren¬ 
dere l'operazione seducente 
agli occhi dei programmatori. 
In altri casi, il nome del can¬ 
tante, invece, evidentemente 
non basta: non è probabile, 
ad esempio che la TV si in¬ 
duca a registrare e a trasmcl 
terc il recital che Giorgio 
Gaber, con grande successo di 
critica e di pubblico, da pa 
recchio tempo ormai rappre¬ 
senta al Piccolo Teatro di 
Milano. 

Xel suo recital Milva ha 
presentato un panorama ab¬ 
bastanza completo dcl suo re¬ 
pertorio, passando con disin¬ 
voltura dalle canzoni di 
successo alle ballate di Rrecht 
e Weil, agli spiritual», a 
qualche motivo di taglio po 
polare Con disinvoltura, ma 
anche con una monotonia di 
fondo che ha dimostrato come 
questa cantante abbia mdub 
biamente notevoli mezzi vo 
cali (e lo si sapeva), ma non 


altrettanto notevoli capacità e 
duttilità interpretative. In 
questo senso, bisogna ricono¬ 
scere, Milva vince, quando 
vince, di forza e con fatica, 
grazie alla sua foga e ai toni 
profondi della sua voce. D'al¬ 
tra parte, il video non l'ha 
aiutala. Di Milva. come del 
resto di parecchi altri can¬ 
tanti italiani anche popolaris¬ 
simi. si può dire che sarebbe 
meglio ascoltarla senza veder¬ 
la, quanto meno in televisione . 
I suoi gesti, i suoi movimenti 
servono soprattutto a sottoli¬ 
neare il ritmo delle canzoni 
c qualche passo dei testi. Ma 
siamo ancora ben lontani da 
una effettiva interpretazione. 
Le telecamere, d’altra parte, 
sono spietate: e l’insistenza 
dei registi televisivi sui pri¬ 
mi piani non fa che renderle 
ancora più spietate. La mi¬ 
mica facciale piuttosto ele¬ 
mentare di Milva non regge 
al primo piano: a momenti, 
durante questo recital, il video 
sembrava trasformarsi nella 
parete di un acquario. Sia 
detto senza offesa per nes¬ 
suno, naturalmente. 

9- «• 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
9 Via Botteghe Oscure 1*2 Rmu 
• Tutti i libri « i dischi italiani ed «aceri 


prattutto, si pensa e si dice 
che per essere libera la tele¬ 
visione deve liberarsi dallo 
Stato 

a Niente di più normale del 
fatto che gli industriali ragio 
nino In questo modo perché 
consapevoli che una televisio 
ne libera sarà di fatto priva¬ 
ta e quindi commerciale. 
Quello che Io è di meno a 
mio parere è che questa po¬ 
sizione sia condivisa da certi 
realizzatori e da certi giorna¬ 
listi 1 quali si immaginano 
che una televisione utopisti¬ 
camente libera — e cioè com¬ 
merciale — possa permettere 
loro la realizzazione di alcuni 
dei loro sogni alla quale la 
televisione di Stato è venuta 
meno. 

«Per parte mia sono soste¬ 
nitore incondizionato della 
televisione di Stato ed inten¬ 
do spiegarvi perché. Per es¬ 
serne convinto mi basta da¬ 
re un colpo d’occhio intor¬ 
no alla società nella quale vi¬ 
viamo. Vige una confusione 
tremenda nel mondo; l’afflus¬ 
so di novità porta tutte le 
classi sociali ad uno smarri¬ 
mento profondo; non rappre¬ 
sentano più dei punti di ap¬ 
prodo solidi nè le istituzioni 
né J valori tradizionali. Quale 
strumento se non la televi¬ 
sione può provare a comuni¬ 
care azli uomini le nozioni di 
base che permetteranno loro 
di meglio capire il mondo e 


Marcio indietro 
della censura 
argentina per 
il « Satyricon » 

BUENOS AIRES, 12 

Il film di Federico Fellini 
SatijTicon potrà ora essere 
proiettato in Argentina. Sot¬ 
to la pressione dell’opinione 
pubblica e degli ambienti de¬ 
mocratici il governo ha reva 
cato la disposizione di cen¬ 
sura che tempo fa aveva impe¬ 
dito la proiezione del film. 

La stampa annuncia la prav 
sima première del Saii/ricon 
ed esprime la sua soddisfa¬ 
zione per la decisione adot¬ 
tata dalle autorità, « che — 
come indica uno dei quotidia¬ 
ni — è stata un atto di giu¬ 
stizia e un apprezzamento del 
valori dell’opera d'arte di que¬ 
sto grande regista italiano». 


Cinema I 

Uomo bianco 
va’ col tuo dio 

Un battello, un’Arca, percor¬ 
re su un traino guidato da 
cacciatori di pellicce zone 
impervie e inesplorate della 
« Nuova America » verso il 
Missouri, per poi prendere 
il largo verso centri commer¬ 
ciali e vendere la preziosa 
merce. Il capitano Henry (un 
ottimo John Huston) guida 
la spedizione, ed è impaziente 
di raggiungere il grande fiu¬ 
me prima che lo colga l’in¬ 
verno, ed ò disposto a tutto 
anche a sacrificare un uomo, 
ferito da un orso e abbando¬ 
nato sanguinante e moribondo 
lungo la pista. Uomo bianco 
va' col tuo Dìo (Man tn Ihc 
Wildcrness, letteralmente Un 
uomo nel deserto) di Richard 
C. Sarafian (autore di Punto 
zelo), nonastante abbia l’ap¬ 
parenza di un film « avven¬ 
turoso » alla vecchia manie¬ 
ra, dobbiamo invece conside¬ 
rarlo come una grande metafo¬ 
ra ricchissima di simboli e 
di allusioni. L’odissea di Bess 
(un convincente Richard Har¬ 
ris) il cacciatore lasciato in 
fin di vita da compagni Im¬ 
pietosi ma pieni dì paure e 
di rimorsi, non si conclude nel 
1820 ma sembra continuare 
e prolungarsi nel nostro seco¬ 
lo « infernale » come una pa¬ 
rabola ammonitrice. 

Nell’opera di Sarafian (pra 
babilmente la sua migliore In 
senso estetico: eccezionale la 
fotografia a colori, e rigo¬ 
rosa la sceneggiatura di Jack 
Dewitt) protagonista assoluto 
è l’uomo, colto a diretto con¬ 
tatto con la natura infida, 
quotidianamente costretto a 
difendersi dagli animali e a 
diventare esso stesso elemen¬ 
to della natura e a confon¬ 


dersi con essa; un uomo che 
lotta disperatamente per la 
sua sopravvivenza mentre gli 
uomini del « progresso » non 
riusciranno ad altro che a rag¬ 
giungere un Missouri in sec¬ 
ca. 

La notte 
dei diavoli 

Il pubblico che ama 1 film 
dell'orrore ò abituato, dalia 
tradizione, a prendere per 
veri (o verosimili) i fatti nar¬ 
rati, e a considerare possibili 
le morti e le resurrezioni del 
vampiri. Tuttavia, Giorgio 
Ferroni — in barba alla tra¬ 
dizione — ha tentato di aprir¬ 
si il varco per gli aspri sen¬ 
tieri delle « novità ». confezio¬ 
nando un prodotto dove l’« or¬ 
rore » potrebbe anche essere 
soltanto pensato dal protago¬ 
nista, un Gianni Garko colpito 
improvvisamente da pazzia 
e rinchiuso con la camicia di 
forza In un manicomio, Ma 
gli avvenimenti vissuti, obiet¬ 
tivamente. dal protagonista 
(le cui avventure si consuma¬ 
no ai confini di un basco iu¬ 
goslavo) potrebbero anche es¬ 
sere reali, non il frutto di 
un’allucinazione continua, no¬ 
nostante, nel finale, la don¬ 
na che lo ama, colpita al cua 
re da lui con un attizzatoio, 
non si rivelerà un vampiro 
come lui forse credeva. In¬ 
gomma, li « giallo » a colori 
di Ferroni — interpretato an¬ 
che da Agostina Belli, Mark 
Roberts e Cinzia De Cnrolis 
— più che essere ambiguo 
è semplicemente doppio, 
strutturalmente più inverosi¬ 
mile dell’esistenza stessa del 
vampiri, è uno di quei pro¬ 
dotti « originali » creati dalla 
produzione Industriale. 
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al <« volante » delle Vostre vacanze 

■Viaggi individuali che vi offrono servizi turistici 
di primo ordine e vi danno la possibilità 
di visitare le località più interessanti 
della Romania. 

■Package-Tour di 15 giorni; da Lit. 68.000, 
con 200 litri di benzina gratis. 

Buoni alberghieri senza itinerario prestabilito, 
con mezza pensione e 5 litri di benzina gratis 
al giorno: Lit. 3.780. 

■Fly and Drive. Volate in aereo e trovate in Romania 
l’auto per 7 giorni. Quote da Lit. 105.000. 

Visto turistico alla frontiera. 

Benzina super L. 75 il litro. 

CO 

■La carta verde è valida in Romania. 

Informazioni ed iscrizioni presso ACI, TCI ~ 
o la Vostra Agenzia Viaggi di fiducia. 


Per ricevere materiale 
Illustrativo: 


| MI AVETE CONVINTO 

i NOME_ 


! COGNOME — 


Ente Nazionale < “ . 

per il Turismo della Romania i INDIRIZZO.. 
00184 Roma ' i . . _ . 

Via Torino. 100 \\) 


l’Associazione del Coro Fran¬ 
co Maria Saraceni, che è sta¬ 
to inaugurato il 30 aprile dal¬ 
la Corale universitaria di To¬ 
rino, che continuerà il 20 con 
l’esibizione dell'organista Jiri 
Lecian e che si concluderà il 
27 maggio nella Sala degli 
Orazi e Curiazi in Campido¬ 
glio con un concerto del Co¬ 
ro « Saraceni ». 
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PORTATE LA DENTIERA? 


non pia alito CATTIVO. DOLORI alla GENGIVE, 
APPARECCHI TRABALLANTI... sa usata 

LA POLVERE ADESIVA 

CHE SVILUPPA OSSIGENO . 

PER - DE - CO 

prodotta In Inghilterra dalla THOS CHRISTY Co. 
NELLE MIGLIORI FARMACIE 
Agenzia Generale: PER-OE-CO * Via Beaumont. 21 - 10138 TORINO 

CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 
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Il calendario del popolo 


dopo i grandi successi dell'ENCICLOPEDIA NUOVISSIMA. • della STORIA UNIVER¬ 
SALE dell'Accademia delle Scienze dell’URSS vi propone una nuova grande opera 
che è destinala a restare nel tempo. 
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ENCICLOPEDIA SISTEMATICA DEGÙ ANIMALI 

B t l’opera più Importante che sia stata scritta «Inora sulla vita degli animali. 

« è la sintesi completa della scienze zoologiche, redatta da un gruppo di scienziati 
di fama mondiale delle Università delia REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA. 


7 volumi di grande formato rilegati in similpelle con impressioni in oro e pastello. 


Olire 4000 pagine a colori con più di 2000 illustrazioni. 


Spediteci oggi stesso il talloncino incollato su cartolina postale, riceverete in 
OMAGGIO UN GIGANTELEFANTE. 

e.°.\f< -ì 


TAGLIANDO da spedire al 

CALENDARIO DEL POPOLO - Via Noè, 23 - 20133 Milano 

Desidero ricevere senza impegno un GIGANTELEFANTE OMAGGIO al seguente 
indirizzo; 

Cognome_Nome 


Via __ _N._ N Cod. 


_Città_ Provincia 

























PAG, io / ronfia ■ regione ____ runità / sabato n m. g9 io 1972 

Il popolo roma no manifesti la sua solidarietà con gli eroici patrioti vietnamiti 
Fermiamo la minaccia dell’imperialismo USA che mette in pericolo la pace nel mondo 


ALLE 21A PIAZZA DEL POPOLO PER IL VIETNAM 


USI 


Nel corso della veglia di solidarietà, parleranno: Aldo Tortorella della Direzione del PCI, Riccardo Lombardi del comitato Italia-Vietnam, il senatore Lelio Basso, Angelo Gennari, 
della presidenza delle ACLI, Roberto Nardi del Comitato centrale del PSIUP, Livio Labor del MPL, un rappresentante dei movimenti giovanili democratici - Anche ieri numerose 
adesioni dai sindacati unitari, dalle organizzazioni democratiche, dalle fabbriche, da personalità della cultura e dello spettacolo - Una forte manifestazione si è svolta a Genzano 



Veglia di solidarietà con il popolo vietnamita: 
lavoratori, giovani, donne, artisti, uomini di cul¬ 
tura si ritroveranno stasera atte ore 21 in piaz¬ 
za del Popolo per esprimere lo sdegno degli 
antifascisti e del democratici contro le bar¬ 
bare Incursioni, per respingere le minacce che 
l'imperialismo americano fa gravare sulla pace 
nel mondo. Nel corso della manifestazione po¬ 
polare parleranno Riccardo Lombardi, della pre¬ 
sidenza del comitato Italia-Vietnam, Aldo Tor¬ 
torella, della Direzione del PCI, Angelo Gennari, 
della presidenza delle ACLI, Lelio Basso, Rober¬ 
to Nardi, del CC del PSIUP, Livio Labor del 
MPL e un rappresentante dei movimenti gio¬ 
vanili democratici. 

Numerose le adesioni inviate al Comitato Ita- 
lia-Vietnam, che ha organizzato la protesta. 
Hanno raccolto l'appello la Federazione romana 
del PCI, la Camera del lavoro, le ACLI, l'Al¬ 
leanza nazionale dei contadini, le segreterie na¬ 
zionali FILCEA e Federchimici, FIOM-FIM- 
UILM, le organizzazioni unitarie provinciali de¬ 
gli edili, i movimenti giovanili democratici, 
l'ANPI, l'ARCI e l'UISP provinciali, il Centro 
di iniziativa democratica degli insegnanti, perso¬ 
nalità del mondo della cultura e dello spetta¬ 
colo. 

Hanno aderito, tra gli altri, il pittore Renato 
Guttuso, i registi Luchino Visconti, Federico 
Fellinì, Elio Petri, Gillo Pontecorvo, Francesco 
Rosi, Bernardo Bertolucci, Lina Wertmuller, Et¬ 
tore Scola, Massimo Franciosa, Sergio Corbuc- 
ci. Luigi Squarzina, Giuliano Montaldo, lo sce¬ 
neggiatore Stefano Ciuffini, gli attori Gian Ma¬ 
ria Volontà, Lea Massari, Monica Vitti e Lu¬ 
dovica Modugno. Hanno annunciato inoltre la 
loro presenza Giovanna Marini, Paolo Pietran- 
geli, Adriana Martino, Cabrerà e Dakar, Sandra 
Mantovani, Daisy Lumini e Beppe Chierici, Ita¬ 
lia Ranalli, Gianni Nebbiosi, Vladimiro Mia- 
relli, Ivan Della Mea, Rosa Balestrieri, Maria 
Carta, Anna Identici, Maria Monti, Bassignano, 
Lombardi, Antonio Salines, Magda Mercatali e 
Carla Tato. Parteciperanno anche il Canzoniere 
popolare veneto, il gruppo Teatro Oggi, il col¬ 
lettivo Modena, il gruppo Volpe latino-america¬ 
no, il gruppo Teatro Roma, il Folkrosso, il Folk- 
studio Singers, il Collettivo di Parma, il gruppo 
di Castagnino (Saetta), Edmonda Aldini e Dui¬ 
lio Del Prete, Maurizio Sorrentino e Gloria Dio- 


(allevi, Stormy Six, Barrerà, Elvira Roca, Marta 
Zulay e Volpe. 

Numerose e significative le adesioni tra gli 
uomini politici e di cultura. Hanno aderito: Fer¬ 
ruccio Parri, Giuseppe Branca, Paolo Chiarini, 
Adriano Guerra, Giorgio Tecce, Francesco Va¬ 
lentin), Aldo Visalberghi, Ettore Blocca, Carme- 
Io Samonà, Gabriele Giannantoni, Lucio Villa ri. 
Giuliano Manacorda, Walter Pedullà, Ranuccio 
Bianchi Bandinella il Comitato romano docenti 
universitari, Asor Rosa, Rafael Alberti, Anto¬ 
nietta Leon, tgnazio Ambrogio, Tullia Caretto- 
nì, Dario Valori, Antonello Trombadori, Tullio 
Vecchietti, Lucio Luzzatto, Pietro Buttitta, Fau¬ 
sto Netti, Marisa Passigli, Salvatore Lenner, Wal¬ 
ter Binnì, Carlo Giulio Argan, Elio Pagliarani, 
Ruggero Orfeo, Agostino Lombardo, Emilio Gar¬ 
roni, Maria Corda Costa, Brunetto Boscherini, 
Luigi Borelli, Benedetto Vertetti, Anna Marta 
Joppolo, Bruna Valentini, Bruno Cerminlani. 

Nella giornata di ieri si sono registrate una 
serie di decise prese di posizione soprattutto 
nelle fabbriche. Hanno votato ordini del giorno 
i consigli di fabbrica dell'OMI, della Fatme, 
Fiat e Lancia, gli operai dei Mercati generali 
c della Coca-Cola, la cooperativa facchini, i 
portuali di Civitavecchia, l'amministrazione co¬ 
munale di Ariccia, il consiglio delle donne degli 
asili nido, l'Istituto case popolari. Ieri sera, inol¬ 
tre, nelle vie di Genzano la popolazione ha 
dato vita ad un forte corteo che attraverso le 
vie della città ha manifestato contro l'imperia¬ 
lismo americano. 

« L'Italia con il Vietnam », « l'Italia per la 
pace », « Fermiamo la minaccia imperialista con¬ 
tro la pace nel mondo »: saranno queste le pa¬ 
role d'ordine al centro della veglia di protesta 
che costituirà l'occasione per ribadire la solida¬ 
rietà del popolo italiano, della gioventù, degli 
esponenti delia cultura con la gloriosa lotta dei 
combattenti vietnamiti, per manifestare lo sde¬ 
gno degli antifascisti e dei democratici contro 
le nuove barbare incursioni. Migliaia di romani 
testimonieranno cosi di essere a fianco dei po¬ 
poli che si battono per l'indipendenza e la li¬ 
bertà, con l'altra America, quella delle uni¬ 
versità e degli uomini di pace che non si ri¬ 
conoscono affatto nella scalata nixoniana alla 
guerra. 


Chiesta al sindaco la convocazione deH’assemblea capitolina 


Quando un quadro fa paura alla Democrazia cristiana e alle forze reazionarie 


PCI: IL CONSIGLIO COMUNALE 
NON PUÒ RIMANERE INATTIVO 


Condannato per abusivismo edilizio 
il Centro d’arte popolare di Fiano 


Urgenti problemi sono sul tappeto: ospedali, legge sulla casa, asili-nido, decentramento, baraccati, 
disdetta degli appalti nella NU, abusivismo - Beghe aH’interno della DC per sostituire nella giunta 
Rebecchini e Cabras - Sargentini (PSDI) si vorrebbe rifare della trombatura diventando assessore 


Il pretore di Oastelnuovo di Porto ha inflitto 5 giorni di carcere e ventimila lire di multa al pittore Ettore De Conciliis — Lo 
ha ritenuto colpevole di aver costruito senza licenza un fabbricato — L’attività del gruppo di artisti del quale fanno parte 
anche numerosi stranieri — Una « casa » per incontrarsi e discutere — Il murale è stato dipinto sulla piazza del paese 


La ripresa dell'attività del 
consiglio comunale a partire dal¬ 
la prossima settimana è stata 
sollecitata dal gruppo comu¬ 
nista al sindaco. In una lettera 
inviata a Darida si ricorda che 
« è trascorso un mese dall'ul¬ 
tima riunione dell’assemblea 
capitolina e pure considerando 
la scadenza elettorale, il perio¬ 
do di tempo trascorso c il più 
lungo che si sia avuto in tali 
circostanze ». 

« Tanto . più grave è questo 
fatto — prosegue la lettera — 
se si considerano 1 problemi che 
sono da tempo all'ordine del 
giorno del Consiglio comunale 
o delle commissioni permanenti 
e che richiedono una soluzione 
sollecita *. I problemi sul tap ; 
peto sono: «a) adempimenti di 
legge che riguardano il comple¬ 
tamento delia nomina dei rap¬ 
presentanti del Comune nei con¬ 
sigli di amministrazione degli 
Ospedali: adempimenti relativi 
aU'attuazione della legge della 
casa ed a quella degli asili- 
nido: b) attuazione delle delibero 
sul decentramento amministra¬ 
ta o con la designazione dei 
consiglieri di Circoscrizione: c) 
provvedimenti per i baraccati; 
d) disdetta degli appalti nella 
Nettezza urbana c determinazio¬ 
ni relative tenendo conto della 
•cadenza del 20 giugno; e) no¬ 
mina della Commissione specia¬ 


le sull'abusivismo; F) discussio¬ 
ne sui recenti prov\edimenti per 
il traffico e misure che si ren¬ 
dono necessarie; g) attuazione 
dei programmi dei lavori pub¬ 
blici con particolare riguardo 
a quelli per l’edilizia scolastica. 

« L’insieme di questi proble¬ 
mi — conclude la lettera — ri¬ 
chiedono che il Consiglio comu- 


Sette giovani 
fermati davanti 
all’ambasciata 
americana 

Sette giovani aderenti a grup¬ 
pi della cosiddetta sinistra ex¬ 
traparlamentare sono stati fer¬ 
mati ieri pomeriggio dalla po¬ 
lizia nei pressi dell'ambasciata 
americana, in via Veneto, men¬ 
tre stavano protestando contro 
l’aggressione USA al Vietnam 
del Nord e le criminali deci¬ 
sioni assunte da Nixon in que¬ 
sti ultimi giorni. I giovani ave¬ 
vano appena iniziato a gridare 
slogan contro Timperialismo, 
che la polizia c immediatamente 
inter\enuta disperdendo i ma¬ 
nifestanti e fermandone sette. 

I giovani sono stati rilasciati 
in serata. 


All'hotel Terme di Tivoli 


Sorpresi a rubare 
sparano in aria 



Il murale dipinto dal Cenfro d'arie di Fiano 


Dura lezione ad una squadra di picchiatori 

Respinta una provocazione 
fascista al liceo Croce 


Un tentativo di furto e una 
breve sparatoria, fortunata¬ 
mente senza alcuna conseguen 
xa. nella nottata di ieri a Ti¬ 
voli. E’ successo davanti al- 
l’Hotd Terme. Riccardo Casa- 
vecchia di 50 anni, proprieta¬ 
rio dell’albergo, ha udito dei 
rumori sospetti; uscito fuori j 
ha visto due uomini armeggia¬ 
re attorno alla « Alfa 1750 » di 1 


proprietà di suo fratello. Il Ca¬ 
savecchia ha fatto per interve¬ 
nire. ma uno dei due ha estrat¬ 
to rapidamente una pistola ed 
ha esploso alcuni colpi in aria, 
a scopo intimidatorio — come 
ha poi sostenuto la polizia su¬ 
bito dopo le prime indagini. I 
due uomini sono poi fuggiti e il 
Casavecchia si è affrettato ad 
avvertire gli agenti di PS. 


naie sia convocato con urgenza, 
stabilendo un preciso calendario 
e che, di conseguenza, nella 
prossima settimana l’attività 
del Consiglio sia ripresa in 
pieno. A nome del gruppo co¬ 
munista avanziamo, in questo 
senso una precisa richiesta ». 
La lettera è firmata da Vetere 
(capogruppo), Prasca, Buffa, 
Mirella D’Arcangeli e Bencini. 

Staremo a vedere come si 
comporterà Darida di fronte al¬ 
la precìsa richiesta comunista. 
E’ chiaro che il consiglio co¬ 
munale non può continuare a ri¬ 
manere inattivo di fronte ai 
gravi problemi che ogni giorno 
si accavallano in Campidoglio. 
Nessuna giustificazione valida 
potrebbe essere portata dal sin¬ 
daco per rinviare la convoca¬ 
zione deU’assemblea capitolina. 
Secondo alcune indiscrezioni, 
trapelate in questi giorni. Darida 
vorrebbe invece prendere tem¬ 
ilo. spinto su questa strada dai 
la DC e dalle beghe aperte nel 
partito dello scudo crociato 
dopo la elezione nel nuovo par¬ 
lamento di due assessori de. 
Franco Rebecchini (Senato) e 
Paolo Cabras (Camera). For¬ 
malmente i neo-eletti potrebbero 
anche rimanere ai loro posti 
ricoprendo i duplici incarichi di 
parlamentari e di assessori. 
Non c’è infatti a questo pro¬ 
posito nessuna norma di legge 
sulle incompatibilità. Ci sarebbe 
invece una regola interna alla 
DC. approvata recentemente, 
per appianare i casi più cla¬ 
morósi di cumulo delle cariche 
che considera incompatibile il 
posto di parlamentare con quel¬ 
lo di assessore in un comune 
come Roma. 

Davanti alla DC e alla giunta 
si presenta quindi il problema 
di sostituire Rebecchini (asses¬ 
sore al bilancio) e Cabras (edi¬ 
lizia economica e popolare). In 
che modo? E’ a questo punto 
che subentra il solito gioco del¬ 
l’equilibrio fra le varie corren¬ 
ti de. Quando questo equilibrio 
viene rotto, come sappiamo, 
succede il finimondo e i « colpi 
bassi » fra i notabili de non si 
contano. Il gruppo dirigente del¬ 
lo scudo crociato vorrebbe per 
questo prendere tempo per ri¬ 
solvere nel modo più indolore 
possibile il problema delle sosti¬ 
tuzioni. 

Oltre ai « nodi » Rebecchini e 
Cabras ci sarebbe da sciogliere 
anche quello del socialdemocra¬ 
tico Sargentini. Il consigliere del 
PSDI è stato trombato nelle re¬ 
centi elezioni politiche e non 
rientrerà più a Montecitorio. 
Per questo vorrebbe « rifarsi » 
entrando nella giunta capitolina 
al posto di un altro assessore 
socialdemocratico. Il sacrifica¬ 
to. in questo caso, dovrebbe 
essere Meta. 

Infine un'ultima notizia ri¬ 
guardante sempre il Campido¬ 
glio. I consiglieri del PCI 
Prasea, Anita Pasquali e Gior¬ 
dano hanno chiesto l’immediata 
convocazione della VI commis¬ 
sione capitolina per esaminare 
la « questione riguardante la 
disdetta degli appalti nel ser¬ 
vizio di Nettezza urbana ». 


I fascisti hanno messo in atto 
ieri mattina una serie di pro¬ 
vocazioni contro studenti del 
liceo Croce, in via Palestre, 
ma sono stati decisamente re¬ 
spinti. All’ingresso dell'istituto 

PICCOLA I 
CRONACA I 

Nozze 

Si spotano oggi alle 11 il com¬ 
pagno Morando Morandi e Ja si¬ 
gnorina Giannicolina Pranzetti.. Agli 
sposi giungano le felicitazioni dei 
compagni della cellula Inca, della 
seziona Villa Gordiani • della reda¬ 
zione dell'* Unità a. 


teppisti dell'estrema destra ban- 
ho affisso volantini inneggianti 
al MSI, strappando poi un ma¬ 
nifesto sul Vietnam. La reazio¬ 
ne dei giovani è stata imme¬ 
diata. 

All’interno della scuola inol¬ 
tre alcuni missini si sono riu¬ 
niti m un’aula insultando gli 
antifascisti. Ci sono stati mo¬ 
menti di tensione, ma non sono 
accaduti incidenti. All'uscita, 
però, davanti ai liceo, che at¬ 
traverso un cortile è collegato 
alla sede del « fronte delia gio 
ventù ». picchiatori fascisti han 
no cercato di aggredire alcuni 
studenti, ricevendo una dura 
lezione. Un missino. Carlo Fia¬ 
schi, 22 anni, vetrinista, è ri¬ 
masto ferito; i medici del Poli¬ 
clinico lo hanno giudicato gua¬ 
ribile in dieci giorni. 


Scontri davanti 
a una sezione 
missina 

Incidenti sono avvenuti verso 
le 20.30 di ieri davanti alla se¬ 
zione del MSI in via Ruggero 
d’Altavilla. Nel corso degli 
scontri, protrattisi per pochi 
minuti, sono rimasti feriti quat¬ 
tro missini, condotti al S. Gio¬ 
vanni. Sono state lanciate an¬ 
che bottiglie incendiarie che 
hanno provocato numerosi dan¬ 
ni ai locali del movimento so¬ 
ciale. 


Quando si arriva da Roma 
a Fiano, appena dentro il 
paese, sulla sinistra, l’atten¬ 
zione viene attratta da un 
grande quadro murale, una 
sorta di grandioso affresco. Un 
affresco che parla della no¬ 
stra storia, delle battaglie dei 
lavoratori, della ricerca di 
un avvenire di pace. E’ lì. di¬ 
pinto su lastre di cemento che 
muratori di Fiano hanno mon¬ 
tato una su l’altra di sera, 
nelle ore libere, al ritorno dai 
cantieri di Roma- Cinquanta 
metri quadri di volti, di chia¬ 
ri emblemi, di allegorie imme¬ 
diate. scelti, suggeriti, voluti 
da tutti i cittadini del piccolo 
paese sulla Flaminia. 

Sotto le armature che an¬ 
cora avvolgono l’opera spun¬ 
tano i volti di Marx, di To¬ 
gliatti, di Longo. di Di Vitto¬ 
rio. di Giovanni XXIII, di An¬ 
gela Davis, di Martin Luther 
King, di Ho ci Min e di deci¬ 
ne di altri personaggi che 
hanno lasciato una indelebi¬ 
le traccia nella storia contem¬ 
poranea. 

Questi volti però non piac¬ 
ciono ai conservatori del luo¬ 
go che hanno fatto di tutto 
per bloccare il lavoro che è 
stato iniziato e che sarà por¬ 
tato a termine grazie all’inte¬ 
ressamento della giunta co¬ 
munale di sinistra che ammi¬ 
nistra il paese. L’ultima cam¬ 
pagna elettorale, in pratica, 
è stala impostata nel paese 
dai democristiani e dai fa¬ 
scisti, con il puntello di qual¬ 
che repubblicano, sullo «scan¬ 
dalo » costituito dal murale 
che sorge nella piazza. 

Una incredibile ottusa cro¬ 
ciata anticulturale. La stessa 
ottusità che ha fatto denun¬ 
ciare ad un « solerte » cit¬ 
tadino un'altra delle opere vo¬ 
lute e portate avanti dal grup¬ 
po di giovani artisti che (con 
l’aiuto di pittori famosi come 
Carlo Levi ed Ernesto Trec¬ 
cani hanno dipinto il mura¬ 
le) sta costruendo il centro 
« Arte pubblica popolare ». 

E’ una costruzione questa 
che sorge a due chilometri 
dall’abitato, nella campagna. 
Mattone su mattone Ettore De 
Conciliis, Rocco Falciano, 
Gemma Fiorentini, Giuseppe 
Loforese. Nancy Mac Adams, 
Reza Olia. Elena Radutzky. 
Giorgio Stockel, Pio Valeria- 
ni. Wendy Feltman. André 
St John, con l’aiuto degli abi¬ 
tanti, hanno costruito questa 
« casa », un punto d'incontro 
per giovani e meno giovani 
che vogliono occuparsi di grafi¬ 
ca, di pittura, di fotografia. 
Dì gente, soprattutto, che non 


Scippo in via di Villa Sacchetti 

I soliti scippatori, stavolta in vespa, hanno «soffiato» 900 mila 
lire a un funzionario di una società, che le aveva appena ritirate 
dalla banca. La vittima è Benedetto Di Felice: era sceso dalla 
sua auto in ria di Villa Sacchetti quando è stato scippato da due 
giovani che si sono poi allontanati su uno scooter azzurro. 

« Ho ucciso da solo Franco Gialiani » 

V’ito Ungoio, l'uccisore di Centocclle, ha confessato dì aver as¬ 
sassinato da solo il fioraio Franco Giuliani. Nel corso dell’interro- 
«• torio ha dichiarato di essersi servito del fucile da caccia del 
gMfc* Domenico, all’insaputa di quest'ultimo. 


vuol « produrre » solo per le 
gallerie d’arte e per chi può 
spendere centinaia di migliaia 
di lire per un quadro, ma che 
vuol fare dell'arte popolare, 
opere delle quali tutti i citta¬ 
dini si sentano compartecipi. 

Tutta questa attività dun¬ 
que ha dato fastidio a più 
di uno e cosi Ettore De Con¬ 
ciliis, uno dei giovani pittori, 
è comparso ieri davanti al 
pretore accusato di aver co¬ 
struito il « centro » senza la 
prescritta licenza edilizia. 

Il rustico dell’edificio, che 
abbiamo visitato ieri, accom¬ 
pagnati dalla simpatica schie¬ 
ra di giovani artisti che or¬ 
mai vivono nella prospettiva 
della realizzazione di questo 
sogno, è stato alzato su un 
terreno che è stato concesso 
daH'amministrazione comuna¬ 
le per cinque anni. La con¬ 
cessione era però per un ca¬ 
pannone prefabbricato mentre 
Ettore De Conciliis e gli altri, 
per risparmiare, con l'aiuto 
di edili della zona, hanno ti¬ 
rato su mura in tufo: Di qui 
l’accusa. Davanti al pretore 
Anselmo Garelli (il quale ha 
rifiutato anche la testimonian¬ 
za di Carlo Levi) a nulla so¬ 
no valse le spiegazioni, le il¬ 
lustrazioni del tentativo arti¬ 
stico culturale del centro. Et¬ 
tore De Conciliis. è stato con¬ 
dannato. anche se alla pena 
minima: cinque giorni di re¬ 
clusione e 20 mila lire di mul¬ 
ta. Il pubblico ministero ave¬ 
va chiesto una pena superiore. 

Nella affollata aula della 
pretura di Castelnuovo di 
Porto, ospitata in un vecchio 
maniero splendidamente di¬ 
pinto anche se abbandonato 
alla rovina del tempo, il di¬ 
fensore di Ettore De Conci¬ 
liis. Fausto Tarsitano. ha illu¬ 
strato l'attività del gruppo, 
ha illustrato i motivi giuridici 
che imponevano l’assoluzione 
deH’imputato. ha soprattutto 
messo il magistrato di fronte 
al punto focale del caso: 
condannare De Conciliis si¬ 
gnificava dire no alla cultura 
con il pretesto di una violazio¬ 
ne della legge urbanistica, la 
stessa legge che quotidiana¬ 
mente viene calpestata, senza 
conseguenza, dai grandi spe¬ 
culatori. Significava dire al 
gruppo « Arte pubblica popo¬ 
lare »: non vi vogliamo, anda¬ 
tevene con le vostre iniziati¬ 
ve culturali. Il pretore con 
la condanna forse ha detto, ha 
voluto dire, questo. Ma gli 
undici giovani non se ne an¬ 
dranno da Fiano, perché la 
popolazione è con loro. 

Paolo Gambescia 


Dibattito alla 
Casa delia Cultura 
su «Scuola e potere» 

Martedì, alle ore 17.30. nella 
sede delia « Casa della cultu¬ 
ra ». in via del Corso 267. si 
svolgerà un dibattito sul tema 
t Scuola e potere ». in occasio 
ne della presentazione del libro 
di Mario Barbagli: « Scuola, po 
tere e ideologia ». Interverran 
no Lucio Lombardo Radice. 
Marcello Dei e Giorgio Bini. 


Casalmorena : 
interrogazione PCI 
per i trasporti 

I problemi dei trasporti del 
la Borgata di Casalmorena 
sono al centro di una interro 
gazione aH’Assessore al traf¬ 
fico. I consiglieri comunisti 
Bencini. Alessandro e Boni 
hanno richiesto un prolunga¬ 
mento della linea T4 dall’at¬ 
tuale capolinea fino alla bor 
gala Casalmorena. conservan 
do le stesse tariffe ed orari. 



IL COMITATO DIRETTIVO DEL¬ 
LA FEDERAZIONE E’ CONVOCA¬ 
TO PER LUNEDI' ALLE ORE 9,30 
IN SEDE. 

COMIZI — Velletri, or* 18,30 
(Giannantoni); Fornello, ore 19,30 
(Vetere); Castelmadama. ore SO 
(O. Mancini); Roccapriora Colle 
di Fuori, ore 18.30 (Cesaroni). 

ASSEMBLEE — Torpignattara, 
ore 18,30 (Perna); Civitavecchia, 
ore 18 (Modica); Allumiere, ore 
18,30 (Tidei); Finocchio, ore 17,30 
(Fioriello); Casalotti, ore 18 (Mar- 
letta); Mortupo, ore 18 (Ranalli); 
EUR, ore 16; Porta Medaglia, ore 
19,30; Pomexia, ore 18 (Colasanti- 
Ottaviano); Sambuci, ore 18.S0; 
Romanina, ore 19 (Freddarli); 
Borgata Andrà, ore 18 (Cenci). 

C.D. -— Appio Latino, ore 17.30 
(Cervi); Ottavia, ore 19; Setten¬ 
niini, ore 16 (Funghi); Olevano, 
ore 19. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Economia, ore 9 in Fe¬ 
derazione. 

LA FEDERAZIONE INVITA 
TUTTE LE SEZIONI A RACCO¬ 
GLIERE I FONDI ANCORA IN 
CIRCOLAZIONE PER LA SOTTO 
SCRIZIONE ELETTORALE ALLO 
SCOPO DI EFFETTUARE I VERSA 
MENTI DEFINITIVI E CONCLU 
DERE LA CAMPAGNA 01 SOT 
TOSCRIZIONE. 

I segretari di sezione della Zo 
na Sud sono convocati a Torp' 
gnattara per lunedi alle ore 

F.G.C.R. — Ore 18,30, Genaxz? 
no, attivo circolo (Valentini) t are 
16, Zagarolo, congresso circolo 
(Valentini); ore 15, Nomantano, 
attivo circolo (Vi H iubQ. 
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l'Unità / sabato 13 maggio 1972 


PAG. il / roma-regione 


Da domani cancelli « liberi » a Castelporziano, Fiumicino e Fregene 


Riapre la spiaggia libera 
«Il mare è ancora sporco 


» 


Il Comune è arrivato come al solilo per ultimo: molti stabilimenti sono già in funzione * Una dichiarazione del¬ 
l'Ufficio sanitario: « Impedire la balneazione » negli stessi punti dell'anno scorso - Responsabilità della Giunta de 


Due giovani ieri mattina a bordo di una « 1750 » rubata poche ore prima 

Pistole in pugno rapinano 
l’incasso dell’autostrada 

E’ accaduto al casello della « Roma-Civitavecchia » - Circa mezzo milione il bottino — Non è stata ritrovata l’auto defl’as- 
salto — Scippano nove milioni ad un medico: dovevano servire per pagare le maestranze che stanno costruendo una clinica 


In lotta i dipendenti del manicomio 

Guidonia: all’ospedale 
i salari più bassi 
di tutta la provincia 

I malati in appalto da Roma e da Frosinone - Disa¬ 
strosa gestione delle « ancelle della casa della di¬ 
vina provvidenza » - Infermieri e portantini chie¬ 
dono la regionalizzazione per una migliore assistenza 


I dipendenti di*l!'iKped ( ile psichiatrico ni Guidonia sono 
scesi m aS'taz'one Ogni mese l'amministrazione continua a 
non pagare regolarmente* gli ->t■ pendi e questa \olta 1 cin¬ 
quecento lavoratori sono riusciti ad ottenere il loro baiare» 
soltanto dopo uno sciopero di -18 ore. Proprio di fronte a 
questa situazione, infermieri, portantini c tutto il personale 
rìeirospedale hanno deciso di riunirsi in assemblea generale 
lunedì per disditele sulle iiwative di lotta da prendere a 
partire dalla settimana piossinn. L'irregolarità dei pagameli 
to degli stipendi è soltan'o uno degli esempi della pessim » 
amministrai one dell'osped.ile. gestito dalle « ancelle della 
Casa della Div ina provvidenza >. convenzionato con le pro¬ 
vince di Roma e Prosinone dalle quali prende « in appalto * 
i malati ricevendo una retta di circa 5300 lire al giorno, per 
ogni posto letto (ce ne sono circa IfiOO). 

La direzione ha cercato più volte persino di strumentahz 
rare 1 dipendenti per ottenere un aumento della retta, senza 
naturalmente prevedere alcun miglioramento salariale e nor¬ 
mativo per 1 lavoratori: anzi, nonostante essi abbiano più 
volte rivendicato la parificazione di trattamento con il per¬ 
sonale dell’ospedale psichiatrico provinciale S. Maria della 
Pietà, i loro salari rimangono i più bassi di tutta la pio 
vincia. I dipendenti, inoltre, rivendicano migliori condizioni 
di lavoro, che significa poi un'assistenza più adeguata per ì 
malati, che l'amministrazione spesso utilizza per compiere i 
lavori più vari — persino le pulizie — |>er duemila lire o 
anche per un pacchetto di sigarette. Di qui la richiesta di 
giungere ad una regionalizzazione dell'ospedale, anche in re 
lazione alla assoluta carenza di strutture ospedaliere per le 
malattie nervose. 

LUCIANI — Ieri mattina i lavoratori che occupano la 
Luciani si sono trovati senza corrente elettrica. L’ACEA ha 
infatti interrotto l'erogaz.one perchè il padrone dello stabi¬ 
limento non ha più pagato la bolletta. Lo stesso è successo 
alla Cagli e questo nonostante che gli operai si siano recati 
più volte in Comune per chiedere un intervento della Giunta, 
anche in segno di solidarietà concreta con la lotta che da 
molti mesi essi stanno portando avanti per la difesa del 
posto di lavoro. 

I lavoratori si sono incontrati ieri col vicesindaco Di Se¬ 
gni il quale si è limitato a dire che « ormai è troppo tardi v, 
ignorando le promesse fatte dall'amministrazione, le prese 
di posizione in favore delle fabbriche occupate, gli impegni 
assunti che si sono rivelati ancora una volta soltanto parole 
prive di contenuto. 

r Senza-luce, nè acqua (visto che l’acqua alla Luciani viene 
•rogata attraverso una pompa elettrica) è chiaro che l’nccu 
pazione si fa ancora più difficile: a questo punto bisogna 
credere che si tratti di un tentativo per ostacolare la lotta 
e spingere i lavoratori a desistere dalla loro battaglia, ten 
tativo di cui il comune attraverso l’ACEA si è fatto consa¬ 
pevole interprete. 

MOMENTO SERA — I trasportatori stampa sono scesi 
in agitazione in seguito alla rottura delle trattative tra la 
ditta appaltatrice del z Momento Sera * e ì rappresentanti del 
sindacato aderente alla CGIL. 1 lavoratori rivendicano il ri¬ 
tiro di tredici licenziamenti illegali messi in atto al * Mi> 
mento Sera » e che assumono un chiaro significato di rap 
presaglia. 

TERMINI — Sono in lotta i -400 lavoratori del buffet della 
stazione e dell'albergo Diurno per rivendicare l'applicazione 
del contratto di lavoro e degli accordi integrativi, il rispetto 
dell’orario di lavoro, l’aumento degli organici, il migliora¬ 
mento dell'ambiente di lavoro. Tutti i servizi bar e carrelli 
sono bloccati da oltre un mese per gli scioperi articolati: i 
lavoratori si sono astenuti anche per nove giornate conse¬ 
cutive senza però che la società Casina delle Rose, di cui 
è presidente Stacchi, il noto esponente della Lega nazionale 
Calcio, abbia voluto accogliere le richieste dei lavoratori. 

I sindacati hanno anche chiesto l'intervento del ministro dei 
trasporti per far rispettare i capitolati d'appalto, ma finora 
non si è fatto vivo neppure un funzionario ministeriale. 



Un tratto di mare inquinato a Ostia: il problema dell'inquinamento del ' litorale romano è 
rimasto in tutta la sua gravità 


Auto contro 
(Camion 
sul raccordo: 

un morto 
quattro feriti 

Un grave incidente stradale 
è avvenuto durante la notte 
sul Raccordo anulare. Un uo¬ 
mo ha perso la vita, altre quat¬ 
tro persone sono rimaste feri¬ 
te. La vittima si chiamava 
Bartolomeo Pinci II, i feriti, ri¬ 
coverati al S. Giovanni, sono 
la moglie e le due figMoiette 
e un uomo che fino al momen¬ 
to di andare in macchina non 
è stato ancora identificato. 

L'incidente è avvenuto ver¬ 
so l'I sul Grande raccordo anu¬ 
lare all'incrocio con la via Tu- 
scolana. Una 1500 a bordo 
della qu^le viagqiava la fa¬ 
miglia Pinelli è andata a 
schiantarsi contro un autocar¬ 
ro. Il conducente, probabil¬ 
mente a causa della strada 
bagnata da una fitta pioggia 
si è accorto troppo tardi del 
camion che sopraggiungeva e 
non ha fatto in tempo a bloc¬ 
care la vettura che si & lette¬ 
ralmente schiacciata contro il 
pesante automezzo. Sul posto 
sono Intervenuti | carabinieri. 


Il dipendente è uscito dal 
casello sud dell* autostrada 
Roma-Civitavecchia per ri¬ 
scuotere il pedaggio dall’auto¬ 
mobile bianca che si era appe¬ 
na fermata: si è trovato di 
fronte alla canna di una pisto¬ 
la. « L’incasso o sparo! », si è 
sentito dire; il dipendente ha 
consegnato un fascio di ban¬ 
conote e i rapinatori sono par¬ 
titi portandosi appresso 350 
mila lire. 

Mario Romiti, che lavora al ■ 
casello sud, ieri all’alba ave- * 
va quasi completato il suo 
turno di lavoro. Accanto al ca- ; 
sello si è fermata una 1750 
bianca. L’uomo è uscito come 
. al solito dalla guardiola, pie-, 
parandosi a ritirare i soldi 
per il pedaggio. Invece si trat¬ 
tava di una rapina a mano ar¬ 
mata. A bordo dell’auto c’era¬ 
no due giovani, uno ha pun¬ 
tato la pistola contro il Ro¬ 
miti intimandogli di conse¬ 
gnare l'incasso. 

L’impiegato allora ha aper¬ 
to un cassetto e ne ha tratto 
banconote per 350 mila lire, e 
le ha consegnate ai due gio¬ 
vani, che si sono allontanati 
a tutto gas. Subito dopo il 
Romiti ha telefonato in que- 
stura. Alcune pantere sono 
partite verso gli sbocchi del¬ 
l'autostrada, ma senza alcun 
risultato. 

Stava chiudendo la « 500 », 
sotto il braccio teneva una 
busta con dentro 9 milioni e 
mezzo; un giovane alto, bru¬ 
no, gliel’ha sfilata abilmente 
ed è scappato con un compli¬ 
ce a bordo di una moto,. f 
Il dott. -.Erasmo,vPaganini) 
50 anni di- Ferraja,-.'medico^; 
chirurgo, sta facendo 'costrui¬ 


re una clinica privata; i lavori 
sono attualmente a buon pun¬ 
to in via Val Canuta, in zona 
Boccea. Ieri, verso la mezza 
il medico-imprenditore era 
andato in banca per ritirare 
gli stipendi da corrispondere 
alle maestranze. Si trattava di 
una forte somma: 9 milioni e 
4(>0 mila lire. Ha preso il da¬ 
naro e non si.è curato nep¬ 
pure di metterlo in una borsa, 
lo ha lasciato nella busta che 
gli era stata data in banca. 


giunto nei pr 
della sua abitazione m via Pa¬ 
scucci 64 si è messo 11 danaro 
sotto 11 braccio, è sceso e ha 
chiuso la macchina. 

In quel preciso momento lo 
scippatore gli ha sfilato la bu- 
sta da sotto l’ascella e se l’è 
data a gambe. Il medico ha 
cercato di inseguirlo, ma il 
giovane è balzato su una mo¬ 
to, con la targa coperta, sulla 
quale lo attendeva un com¬ 
plice. I due sono riusciti a 
fuggire. - 


Dal consiglio di medicina 

l| de L'Eltore esonerato 
dall'incarico all'Università 

IT notabile aveva accumulato 11 cariche 


L’ex piesidentc degli Ospe¬ 
dali Riuniti, il de Giovanili L’El- 
tore, è stato sospeso dsH’inca- 
rico di Statistica sanitaria pres¬ 
so la facoltà di medicina che 
deteneva da circa dieci anni. 
La decisione è stata presa dal 
consiglio di facoltà e motivata 
col fatto che il professore ave¬ 
va assunto su di sé troppe ca¬ 
riche anche all’interno dell’Uni¬ 
versità (è ordinario sempre di 
- statìstica .sanitaria anche nella 
: facol(à dì ■^scienze statistiche): 
farebbero'" undici i posti che 


L’Eltore ricopre, secondo quan¬ 
to ha documentato un membro 
del consiglio di facoltà eh me¬ 
dicina. Un vero e proprio ba¬ 
rone. quindi, che per di più 
-- sempre secondo la motiva¬ 
zione clic ha portato alla sua 
esclusione dalla cattedra — 
aveva platealmente commosso 
favoritismi nei confronti di nu¬ 
merosi studenti non per eccesso 
di magnanimità ma per puri 
Interessi - clientelar!. ’ L’Eltore è 
anche sottoJpchiqsta, per quan¬ 
ti! riguarda'Ja^suai gestione de¬ 
gli' Ospedali ' RiuuitU <- 


Domani, ed era ora, le spiag¬ 
ge libere del Comune riapri¬ 
ranno i battenti. Quest’anno 
il tempio non è stato sin qui 
molto' clemente, forse non lo 
è ancora, ma rimane il latto 
che il Comune arriva sempre 
ed ugualmente ultimo: molti 
concessionari privati hanno 
già riaperto i loro stabilimenti 
e comunque le spiagge libere 
dovrebbero rimanere aperte 
praticamente tutto l’anno, co¬ 
me chiedono i dipendenti, an¬ 
che per dare un po' di spa¬ 
zio verde ai gitanti della do¬ 
menica. 

Comunque, domani riapertu¬ 
ra: saranno accessibili le 
spiagge di Castelporziano, che 
è la più grande e la più affol¬ 
lata. e quelle, piccole, di Ostia 
centro, di Fiumicino e di Fre 
gene. In quanto a inquinamen¬ 
to, Invece, neppure una‘pic¬ 
cola novità: il mare non sani 
certo limpido, soprattutto ri¬ 
marrà operante il divieto di 
balneazione per alcuni tratti 
della costa. Lo ha confermato 
l'ufficiale sanitario del Comu¬ 
ne, annunciando che tutti gli 
accertamenti sin qui eseguiti 
confermano la situazione del¬ 
l'anno scorso. 

« Le zone vietate sono quelle 
prossime allo sbocco dei fiu¬ 
mi — ha precisato il dottor 
Martelli — il « cono » di un 
missione del Tevere nel mare 
è fortemente inquinato. Le al¬ 
tre zone sono quelle vicino al 
canale dei pescatori ad O- 
stia... ». Ovviamente, se la si¬ 
tuazione è esattamente iden- 
tica a quella dell'anno scorso, 
se non peggiore, le responsa¬ 
bilità sono del Comune, che 
ancora non riesce a risolvere 
il problema dell’inquinamento 
dei fiumi romani, diventa¬ 
ti. per la mancanza di de¬ 
puratori. autentiche fogne al 
i'« aperto ». 


Appartamenti devastati dalle fiamme a Ciampino 


Due bambini per 
danno fuoco alla 


gioco 

casa 


I ragazzi «terrìbili» salvati dalla madre tornata appena in tempo 



Bainb.n. terribili hanno dato fuoco a due ap 
parlamenti in viale del Lavoro a Ciampino. 
I vigili del fuoco hanno domato il rogo: i pic- 
co'i illesi sono stali salvali dalla madre. E' 
accaduto in casa di Augusto Giunta, 32 anni, 
commerciante. I suol bambini, rimasti momen¬ 
taneamente soli in casa (la madre Rita Serra 
ere da una vicina), hanno cominciato a gio- 
con i fiammiferi e hanno appiccato il 


fuoco nell'appartamento. La signora Serra al 
l'odore del fumo è rientrata, e ha messo in 
salvo I bambini, ma l'incendio si è propagato 
anche ad un altro appartamento, facendo scap¬ 
pare gli Inquilini sui tetti. L'intervento dei vi¬ 
gili ha infine, senza altri drammi, stroncato le 
fiamme. NELLA FOTO: uno degli appartamenti 
devastati dalle damme. 


LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Mercoledì alle 21.15 al T. Olim 
pico C.ia Americana di balletti di 
Murray Louis (tagl. 25) lo spet¬ 
tacolo sera replicato giovedì 18 
alle 17.30 e alle 21.15. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

CORO F.M. SARACENI DEGLI 
UNIVERSITARI DI ROMA 
Stasera alle 21,15 Basilica Ss. 
XII Apostoli Pria Ss Apostoli 
Organista Giuseppe Agostini 
ASS. MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S. Cecilia • P.za S. Ceci¬ 
lia • Trastevere) 

Ciclo l.S. Bach. Informazioni 
6568441. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno Tel 860195-49S7234S1 
Alle 18 Auditorio S. Leone 
Magno (Via Bolzano, 38) con- 
. certo del , pianista Wilhelm 
Kempll. Programma: Schubert: 
' Sonata op postuma. Sonata in la 
maggiore. Tre pezzi per piano¬ 
forte 

SALA CASELLA (V Flaminia 118 
Tel 3601752) 

Lunedi alle 19 « C'è canzone c 
canzone » un programma di can¬ 
zoni di tutti i tempi e paesi ese¬ 
guite da V. Chiarappa, B. Lind- 
hardt, B. D’Amario. 

PROSA RIVISTA 

BELLI IH Santa Apollonia 11 A 
Tel 58 94 8751 

Alle 17.30 tamil, e alle 22 la 
C.ia Teatro Belli pres. « Cuore di 
cane » di Viveca Melander e M. 
Moretti da Bulgaltov. Regia Man¬ 
gano. 

rfOKCO S SPIRITO (Via Pcmten 
neri 11 Tel 8452674) 
Domani alle 16.30 la C ia D'Ori- 
glia-Palmi presenta n Un Santo 
all'isola di Cuba • (Antonio Ma 
ria Claret) di Paul Lebrun Prez¬ 
zi lamiliari. 

CENTRALE (Via Celia, 6 Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 penul¬ 
timo giorno la C.ia Porcospino II 
pres. « Un caso fortunato ■ di 5. 
Mrozech. Regia Kuerczab. 

□ Et SATIRI (Via Grottapinta. 19 
Tel 5653S2) 

Alle 21.30 « I Cantambanchi di 
Roma » rivista musicale di folklo 
re romanesco con B. Congiu. M. 
Ferraculi. A Primula. G Rovere. 
Regia Visco. Penultima replica. 
DELLE ARTI (Vi» Sicilia 57 
Tel «80.5641 

Domani due recite straord. della 
C.ia del Teatro a L'Avogaria di 
Venezia. Questa sera alle 21.30 
« Cronache veneziane >; l'amore, 
la violenza e la morte nella Ve¬ 
nezia del 500. Regia Giovanni 
Poli. Domani: « L'alfabeto dei 
villani ». 

OELLE MUSE (Vi* Forlì 43 
Tei 862 948) 

Alle 17.30 tamil, e 21.30 Fioren¬ 
zo Fiorentini in » Quando Roma 
era più piccola » con F. Fioren¬ 
tini.. M. Fiorentini. T. Gatta, C. 
Todero. M. Vestri. I. Bevilacqua. 
V. Porcelli. AI piano A. Zenga. 
Chitarra P. Gatti. 

FltSEO iVn Nazionale 186 Tt 
•olone 462 114) 

Da martedì 16 giornate interna¬ 
zionali dei teatro. Premio Roma 
'72. 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Domani alle 17.30 spett. di canti 
di lotta e di rivolta con Giovanna 
Marini. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 
Tel S61 156) 

Alle 21.30 The Goldoni Reper 
tory Players in « An inspector 
calli » ol 1 B Priesltey 
PARIOLI (Via G Sorsi 20 T» 
lelono 803 S23| 

Alle 21,30 Sandro Massimini pre¬ 
senta uno spettacolo musicale 
« Più crudele di Venere » con 
Teo Teocoli Regia di 5 Massi 
mini. 

xOSSlNl (Piazza s Chiara T» 
telone 652 770! 

Alle 17,15 tamil, e 21.5 lo Sta¬ 
bile di prosa romana di Checco 
e Anita Djrsnte con L. Ducei, 
Sammartin. Pczzinga. Sereni. Pa- 
liani nel successo comicissimo 
« Le forche caudine » di U. Pai- 
merini Regia E. Liberti. 
SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315.373) 

Martedì alle 17.30 la C ia Del¬ 
l'Atto pres « I Giusti * di A. 
Camus. Regia Luigi Tani. 
TOROINONA (V Acquasparta 16 
Tel 657 2061 

Alle 18 prezzi popolari e alle 
21,30 l’UCAI pres. « Diario di 
un pazzo » di Gogol con la regia 
di Roberto Bonacini. 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi 
30 • Tel. 5811444) 

Oggi e domani alle 17 e 21 C.ia 
La Zueca in » Due dialoghi • 
(Parlamento e bilora) di Ruzan- 
te Regia Attilio Duse. 

COMPIESSI 

SPERIMENTALI 

Alt ALCI iLungotavart dei Melimi 
n 33 Tal 38.29.45) 

Alle 21,15 ultima replica ■ Dl- 
donea » del Gruppo di sperimen¬ 
tazione teatrale Aleph. 


Schermi e ribalte 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 
n. 81 • Tel. 6568711) 

Venerdì 19 atte 21,45 II Teatro 
Italiano Moderno pres. • Raccon¬ 
ti di Copacabana » di Pedro Bloch. 
Novità per l'Italia con G. Fioren¬ 
tini e V. Ciccocioppo. Traduzione 
e regia di Ruggero Jacobbi. 

ASS. CULI UKALt TEATRO SCUO¬ 
LA (Vicolo del Divino Amore 
P. Fontanella Borghese Tele- 
tono 31SS97) 

Stasera alle 16,30 animazione 
teatrale per ragazzi sul tema « La 
scuola 4000 » ingresso gratuito 
soltanto per gli accompagnatori. 
Iniormaz. 315597. 

BEAI 72 -.(Via Belli. 72 .Tele¬ 
fono 899.S9S) 

"Alte 21,30 il gruppo teatro dei 
Mctavirtuali pres. « Seppellire i 
morti » di Shaw con Cancellieri. 
Cardasela. Dimana, Fenu, Selvag 
gì. Stefani. Seyric. Regia P. Di 
Marca. Domani ultima replica. 
CIKLOLO USCI) A (Via Banchi 
Vecchi. 45 Tel. 652.277) 

Alle 22 « La fabbrica » (dal 

1910 al 1970) film di Alberto 
Lauriello. 

FILMS1UDIO 70 (Via degli Orti 
d'Alibert, 1-C - Via della Lun- 
gara Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 Cinema e mu¬ 
sica pop « Gimme Sheltcr » con 
i Rolling Stones. Ikcctina Turner, 
Jerry Garcia. 

il IUKLhiu (Portico d'Oltavi* 
n 9 Tel 6568570! 

Alle 16.30 il folk italiano con 
Tullio Rapono e Rolando Proietti. 
Ingresso libero. 

LA FEDE (Via Portuense, 73 
Tel. 581.91.77) 

Alle 21,30 a Risveglio di prima¬ 
vera » di F Wedekind con M 
Kustermann. D Conti, G Cortesi, 
V Diamante. Fonti. M Periini 
Regia G. Nanni. 

sPAZlOZERU i Vuote dei Panieri 
_ n 3) 

Alle 21.30 proiezioni del film di 
Ivcns « Il popolo e i suoi fucili » 
R1SING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonalo, 29 Trastevere) 

CINEMA: Alle 21.15-23.15 Hor- 
ror A Terror: La notte dei morti 
viventi, di G. Kramcr. VIDEO- 
ROOM: Festival della fantascien¬ 
za: Odissea sulla terra. Fuori pro¬ 
gramma: Lontano dal Vietnam. - 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANlASIOKIt (Vicolo dei 
Panieri. 57 Tel 685.605) 

Oggi e domani alle 22,30 ultime 
due repliche di « Ridi pagliaccio » 
aggiornato di Finn c Palumbo 
- con Bianche Cardinale. Gastone 
Pescucci, Piero Tiberi, Franca Ro¬ 
dolfi, Toni Lcnzi Regia Mario 
Forgcs Davanzali. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar 
do. 31 Tel 731.48.29) 

Alle 18: due ore con... letture 
culturali poeti greci in esilio a 
cura di Anna Lazzaro pres. dalla 
C ia di prosa della Regione Lazio 
con Riccardo Reim. Stefania Ga- 
lassi, Claudio Frosi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 - Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo dì puro fol¬ 
klore italiano. 

*ULKMU55U • Via Garibaldi. 56 
Tel 564 6 73 > 

Alle 21.30 a grande richiesta 
Spagna anlilranchista e America 
Latina chiama, recital di tolk e 
poesia dall Uruguay Raul Cabrerà 
dal Perù Dakar 

FOLKSIUUlO .Via G Sarchi. 3 
Tei 589 23 741 

Alle 22 per la serie della musica 
popolare italiana di Duo di Pia- 
dena A Merli-D, Chino in le 
canzoni della Valle Padana. 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 
Tel S81.07.21) 

Alle 22.30 » Zibaldone '71-72 » 
con L. Fiorini. R Licari. O. De 
Carlo, T. Ucci. All'organo Vin¬ 
centi, Fabio alla chitarra. Regia 
Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 - 
Trastevere - Tel. 589.51.72) 

Alle 22.30 « E Adamo mangiò... 
il pomo » testi e regia di E. Gatti 
con A. Nana, E. Monteduro, G. 
Gabrani. 5 De Paoli. Piano Primo 
Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagtib 
mento, 9) 

Alle 22 complesso « Strawbs ». 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA lUVtNIUi il /3U3316» 

Ispettore Cailaghan il caso Scor- 
pio è tuo. con C. Eastwood 
(VM 14) G * e Europan strep 
tease 

VOLTURNO 

Incontro, con F Bolkan (VM 14) 

S * e C.ia Pigaile fantattic strip 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

4DRIANO (1*1 352 153) 

All'onoravol* piacciono la don¬ 
na, con L. Buzzanca 

(VM 18) C * 
ALFIERI (lei 290 75)I 
La 5 lacca della violenza, con H. 
Sieve (VM 18) DR « 


AMUAS5ADE 

All’onorevole piacciono le don¬ 
ne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C « 
AMERICA (lei. 586.168) 
All'onorevole piacciono le don¬ 
ne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 
ANISKtb Ilei 890.947) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR 9 
APPIO Ilei 779 638) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C 4 
AHLIillticUC (Tel 875.567) 
Fiddler on the Rool (in originale) 
arisi UN (.le), 353.230! f‘ ■ £ • 
L'assassinio fd» 7-Trót*ky.;'Ton 
Burton •; ,. “ - " L DR-.tb 

ARLECCHINO ' ( lai 360.35.46) 

Il braccio violento della legge, 
con G Hackman DR 99 

AVANA Ilei 51 151 05) 

L'evaso, con 5. Signore! DR 9 9 
AV6NIINL7 (lei 572 1371 

Il merlo maschio, con G. Moschin 
(VM 14) DR * 
BALDUINA Ile) 347.592) 

Gli aristogatti DA # 

BAKBtHINI (lei 471.707) 

Roma. d> F Feilim 

(VM 14) DR X>X»X 
BOLOGNA (lei 426.700) 

La belia ovvero..., con N Man 
tredi (VM 18) SA 

CAPI IOL (lei 393 280) 

Zio Tom (VM 18) DO * 

Gai-manica (lei a72 4&5i 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montangani (VM 18) C 9 

CAPRANICHET T A ilei 672.465) 
Il caso Mira Breckinridge, con R. 
Welez (VM 18) SA 99 

CI N 65 I A K (lei 789.242) 

Bianco rosso e..., con 5. Loren 

DR % 

COLA Ul RIENZO (Tel 350.584) 

- La batia ovvero..., con N Man 
tredi* (VM 18) SA *** 

DUE ALLORI dai 273.207)- 
, La betia ovvero..., con N Man 
fredi (VM 18) 5A 

EDEN (Tel 380 I8B) 

I 4 deli’Ave Maria, con E. Wal- 

lach A 9 

EMBASST (Tal 870.245) 

Gli ordini sono ordini, con M 
Vitti (VM 14) SA 99 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Cosa avete fatto a Soiange? con 
F. Testi (VM 18) G « 

ETOILE del 68.75.561) 

Maria Stuarda regina di Scozia, 
con V Redgrave DR 9 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel 591.09.86) 

II braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR $$ 

EUROPA (lei 865 736) 

Bernardo cane ladro e bugiardo 
con E. Lenchester C A 

MAMMA (Tei 471 IO0) 

Fratello sole sorella luna, con G 

Fautkner OR 9 

MAMMETTA (lei. 470.464) 

Il Boy tri end, con Twiggy M -ftx 
GALLERIA del 673 267) 

Bianco rosso e—, con S. Loren 
DR 99 

GARDEN dei 582.848) 

La betia ovvero..., con N Man 
(redi (VM 18) SA 999 

GIARDINO (Tel 894.946) 

li merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 9 

GIOIELLO 

Conoscenza carnale, con J. Nichol- 
son (VM 18) DR 9 9 

GOLDEN Ilei 755 002) 

Le avventure di Peter Pan DA $ 
GKEGOKV |V Gregorio VII 186 
Tel 63 80 600) 

Bernardo cane ladro e bugiardo 
con E Lanchesier C 9 

HOLIDA1 (Largo Benedetto Mar 

cello Tel 8S8.326) 

Per amore ho catturalo una spia 
russa, con K Douglas S $ 

RING (Via Fogliano 3 (eleto 

no 331.95.41) L. 1 200 

Mimi metallurgico lento nell’ono¬ 
re, con G Giannini SA A A 
MAcSIUSO del 'ab 086) 

Africa ama (VM 18) DO * 
MAJtbIli -le) om DOSI 
La vacanza (prima) 

Mazzini .io 351942) 

Correva l'anno di grazia 1870, 
con A Magnani DR #£ 

MERCURI 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 9 
METRO DRIVE IN .1 609 02 43) 
Maschi e femmine 

(VM 18) DR 9 

MEI HO PO LI I AN «lei O89.400) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V Gassman 

SA 99* 

MIGNON D'ESSAI del 869 493) 
La palanta, con Totò C AÀ 
MODERNE) t A (Tei 460 282) 
Jungla erotica, con D. Poran 

(VM 18) A 9 
MOOERNO (Tal 460 285) 

Gastone, con A Sordi SA 99 
NEW fUHK dei 780 2711 

La farfalla con le ali insanguinate 
con H. Berger (VM 14) G 9 
Olimpico dei 302 635) 

Africa ama (VM 18) DO A 
PALAZZO (Tel. 495 66.31) 

Chato, con C Bronson 

(VM 14) A 99* 

PARIS 

Cosa aveta fatto a Soiange? con 
F. Testi (VM 18) G 9 

PA5UUINU (Tel. 503.622) 

The organlzalion (in inglese) 


QUATTRO FONTANE 

Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S A 

QUIRINALE (lei 462.653) 

Uomo bianco va con il tuo Dio. 
con R. Harris DR 9 99 

QUI K INE 1 ■ A del 679UUI2) 
L’udienza, con E. lannacci 

DR *99 

RADIO CITY (lei. 464.103) 

Zio Tom (VM 18) DO A 

REALE del. 580.234) 

Amico stammi lontano almeno un 
palmo, con G Gemma A A 
REA dei 884.165) 

Una anguilla da 300 milioni, con 



RIVOLI Ilei. 460.883) 

La polizia ringrazia, con b.M. Sa 

lerno (VM 14) DR ** 

KOVAL (le) 770.549) 

Sfida senza paura, con P. New 

man DR 99 

KOA1 dei 870.504) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A Sabato (VM 18) G 9 
ROUGE Et NOIR del. 864.305) 
Le pistolere (prima) 

SALONE MAKGHERIIA (Telefono 
679 14.39) 

Il decameron proibito, con D. 
Cristarosa (VM 18) C A 

SAVOIA del 865.023) 

Gastone, con A. Sordi SA A A 
5151 INA (Via Sistina. 129 Te¬ 
lefono 487.090) 

Il sanguinarie, con O Reea 

DR * 

SMERALDO del 351.581) 

Ispettore Cailaghan: il caso Stor¬ 
pio è tuo. con C. Eastwood 

(VM 14) G A 

SUPEKLINEMA (Tel 485 498) 

. Anche se volessi lavorare che lac¬ 
cio? con N Oavoli DR 9 

TIFFANV (Via A Oc Preti» Te¬ 
lefono «62 390) 

La notte del diavoli con G. Garko 
(VM 14) G 9 
TREVI del 689.619) 

- Mimi metallurgico tento nell'ono¬ 
re, con G Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Bianco rosso c.„, con S. Loren 
DR *-¥ 

UNIVERSA! 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR * 
VIGNA CLARA del 320.359) 
Una anguilla da 300 milioni, con 
O. Piccolo (VM 14) DR 9 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Le pistolere (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A * 
ACILIA: Pussycat ti amo, con J. 

Me Shane C 9 

AFRICA: Beilo onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana il¬ 
libata, con A. Sordi SA *9 
AIRONE: La morte cammina con 
i tacchi alti, con F. Wolff 

(VM 18) G 9 
ALASKA: Gli aristogatti DA A 
ALBA: Agente 007 una cascata di 
diamanti, con 5. Connery A 9 
ALCE: Agente 007 una cascata di 
diamanti, con S. Connery A 9 
ALCYONE: L'cvaso, con S. Signoret 

DR 9 * 

AMBASCIATORI: Bello onesto emi¬ 
grato Australia sposerebbe com¬ 
paesana illibata, con A. Sordi 

SA è 9 

AMBRA JOVINELLi: Ispettore Cal- 
laghan il caso Scorpio è tuo, con 
C Eastwood (VM 14) G 9 
ANIENE: Watang nel favoloso im¬ 
pero dei mostri 

APOLLO: Gli aristogatti DA •*: 
AQUILA: Tom c Jerry nemici per 
la pelle DA * 

ARALDO: Correva l'anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR « * 
ARGO: La texana e i fratelli Peni¬ 
tenza, con R. Welch A ♦ 

ARIEL: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA *9 

ASTOR: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G * 
ATLANTIC: I diavoli, con O. Reed 
(VM 14) DR 9* 
AUGUSTUS: Gli aristogatti DA $ 
AUREO: Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A 999 
AURORA: Il conformista, con J.L. 
Tnntignant 

(VM 14) DR *99* 
AUSONIA: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M Brandon 

(VM 14) G 9 
AVORIO: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR V 

BELSITO: L’evaso, con 5 Signoret 

DR 9 9 

BOITO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery A 9 
BRANCACCIO: Bello onesto emi¬ 
grato Australia sposerebbe com¬ 
paesana illibata, con A. Sordi 

SA tt 

BRASIL: Gli aristogatti DA * 
BRISTOL: lo non vedo tu non parli 
lui non sente, con A. Noschcse 

C 9 

BROADWAY: Ispettore Cailaghan 
il caso Scorpio è tuo, con C. 
Eastwood (VM 14) G 9 

CALIFORNIA: Il merlo maschio, 
con L. Buzzanca (VM 14) C # 


CASSIO: Borsalino, con J.P. Bei- 
mondo G ~»j 

CLODIO: La texana c i (rateili Pe¬ 
nitenza, con R. Welch A 9 
COLORADO: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA 99 
COLOSSEO: La texana c i (rateili 
Penitenza, con R. Welch A t* 
CORALLO: Wyoming terra sel¬ 
vaggia 

CRISTALLO: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA 99 

DELLE MIMOSE: I senza nome, 
con A. Delon DR X * 

$&E|£EK*<ftiDINI: La risolte bdei 

'JeI^WBLLO: Tolò còndro il 
pft-ata neVo v ’t %: 9 

DIAMANTE: Bello onesto emigralo 
Australia sposerebbe compacsana 
illibata, con A Sordi SA 99 
DIANA: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) C 9 

DORI A: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compacsana 
illibata, con A Sordi SA 9 9 
EDELWEISS: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti, con S. Connery 

A 9 

ESPERIA: La morte cammina con 
i tacchi alti 

ESPERO: Tre per uccidere 
FARNESE: Petit d'essai (Tuzii): 
Ciao Gullivcr! con A. Campodi- 
fiori DR 9 

FARO: La tempesta, con V. Hellin 

DR 9 

GIULIO CESARE: Il decameron, 
con F. Cittì (VM 18) DR 
HARLEM: Il decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR «ti 

HOLLYWOOD: Una farfalla con le 
ali insanguinate, con H. Berger 
(VM 14) G * 
IMPERO: La texana c i Iratclli Pe¬ 
nitenza. con R. Welch A * 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Correva l’anno di grazia 
1870, .con A. Magnani DR i * 
JONIO: Gli aristogatti DA * 

LEBLON: Vaias con Dios Gringo, 
con G. Saxon A * 

LUXOR: Soiiio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S -XX 

MACRYS: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A * 

MADISON: Il decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR -XX-* 

NEVADA: Stanìio c Ollio crcditicri 

C -X x * 

NIAGARA: Ancora dollari per i 
Mac Gregory 

NUOVO: Correva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR 9 X 
NUOVO FIDENE: Gli schiavi più 
lori» del mondo, con R. Browne 

SM X 

NUOVO OLIMPIA: Divorzio all'ita¬ 
liana, con M. Mastroianni 

(VM 18) SA X* * X 
PALLADIUM; Gli aristogatti DA * 
PLANETARIO: Tedeschi a Holly¬ 
wood: Tabù, di F.W. Marnau 
(1931) 

PRENESTE: l’cvaso, con S Signo 
ret DR * 9 

PRIMA PORTA: Roma bene, con 
N Manfredi (VM 14) DR »-* 
RENO: Trastevere, con N. Man 
fredi (VM 14) DR ■# 

RIALTO: Il decameron, con F Cittì 
(VM 18) DR 4** 
RUBINO: La tarantola dal venire 
nero, con G Giannini 

(VM 14) G 9 
SALA UMBERTO: Detenuto in at¬ 
tesa di giudizio, con A. Sordi 

DR ♦ * * 

SPLENDID: Il ritorno del gladia¬ 
tore più forte del mondo 
TIRRENO: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G 9 
TRIANON: Gli aristogatti DA X 
ULISSE: Il decameron. con F. Cittì 
(VM 18) DR * « * 
VERBANO: Quattro mosche dì vel¬ 
luto grigio, con M Brandon 

(VM 14) G * 
VOLTURNO: Incontro, con F. Bol¬ 
kan (VM 14) S 9 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Doppia faglia 
per Minnesota Stinky 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Questa libertà di ave¬ 
re le ali bagnate 

NOVOCINE: Lo smemorato di Col- 
legno, con Totò C XX 

ODEON: Nel labirinto del sesso 

DO X 

ORIENTE: A qualcuno piace caldo, 
con M. Monroe C *4 * x 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Tarzan nella valle 
dell’oro 

AVILA: I girasoli, con S. Loren 

S * * 

BELLARMINO: Zorro la maschera 
della vendetta 

BELLE ARTI: 20.000 leghe sotto ■ 
mari DA X « 

COLOMBO: Goliath il cavaliere ma¬ 
scheralo 

COLUMBU5: A cavallo della tigre, 
con N. Manfredi C •* •* 

CRISOGONO: FBI operazione vipe¬ 
ra gialla, con D. Murray DR * 9 
DELLE PROVINCIE: Questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo mondo, con 
S. Tracy SA * * * 


DEGLI SCIPIONI: Doppia immagi¬ 
ne nello spazio, con J. Hcndry 
A 9 9 

DON BOSCO: Stanilo c Ollio alla 
riscossa C 4 9 

DUE MACELLI: Lo scudo dei Fal- 
werth, con T. Curtis A *> 

ERITREA: Anche nel West c'cra 
una volta Dio, con G. Roland 

A 9 

EUCLIDE: Paperino story DA 9 9 
GUADALUPE: La banda dagli onc- 
sli, con loto C 9 9 

LIBIA: Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 9 

MONTE OPPIO: Abbandonati nello 
spazio, con G. Peci: DR * * 

MONTE ZEBIO: Sentieri selvaggi. 

con J. Wayne A X * 

NOMENTANO: I girasoli, con 5. 

Loren S 9 * 

N. DONNA OLIMPIA: L’armata 
Brancalconc, con V. Gassman 

SA ■* x> 

ORIONE: Co. Soriana, vendi la pi- 
3 stola: 5 ? tìòBtprJlti E 1a bara, con 5. 

JJ f* 

Nero ' ‘ ■" A X 

QUIRITI: Il lurto è l’anima dei 
commercio, con A. Noschese 

c 9 

SACRO CUORE: Questo pazzo paz¬ 
zo pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 9 9* 

SALA CLEMSON: Quei temerari 
sulle loro pazze scatenate scal¬ 
cinate corriolc, con T Thomas 

C 4> 

SALA S. SATURNINO: Zorro la 
maschera della vendetta 

S. FELICE: Un fiume di dollari, 

con T. Hunter A 99 

SESSORIANA: I due gladiatori 
TIBUR: I due assi del guantone, 
con Franchi-lngrassia C 9 

TIZIANO: L’altra taccia del piane¬ 
ta delle scimmie, con A. Fran- 
ciscus (VM 14) A *9 

TRASPONTINA: Il clan dei sici¬ 
liani, con J. Gabin G 9 i 

TRASTEVERE: Eric il vichingo 
TRIONFALE: Queimada, con M. 

Brando DR *99 

VIRTUS: Strogofl, con J.P. Law 

A 99 


FIUMICINO 


TRAIANO: Quattro tocchi di cap!- 
pana, con K. Douglas A 99 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alaska, Anienc. Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonio, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, PJa- 
netario. Prima Porta. Reno. Traia¬ 
no di Fiumicino. TEATRI: Dei Sa¬ 
tiri, De’ Servi, Rossini. 


al FOLKSTUDIO 

Via Gaetano Sacchi 3 
QUESTA SERA ALLE 21 

il DUO DI PIAOENA 

(Amedeo Merli e Delio Chittè) 
presenta 

Le canzoni della 
Volle padana 

I lettori dell'Unità che pre¬ 
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno acqui¬ 
stare il biglietto d'ingresso 
con uno sconto del 5C % 


AVVISI SANITARI 


SESSUALI 

DISFUNZIONI, DEBOLEZZE. ANO¬ 
MALIE SESSUALI d'ogni origina * 
natura. SENILITÀ' SESSUALE. PRE¬ 
COCITÀ’. STERILITA*. CORREZIO¬ 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI. CON¬ 
SULTAZIONI PRE E POST MAIRI- 
MONIALI. CURE RISERVATE RA¬ 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO¬ 
LORI 

Doti. G. MONACO 

\!ea Ctur SPECIALISTA Cl Oerci.ca 

ROMA -VIA VOLTURNO n. 19 

Piano l. mt. 3 (Stazione Termini) 
tei. 474.764 ore 8-20. F«»tivl 
ore 9,30-12 (sale separate) 

Aut Comune Roma 31798/0-5-'69 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico per le 
diaqnoel e core delie "rota" Aefmv 
«toni o deb ol ezze eeeeeeK di oriamo 
nervose pslchice • e n docri ne 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicalo ** ood uot romem o * 
alla sessuologia (rtaorestenia sassosi 
deficienze eanilfti en d ocrine , steriliti, 
rapidità emotività defidenae virile! 
Innesti bt loco 

ROMA VIA VIMINALE 3* (Termlnll 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Coni. 8-12 e 15-19 e app lai. 471.119 
(Non al curano venerea, pelle, ec*J 
Per Informazioni gratuito SSrtrere « 











PAG. 12 / sport 


r Unità / sabato 13 maggio 1972 


OGGI ALLE 19,55 A BRUXELLES (E IN TV) 

I «messicani» 



BELGIO 


Piot 
Heylens 
Martens 
Thissen 
Vanden Daele 
Dockx 
Semmeling 
Yan Moer 
Lambert 
Van Himst 
Verheyen 


ITALIA 


O Albertosi 
0 Burgnich 
© Facchetti 
O Bertini 
0 Spinosi 
0 Cera 
O Mazzola 
O Benetti 
0 Boninsegna 
CD De Sisti 
<D Riva 


RISERVE: Per l’Italia Vieri (12), Marchetti (13), 
Capello (14), Causio (15), Prati (16). Per il 
Belgio Sanders, Dolmans, Van Binst, Teugels, 
Polleunis, Janssen. 

ARBITRO: Schiller (Austria). 

RADIO E TV: Cronache dirette con inizio alle 19,55. 


Giro di Romandia 


A Delisle la tappa 
Martellozzo leader 


' ’ ‘GRUYERE. « 12' 

Il francese Delisle ha.vinto 
per distacco la seconda tappa 
del Giro di Romandia. mentre 
il francese Martellozzo ha spo¬ 
destato Bergamo dal ruolo di 
leader. 

E’ stata una tappa mollo 
dura perché comprendeva le 
asperità del Pillon a quota 
1.546. Il gruppo è rimasto in¬ 
fatti compatto fino sul Pillon 
ove Delisle si involava riu¬ 
scendo a raggranellare persi¬ 
no tre minuti di vantaggio. 

Ma poi il gruppo si orga¬ 
nizzava e cominciava l'inse¬ 
guimento al francese con lo 
spagnolo Martinez. il belga 
Van Impe i francesi Martel¬ 
lozzo e Thevecet in prima 
fila. Particolarmente attivo in 
questa fase era anche Gianni 
Motta coadiuvato dagli altri 
italiani Polidori. Bergamo e 
Poggiali. 

Sotto la spinta degli inse¬ 
guitori il vantaggio di Delisle 
si riduceva gradatamente: ma 
il francese insisteva tenace¬ 
mente nella sua coraggiosa 
azione e riusciva a conclude¬ 
re vittoriosamente la sua fati¬ 
ca al traguardo di Gruyere. 
sia pure per una manciata di 
secondi. Al secondo posto a 
nove secondi giungeva infatti 
il primo degli inseguitori e 
cioè lo spagnolo Martinez- a 
27” giungevano Van Impe e 
Thevecet che si classificano 
nell’ordine al terzo e quarto 
posto precedendo a loro volta 
il francese Martellozzo che 
conquistava le insegne di lea¬ 
der della classifica. 

Gli altri arrivavano ria via. 
con distacchi leggermente 
maggiori: Motta conquistava 
11 quinto posto precedendo in 


volata gli altri italiani ' Poli- 
dori. Bitossi, Bergamo e Pog¬ 
giali. mentre il decimo posto 
a chiusura del drappelol era 
del francese Pingeon. 

L'ordine d'arrivo 

1) Raymond Delisle (Fr.) in 
ore 5, 6'27"; 2) Martinez (Sp.) 
a 9"; 3) Van Impe (Bel.) a 37"; 

4) Thevenet (Fr.) s.t.; 5) Motta 
It. a 53"; 6) Polidori (lt.) s.t.; 
7) Bitossi (lt-) s.t.; 8) Marcello 
Bergamo (lt.) s.t.; 9) Poggiali 
(lt.) s.t.; 10) Pingeon (Fr.) s.t.; 
11) Van Neste (Bel.) s.t.; 12) 
G. Pettersson (Sve.) s.t.; 13) 
Martellozzo (Fr.) a I'19"; 14) 
Tschan (Ger. Occ.) a 1'22"; 
15) Spahn (Svi.) a V28; 16) 
Sanquer (Fr.) s.t.; 17) Wehrli 
(Svi.) a 1*35"; 18) Parenteau 
(Fr.) s.t.; 19) Crepaldi (lt.) a 
2*48"; 20) Gimondi (lt.) a 2'50". 

La classifica 

1) Pierre Martellozzo (Fr.) in 
ore 10 17'46"; 2) Delisle (Fr.) 
a 44"; 3) Martinez (Sp.) a VII"; 

4) Thevenet (Fr.) 10 ore 19*21"; 

5) Van Impe (Bel.) 10 h 19*24"; 

6) Pingeon (Fr.) 10 ore 19*37"; 

7) Motta (lt.), G. Pettersson 
(Sve.) e Marcello Bergamo (II.) 
10 ore 19*40"; 10) Van Neste 
(Bel.) 10 ore 19*42". 


totip 


I CORSA: 
Il CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 
VI CORSA: 


x 

1 

2 

1 

x 

1 

1 

1 

X 

1 

X 



contro 

il Belgio 

nella prova forse decisiva 


Una veduta dello stadio « Park Astrid » di Bruxelles ove si giocherà Belgio-ltalia. Lo stadio « Park Astrid » è il secondo 
di Bruxelles, per la sua capienza di 35 mila posti: ma è stato scelto appositamente (Invece del più grande stadio Heysel) 
proprio perchè al « Park Astrid » il « tifo » si c sente » di più e costituisce un fattore importante per la squadra di casa. 


Catenaccio e contropiede, la tattica degli 
azzurri - I belgi sicuri di accedere alle semi¬ 
finali: l'eccesso di fiducia però potrebbe tra¬ 
dirli come accadde all'lnter contro il Cellic 

In taso dipareggio 
«bella » a Madrid 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 12. 

Pioviggina e fa freddo. Bru¬ 
xelles è di una tristezza infini¬ 
ta. E Valcareggi vi si intona. 
Stamane, a conclusione del 
breve, rituale allenamento, ha 
cavato il non meno rituale fo- 
gliettino, ha letto in tutta fret¬ 
ta la risaputissima formazio¬ 
ne e, scocciato alla primissima 
domanda, ha girato sui tacchi 
e se ne è andato. Rincorso 
per le falde e messo un poco 
alle corde ha finito col far 
buon viso a cattivo gioco. 

Niente comunque di men 
che scontato, non una parola, 
una mezza ammissione, un 
cenno che potesse anche solo 
lasciare intuire le sue idee 
sul-match che domani l’atten¬ 
de, e sul modo più conveniente 
d’affrontarlo. Ammesso ovvia¬ 
mente che ne abbia. Sui bel- 
gi infatti, e sulla loro presu¬ 
mibile impostazione tattica, 
come polemicamente si e scu¬ 
sato. può solo vagamente pre¬ 
supporre, per cui aspetta di 
adeguarsi in extremis a ra¬ 
gion veduta. 

Belgio Italia dunque, retour- 
match dei quarti di finale di 
Coppa Europa resta, almeno 
per quel che direttamente ci 
riguarda, un quiz ad oltranza. 
Una cosa è certa, oltre alla 
formazione anticipataci, bon¬ 
tà, del C.T., di qualche ora; 
subiremo gli avversari, ci adat¬ 
teremo alla « loro » partita, ci 
comporteremo secondo il gio¬ 
co che ci imporranno, secon¬ 
do la tattica che loro, questi 
« marziani » di belgi, crederan¬ 
no più opportuno di adottare. 
A questo, purtroppo, sono ri¬ 
dotti gli azzurri campioni d’eu- 
ropa e vice campioni del mon¬ 
do; in omaggio aU'importanza 
della posta in palio e nel no¬ 
me del risultato a tutti i costi. 
Il convento certo, con quel che 
passa non consente follie ma, 
a questo punto, diremmo che 
si difende meglio il prestigio 
e si dà forse più lustro al 
blasone rischiando magari una 
sconfitta a gioco aperto e a 
testa alta che speculando foot¬ 
ball sparagnino per un risi¬ 
cato. e ipotetico, successo 
a tattico ». 

Valcareggi osamente non 
rammette. un po’ per astuzia 
e molto forse per pudore, ma 
è chiaro che il suo traguardo 
primo è in fondo quello mi. 
nimo, quello di arrivare cioè, 
male che possa andare, allo 
spareggio di Madrid. Anche il 
« catenaccio ». quindi, che pur 
gli suona tanto sgradevole al¬ 
l’orecchio. non sarà tutto som¬ 
mato disdegnato se «quel» 
traguardo potrà in qualche 
modo garantire. 

In poche parole comunque. 


La Corsa della Pace 


Al sovietico Nelyubin 
tappa e maglia gialla 


Nostro servizio 

PRAGA. 12. 

Il sovietico Nelyubin uno dei 
Biù brillanti corridori di questa 
edizione della BerlinoPraga- 
Varsavia. ha vinto oggi a Praga 
conquistando, grazie anche al¬ 
l’abbuono di tappa, la maglia 
gialla togliendola al tedesco 
orientale Milde. 

Giova ricordare, a questo prò 
posito. che i tedeschi ed i so¬ 
vietici stanno dominando lette¬ 
ralmente tutte le altre rappre¬ 
sentative e questa sera, addi¬ 
rittura, nei primi quindici posti 
della classifica generale si tro 
vano l’intera squadra sovietica 
e cinque tedeschi della RDT. La 
differenza a tutt’oggi fra queste 
due formidabili compagini era 
che i tedeschi riuscivano ad im¬ 
porsi nei difficili sprint, aggiu¬ 
dicandosi le tappe, mentre i so¬ 
vietici non erano finora riusciti 
Bell’intento. 

Con la vittoria odierna anche 


questo obiettò o è stato rag¬ 
giunto da Nelyubin e compagni. 

La partenza, data alle ore 14. 
\cde ancora una \olta in a\an- 
scoperta d sollecito Gorelow. 
uomo di grande utilità nella 
strategia della squadra del- 
l'URSS. A quaranta chilometri 
dall’armo. quindi, la maglia 
gialla Milde ricc\e\a un deciso 
attacco da parte di Nelyubin 
c. malgrado il suo compagno di 
squadra Kuhn cercasse di cor¬ 
rere ai ripari non collaborando 
nella fuga. Nelyubin pote\a gio¬ 
varsi viceyersa di un buon aiuto 
di Bartonicek. smanioso di bis¬ 
sare il successo di icn al co¬ 
spetto dei suoi connazionali c 
del cubano Vasquez che non si 
poneva problemi tattici. Perciò 
i quattro fuggitivi non sono stati 
più visti dagli inseguitori se 
non dopo l'arrivo. In prossimità 
dello stadio di Praga Nelyubin, 
memore delle sue proverbiali 
cadute nelle volate in pista, 
staccava i suoi compagni di fuga 


e si porta\a all'arrivo da vero 
trionfatore. La volata del gruppo 
veniva vinta dall’italiano Bal- 
lardin che si aggiudicai quindi 
un onore\o!e quinto posto. Do¬ 
mani ottava tappa Praga- 
Hradec Kralo\c di chilometri 
147 con percorso misto e. pro- 
bahilmcnte con altri imprevedi¬ 
bili sviluppi di questa avvin¬ 
cente \enticmquesima edizione 
della corsa della Pace. 

Alfredo Vittorini 

L'ORDINE DI ARRIVO 

1) Nelyubin (URSS); 2) Bar- 
fonicek (Cecoslovacchia); 3) 
Vasquez (Cuba); 4) Kuhn 
(RDT); 5) Ballardin (Italia). 

6) Morave! (Cecoslovacchia) 

LA CLASSIFICA 

1) Nelyubin 21ore 3*15”; 2) 
Milde a 1*24"; 3) Bartontcek a 
2*24"; 4) Gonschorek a 2*29"; 
5) Kuhn a 3*32"; 6) Obarfranr 
a rii"; 7) Moskalow a 3*43", 


se abbiamo ben capito, e non 
ci dovrebbero esse in tal 
senso dubbi, Valcareggi si 
aspetta che i belgi si avven¬ 
tino sin dall’inizio; poiché, 
è risaputo, in attacco non han¬ 
no grandi genii e grossi tira¬ 
tori egli conta dunque di po¬ 
terli prima più o meno age¬ 
volmente contenere, per poi 
prenderli d’anticipo e d’infila¬ 
ta approfittando al meglio de¬ 
gli spazi inevitabilmente lar¬ 
ghi, della rapidità di mano¬ 
vra e del fattore sorpresa. 

Chiaro che per la realizza¬ 
zione pratica di questi pro¬ 
getti il C.T. punta su tre car¬ 
te tutte essenziali: la perfetta 
tenuta della difesa pur sotto 
la continua e presumibilmen¬ 
te logorante sollecitazione del¬ 
l’attacco belga; • la calibrata, 
metodica articolazione del cen¬ 
trocampo. compatto nella sua 
opera di filtro della massiccia 
e tradizionalmente laboriosa 
manovra avversaria, e ad un 
tempo agile, rapidissimo, e 
possibilmente preciso nel la¬ 
voro di raccordo e di riforni¬ 
mento alle punte; l’intesa im¬ 
mediata e la pronta collabo- 
razione reciproca del duo Ri- 
va-Boninsegna, cui non dovrà 
mai mancare l’appoggio co¬ 
stante e la rifinitura ispirata 
di Mazzola, eventuale prezio¬ 
sissima alternativa in fase di 
conclusione. 

In teoria niente davvero da 
eccepire. Tutto bello, tutto a 
puntino. Valcareggi non tiene 
però conto che i belgi non 
sono poi tanto « micchi » da 
andare così gratuitamente allo 
sbaraglio e che quanto meno 
non è detto che si lascino dav¬ 
vero infilare come tordi. Goe- 
thals, infatti, pur animato da 
sacra euforia, non crediamo 
arrivi a scherzare col fuoco. 
Non ripeterà ovviamente il 
football « ti-vedo-non-ti-vedo » 
di San Siro, ma neanche farà 
pazzie per il solo gusto di 
farle. Se conferma del resto 
la stessa. Identica squadra di 
quell’occasione, vuol dire che 
di cambiar molto non ha in¬ 
tenzione: punterà con più de¬ 
terminazione su Van Himst, 
porterà forse più avanti l’ala 
destra Semmeling, concederà 
magari a Martens qualche in¬ 
cursione sulla fascia sinistra, 
ma il resto affiderà presumi¬ 
bilmente ancora a Van Moer, 
a Dockx e soci il peso del 
match. 

Un’altra cosa di cui Valca¬ 
reggi non tiene conto, data 
per scontata una buona prova 
collettiva della difesa, cui si 
,r uole a priori accordare piena 
fiducia, pur nell’assenza di Ro¬ 
sato (che Spinosi appare del 
resto in grado di non fare ec¬ 
cessivamente rimpiangere), c’è 
la grossa incognita dei centro¬ 
campisti azzurri. Il C.T. ha 
aricoccolato» De Sisti e, as¬ 
surdamente, reinventato Ber- 
tinì. La motivazione è che gli 
serviva, nel primo caso, un 
inter capace di ragionare, con 
freddezza, anche se al piccolo 
trotto, e, nel secondo, un ge¬ 
neroso capace di correre, di 
«picchiare» e dar tutto. 

A parte il fatto che, se vole¬ 
va un pensatore tanto valeva 
allora guadagnar subito tem¬ 
po e affidarsi a Capello, e che, 
per quanto riguarda i «pic¬ 
chiatori » che corrono non è 
certo nel nostro campionato 
che mancano (citeremo per 
tutti Sogliano, Furino e lo 
stesso Bedin, che si è però 
oggi leggermente infortuna¬ 
to!. Valcareggi dovrà pur am¬ 
mettere che, così com’è. que¬ 
sto centrocampo lascia perlo¬ 
meno perplessi. 

La terza cosa che il « mi¬ 
ster » dimentica riguarda Maz¬ 
zola. per non parlare di Riva 
e di Boninsegna, la cui per¬ 
fetta simbiosi è ancora tutta 
da dimostrare. Mazzola, dice¬ 
vamo, cui afferma di affidare 
delicati, importantissimi com¬ 
piti particolari e che invece, 
emarginato di contraggenio in 
un ruolo che non « sente » 
per motivi, ormai, vecchi come 
e più di matusalemme, ingab 
biato in una maglia che non 
è e non può essere la sua, 
potrebbe anche farla da com¬ 
parsa o, peggio, da spettatore. 
Ad Atene è già successo. L'au¬ 
gurio, ovvio e sincero, è che 
non succeda anche a Bruxelles. 

Bruno Panzora 



Retour-match a Berlino (in TY, ore 16) 

RFT gran favorita 
con l'Inghilterra 


Ancora una volta tulle le speranze azzurre si appuntano sul 
goleador RIVA 


BERLINO. 12 

La nazionale della RFT par¬ 
te con i favori del pronostico 
nell’incontro di ritorno dei quar¬ 
ti di finale del campionato d’Eu¬ 
ropa delle Nazioni che l’opporrà 
allTnghilterra. 

Essendo riuscita a battere nel 
« tempio » di Wembley 1’ « undi¬ 
ci » britannico (3-1). la squadra 
tedesca, secondo logica, dovreb¬ 
be affermarsi anche nella se¬ 
conda partita che giocherà in 


La «Tris>>(14-17-11) 
paga 282.224 lire 

Ecco il risultato del Premio 
I.eola Hanover (L. 3.000.000. m. 
2080), valevole quale corsa Tris: 

1) Loch Ness (S. Milani) scu¬ 
deria Adriatica, al km. 1.23.9; 

2) Greta. 3) Esperito. 4) Gam- 
but. N.P.: Arnana. Dufy, Im¬ 
peto, Fidato, Vitalba. Sellasia. 
Oscar. Africano, Cofanar, Ionio. 
Texana, Rendù, Saci. Tot. 50, 
24. 61. 75 (70). Combinazione 
vincente Tris: 14 - 17 - 11. 
Buona la quota: L. 282.224 per 
295 vincitori. 


Domani per il « mondiale » piloti 


Nel segno dell'Incertezza 
il Gr. Pr. di Montecarlo 


MONACO. 12. 

Sotto il segno dell’incertez¬ 
za il Gran Premio Automo¬ 
bilistico di Monaco di F. 1, 
la quarta prova del campio¬ 
nato mondiale piloti in pro¬ 
gramma domenica su 80 giri 
del famoso circuito cittadino 
monegasco per complessivi 
km. 251.600. 

Le prime tre corse iridate 
della stagione, infatti, hanno 
avuto tre diversi vincitori: lo 
scozzese Jackie Stewart in 
Argentina, il neozelandese 
Denis Hulme in Sud Africa 
e il brasiliano Emerson Fitti- 
paldi in Spagna due settima¬ 
ne fa. Ciò induce a ritenere 
che, contrariamente alla scor¬ 
sa edizione del « mondiale » 
dominata da Stewart, que¬ 
st’anno non c’è ancora un 


pilota che emerga su tutti 
ma una « elite » allo stesso 
livello. 

Tuttavia, sul difficile e si¬ 
nuoso circuito di Montecar¬ 
lo, con curve molto strette 
e la variante aU’uscita dal 
« tunnel » che costringono i 
concorrenti a cambiare mar¬ 
cia circa 2500 volte in tutta 
la corsa, un nome sembra 
imporsi ancora nel pronosti¬ 
co: è quello di Jackie Ste¬ 
wart. su « Tyrrell Ford ». il 
campione mondiale in carica 
vincitore a Montecarlo nel 
1966 e nel 1971, primatista 
della prova alla media ora¬ 
ria di km. 134,359 e del gi¬ 
ro in l’23”2 alla media di 
km. 136.081. Lo scozzese si 
è sempre trovato a suo agio 
a Monaco dove le qualità di 


In gara contro i big italiani 

Anche Eddy Merckx 
martedì a Mirandola 


MIRANDOLA, 12. 

A conferma delle anticipa¬ 
zioni provenienti dal Belgio, 
la « Mc.lteni » ha trasmesso 
oggi alla «Ciclistica Miran- 
rìolese » l’adesione ufficiale 
della squadra campione del 
mondo guidata dallo stesso 
iridato Eddy Merckx per il 
Gran Premio che si correrà 
martedì. 

La notizia dell’iscrizione di 
Merckx e dei suoi compagni 
— per la prima volta a Mi¬ 
randola — conferisce logica¬ 
mente maggiore prestigio al¬ 
la competizione il cui tono 
agonistico era già stato assi¬ 
curato dalla presenza della 
« Salvarani » con Gimondi, 
Basso. Zilioli, Reybroeck, del¬ 
la «Dreher» con Sercu, De 
Vlaeminck, Vianelli, della 
« Scic » con Dancelli, Polido- 
rl, Paolinl, della « Filotex » 


con 1 fratelli Bergamo e 
Fuchs. della « Zonca » con 
Boifava e Panizza. 

Quella di Merckx sarà una 
avventura particolarmente se¬ 
guita soprattutto perchè bat¬ 
te alle porte il Giro d’Italia 
del quale il belga sarà ovvia¬ 
mente il campione da batte¬ 
re. Per questo Merckx nella 
stessa serata di domenica, 
dopo aver gareggiato a Puia, 
arriverà a Mirandola e l’in¬ 
domani sarà raggiunto dai 
suoi compagni di squadra 
che saranno gli stessi che 
avrà anche al « Giro ». In 
attesa di definire le ultime 
due incertezze il responsabi¬ 
le della « Molteni » Giorgio 
Albani ha segnalato 1 nomi 
di sette corridori: ritaliano 
Bellini ed 1 belgi Van Den 
Bossche, Huysmans, Spruyt, 
Swerts. Mintljens, Bruyere. 


guida sono forse più impor¬ 
tanti della potenza della vet¬ 
tura. 

Con Stewart, saranno al 
« via » altri due vincitori di 
Montecarlo ed ex campioni 
del mondo: si tratta dell’in¬ 
glese Graham Hill (Brab¬ 
ham), soprannominato « Mi¬ 
ster Monaco » per i suoi cin¬ 
que successi monegaschi ('63. 
’64. ’65. ’68 e ’69), e del 
neozelandese Denis Hulme 
(McLaren), impostosi nel ’67. 
Contrariamente agli anni scor¬ 
si quando venti piloti soltan¬ 
to venivano ammessi, questa 
volta, su richiesta dei co¬ 
struttori. alla 30‘ edizione del 
Gran Premio di Monaco par¬ 
teciperanno 25 concorrenti. 

Per la verità gli iscritti so¬ 
no 27 ma è pressoché certa 
l’assenza delle due « Tecno » 
di Derek Bell e Nanni Galli. 
Anche se Jackie Stewart si 
presenta come il pilota da 
battere su questo circuito, 
numerosi altri concorrenti fi¬ 
gurano nel lotto dei preten¬ 
denti alia vittoria. Anzitutto 
i due della « Ferrari », il bel¬ 
ga Jackie Ickx e Io svizzero 
Clay Regazzoni, poi il giova¬ 
ne brasiliano Emerson Fitti- 
paldi (Lotus), gli svedesi 
Ronnie Pelerson (Marct) e 
Reine WisscI (BRM). il neo¬ 
zelandese Chris Amon (Ma- 
Ira Simca). l’australiano Tim 
Schenkcn (Surtees). i britan¬ 
nici Mike Hailwood (Surtees) 
e Peter Getin (BRM). l’italia¬ 
no Andrea De Adamich (Sur¬ 
tees) e i francesi Jean Pier¬ 
re Beltoise (BRM), Francois 
Cevert (Tyrrell) ed Henry 
Pescando (March). 

In definitiva, il 30° Gran 
Premio di Monaco si annun¬ 
cia appassionante ed è pro¬ 
babile che, se il tempo ri¬ 
marrà buono, saranno battuti 
i primati sul giro e della pro¬ 
va. Il via sarà dato domeni¬ 
ca alle 15- Nel programma fi¬ 
gura anche il Gran Premio di 
Monaco di F.3 che si dispu¬ 
terà domani pomeriggio .(dal¬ 
le 17,40) su 24 giri del circui¬ 
to (km. 75,488) 


casa, sostenuta dall'incoraggia¬ 
mento di 80.000 spettatori. 

Il responsabile della nazionale 
tedesca. Helmut Sciioen. è tut¬ 
tavia del parere che i suoi uo¬ 
mini si troveranno di fronte ad 
un compito assai difficile, e Poi¬ 
ché — egli ha dichiarato — è 
lecito attendersi la riscossa del¬ 
la vecchia guardia inglese » che 
arde dal desiderio di cancellare 
l'umiliazione subita nefi’incontro 
di andata. Gli inglesi sperano 
di realizzare un « Wembley al- 
rincontrarlo » o quanto meno 
creare le premesse por la di¬ 
sputa di una terza partita, die 
nei caso si giocherebbe a Bru¬ 
xelles il 17 maggio. Per ottenere 
ciò. gli inglesi dovrebbero bat¬ 
tere i tedeschi con due gol di 
scarto, un obiettivo elio, tutto 
sommato. « non sembra impos¬ 
sibile ». 

A causa delle assenze per in¬ 
fortunio (Lee. Bell. Hurst) ma 
anche per riflessioni di ordine 
tattico, l’undici inglese sarà dif¬ 
ferente da quello sceso in cani 
pe a Wembley. Tuttavia, per lo 
stretto riserbo mantenuto dal 
direttore tecnico sir Alf Ramsey, 
occorrerà attendere l’ultimo mo¬ 
mento per sapere la composi¬ 
zione esatta della squadra in¬ 
glese. La stampa specializzata 
tedesca si attende dagli inglesi 
un gioco difensivo basato sul 
contropiede con tiri da lontano. 
Il terreno pesante e la palla vi¬ 
scida — è piovuto per tutta la 
giornata di ieri — potrebbe fa¬ 
vorire questa tattica. 

Gli inglesi inoltre — sempre 
secondo il parere della stampa 
tedesca — si sforzeranno di neu¬ 
tralizzare Netzer, sul quale si 
poggia il gioco delia squadra te¬ 
desca. Hunter sarà per lui un 
e angelo custode » molto vigi¬ 
lante. Tuttavia si conrida molto 
in Wimmer e Hoeness. in gra¬ 
do di organizzare egregiamente 
il gioco d’attacco mentre per 
quanto concerne Muller, si at¬ 
tende da lui almeno un gol nel¬ 
le circostanze più impreviste. 

Per la squadra tedesca vi è 
un solo motivo di apprensione: 
lo stato di salute di Juergen 
Grabowski. l’ala destra dell’Ein 
tracht di Francoforte, contuso¬ 
si nel corso deH’uItimo allena¬ 
mento. Se non potesse gioca¬ 
re. verrebbe sostituito da Koep- 
pel (Stoccarda) o da Heynkes 
(Moenchnegladbach) od anche 
da Hoeness. In quest’ultimo ca¬ 
so. Beckenbaucr lascercblx? il 
suo posto abituale a Karl Heinz 
Schncllinger (Milan). in un pri¬ 
mo tempo riserva. 

Per cui la formazione tede¬ 
sca potrebbe essere la seguen¬ 
te: Maier: Breitner. Hottges: 
Scwarzembcck. Beckenbaucr 
(Schncllinger). Wimmer: Gra¬ 
bowski (Hoeness). Hoeness (Bec- 
kenbauer). Mucller. Netzer. 
Hcld. 

L'incontro sarà trasmesso dal¬ 
la televisione italiana, alle ore 
16, sul programma nazionale. 


Foreman 

liquida 

Paez per K.O. 



OAKLAND, 12. 

Il pugile statunitense George 
Foreman, pretendente alla co¬ 
rona mondiale dei pesi massi¬ 
mi, ha battuto la scorsa notte 
l'argentino Miguel Paez per 
K.O. al secondo round di un 
combattimento previsto sulle 15 
riprese. 

George Foreman, che ha 23 
anni e che pesava 98 chili ha 
messo al tappeto per il conto 
totale l'anziano argentino Mi¬ 
guel Paez (32 anni, kg. 89) do¬ 
po 2'29" della seconda ripresa 
con una combinazione di destri 
e sinistri. Per Foreman si trat¬ 
ta della 36. vittoria. 

Paez, presentato al pubblico 
come campione sudamericano, 
ha subito con quella della scor¬ 
sa notte la sua diciassettesima 
sconfitta su 69 incontri disputa¬ 
ti. Poco prima del K.O. l'argen¬ 
tino era già andato al tappeto 
per otto secondi. NELLA TELE- 
FOTO: Foreman dopo la vittoria 


Conquistando il titolo dei piuma 

Cotena supera 
Girgenti ai punti 


TORINO. 12 

Il pugile Elio Cotona ha con¬ 
quistato il titolo di campione 
d’Italia dei pesi piuma batten¬ 
do ai punti il detentore Giovan¬ 
ni Girgenti. 

Ed ecco i risultati: 

Pesi superieggeri: Esposito 
(Aiello) g. 62.700 batte D’Ora- 
zio (Vasto) kg. 63.100 per squa- 
lifica 

Superwetter: Gucrnicri (To¬ 
rino) kg. 69.700 batte Salah 
Arafa (Algeria) kg. 63.3C0 ai 
punti in otto riprese. 

Welter: Di Jorio (Magnano) 
kg. 67.200 batte Riga (Castelfcr- 
retti) kg. 67.100 per intervento 
medico 

Piuma (campionato italiano): 
Cotena (Napoli - sfidante) kg. 
57.100 ai punti in 12 riprese. 

Massimi: Banizzi (Provagi- 
lio) kg. 96 batte Faustinho (San 
Paulo) kg. 96,700 ai punti 


totocalcio 


Arezzo - Brescia 1 

Catania - Perugia x 2 

Cesena • Sorrento 1x2 

Foggia • Reggina 1 x 

Genoa - Bari x 

Lazio - Taranto 1 

Modena - Livorno x 1.1 

Monza - Ternana x 

Palermo - Como a 

Reggiana - Novara f 

Udinese - Belluno 1 - 

Rimini • Sambenedett. n 1 

Chlefl - Croton* ■ 9 


< 
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BONN — La cerimonia della firma, a palazzo Schaumburg, degli accordi sul traffico fra le 
due Germanie. I sottosegretari Michael Kohl (RDT) e Egon Bahr (RFT) rispettivamente 
a sinistra e a destra della foto, all'atto della sua firma. 

I parlamenti dei due paesi dovranno approvare i testi 

Siglato a Bonn l’accordo 
per il traffico RDT-RFT 

Soddisfazione per l’intesa raggiunta, che apre la via ad altri negoziati, dopo 
che saranno ratificati dal Bundestag i trattati di Bonn con Mosca e Varsavia 


Progressi nella 
rioraanizzazione 
della Lega 
dei comunisti 
jugoslavi 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 12. 

L’esigenza di creare le con¬ 
dizioni per un crescente ruolo 
delle organizzazioni di base 
nella vita del paese e per una 
più ampia partecipazione di¬ 
retta dei cittadini alle deci¬ 
sioni politiche ed economiche 
è stata sottolineata durante 11 
dibattito durato due giorni e 
conclusosi oggi alla riunione 
della presidenza della Lega dei 
comunisti iugoslavi. 

Dalla relazione, presentata 
dal segretario del Comitato 
esecutivo. Stane Dolane, e da¬ 
gli interventi si rileva che ne¬ 
gli ultimi mesi, dalla crisi 
croata in poi, grandi passi 
in avanti sono stati compiuti 
per assicurare il carattere di 
organizzazione rivoluzionaria 
alla Lega dei comunisti, ma 
che il lavoro da svolgere è an¬ 
cora molto. Dolane ha detto 
che la maggior parte delle 
organizzazioni della Lega so¬ 
no oggi caratterizzate da una 
grande attività, che si regi¬ 
stra un più alto livello di uni¬ 
tà ideologica e politica del 
paese e nella Lega, che le mo¬ 
difiche costituzionali in corso 
di attuazione e i successi ri¬ 
portati nella lotta contro il 
nazionalismo creano condizio¬ 
ni favorevoli per uno svi¬ 
luppo socio-economico e po¬ 
litico più armonico e reale. 
Ma. ha aggiunto, la lotta non 
è ancora terminata, occorre 
sviluppare un’attività più ge¬ 
nerale e più organica nella de¬ 
terminazione di liquidare ’.e 
cause del nazionalismo, cau¬ 
se di natura economica po¬ 
litica soggettiva ed oggetti¬ 
va 

In più dì un intervento, tra 
cui quello di Kardelj. è stata 
auspicata una regolamenta¬ 
zione a lungo termine dello 
•viluppo economico jugoslavo. 
In modo da armonizzare in¬ 
nanzitutto i consumi e la 
produzione e quindi d; mo 
dificare la struttura dei con¬ 
sumi. Anche la questione 
della diversità dei redditi de¬ 
gli squilibri sociali è stata 
ampiamente trattata: l’attua 
zione della politica di riparti¬ 
zione del reddito secondo :1 
lavoro, è stato detto, impone 
delle forme appropriate di in¬ 
tervento sociale al fine di ga¬ 
rantire un adeguato livello 
sìa del consumo individuale 
che di quello sociale. 

a. b. 


BONN, 12. 

L’accordo che regola 11 traf¬ 
fico tra i due Stati tedeschi 

— concluso il 26 aprile — è 
stato siglato oggi a Bonn. Es¬ 
so entrerà in vigore dopo uno 
scambio di note tra i due go¬ 
verni « ed avrà lo stesso va¬ 
lore di trattati simili conclu¬ 
si da RDT e RFT con paesi 
terzi ». I parlamenti dei due 
paesi saranno infatti chiama¬ 
ti ad approvare il testo dello 
accordo, il primo concluso 
tra i due Stati tedeschi. Ciò 

— per quanto riguarda la 
RDT — non avverrà prima 
della ratifica da parte del 
Bundestag del trattati di Mo¬ 
sca e di Varsavia. 

L’accordo siglato oggi re¬ 
gola gli aspetti tecnici e fi¬ 
nanziari del traffico ferrovia¬ 
rio. stradale e fluviale tra i 
due paesi. Resta escluso il 
traffico aereo riservato alla 
competenza delle quattro po¬ 
tenze vincitrici della secon¬ 
da guerra mondiale (Gran 
Bretagna, USA, URSS e Fran¬ 
cia). All’accordo — in tutto 
33 articoli — è acclusa una 
nota del governo della RDT 
che. unilateralmente, prevede 
una serie di facilitazioni per 
i viaggi di cittadini federali 
nella RDT e di cittadini del¬ 
la RDT nella Germania occi¬ 
dentale. 

Nella nota si prevede inol¬ 
tre una intensificazione degli 
scambi culturali e sportivi. 

Dopo aver siglato il docu¬ 
mento. il sottosegretario di 
Stato Kohl ha dichiarato che 
la conclusione dell’accordo è 
stato motivo di soddisfazione 
nelle due Germanie come in 
altri Stati. Kohl si è augura¬ 
to che sia possibile entro bre¬ 
ve tempo la ratifica dei trat¬ 
tati di Bonn con Mosca e con 
Varsavia, dopo dei quali po¬ 
trà entrare in vigore raccor¬ 
do sul traffico. 

Kohl ha ripetuto che la 
RDT è disposta, una volta av¬ 
venuta la ratifica dei trattati, 
a avviare « uno scambio di 
opinioni sul ristabilimento di 
relazioni normali fra la Re¬ 
pubblica Democratica tede¬ 
sca e la Repubblica federale 
di Germania ». 

Da parte sua. il sottosegre¬ 
tario Bahr. ha sottolineato 
che l'alleggerimento delle re¬ 
strizioni sul traffico, per 
quanto importante, riguarda 
solo un settore delle relazio¬ 
ni fra gli Stati. 

« C’è ancora molto da fa¬ 
re — ha soggiunto — prima 
di raggiungere le buone rela¬ 
zioni normali di cui si parla 
nel preambolo del trattato ». 


Democratici 
arrestati 
in Portogallo 

LISBONA, 12 

In seguito ad una retata 
effettuata ieri dalla polizia 
fascista portoghese nella zo¬ 
na di Lisbona, sarebbero state 
arrestate circa duecento per¬ 
sone sospette di « attività sov¬ 
versiva » contro la sicurezza 
dello stato. Fra gli arrestati 
figura una sorella dell’avvoca¬ 
to Vitor Wngorovius, legale 
del sindacato dei giornalisti. 
Fra gli altri figurerebbero mol- 
ti studenti universitari di quel¬ 
li che ieri hanno partecipato 
ad una manifestazione anti¬ 
fascista 

Bombe contro 
5 società 
americane 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 12 

Alcune bombe poste da guer¬ 
riglieri hanno provocato dan¬ 
ni ieri negli uffici di cinque 
società straniere senza però 
causare rittime. 

Le bombe sono esplose nel¬ 
le sedi di quattro società ame¬ 
ricane e una olandese. 


Per 32 ore nessun 
treno circolerà 

Riprende 
con vigore 
la lotta dei 
ferrovieri 
inglesi 


Dal nostro corrispondente 

. LONDRA, 12 

Dopo due settimane, ripren¬ 
de con pili vigore la agitazione 
dei ferrovieri. Dalie 10 di que¬ 
sta sera, fino a domani matti¬ 
na, tutti i servizi sono sospe. 
si: l'interruzione diverrà to¬ 
tale dalle 10 di sabato sera 
alle G di lunedì mattina. Per 
32 ore non vi sarà alcun tre¬ 
no in Inghilterra. Il cosidetto 
« periodo di raffreddamento », 
ossia la sospensiva imposta 
dal tribunale speciale, non è 
servita a niente e il governo 
cerca ora altre strade legali 
per spezzare la lotta. Il tri¬ 
bunale aveva fatto revocare lo 
sciopero bianco nelle ferrovie 
sedici giorni fa. Azienda na¬ 
zionalizzata e governo aveva¬ 
no però mantenuto l’intransi¬ 
genza più assoluta e le tratta¬ 
tive sono rimaste bloccate nel¬ 
la speranza di poter dividere 
i sindacati interessati, oppu¬ 
re di poterli piegare per stan¬ 
chezza. 

I conservatori hanno fatto, 
della divergenza, un banco di 
prova nella loro politica di 
forza: vale a dire si sono scel¬ 
ti la categoria, i sindacati, le 
circostanze più adatte — se¬ 
condo il loro calcolo — a 
permettere l’applicazione di 
una manovra autoritaria a lar¬ 
go raggio. Nonostante questo, 
come si è detto, la lotta vie¬ 
ne rilanciata dalla pressione 
della base. 

Contemporaneamente, gli 
editti del tribunale per le re¬ 
lazioni industriali, non sono 
ancora riusciti a mettere in 
azione una rete sufficiente- 
mente ampia e robusta, tale 
da ingabbiare comitati di base 
dei porti inglesi che da oltre 
un mese continuano a boicot¬ 
tare certe ditte dei trasporti 
che con l’impiego sempre più 
vasto dei contenitori, metto¬ 
no a rischio 1 livelli di occu¬ 
pazione e di paga degli scari¬ 
catori. 

II sindacato dei trasporti ha 
dovuto pagare nel frattempo 
due multe per un totale di 
ottanta milioni di lire italia¬ 
ne. Governo e tribunale vo¬ 
gliono forzare il sindacato ad 
agire da pompiere e control¬ 
lore del movimento di base. 
Il presidente della Corte, il 
giudice Donaldson, è stato 
oggi molto esplicito: «I diri¬ 
genti sindacali devono mettere 
fine al boicottaggio nel porto 
di Liverpool anche se questo 
significasse l’espulsione degli 
shop stewards dalla organizza¬ 
zione ». 

Ma la crisi non è risolta. I 
portuali hanno già annunciato 

10 sciopero generale per la 
fine del mese, e il sindacato 
si trova davanti ad una situa¬ 
zione molto delicata: se non 
riesce ad impedire la lotta, è 
minacciato di altre dure san¬ 
zioni da parte del tribunale; 
se interviene troppo scoper¬ 
tamente presso i propri iscrit¬ 
ti rischia di alienarsene il so¬ 
stegno. Naturalmente governo 
e padroni, dopo avere artifi¬ 
cialmente creato ed esasperato 

11 problema, sperano di poter¬ 
ne trarre il massimo vantag¬ 
gio ai fini di quella « regola¬ 
mentazione » dei rapporti dì 
lavoro che — grazie alla legge 
antisciopero — essi vorrebbe¬ 
ro riuscire ad Imporre su sca¬ 
la nazionale. 

Antonio Bronda 


Ancora ignoti gli autori e i motivi 

La CIA investiga 
sull’ attentato 
di Francoforte 

Attacchi dinamitardi contro le sedi della 
polizia di Monaco e di Augusta 
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Risoluzione del PCI 


BONN, 12. 

Una commissione speciale, 
formata da funzionari delia CIA 
e della polizia investigativa te¬ 
desca occidentale, ù stata co¬ 
stituita oggi a Francòfone per 
indagare sull'attentato di ieri 
sera ad una mensa >11 ufficiali 
americani; tre bombe scoppiate 
verso le 19 hanno ucciso un 
tenente colonnello e lerito tre¬ 
dici persone di cui due in modo 
grave. 

Le indagini hanno finora ae 
celiato elio le tre bombe sono 
di tipo diverso da quelle usate 
finora in nitri attentati verifi¬ 
catisi nella Repubblica federale 
tedesca o a Berlino ovest: se¬ 
condo l’agenzia DPA potrebbe 
trattarsi rii granate per arti¬ 
glieria. Fra !e ipotesi seguite 
dagli investigatori e'è perciò 
anciie quella, sottolineata dalla 
agenzia tedesca occidentale, se¬ 
condo cui gii autori possono es¬ 
sere soldati americani reduci 
dal Vietnam. Oltre alla perfetta 
conoscenza del luogo essi avreb¬ 
bero potuto sfruttare la possi¬ 
bilità ili entrare nella mensa. 


dove difficilmente sono amines 
si i civili. Si tratta comunque 
ancora di ipotesi. 

Frattanto i servizi di sorve¬ 
glianza intorno alle installazioni 
americane della zona e alle 
abitazioni di alti ufficiali ame 
ricam sono stati rinforzati. 

Per la forza dell’esplosione il 
pavimento fra i due piani de) 
circolo è stato squarciato. In 
quel momento c’erano quattor¬ 
dici persone a cena 

Secondo le prime inforniazio 
ni raccolte dalla polizia, sono 
siati notati un uomo tra i 3i 
e i 40 anni e una donna con 
un soprabito grigio, che sosta¬ 
vano nell'atrio ciel quartier ge¬ 
nerale, poco prima dello espio 
sioni. L’uomo ha chiesto dove 
era la toilette e a (pianto sembra 
uno degli ordigni è slato siste¬ 
mato proprio davanti alla por¬ 
ta della toilette. 

Oggi altri due attentati si sono 
verificati nella RFT. Questa 
volta sono stati presi di mira 
i comandi generali della polizia 
di Monaco e di Augusta. Non 
vi sono state vittime. 


(Dulia prima pagina) 

economica è un nuovo orien¬ 
tamento degli investimenti 
produttivi che favorisca la 
espansione deH’oceupazione 
e che affronti in modo dra¬ 
stico i problemi del Mezzo¬ 
giorno e dell’agricoltura e 
che punti all’aumento dei 
consumi sociali. Nel quadro 
della esigenza da molti ri¬ 
conosciuta di rilancio della 
domanda interna è indispen¬ 
sabile l’aumento dei minimi 
di pensione secondo le pro¬ 
poste presentate dal PCI, 
l’aumento immediato dei 
sussidi di disoccupazione. 
All’esigenza di una ripresa 
produttiva qualificata non 
solo non fanno ostacolo ma 
danno vigore e impulso le 
richieste salariali, normative 
e di libertà sindacale che 
vengono ponendo i sindaca¬ 
ti nel quadro della prepara¬ 
zione dei rinnovi contrat¬ 
tuali. 

' Infine compito urgente e 
indilazionabile è la salva- 
guardia delle istituzioni de¬ 
mocratiche con la piena at¬ 
tuazione dei principi antifa¬ 
scisti della Costituzione e 
con il democratico funzio¬ 
namento del Parlamento e 
delle altre assemblee elet¬ 
tive. 

Misure immediate occor¬ 
rono per la scuola e per 


la corretta amministrazione 
della giustizia. 

La Direzione del PCI sot¬ 
tolinea che il voto del 7 mag¬ 
gio ha confermato che per 
realizzare nuovi indirizzi nel 
campo della politica estera, 
interna, economico-soeiale 
non si può prescindere dalla 
forza dei comunisti. Per que¬ 
sta battaglia, per strappare 
conquiste immediate e per 
imporre una politica di rin¬ 
novamento, i comunisti im¬ 
pegnano tutte le proprie for¬ 
ze e le nuove energie che si 
sono raccolte attorno al PCI 
nel corso della campagna 
elettorale. 

Senza lo slancio appassio¬ 
nato ed intelligente di cen¬ 
tinaia e centinaia di migliaia 
di militanti, senza la parte¬ 
cipazione attiva di milioni 
di donne, uomini, giovani, 
non sarebbe stato possibile 
al partito superare con suc¬ 
cesso uno scontro così aspro 
e di Ilici le. A tutti gli elet¬ 
tori va il ringraziamento del 
PCI. Tutti i militanti comu¬ 
nisti sono consapevoli della 
ulteriore responsabilità che 
viene al partito da una così 
grande fiducia di massa. 

Occorre ora impegnarsi a 
corrispondere con l’iniziati¬ 
va politica e con la lotta 
a tale fiducia. Perciò è ne¬ 
cessaria innanzitutto una 


fona organizzata del parti¬ 
to ancora più grande. La 
Direzione lancia una leva di 
nuove iscrizioni nel nome di 
Antonio Gramsci, che tren* 
tacìnque anni fa veniva uc¬ 
cìso dalle sofferenze patite 
nel carcero fascista. 

Allo studio della linea 
tracciata da Gramsci e da 
Togliatti deve essere dedi¬ 
cato un programma cultura¬ 
le e ideologico di massa im¬ 
pegnando le migliori ener¬ 
gie del partito in un'opera 
di informazione e di forma¬ 
zione dì decine e decine di 
migliaia di giovani. 

La Direzione chiama tut¬ 
te le organizzazioni a prose¬ 
guire con slancio nella dif¬ 
fusione di massa deWUnità 
e di Rinascita, che ha avuto 
così grandi risultati nel cor¬ 
so della campagna elettora¬ 
le, aprendo subito la cam¬ 
pagna per la stampa comu¬ 
nista. 

Il successo ottenuto dal 
PCI deve stimolare il più 
attento esame del lavoro 
svolto al centro e in tutte 
le organizzazioni. A tale 
scopo la Direzione convoche¬ 
rà una riunione dei segre¬ 
tari regionali e provinciali 
del Partito. 

La Direzione convoca il 
Comitato Centrale per lune¬ 
dì 22 maggio. 


Contrasti nella DC 


Presenti delegati di 18 paesi 

Aperta a Sofia 
la conferenza dei 
contadini europei 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 12 

Intensificare gli scambi 
economici tra 1 paesi euro¬ 
pei, sia quelli bilaterali che 
multilaterali, approfittare di 
tutte le possibilità per in¬ 
tensificare i rapporti politi¬ 
ci tra i paesi europei, adot¬ 
tare nuove misure per fer¬ 
mare la corsa agli armamen¬ 
ti: queste sono alcune delle 
condizioni per il rafforza¬ 
mento della pace in Euro¬ 
pa secondo il primo vice- 
presidente del Consiglio di 
Stato bulgaro e segretario 
del Partito dell’unione agra¬ 
ria bulgara Gueorgut Trai- 
kov, che ha presieduto a So¬ 
fia i lavori della conferen¬ 
za internazionale sul tema: 
« L’apporto dei contadini al 
mantenimento della pace, al¬ 
la sicurezza ed alla coope¬ 
razione in Europa ». 

Alla conferenza, organizza¬ 
ta da un comitato internazio¬ 
nale, sono intervenuti i rap¬ 
presentanti di governi, di 
partiti e di organizzazioni 
sindacali e cooperativistiche 
di diciotto paesi (Inghilter¬ 
ra, Belgio, Germania occi¬ 
dentale, RDT, Finlandia, 
Norvegia, Danimarca, Islan¬ 
da, Olanda, Italia, Francia, 
Cipro, Cecoslovacchia, Polo¬ 
nia, Ungheria, Unione Sovie¬ 
tica, Jugoslavia), del Consi¬ 
glio mondiale per la pace ed 
un osservatore della FAO. 

Il presidente deH’Alleanza 
contadini, Attilio Esposto, 
che guida la delegazione ita¬ 
liana composta da rappre¬ 
sentanti della Lega delle 
cooperative e delle ACLI, ha 
dichiarato: « Acquista un si¬ 
gnificato dì elevato valore 
politico e sociale il fatto che 
si siano incontrati rappre¬ 


sentanti di partiti, di orga¬ 
nizzazioni e movimenti con¬ 
tadini di paesi dell'Europa 
dell’ovest e dell’est e che ab¬ 
biano convenuto di verifica¬ 
re ed unire i loro sforzi per 
garantire la presenza orga¬ 
nizzata e l’iniziativa politi¬ 
ca contadina nella lotta per 
la sicurezza e la collabora¬ 
zione europea. Per l’Allean¬ 
za è stato e rimane di gran¬ 
de importanza che questi 
temi, collegandosi alle que¬ 
stioni del Mercato comune, 
diventino sempre più patri¬ 
monio di lotta e motivo di 
mobilitazione democratica del¬ 
le grandi masse dei colti¬ 
vatori. 

«A nostro parere si può e 
si deve lavorare per dar vi¬ 
ta, con una crescente azione 
unitaria, ad una grande in¬ 
tesa fra le varie organizza¬ 
zioni professionali dei colti¬ 
vatori che fiel Mercato Co¬ 
mune, proponga con questi e 
realizzi una nuova politica 
economica e sociale antimo¬ 
nopolistica per l’agricoltu¬ 
ra contadina, che nelle con¬ 
dizioni odierne non può che 
essere una agricoltura asso¬ 
ciata dei processi produtti¬ 
vi, e per gli aumenti dei 
redditi dei coltivatori ». 

L’Alleanza, ha concluso 
Esposto, ha dato e continua 
a dare un impegnativo con¬ 
tributo a questa causa che 
ha implicazioni dirette cor. 
la difesa e la vittoria della 
libertà e della democrazia. 

Ai lavori della conferen¬ 
za, che si concluderanno do¬ 
mani. sono poi intervenuti 
il vice presidente dell’Al¬ 
leanza Selvino Bigi, per le 
ACLI Antonio Picchi e per 
la Lega delle cooperative Li¬ 
no VIsani. 

Ferdinando Mautino 


(l)alla prima pagina) 

anticipato dell’assemblea si¬ 
ciliana. L’on. Gioia, insieme ai 
suoi amici Rubino e La Fauci, 
si è dimesso dalla direzione 
regionale della DC, per chie¬ 
dere una « verifica ». Con un 
proprio documento, i lanfa- 
niani siciliani chiedono che 
« la collaborazione con il PSI 
al governo regionale (sia) in¬ 
terrotta fino a quando i socia¬ 
listi non avranno rinunziato 
alla tesi degli equilibri politici 
‘più avanzali e-alla pretesa di 
stare al governo còti la DC-.e in 
assemblea regionale-con il 
PCI ». 

L’atteggiamento di Gioia non 
è certamente né casuale, nè 
isolato. E’ evidente che nella 
DC sono al lavoro forze molto 
consistenti che premono nella 
stessa direzione. Ieri il mi¬ 
nistro Piccoli, portabandiera 
con Fanfani della campagna 
di destra della DC, )ia fatto 
diffondere il testo di un suo 
articolo attraverso il quale la 
proposta centrista torna fuo¬ 
ri con altre parole. « Vogliamo 
dire — afferma Piccoli, uno 
dei leaders della corrente do- 
rotea, insieme a Rumor — 
che noi non abbiamo da fare 
esclusioni di sorta, che tutte 
le vie possono essere tentate ». 
Il senso di queste parole è 
trasparente. La DC dovrebbe 
tenere il PSI sotto il ricatto 
di un possibile imbarco del 
PLI nella maggioranza o nel 
governo, in modo da cercare, 
di spingere i sofciàlistì a'una' 
soluzione centrista o pari- 
centrista. Altri esponenti de 
hanno fatto circolare anche al¬ 
tre varianti di questa ipotesi, 
come quella di un governo 
DC-PSDI-PRI disposto a paro¬ 
le ad appoggiarsi a destra o 
a sinistra a seconda delle 
evenienze, ma in realtà già 
sbilanciato fin dall’inizio ver¬ 
so destra per la sua stessa 
struttura. 

Per sostenere le proprie tesi 
filo-centriste, Piccoli — ben 
sapendo, tra l’altro, quanto 
sia improponibile l’ipotesi cen¬ 
trista nella situazione che è 
uscita dalle urne — ha dovu¬ 
to ricorrere al falso: ha detto, 
infatti, che il PCI è « ormai 
alle corde », « avendo perso 
voti». Come è a tutti noto, il 
PCI ha aumentato in voti e 
in percentuale. Se i comunisti 
sono «alle corde», che cosa suc¬ 
cederà allora alla DC, che è 
andata indietro rispetto al '68? 


Per quanto riguarda la que¬ 
stione del governo, il segre¬ 
tario del PSI, Mancini, ha di¬ 
chiarato ieri che secondo il 
PSI « non c’è niente da aspet¬ 
tare » (si era parlato, da par¬ 
te di Forlani, di un ministero 
di attesa dei congressi del 
PSI e della DC). Mancini si è 
chiesto anche quando la DC ha 
deciso di tenere il suo con¬ 
gresso. 

Una presa di posizione con¬ 
tro soluziohi centriste è ve¬ 
nuta da parte del segretario 
della CISL Scalia. « Assistere¬ 
mo — egli ha scritto sul gior¬ 
nale della confederazione — 
nei prossimi giorni al tentativo 
di interpretare il voto del 7 
maggio in modo da accreditare 
la tesi centrista ». Si dirà, ag¬ 
giunge Scalia, che i voti otte¬ 
nuti dalla DC sono anche frut¬ 
to di una campagna elettorale 
legata al « centro ». « Di os¬ 
servazioni del genere ne regi¬ 
streremo moltissime; ma il nu¬ 
mero non ne accrescerà certa¬ 
mente la consistenza e lo 
spessore politico. In altri ter¬ 
mini una tesi del genere — 
afferma il segretario della 
CISL — è miope e postula 
una politica sospesa nel vuo¬ 
to e disancorata dalle realtà 
vive e dai bisogni urgenti del 
Paese che un partito popolare 
che ha espresso 13 milioni di 
voti non può deludere e tra¬ 
dire». - 

Saragat ha risposto Ieri al- 
1,'attacco della minoranza Fer¬ 
ri-Prèti. -. IL, documento d,ella 
maggioranza porta le firme di 
tutti i membri della Direzione 
che si richiamano alle posizio¬ 
ni dell’ex presidente della Re¬ 
pubblica. Saragat afferma, con 
questo documento, che PLI 
e PSDI hanno pagato il prez¬ 
zo del recupero elettorale de. 
L’atteggiamento dei ferriani 
viene definito « irresponsabi¬ 
le »; ove il PSDI si fosse pre¬ 
sentato più a destra, si af¬ 
ferma, avrebbe subito una 
« frana » sulla sua sinistra. La 
linea del PSDI, infine, viene 
definita « immutata e immu¬ 
tabile »: « aperta ripulsa nei 
confronti delle forze reaziona¬ 
rie e rigorosa barriera ideale 
e politica tra l’auspicabile go¬ 
verno di coalizione democrati¬ 
ca e il PCI» (si noti la gene¬ 
rica locuzione « coalizione de¬ 
mocratica»). I socialdemocra¬ 
tici. afferma Saragat, sono 
contrari a «agni tentativo di 
dilazionare ancora il chiari- 
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mento che deve avvenire in 
sede di discussione per la for¬ 
mazione del governo ». L’agen¬ 
zìa ferriana, intanto prosegue 
l’agitazione contro Saragat: 
ieri scriveva che è necessario 
« accantonare il responsabile 
della sconfitta ». 

PSIUP u compagno ' Valori, 
segretario del PSIUP, ha ri¬ 
ferito ieri di avere proposto 
alla Direzione del suo-partito 
la convocazione del CC per 11 
22, 231 e 34 fmagglo.; «tympito 
del CC, ha soggiunto, è con¬ 
vocare un gong tesso straordi¬ 
nario del partito entro là fine 
del illese di luglio ». 

NATTA Rinascita commenta 
il risultato del voto con un 
editoriale del compagno Nat¬ 
ta e con un’ampia analisi dei 
dati elettorali. Natta affer¬ 
ma che sul PCI possono con 
tare «anche quegli elettori 
di orientamento socialista e 
progressista che avendo vo¬ 
luto votare a sinistra non 
hanno tuttavia ottenuto una 
rappresentanza in Parlamen¬ 
to, e quanti, dopo esperienze 
deludenti e amare, vorranno 
riprendere una giusta e coe¬ 
rente posizione di lotta nel 
movimento operaio ». L’edito¬ 
riale di Rinascita prosegue 
inoltre affermando che è" sem¬ 
pre più difficile in Italia 
v prescindere da un partito 
come il PGh r.hc\ rappresenta 
in modo cosi largo e sicuro 
le aspirazioni e i bisogni di- 
grandi masse di operai, di 
contadini, di intellettuali, di 
ceti medi produttivi, che è 
cosi caratterizzato come ba 
luardo antifascista e demo¬ 
cratico, se si intende con¬ 
durre una politica di segno 
popolare, di riforme econo 
mico-sociali e di rinnovamen¬ 
to politico e morale della so¬ 
cietà italiana. Ed altre vie. 
del resto, appare oggi ancor 
più di ieri un azzardo ten¬ 
tare ». 

GALLUZZI partecipando al di¬ 
battito, svoltosi ieri sera In 
TV, sui risultati delle elezio¬ 
ni, il compagno Carlo Galluz- 
zi ha rilevato che « un dato 
esce con chiarezza dal voto 
del 7 maggio ed è quello dei 
nove milioni e 85 mila voti 
ottenuti dal PCI: una cifra . 
che rappresenti il risultato • 
più alto, imponente, ottenuto 
in cifra assoluta e in percen¬ 
tuale dal nostro partito e che 
conferma come noi siamo la 
forza che è andata sempre 
avanti alle elezioni politiche, 
ed è oggi la più grande forza 
operaia, popolare e antifa¬ 
scista ». 

« Anche se la nastra avan¬ 
zata non è stata sufficiente a 
co mpen sare la flessione del 
PSIUP — ha affermato Galluz- 
zi —- la nostra affermazione ha 
contribuito a consolidare le 
forze dello schieramento di 
sinistra che tocca ormai il 
40 r ó dell'elettorato. I nove 
milioni di voti comunisti han¬ 
no un significato politico più 
generale perché riassumono le 
indicazioni emerse dal voto 
del 7 maggio e cioè un deciso 
no alTawentura reazionaria, 
un colpo aU’anticomunismo e 
una sconfitta politica della DC 
la cui tenuta non può nascon¬ 
dere la flessione, seppure mo¬ 
desta. rispetto al ’68. e quel 
che conta. la sconfitta della 
prospettiva politica centrista 
che la DC aveva portato avan¬ 
ti anche se a pagare sono stati 
come sempre I suoi alleati ». 

Sulla prospettiva aperta dal 
voto, Galluzzi ha detto che « il 
confronto vero, quello su co¬ 
me e con chi si può uscire dal¬ 
la crisi, è aperto. La doppia 
alternativa su cui la DC ave¬ 
va puntato è stata sconfitta. 
Non si può tornare al centri¬ 
smo, e non si può continuare 
come prima. Qui è il colpo da 
sinistra che la DC ha ricevu¬ 
to e che la costringe ad usci¬ 
re allo scoperto e a misurarsi 
sui problemi del paese, su 
quelli della politica economi¬ 
ca e della politica estera dove 
la provocazione USA al Viet¬ 
nam pone in modo ormai non 
rinviabile il problema dell’au¬ 
tonomia e dell'indipendenza 
dell’Italia dalla politica impe¬ 
rialista USA. Noi ci Impegnia¬ 
mo a portare in Parlamento 
gli Impegni presi davanti al 
corpo elettorale e a batterci 
perché siano realizzati». 


Fide! Castro 
visita Orano 

ALGERI, 12. 

11 primo ministro del gover¬ 
no rivoluzionario della repub¬ 
blica di Cuba, Fidel Castro, in 
visita nella repubblica algeri¬ 
na. è giunto oggi ad Orano, ac¬ 
compagnato dal Presidente del 
consiglio rivoluzionario Bme- 
diM. 
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IMPORTANTE CONFERENZA STAMPA A PARIGI DEL COMPAGNO LE DUC THO 



Il fondo del problema rimane quello del potere nel Vietnam del sud - « Non vogliamo un governo comunista ma un governo di concordia nazionale » • Una sfida a Kissinger 
Cessare i bombardamenti e le altre azioni di guerra contro il Vietnam - Soddisfazione per la presa di posizione dell'URSS • Ambigua dichiarazione USA per la ripresa della trattativa 


rassegna 

internazionale 


Nixon: una 
strategia perdente 

Atl inra in alenili lìdi nati 
einnpei, anelli- italiani, una 
levi inlciovsante non per il 
mio cniitcniilii ma per tpiel 
che \i sin (lieti o e elio non 
sempre urne espresso. K* la 
levi, per dirla con /ai Simuliti 
di Tot ino, scrollilo cui « le 
mine depovte cullo le acque 
territoriali ilei \ ietnani del 
nord non sono state deposte 
nel lenlalixo di rovesciare la 
silua/iouc elle si è determina¬ 
ta sul campo di hutlugliii. ma 
rappresentano voltatilo un ten- 
taliui per rallentare, o addi¬ 
rittura per coprile, una riti¬ 
rata ». Perchè è interessante 
questa lesi? Perchè e*su sem¬ 
iira a giornali inguaribilmente 
lìlo-.mici icani • runica ragione- 
\ole per- tentare di difendere 
l'operalo di Ni.vou. In altri 
termini, con essa si riconosce 
che le a/ioni dell’attuale capo 
della Ca*a Bianca non posso- 
no essere difese per quelle 
che sono ma soltanto per 
quello che si spera possano 
significare. 

K\ naluralinente, un modo 
assai singolare di porvi (la- 
santi ai fatti. Esso permette 
di ignorare, puramente c sem¬ 
plicemente, clic alti di bandi¬ 
tismo intei nazionale vengono 
compiuti dal capo del paese 
« modello u dell'occidente, e 
che questi atti di banditismo 
costano a un piccolo popolo 
sacrifici, lutti, dolori, sangue 
oltre a far soffiare sul mondo 
intero la tempesta paurosa del¬ 
la minaccia di un conflitto di 
avsai. iprùi. vasiC' i proporzioni. 
.Ma laiivamp i pure elio •questi 
computers del giornalismo se 
la sbrighino come possono 
con la propria coscienza di 
uomini che «i dicono liberi 
e civili, e torniamo ai dati 
reali della situazione. 

K fi si stanno fondamental¬ 
mente nel fatto clic ancora 
oggi non esi-te alcun indizio 
che il gruppo dirigente ame¬ 
ricano intenda ricavate dalla 
evpericnza della guerra \iet- 
namita runica lezione possi¬ 
bile: quella, cioè, che gli 
Stati Uniti se ne devono an¬ 
date dal Vietnam e da tutta 
la penisola indocinese. Al con¬ 
trario. la decisione di blocca¬ 
re i porti vietnamiti e di 
bombardare le vie di comuni- 
cagione ferroviarie c terrestri 
con il nord, vaio a dire con 
il retroterra , cinese, ha tutta 
l'aria di essere una mossa det¬ 
tala dalla illusione di intimi¬ 
dire i'IHSS ila una parte c 
la Cina dall'altra per costrin¬ 
gerle . a esercitare pressioni 
sul governo del \ ietnam del 
nord e sul goxerno rholuzin- 
nario prowi-orio del \ ietnam 
del sud perchè accettino la 
« pace » americana. Onesta il¬ 
lusione. che in una certa mi- 
fiira ha anche co'tituilo il 
fot Infondo, non evpre*-o ma 
Ira-parente, della rirbie-ta di 


•\i\on di e-'ere ricevuto «ia 
a l’echino sin a Mosca, s j è 
livcl.il.t, nel nini di pochi 
giorni, del lutto arhiltaria e 
a-'oliitaiiienlo sterile. 

Abbiamo già avuto modo di 
sottolineare, ieri, l'aggettiva 
coincidenza della povizione 
sovietica e di quella cinese 
su un punto essenziale: lutti 
e due i grandi pne-i socialisti 
continueranno ad appoggiare 
fino in fonilo la cau-a del po¬ 
polo vietnamita fornendogli 
ogni geneie di aiuto uerewa- 
rio. Ciò vuol dire che. terme 
restando le gravissime impli¬ 
cazioni internazionali delle 
misure adottate da Nixon, es¬ 
se. sul piano politico come 
sul piano pratico, hanno cla¬ 
morosamente mancato l'obict¬ 
tivo che l'alluale capo (lidia 
Casa Bianca si, ripiometieva 
di raggiungere. , 

(rii effetti di un tale falli¬ 
mento non ballilo tardato a 
far-i sentire. Ieri pomeriggio 
il capo della delegazione ame¬ 
ricana a Parigi. Porter. ha an¬ 
nunciato di essere pronto a 
ripiendere i lavori della (.‘(in¬ 
ferenza che egli stesso aveva 
interrotto il quattro di mag¬ 
gio. Significa, questo fatto 
nuovo, che la ragione sta per 
tornare alla Casa Bianca dopo 
la ventata di follia clic dura 
da tanto tempo c clic ha avu¬ 
to le sue manifestazioni più 
allarmanti nelle più recenti 
decisioni militari di Nixon? 
Sarebbe estremamente incau¬ 
to, in questa situazione, la¬ 
sciarsi andare a ipotesi otti- 
miste. Tanto più clic la di¬ 
chiarazione di Porter è redat¬ 
ta in termini che laìf.iano 
ampio margine alla amiih'ui- 
là. Quel che è certo e in¬ 
contestabile. è il fallo die su 
tutti i fronti, militare, politi¬ 
co, diplomatico, la strategia 
di Nixon è perdente. 

I coni battenti vietnamiti, al 
sud. continuano nella loro 
azione di «falilaiuciil» delle 
forze armate agli ordini degli 
americani e dei loro fantocci 
di Saigon: al nord «i riparano 
rapidamente le dighe barba¬ 
ramente attaccate e danneg¬ 
giate nei giorni «corsi, men¬ 
tre «i fa di tutto per disinne¬ 
scare le mille dcpo«to nelle 
acque di Haipbong e desìi 
altri porli: a Mosca c a Pe¬ 
chino vengono studiati e mes¬ 
si in alto piani clic consen¬ 
tono ili evitare ogni interru¬ 
zione del flusso di aiuti al 
\ ietnam: ili innumerevoli al¬ 
tre capitali «i fa più dura la 
protesta contro Nixon: in 
America, infine, il movimento 
di opposizione continua a cre¬ 
scere. Oiie-li «olio i fatti. Da 
e--i ri-ulta clic Nixon ha fi¬ 
nito con l’es-crc pre*o nella 
trappola da lui «tesso prepa¬ 
rala. Come pensa di uscirne 
è il ««do. drammatico, inquie¬ 
tante interrogativo che si 
pone. 

a. j. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 12. 

Il consigliere speciale di 
Hanoi, Le Due Tho che diri¬ 
ge provvisoriamente la dele¬ 
gazione della Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita in as 
senza del ministro Xuan Thuy 
ha detto questo pomeriggio 
che, come fu trovato un ac¬ 
cordo con gii americani per ti 
Laos nel ‘62. non c’è nessuna 
ragione per cui non debba 
essere trovata una soluzione 
politica alla guerra attuale 
nel Vietnam, tutto dipende 
dall’atteggiamento di Nixon. 

Il problema di fondo — ha 
detto Le Due Tho che parla¬ 
va davanti ad un centinaio di 


f <a dichiarazione 
di Porter 

PARIGI. 12 

Il capo della delegazione 
americana alla conferenza di 
Parigi, Porler, ha dichiara¬ 
to oggi che gli USA « sono 
disposti a riprendere i ne¬ 
goziati sulla base della di¬ 
chiarazione fatta durante la 
riunione del 4 maggio », che, 
-come si ricorderà, aveva 
chiuso praticamente - ogni 
possibilità di dialogo con i 
vietnamiti. I termini della 
dichiarazione di Porter sono 
ambigui e tali da non far 
comprendere se effettiva¬ 
mente la volontà degli Stati 
Uniti è quella di tornare al¬ 
la trattativa. 


Un incrociatore e 
un caccia sovietici 
attraversano lo 
stretto di Tsushima 

TOKIO. 12. 

Secondo l’agenzia americana 
Associated Press, un incrocia¬ 
tore ■ e ■ un cacciatorpediniere 
lancia-missili sovietici sono sta¬ 
ti visti oggi in navigazione verso 
sud attraverso lo stretto di 
Tsushima. che separa il Giap¬ 
pone dalla penisola coreana. Lo 
incrociatore, della classe Sver- 
d!ov, e il caccia, della classe 
Kotlin. sono — afferma l’agen¬ 
zia — le prime navi sovietiche 
che passano attraverso lo stretto 
in direzione sud dopo il conflitto 
indo pakistano dello scorso di¬ 
cembre. 

Otto mercantili 
sovietici 
navigano 
verso la RDV 

‘ • - • MOSCA, 12. 

Otto mercantili sovietici di 
grosso tonnellaggio stanno fa¬ 
cendo rotta per il Vietnam 
del Nord con un carico di fer¬ 
tilizzanti. macchinari agricoli, 
generi alimentari, vestiario e 
medicinali. In un programma 
di Radio Mosca, Nikolai Ko- 
volev. capo del dipartimento 
orientale della linea di navi¬ 
gazione del Mar Nero ha detto 
ad un intervistatore che le na¬ 
vi si trovano nell’Atlantico e 
nell’Oceano Indiano e che da 
messaggi ricevuti si è appre¬ 
so che esse navigano più velo¬ 
cemente del previsto. 


giornalisti per la prima vol¬ 
ta dal suo ritorno a Parigi e 
dopo il discorso di Nixon del 
l’S maggio — rimane quello 
del potere nel Vietnam del 
Sud. E’ qui che si sono ur¬ 
tati « i nuovi sforzi, ed è qui 
che l’amministrazione di Ni¬ 
xon rifiuta il vero negoziato » 

Le Due Tho ha fatto, a que 
sto proposito, una analisi ap 
profondità delle trattative, 
del comportamento di Nixon, 
dei suoi incontri con Kissin¬ 
ger. dell’enorme spiegamento 
di menzogne impiegato dalla 
Casa Bianca per coprire ìa 
politica neocolonialistica a- 
mericana, per continuare ed 
aggravare la guerra. « Noi — 
ha detto Le Due Tho — ab 
biamo pubblicamente dichia¬ 
rato ed abbiamo detto in pri 
vato a Kissinger. che il go 
verno della Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita e il Go 
verno rivoluzionario provvi 
sorio del Vietnam del Sud 
non vogliono imporre un re 
girne comunista a Saigon. Un 
argomento del genere viene 
sbandierato da Nixon per spa 
ventare la popolazione sud¬ 
vietnamita con un oreteso 
« bagno di sangue »; ma la 
verità è che è stato 
Nixon a provocare un bagno 
di sangue nel Vietnam dei 
Sud. Sfido Kissinger a pro¬ 
vare il contrario. Noi voglia¬ 
mo stabilire a Saigon un go 
verno di concordia nazionale 
tripartito, rappresentativo del 
le principali tendenze esisten 
ti nel Vietnam del Sud ». 

Le Due Tho si è spiegato 
chiaramente portando anche 
nuovi elementi di giudizio: 
un governo tripartito drvreb- 
be comprendere rappresen¬ 
tanti del GRP. rappresentanti 
dell’attuale amministrazione 
di Saigon e, infine, rappre 
sentanti di quelle forze che 
sono per la pace e la neutra¬ 
lità del Vietnam del Sud, sia¬ 
no esse contrarie alla politi¬ 
ca americana o siano esse 
GRP. 

Nixon nel suo discorso dei 
l’8 maggio ha parlato soltan¬ 
to di una soluzione militare, 
ed ha passato sotto silenzio 
la soluzione politica del pro¬ 
blema. Ma cosa sarebbe una 
soluzione militare senza una 
soluzione politica? Accettare 

10 statu-quo precedente dopo 
anni ed anni - di lotta? « Il 
Vietnam dei nord e quello del 
Sud. uniti, combattonu con¬ 
tro l’aggressore americano 
per l’indipendenza, la neutra¬ 
lità, la democrazia — ha del 
to Le Due Tho — in base al 
loro diritto di legittima afe 
sa. E quando Nixon ci accu¬ 
sa di aggredire il Sud, non fa 
che cercare di ingannare la 
opinione pubblica. L'aggresso 
re è uno solo, e no» ci bat¬ 
tiamo per dare al paese la 
libertà e l’indipendenza cioè 
una soluzione piiirica al pro¬ 
blema creato dall’aggressione 
americana ». 

Questa soluzione potrebbe 
e dovrebbe essere negoziata; 
ma Nixon non ha inai voluto 
negoziare seriamente Un e 
sempio recentisshno mentre 
le due parti preparavano l’in¬ 
contro privato oe! 2 maggio 
a Parigi. Nixon ordinava 

11 16 aprile i violen’-i attac¬ 
chi aerei su Hanoi e Hai 
phong. Successivamente, do¬ 
po che Kissinger aveva ac 
cettato il principio della se¬ 
gretezza dei colloqui Nixon 
ne ha unilateralmente rivela¬ 
to, e a modo suo, il contenu¬ 
to nei discorso dell’8 mag¬ 
gio ». 

In pratica dunque Nixon ri¬ 
fiuta, ancora e sempre, di ne¬ 
goziare il fondo del proble¬ 
ma. cioè la soluzione politi¬ 
ca, cioè il regime che dovrà 
governare a Saigon; e questo 
perché egli vuol mantenere in 
sella Thieu che è il perno del¬ 
la politica neocolonialista ame¬ 
ricana nel Vietnam del Sud. 
Ed è per saldare Thieu che 

A questo punto Le Due Tho 
ha detto: « Noi siamo disposti 
a negoziare, per trovare una 
soluzione politica al problema 
Vietnamita ». Quando Nixon 
propone quattro mesi di tem¬ 
po per il ritiro delle truppe 
americane non dice niente di 
nuovo perchè non solo non 
fissa una data precisa ma non 
fa che ripetere le proposte di 
due mesi fa (allorché parlava 
di sei mesi dì tempo) avendo 
semplicemente sottratto il 
tempo trascorso. Ma Nixon 
pone anche delle condizioni: 
«Ora il Presidente americano 
non può porre nessuna condi¬ 
zione, non ne ha il diritto 
perchè è stato lui a violare 
l’accordo del 1968 sulla cessa- 
zione incondizionata dei bom¬ 
bardamenti. è stato lui a sa¬ 
botare la conferenza di Pari¬ 
gi. lui a minare i porti della 
Repubblica democratica viet¬ 
namita. La sola casa nuova 
che noi rileviamo nel discorso 
di Nixon deira maggio è l’an¬ 
nuncio del blocco dei porti 
della RDV, il tentativo di pro¬ 
lungare e di intensificare la 
guerra » 

Nixon deve dunque cessare 1 
bombardamenti e le altre azio¬ 
ni di guerra contro il Vietnam 
del Nord « senza condizioni », 
riprendere la trattativa di Pa¬ 
rigi e negoziare per una solu¬ 
zione politica del problema 
vietnamita: soltanto questa è 
la strada onorevole che gli re¬ 
sta. le altre lo porteranno a 
nuove e più gravi disfatte. 

« Noi ci felicitiamo — ha 
detto ancora Le Due Tho ri¬ 
spondendo ad un giornalista — 
della dichiarazione del gover¬ 
no dell’Unione sovietica contro 
! hambardamenti sul Vietnam 
del Nord e il blocco dei no¬ 
stri porti. L’Unione sovietica è 
un oae.se socialista che sastie¬ 
ne fermamente il nastro popo¬ 
lo nella sua lotta contro l’ag 
gressorc americano » 

Augusto Pancaldi 


Energiche reazioni nel mondo contro Nixon 

Condanna dell’aggressione 

Solidarietà con il Vietnam 


VARSAVIA. 12 

Tutta la stampa polacca pub¬ 
blica oggi una dichiarazione 
del governo polacco, che con¬ 
danna le nuove attività aggres¬ 
sive americane in Indoc.na. Le 
misure tendenti a imporre .1 
blocco ai porti della RDV. di¬ 
ce^ fra l’altro la dichiarazio¬ 
ne, « violano il diritto inter¬ 
nazionale e la libertà d. nav.- 
gazione nel mare aperto ». La 
flotta mercantile polacca man¬ 
tiene un regolare collegamento 
con il Nord Vietnam, ed at¬ 
tualmente ad Haiphong s. tro¬ 
vano due navi cariche di mer¬ 
ci destinate a scopi pacifici. 
« Tutta la responsabilità per o- 
gni eventuale conseguenza che 
quest’azione illegale potrà pro¬ 
vocare per la navigazione ver¬ 
so t porti deila RDV ricadrà 
sugli USA ». dice la dichiara¬ 
li one. 

PRAGA ,12 

Il segretario generale del 
PC cecoslovacco Husak ha ri¬ 
cevuto l’ambasciatore della 
RDV e gli ha rinnovato la so¬ 
lidarietà e l’appoggio del po 
polo cecoslovacco al popo¬ 
lo vietnamita nella sua giu¬ 
sta lotta contro l’aggressione 
USA. 

Una dichiarazione del gover 
no cecoslovacco, inoltre, espri¬ 
me una « risoluta condanna » 
deU’intensificazione dei bom¬ 
bardamenti e della posa di 
mine all’ingresso dei porti 
nord-vietnamiti, chiede la re¬ 


voca immediata di tali mi¬ 
sure, ed afferma che la Ce¬ 
coslovacchia continuerà a 
fornire « piena assistenza al 
popolo vietnamita nella sua e 
ro.ca legittima lotta ». 

BERLINO. 12 

E' stata pubblicata una di¬ 
chiarazione del consiglio dei 
ministri della Germania demo¬ 
cratica. che condanna «e ini¬ 
ziative di Nixon come un nuo¬ 
vo atto d; arbitrio che colpi¬ 
sce direttamente gli interessi 
di tutti i paesi e minaccia la 
pace mondiale. Dopo aver 
chiesto l'immediata e incon¬ 
dizionata cessazione dell’ag¬ 
gressione USA, la dichiarazia 
ne sottolinea che la RDT. in 
stretta alleanza con ITIRSS 
e con altri paesi socialisti, ri¬ 
badisce al popolo vietnamita 
la sua solidarietà, il suo aiuto 
ed appoggio nella giusta lotta 
contro l’aggressione. 

PYONGYONG, 12 

Le azioni degli imperialisti 
USA, che sabotano la confe¬ 
renza di Parigi e intensifica¬ 
zione le azioni militari contro 
la RDV. mettono in evidenza 
la sostanza aggressiva dell’im¬ 
perialismo americano e di¬ 
mostrano che gli USA conti¬ 
nuano a tentare, come nel 
passato, di sottomettere con 
le armi il popolo vietnamita, 
dice una dichiarazione della 
Repubblica democratica popo¬ 
lare coreana. Il popolo co¬ 
reano presterà il massimo aiu¬ 


to al popolo vietnamita 

NUOVA DELHI. 12 

Il premier indiano Indirà 
Gandhi ha definito « del tut¬ 
to inaccettabili, non solo per 
il popolo del Vietnam, ma per 
tutti i popoli che amano la 
libertà» le recenti misure di 
Nixon. ed ha soggiunto: « Non 
ho alcun dubbio sull’esito Ti¬ 
naie del conflitto. II popolo 
del Vietnam vincerà. Nella sua 
sacrosanta lotta, esso è ap- 
pogggiato da tutto il popolo 
indiano. Noi siamo solidali 
con la lotta dei nostri fratelli 
e delle nostre sorelle vietna¬ 
mite ». 

SANTIAGO DEL CILE, 12 

Nel Sud-Est asiatico non ci 
sarà pace fino a che gli USA 
non ritireranno le forze arma¬ 
te e non accetteranno di in¬ 
tavolare trattative che consen 
tano ai popoli indocinesi di 
disporre liberamente del loro 
destino, dice una dichiarazio¬ 
ne del ministero degli esteri 
cileno. 

MOGADISCIO. 12 

Il Consiglio rivoluzionario 
supremo somalo, massimo or¬ 
gano politico del paese, ha 
condannato le recenti misure 
aggressive di Nixon, definen¬ 
dole inumane e pericolase per 
la pace mondiale, ed ha rin¬ 
novato il sostegno della So¬ 
malia « al coraggioso popolo 
del Vietnam nell'eroica lotta 
condotta da molto tempo per 
la sua libertà e dignità». 



MINNEAPOLIS - L'ex-senatore Eugene McCarthy parla a migliaia di studenti all'Università del Minnesota. Gli studenti, 
in piedi, hanno calorosamente applaudito le due richieste dell'oratore: fine della guerra subito e allontanamento di Nixon 
dalla presidenza. 

Protestano studenti, uomini politici, parlamentari USA 

ONDATA DI CRITICHE E ACCUSE 
CONTRO NIXON E LA SUA GUERRA 

. ’ * - k 

Harriman chieda l'abbandono dei fantocci, il ritiro delle truppe e un vero negoziato - Mansfield: « La 
ripresa dei bombardamenti potrà solo prolungare ia guerra» - 23 congressisti democratici citano il 
presidente davanti a un tribunale-Ancora manifestazioni, oltre 2.400 arresti - Dieci studenti feriti 


WASHINGTON. 12 

Nixon si è recato nella sua 
residenza montana di Camp 
David, dove dovrebbe tratte 
nersi fino a domenica. Prima 
di partire si era incontrato 
con il ministro sovietico del 
commercio estero Patclicev. 
e con l’ambasciatore della 
URSS Dobrinin. Nulla si sa 
sui due colloqui. Il consiglia 
re presidenziale Kissinger si 
è limitato a dire: < Non sa^» 
piamo se il vertice di Mooca 
resti una prospettiva vauda 
Noi procediamo con 1 nostri 
piani ». 

Si accentuano frattanto le 
proteste contro Nixon in tut 
ti gli Stati Uniti. 

Sul Washington Post il no¬ 
to uomo politico americano 
Averell Harriman. che è sta¬ 
to il primo negoziatore on i 
vietnamiti alla conferenza di 
Parigi, ha attaccato Nixon ac¬ 
cusandolo di sabotare tatti i 
tentativi di giungere ad una 
soluzione negoziata de. con¬ 
flitto. Dipo aver rilevato che 
le proposte del Governo rivo¬ 
luzionano provvisorio sud¬ 
vietnamita (i famosi 7 puntii 
sono tali da «soddisfare le 
principali richieste » degl» 
USA. Harriman accusa il go¬ 
verno americano di respinge 
re tali proposte e di « avan¬ 
zare richieste irreali ». 


PECHINO, 12. 

Gli organi di informazione 
cinesi continuano a pubbli¬ 
care dispacci su dispacci sul 
problema del Vietnam, al qua¬ 
le Radio Pechino ha dedicato 
stamani un intero notiziario. 

Un dispaccio dell’agenzia 
« Nuova Cina » informa che 
« forze aeree deirimperiali- 
smo statunitense hanno colpito 
con un razzo gli uffici della 
missione economica cinese ad 
Hanoi » provocando gravi 
danni, ed aggiunge; « Questa 
è un’altra provocazione con¬ 
tro il popolo cinese da parte 
dell’imperialismo statuniten¬ 
se dopo le incursioni dei gior¬ 
ni 6, 7 ed 8 maggio contro 
mercantili cinesi ancorati al 
largo di un porto vietnamita ». 

Numerosi dispicci riferisco¬ 
no reazioni e manifestazioni 
di protesta in altri paesi, tra 
cui quelli latino americani, do¬ 
po le decisioni statunitensi del- 
l’8 maggio, e c’è anche un 
dispaccio sulle ripercussioni 
nei mercati monetari occi¬ 
dentali. 

La posizione della Repubbli¬ 
ca popolare cinese, quale ri¬ 
sulta dal tono generale del 
materiale pubblicato e soprat¬ 
tutto dalla dichiarazione go¬ 
vernativa diramata ieri è or¬ 
mai sufficientemente chiara, 
a giudizio degli osservatori, 
perchè se ne possano dedur¬ 
re tre motivi fondamentali: 

I) le decisioni statunitensi 
dell’8 maggio non costituisco¬ 
no per la Cina un fattore tu- 


Tra queste richieste irrea 
li Harriman annovera quella 
di mantenere al potere il fan 
toccio Thieu, « un presciente 
impopolare e un fautore della 
repressione ». Harriman scri¬ 
ve inoltre che per colpa uelia 
politica di Nixon « i so.dat 
americani debbono morire 
per mantenere Thieu al suo 
pasto», ed esorta il governo 
USA « a rinunciare al vano 
tentativo di conservare a 
Saigon un governo filo-ime 
ricano», a ritirare al più ore 
sto le truppe americane dal 
Vietnam e a riconoscere che 
« non vi è altra via di us ita 
dalla guerra che il negoziata» 
Nove ex collaboratori d. 
Kissinger hanno scritto una 
lettera aperta nella quale e 
sprimono la propria disappro¬ 
vazione per la decisione di 
Nixon di minare ì porti nord- 
vietnamiti e intensificare 1 
bombardamenti. 

Nella lettera, indirizzata a 
Kissinger, i nove si dicn.aia 
no « sconvolti » e sollecitano 
il consigliere presidenziale a 
fare tutto il possibile « per di¬ 
stricare gli USA dalla pe> lez¬ 
iosa e falsa posizione nell:- 
quale sono stati portati » 

II governo — dice la let¬ 
tera •— « conduce un gioco 
pericoloso » che può « mette¬ 
re in pericolo » la pace. E 


al Vietnam 

scettibile di modificare i ter¬ 
mini politico-militari del pro¬ 
blema vietnamita; 

2) i vietnamiti e gli altri 
popoli indocinesi sono arbitri 
assoluti delle loro decisioni e 
nessun gioco diplomatico può 
essere tentato alle loro spalle; 

3) per quanto riguarda la 
Cina popolare, la sua solida¬ 
rietà. il suo appoggio e la sua 
assistenza rimangono intatti. 

La protesta cinese, espressa 
ieri in un comunicato ufficia¬ 
le del governo, definisce ia 
decisione statunitense di mi¬ 
nare gli accessi ai porti nord- 
vietnamiti « Un nuovo grave 
passo nella ” escalation ” del¬ 
la guerra di aggressione » e 
« una grossolana violazione » 
delle leggi intemazionali e 
della Carta dell’ONU e ribadi¬ 
sce che il territorio cinese è 
una sicura retrovia del popolo 
vietnamita. 

Sul piano pratico, rilevano 
ancora gli osservatori, c’è da 
considerare che i rifornimenti 
cinesi possono continuare ad 
essere inoltrati via terra, qua¬ 
li che siano i rischi. 

Della dichiarazione del go¬ 
verno di Hanoi viene ricorda¬ 
to. nella dichiarazione del go 
verno cinese, il passo nel qua¬ 
le si afferma che « il popolo 
vietnamita ha sufficiente de¬ 
terminazione e sufficiente for¬ 
za per persistere nella sua 
giusta e certamente Vittorio 
sa lotta, anche se durerà per 
cinque o dieci anni, o molto 
più a lungo». 


soggiunge: « Questo ulteriore 
spreco di vite umane in un 
mal concepito e infruttuoso 
sforzo di difendere il prin¬ 
cipio del prestigio dell’Ame¬ 
rica e del presidente è dop¬ 
piamente sconvolgente per 
noi, come cittadini e come ex 
componenti del vostro grup¬ 
po di lavoro ». 

Il senatore democratico 
Mike Mansfield ha dichiara¬ 
to oggi ai suoi colleghi che 
è vano illudersi te illudere il 
popolo americano) sulla pos¬ 
sibilità che i dirigenti cinesi 
possano esercitare pressioni 
su Hanoi per facilitare la li¬ 
berazione dei prigionieri USA 
e favorire la fine della guer¬ 
ra su basi non gradite al go¬ 
verno nord-vietnamita. 

Mansfield, che è appena 
tornato da Pechino ha detto: 
« I cinesi hanno illustrato 
chiaramente la loro convin¬ 
zione che la ripresa dei bom¬ 
bardamenti sul Nord Vietnam 
potrà solo prolungare la guer¬ 
ra. non farla finire... A me¬ 
no che non si verifichino 
cambiamenti nell’attuale cor¬ 
so (della politica americana, 
N.d.R.) le visite in Cina non 
porranno fine al continuo 
spargimento di sangue di 
americani, vietnamiti, cambo¬ 
giani e laotiani, alla distru¬ 
zione della cultura e dell’am¬ 
biente naturale dei paesi in¬ 
docinesi. allo spreco di deci¬ 
ne di miliardi di dollari ». 
(Proprio oggi il New York 
Times ha pubblicato una va¬ 
lutazione del Pentagono se¬ 
condo cui nei prossimi 13 me¬ 
si il costo della guerra po¬ 
trebbe aumentare di nuovo di 
almeno un miliardo e mezzo 
di dollari). I prigionieri ame¬ 
ricani — ha concluso Man¬ 
sfield — verranno liberati so¬ 
lo quando finiranno le ope¬ 
razioni aeronavali statunitensi. 

Il deputato democratico 
della California Ronald Del- 
lums, dal canto suo, ha inse¬ 
rito negli atti del Congresso 
uno studio segreto della Ca¬ 
sa Bianca nel quale il mini¬ 
stro della guerra Laird e l’en¬ 
te spionistico CIA, in contra¬ 
sto con i capi di Stato Mag¬ 
giore e con il comando USA 
in Vietnam, mettono in duta 
bio l’efficacia della posa di 
mine nei porti nord-vietna¬ 
miti. 

Quattro deputati democra¬ 
tici hanno presentato una ri¬ 
soluzione in cui si chiede che 
Nixon sia sospeso dalla ca¬ 
rica. Altri 23 parlamentari de 
mocratici hanno presentato al 
tribunale distrettuale di Wa¬ 
shington una citazione affin¬ 
ché Nixon sia costretto dalla 
magistratura a revocare il 
blocco dei porti nord-vietna¬ 
miti e a sospendere i bom¬ 
bardamenti. Nella citaz.ione i 
parlamentari dichiarano ille¬ 
gale la guerra, perché non di¬ 
chiarata dal Congresso, e af¬ 
fermano di non avere altro 
mezzo, per interromperla. 


Antonio Pesenti c Adriana con 
profondo dolore «i associano al 
lutto por la morto avvenuta a 
Milano l’H maggio dell’amico 
fraterno 

professor 

URLO BALLERIO 

ginecologo illustre e di grande 
umanità. 


che il ricorso alla magistra¬ 
tura. 

Le manifestazioni si sono 
intensificate nelle ultime 24 
ore. Nelle Havvai, i dimostran¬ 
ti hanno inveito contro il 
vice-presidente Agnevv quan¬ 
do questi si è affacciato a 
un balcone del Kahala Hilton 
ed hanno tentato di invadere 
l’albergo. 44 studenti sono 
stati arrestati durante duri 
scontri all’Università di Prin¬ 
ceton, 10 all’Università di 
Yale. 40 a Tampa. 300 nel 
Massachusetts, fra cui il pre¬ 
sidente dell’Amherst College. 
John William e la moglie del 
presidente dello Smith Colle¬ 
ge. Julia Mendenhall, 28 da¬ 
vanti al Campidoglio di Wa¬ 
shington, 76 nell’Ohio, dove 
circa 30 persone, fra cui 18 
poliziotti, sono rimaste ferite. 
Dieci studenti sono stati col¬ 
piti da pailettoni sparati dal¬ 
ia polizia nel « campus » del¬ 
l’Università del Nuovo Mes¬ 
sico ad Albuquerque, dove 
martedì una studentessa di 
22 anni era già stato grave¬ 
mente ferita da una fucilato. 

A New Brunswick, nel New 
Jersey, tredici treni sono sta¬ 
ti bloccati da studenti della 
Rutgers University seduti sui 
binari. A Boston, la polizia 
ha assalito con bombe lacri¬ 
mogene e cani lupo 500 ma¬ 
nifestanti che avevano acce¬ 
so falò sui binari dei tram e 
sbarrato una strada con bloc¬ 
chi di cemento. In totale, in 
quattro giorni di manifesta¬ 
zioni. la polizia ha arrestato 
oltre 2400 persone, in tutti 
gli Stati dell’Unione. 


Bombe Usa 

(Dalla prima papilla) 

cani, ma mettano anche in 
pericolo la vita di quelli già 
catturati. 

« Nessun bombardamento di 
Hanoi e Haiphong spingerà 
il governo rivoluzionano prov¬ 
visorio della Repubblica del 
Vietnam del Sud e la Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam a mendicare la pace. 
Perchè, se è vero che il loro 
desiderio di pace è sincero, 
è anche vero che non voglio¬ 
no appagarlo a prezzo della 
libertà e deH’inaipendenza ». 

Il messaggio reca in calce 
1 nomi e gli indirizzi degli 8 
piloti con il periodo in cui 
è avvenuto la cattura. 

Nel Vietnam del Sud i B52 
hanno concentrato oggi tutte 
le loro incursioni sulla zona 
di An Loc. Qui una settanti¬ 
na di B-52 hanno sganciato 
1.700 tonnellate di bombe. Dal 
numero degli aerei e dal ton¬ 
nellaggio delle bombe denun¬ 
ciato dal comando america¬ 
no. si può arguire che le bom¬ 
be sono state del tipo anti uo¬ 
mo (il carico normale di ogni 
B 52 è di 30 tonnellate di bom¬ 
be « a biglia », che sono più 
grandi ma più leggere). Il 
massiccio bombardamento e 
stato evidentemente compiuto 
nel tentativo di alleggerire la 
pressione sui reparti di Sai¬ 
gon accerchiati ad An Loc, ol¬ 
tre che di evitare le perdite 
aeree inevitabili con l'uso di 
apparecchi che volino alla por¬ 
tato delle batterie antiaeree 
(oggi, il comando americano 


Mosca: 
Nixon 
rispetti 
i diritti 
dei ponoli 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12. 

I giornali di Mosca pubblica¬ 
no stamane in prima pagina e 
con rilievo, ma senza commen¬ 
ti, il testo della dichiarazione 
del governo sovietico contro la 
nuova scalata dell'aggressione 
americana nel Vietnam. Si trat¬ 
ta, come si sa. di un documen¬ 
to fermo e severo ma die ri 
flette il grande sangue freddo 
con il (piale da parte sovietica 
si affronta la grave crisi inter¬ 
nazionale provocata dall'avx en- 
turosa iniziativa di Nixon. Due 
sono gli elementi che hanno at 
trailo l’attenzione degli osscr\a- 
tori: la decisione con la quale 
1’ URSS respinge il ricatto del 
presidente americano, che mira 
a bloccare l’aiuto sovietico e 
degli altri Paesi socialisti al po¬ 
polo vietnamita; il richiamo al 
fatto che la decisione di Nixon 
di minare i porti della RDV non 
riguarda soltanto l’Unione So¬ 
vietica. ma tocca gli interessi 
di « numerosi paesi e popoli ». 
La nota sovietica sottolinea che 
le nuove iniziative di Nixon po¬ 
tranno prolungare il conflitto 
vietnamita e provocare nume 
vittime e distruzioni, ma non 
risolveranno i problemi dell'In¬ 
docina e non spezzeranno la vo¬ 
lontà del popolo vietnamita in 
lotta per la libertà e l’indipen¬ 
denza ». 

Ma le piratesche misure del 
governo americano non tendono 
soltanto a colpire le navi so¬ 
vietiche. Numerosi altri paesi 
sono interessati e la dichiara¬ 
zione del governo sovietico, p.ù 
di una volta, vi fa direttamente 
o indirettamente riferimento. 

II problema dunque non e — 
come qualche commentatore oc¬ 
cidentale ha frettolosamente 
scritto — quello di un con¬ 
fronto » tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica, ma, come afferma la 
dichiarazione del governo del 
l'URSS. quello « del rispetto de¬ 
gli impegni presi in virtù di ac¬ 
cordi internazionali ». In questa 
luce si comprende perchè la 
stessa dichiarazione non faccia 
alcun accenno alla prevista vi¬ 
sita del presidente americano 
in Unione Sovietica. Sarà il com¬ 
portamento di Nixon nei prossi¬ 
mi giorni che potrebbe ev co- 
tualmente portare ad un muta¬ 
mento dei programmi La di¬ 
chiarazione sovietica si limita 
ad affermare che il governo de¬ 
gli Stati Uniti si assume l’in 
(era responsabilità delle conse¬ 
guenze dei suoi attentati alla 
libertà di navigazione. 

Un commento al discorso di 
Nixon dcll'8 maggio è stato in¬ 
tanto pubblicato oggi dal setti¬ 
manale « Tempi Nuovi * il qua¬ 
le giudica che le misure adot¬ 
tate dal presidente americano 
rappresentano un tentativo de¬ 
stinato al fallimento di rompere 
il circolo vizioso in cui è im¬ 
pantanala la politica americana 
in Indocina. 

Il settimanale sottolinea die 
la decisione di minare i porti 
della R.D.V. era stata prepa¬ 
rata da tempo come dimostra 
il fatto che il giorno dopo l’an ; 
runcio del presidente «li aerei 
americani già sganciavano le 
mine nelle acque nord-vietna¬ 
mite. 


sulle dighe 

ha ammesso la perdita di tre 
aerei su An Loc). Nonostante 
questo massiccio bombarda 
mento, le forze di liberazione 
hanno effettuato anche oggi 
violenti attacchi contro la zo¬ 
na tenuta dai fantocci di Sai¬ 
gon strappando loro, a quan¬ 
to sembra, numerose posi¬ 
zioni. 

Un bombardamento concen¬ 
trato è stato effettuato con¬ 
tro ciò che ancora rimaneva 
della città di Quang Tri da 
parte di numerose unità delia 
Settima Fiotta, che hanno co¬ 
si cercato di completare l’ope¬ 
ra degli aerei, che già aveva¬ 
no preso di mira la città do¬ 
po la rotta delle forze di 
Saigon. 

Sugli altipiani centrali la si¬ 
tuazione continua a peggiora¬ 
re per i fantocci. Ne è un 
indice la decisione americana 
di ordinare il ritiro di un nu¬ 
mero imprecisato di americani 
da Pleiku. In questo città, se¬ 
condo YA.P., si trovano 2.890 
americani, addetti a incarichi 
« amministrativi ». Nella zona 
di Pleiku sono stati avvLstoti 
oggi carri armati delle forze 
di liberazione. 

Combattimenti sono avventi 
ti anche nel delta del Mekong 
e nella provincia di Tay Ninh. 
fino a 55 km. a nord ovest di 
Saigon. 

Nella capitole sud-vietnam:- 
ta. intanto, il regime fantoc¬ 
cio ha inasprito il coprifuoco, 
anticipandolo alle ore 22. E’ 
stata inoltre ordinato la chiu¬ 
sura di tutti 1 night clubs, 
bar e ippodromi. 


Nella sua lotta all'aggressore 

Riconfermato appoggio 
della Cina 


Romolo Caccavaie 
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